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Domani a Tribuna politica 

DIBATTITO FRA PAJETTA 
E SULLO SULL'ITALIA E LA 
SITUAZIONE INTERNAZIONALE 


Un dibattito fra il com¬ 
pagno on. Giancarlo Pajet- 
ta dell‘Ufficio politico de) 
PCI, e Pon. Fiorentino Sullo 
(DC) sarà trasmesso do¬ 
mani sera 24 marzo, alle 
ore 22, sul programma na¬ 


zionale della Radio e della 
Televisione. Il dibattito, che 
si svolge nel quadro dei 
programmi di «Tribuna po¬ 
litica », ha per tema: «L’Ita¬ 
lia di fronte alla situazione 
internazionale ». 


Organizzate l'ascolto 


L'unità 

sindacale 


di Agostino Novella 



T, UNITA’ SINDACALE cammina. La testimonianza 
essenziale di questo cammino ci viene dalle grandi 
lotte contrattuali attualmente in corso, daU‘impegno 
comune che trova unite come non mai, negli obiettivi 
e nell’azione, le organizzazioni sindacali aderenti alla 
CGIL, alla CISL e alla UIL. E ci viene anche dal 
rinnovato impegno di tutto il movimento sindacale nella 
valutazione delle nuove possibilità e delle nuove vie 
che si aprono oggi all’unità sindacale, degli orizzonti 
più vasti, e degli sbocchi più organici che esse pro¬ 
spettano. Lo sviluppo delle lotte unitarie si intreccia 
infatti sempre più intensamente con dibattiti e dia¬ 
loghi, che si svolgono ormai in tutto il paese e a tutti 
i livelli del movimento sindacale, nei quali i problemi 
di fondo dell’unità sindacale vengono affrontati con 
spirito nuovo. Un momento importante di questi incon¬ 
tri è costituito dalla tavola rotonda organizzata recen¬ 
temente a Roma dalla direzione centrale delle ACLI. 

E’ proprio allo spirito nuovo che stimola e pervade 
queste lotte e questi incontri che ha fatto appello la 
CGIL quando ha invitato le altre confederazioni, la 
CISL e la UIL, ad aprire un dibattito franco e respon¬ 
sabile sui problemi dell’unità sindacale, tale che corri¬ 
sponda alle attese dei lavoratori e alla serietà del 
momento sindacale. 

Noi non abbiamo mai creduto e non crediamo a una 
unità sindacale « facile » e non siamo partigiani di 
soluzioni affrettate che lascino insoluti i problemi che 
possono essere ancora oggi alla base della pluralità 
sindacale determinata dalla scissione del 1948. Ma gli 
sviluppi della situazione economica e sociale del paese, 
i termini nuovi in cui si pone la rivendicazione e la 
lotta sindacale, e l’esigenza stessa di un’avanzata dei 
sindacati per la conquista di nuovi compiti e di nuove 
funzioni, impongono a tutte le organizzazioni sindacali 
un profondo rinnovamento dei loro rapporti reciproci 
e della loro politica di unità. Non si può certo dire che 
delle nuove situazioni maturate in questi ultimi anni 
il movimento sindacale non abbia saputo tener conto: 
le lotte contrattuali in corso, i loro contenuti, la loro 
unità e l’imponenza delle masse lavoratrici che vi 
partecipano smentiscono senz’altro certi superficiali 
giudizi sullo stato dei rapporti fra il movimento sin¬ 
dacale e i lavoratori. I passi compiuti sono tuttavia 
ancora inadeguati, tanto che la politica padronale ha 
potuto imporre nel recente passato una battuta di 
arresto al movimento rivendicativo e alla stessa poli¬ 
tica unitaria, tanto che essa lancia ancora oggi una 
sfida che è minacciosa per tutto il movimento sinda¬ 
cale. E* dunque soprattutto al presente e all’avvenire 
che la politica di unità deve guardare. 




L A RISPOSTA sostanzialmente positiva data dalla 
CISL e dalla UIL alle proposte della CGIL dice che 
rincontro fra le più importanti organizzazioni sindacali 
italiane ci sarà. Occorre ora evitare « il rischio che 
le tre centrali sindacali discutano o solo su temi con¬ 
creti per eludere questioni di principio, o solo su que¬ 
stioni di principio per eludere i problemi concreti che 
pure vanno affrontati », è stato detto autorevolmente 
alla tavola rotonda delle ACLI. Questo rischio lo avver¬ 
tiamo anche noi come un serio pericolo che dobbiamo 
evitare. In questo spirito noi non crediamo affatto 
che rincontro debba ridursi a un certo numero di riu¬ 
nioni rivolte ad accertare, in un breve periodo di 
tempo, 1’esistenza o meno di tutte le condizioni neces¬ 
sarie all’unità organica del movimento sindacale. Sap- 
tìppiamo benissimo che tutte queste condizioni, in par- 
utenza, non esistono, specie a livello confederale. Si 
tratta però, oggi, di dare avvio a un processo di 
unificazione che ha certo le sue difficoltà, che avrà 
dei suoi tempi e delle sue fasi di maturazione, ma che 
è necessario e che è ormai divenuto largamente pos¬ 
sibile. Si tratta cioè di stabilire fra le organizzazioni 
^sindacali un impegno comune .iella ricerca delle con- 
\ 3 dizioni concrete per l’avvio di un tale processo e di 
Qtener conto, a questo scopo, dei problemi reali che 
^stanno di fronte alle masse lavoratrici. 

Parliamo di « ricerca » perchè se è giusto che la 
discussione investa i problemi più sentiti da ciascuna 
delle organizzazioni interessate, non si può ovviamente 
Apretendere convergenze iniziali su questa o su quella 
posizione. Insistiamo molto, per parte nostra, sui 
temi e sui contenuti dell’unità di azione perché è 
proprio dai motivi e dalle condizioni delle lotte sin¬ 
dacali, dai problemi del salario, dell’occupazione, del¬ 
la sicurezza sociale e del collocamento, che sorgono 
le ragioni essenziali, immediate e di prospettiva, 
particolari e generali, dell’unità sindacale. Ma ammet¬ 
tiamo la discussione su tutti i punti proposti: sulla 
politica di programmazione in particolare che alle 
questioni del salario e dell’occupazione strettamente 
sì collega. 

Le proposte della CGIL tendono a realizzare, per 
il realismo che le caratterizza, una condizione che 
per l’avvio di un processo di unificazione sindacale 
è decisiva: quella della instaurazione immediata di 
un nuovo clima nei rapporti fra le varie organizza- 

(Segue in ultima pagina) 


Passo del PCI per la convocazione 
della commissione esteri della Camera 


Nel pomeriggio di Ieri II corrv 
! pegno on. Giancarlo Paletta, vi¬ 
ce-presidente della commissione 
Esteri della Camera, con il com¬ 
pagno on. Renato Sandri mem¬ 
bro della medesima commissio¬ 
na, è stato ricevuto dal presi¬ 
dente della Camera. I deputati 
del PCI hanno sottolineato all'on. 
Bwcciarelli Ducei la necessità 
che la commissione Esteri ven¬ 
ga convocata al più presto, in¬ 
vitando il ministro Fontani a ri¬ 
ferire sugli sviluppi della crisi 
della NATO e sull'atteggiamento 


assunto. In materia, dal governo 
italiano. 

La commissione Esteri, attual¬ 
mente è priva del presidente do¬ 
po l'ingresso dell'on. Bertinelli 
nel gabinetto Moro: il gruppo 
socialdemocratico non ha ancora 
designato il parlamentare che 
dovrà sostituire, come membro 
della commissione, l'on. Berti¬ 
nelli. Il presidente della Camera 
ha assicurato che solleciterà la 
ricomposizione della commissio¬ 
ne, onde essa possa riprendere 
a funzionare. 


Quotidiano sped. abb. post. / L. 50 j 
Anno XL1II / N- 81 / Mercoledì 23 marzo 1966 
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27 marzo - A piazza del 
Popolo per il Vietnam 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Designati gii 


Preoccupata e imbarazzata relazione al CC socialista 


oratori dal 


De Martino tenta di 


Comitato nazionale 


addolcire la fusione 


Alla vigilia della prima delle tre « Giornate inter¬ 
nazionali » per la pace nel Vietnam, tutto lo schiera¬ 
mento delle forze democratiche e pacifiche in Italia 
è impegnato in una intensa attività imperniata sulla 
organizzazione di una vasta partecipazione al raduno 
nazionale di Piazza del Popolo e sullo sviluppo di inziative uni¬ 
tarie locali. Il Comitato nazionale, al quale giungono sempre più 
numerose le notizie sull’attività periferica, si è riunito per desi¬ 
gnare gli oratori della manifestazione. Esso si è anzitutto rivolto 
al prof. Franco Antonicelli, nella sua qualità di personalità 


Proposto il rispetto delie fasi fissate dai 36° Con¬ 
gresso • Prospettate numerose esigenze program¬ 
matiche - Malgrado le riserve il segretario del 
PSI non si oppone alla socialdemocratizzazione 
del partito - Gravi affermazioni sui paesi socia¬ 
listi e sul PCI - I primi interventi -1 lavori della 
direzione del PCI 


Un discorso 
strumentale 


La relazione presentata dal 
compagno De Martino al CC 
del PSI è assai ampia e ambi¬ 
ziosa, e richiede, su una serie 
di questioni una risposta più 
puntuale di quella possibile do¬ 
po una prima, rapida lettura. 
Non sempre, naturalmente, al¬ 
l'ambizione corrisponde una se¬ 
ria elaborazione dei temi af¬ 
frontati. Si pensi al giudizio 
sommario sull'esperienza dei 
paesi socialisti, sui quali certa¬ 
mente una riflessione va fat¬ 
ta (e noi per primi la venia¬ 
mo facendo) ma non certo per 
arrivare alla conclusione sulla 
€ inaccettabilità » della loro 
esperienza anche solo come 
componente in fieri dell’espe¬ 
rienza rivoluzionaria contem¬ 
poranea, e dunque al rifiuto, 
nei loro confronti, non solo di 
un atteggiamento che li assu¬ 
ma come modello d'ogni altra 
possibile esperienza socialista, 
ma addirittura d'un atteggia¬ 
mento di « solidarietà ». E’ una 
conclusione, questa, alla quale 
oggi sono rimaste attaccate so¬ 
lo le forze più oltranziste del¬ 
la socialdemocrazia di destra, 
e che in questi termini, che so¬ 
no termini di rottura, non può 
trovare oggi consenso in chiun¬ 
que non voglia rinunciare alla 
prospettiva socialista. E si pen¬ 
si al giudizio, se possibile più 
sommario ancora, sul lenini¬ 
smo, di cui si disconosce l’in- 
aispensabile apporto al marxi¬ 
smo almeno come conoscenza 
della società capitalistica nella 
sua fase imperialistica, e dun¬ 
que l'indispensabile componen¬ 
te ch’esso rappresenta per la 
elaborazione di una strategia 
di lotta per il socialismo nella 
epoca nostra. 

Si spiega allora bene perchè 
U compagno De Martino non 
sappia andare, nel giudizio sul¬ 
la socialdemocrazia europea, 
al di là d'un puro e semplice 
riconoscimento d'un suo obiet¬ 
tivo fallimento, fallimento di 
fronte al quale la nuova stra¬ 
tegia di lotta per il socialismo 
ch’egli indica come necessa¬ 
ria — nella misura in cui non 
ricalca posizioni da tempo ac¬ 
quisite dal nostro Partito e 
dagli altri partiti comunisti 
dell'Occidente — risulta per - 
ciò vaga, astratta, velleitaria 
proprio a causa di questi ri¬ 
fiuti pregiudiziali. 

Questi elementi di debolezza 
e di confusione ideologica — 
che risalgono in gran parte al¬ 
la volontà di erigere apriori¬ 
sticamente un muro fra U PSì 
e l’esperienza teorica e pra¬ 
tica dei comunisti — non deb¬ 
bono però far perdere di vi¬ 
sta lo sforzo, che nella rela¬ 
zione di De Martino c'è. di 
presentare la fusione con U 
PSD1 non sólo con tempi più 
lunghi ma in termini meno tra¬ 
sformistici di quelli nei quali 
mostrano di concepirla Tonas¬ 
si e Nemi; come un’operazio¬ 
ne di ben più ampio respiro 
ideale e politico, capace di 
operare al dì là dei « gruppi 
dirigenti * dei due partiti. Na¬ 
turalmente, c’è in questa im¬ 
postazione mólto strumentali- 
smo, nel senso ch’essa è prin¬ 
cipalmente dettata anche dal¬ 
la volontà di placare le preoc¬ 
cupazioni. gli stali d’animo di 
riserva, o di vera e propria 
rivolta, che esistono nel PSI 
di fronte alla prospettiva del¬ 
la fusione con il PSDI e di ten¬ 
dere così una trappola all’op¬ 
posizione di sinistra e lom- 
bardiana. Ma in parte questo 
slrumentalismo si è rivoltato 
contro il suo autore. 

Infatti, quale militante socia¬ 
lista. quale democratico di si¬ 
nistra pud oggi credere che il 
PSD1 sia aperto ad un discor¬ 
so bene o .male « socialista » 
quale quello che De Martino 


m. a. 
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I lavori del Comitato cen¬ 
trale del PSI si sono aperti 
ieri in un clima di preoccu¬ 
pazione profonda, di incer¬ 
tezza e di rinnovati contrasti 
all’interno della maggioran¬ 
za. che la relazione di De 
Martino ha riflesso assai chia¬ 
ramente. E’ stata infatti una 
relazione nella quale il pro¬ 
blema deU’unificazione social- 
democratica, cui il segretario 
del PSI non si oppone, non 
viene però affrontato nella 
chiave « trionfale » chiesta 
dalla destra nenniana, ma è 
invece presentato con una se¬ 
rie di pesanti cautele e riser¬ 
ve. Ciò risponde certamente 
a un disegno tattico, e cioè 
al tentativo di « addolcire » in 
qualche modo l’amara pillola 
della socialdemocratizzazione. 
Tiene però indubbiamente 
conto anche delle resistenze 
che a questo processo vengo¬ 
no dalla base del partito, ri- 
luttanfe^di fronte alla pro¬ 
spettiva liquidatoria che è im¬ 
plicita nell’operazione perora¬ 
ta dal PSDI e dalla destra 
nenniana. Di qui il rifiuto a 
concludere praticamente il 
processo di fusione il 2 giu¬ 
gno: di qui, pur nel contesto 
di affermazioni assai gravi nei 
confronti del mondo socialista 
e del PCI, una riluttanza a 
porre il marchio dell’aper¬ 
to anticomunismo sull’unifica¬ 
zione. 

Ed ecco, in sintesi, i temi 
più importanti toccati da De 
Martino. Unificazione social- 
democratica: dobbiamo ri¬ 
spettare le decisioni del 36* 
congresso, che « non ha deli¬ 
berato di procedere alla co¬ 
stituzione del partito unifica¬ 
to, ma di promuovere una po¬ 
litica fondata su di un perio¬ 
do di azione comune, di rias¬ 
sumere in una costituente so¬ 
cialista i risultati conseguiti 
in tale periodo, rimettendo a 
un altro confresso le delibe¬ 
razioni Anali per la costitu¬ 
zione del partito unificato ». 
Sì, quindi, alla proposta del 
PSDI per il comitato pariteti¬ 
co, ma assegnandogli il com¬ 
pito di esaminare « i temi 
fondamentali propri della co¬ 
stituzione di un nuovo parti¬ 
to socialista » e di coordina¬ 
re le iniziative di base. La 
lettera del PSDI chiedeva che 
il comitato preparasse un do¬ 
cumento ideologico e pro¬ 
grammatico; inoltre, ha con¬ 
fermato De Martino, pur non 
avendolo formalmente pro¬ 
posto, la Direzione del PSDI 
pensava alla possibilità di 
proclamare l’unifìcazione il 
2 giugno. Per il segretario 
del PSI c’è invece da percor¬ 
rere altro cammino per «ri¬ 
badire e rafforzare l’azione 
comune anche alla base », co¬ 
stituendo altre commissioni, 
investendo del dibattito i par¬ 
titi e l’opinione pubblica, 
promuovendo convegni nazio¬ 
nali. Dopodiché « e nel ragio¬ 
nevole tempo che sarà neces¬ 
sario » si dovrà giungere alla 
convocazione della costituen¬ 
te socialista. Sulle liste comu¬ 
ni, De Martino ha detto che 
c’è un orientamento favore¬ 
vole, ma si tratta di discuter¬ 
ne col PSDI. 

Piattaforma politica del 
nuovo partito: « frontiera ri¬ 
gorosa ideale e politica nei 
confronti del comuniSmo * 
(mentre si va a braccetto con 
la DC di Sceiba), ma non an¬ 
ticomunismo. « In un paese 
come lltalia » afferma De 
Martino, dove «I comunisti 
sono una parte importante 
del movimento operaio, un 
partito socialista a base po¬ 
polare e di massa non potrà 
ignorare la realtà e non tener 
conto del fatto che milioni di 
lavoratori, socialisti e comu¬ 
nisti, hanno interessi e molte 
volte vere e proprie aspirazio¬ 
ni politiche comuni e certo co¬ 
mune il sentimento di prote¬ 
sta contro l’ingiustizia sociale 
e l’oppressione. Questo è im¬ 
portante per i problemi sin- 


m. gh. 
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MILANO 


Gli sviluppi del « caso Parini » dopo il rinvio 
a giudizio degli studenti e del preside 


Oggi corteo studentesco 


Chiesta indagine sul PM 


Una richiesta telegrafica del presidente dell’ANM ai ministro Reale per sollecitare l’inchiesta 
sul comportamento del P.M. milanese — Nuove espressioni di solidarietà — Sospeso un gior¬ 
nale studentesco a Torino e un altro gravemente censurato a Milano — Importante presa di 

posizione del Comitato nazionale giovanile della D.C. 




$ 


Il processo Mattarella-Dolci 


Anche fon. Volpe legato 


ai più grossi capi-mafia 







L'on. Calogero Volpe, sottosegretario alla Sanità (in primo piano con Matfarella), ha 
ammesso ieri nel processo per le accuse rivolte da Danilo Dolci a Mattarella e a lui 
stesso di essere stato medico personale conoscente dei due più noti capi-mafia degli 
ultimi decenni: Calogero Vizzini e Giuseppe Gerico Russo. Poi ha aggiunto: « Non 
sapevo chi fossero » 

(In terza pagina il servizio sull*udienza) 



Mezzo milione 


scioperano in 
piazza domani 
a Milano 


Le lotte unitarie contro il blocco dei salari 
e dei contratti si intensificano, attuandosi in 
forme sempre più vaste ed incisive. Mentre in 
tutto il paese si intensificano gli scioperi dei 
metallurgo, degli edili (un nuovo sciopero na¬ 
zionale sarà effettuato fl 29), degli alimentaristi, 
dei dipendenti delle autolinee, dei minatori, eoe., 
a Milano ferve la preparazione per la grande 
gomata di lotta che impegnerà domani 500 mila 
metallurgici, edili ed alimentaristi con grandi 
cortei e manifestazioni unitane oeile piazze; le 
stesse categorie attueranno uno sciopero gene¬ 
rale il 31 a Reggio Emilia. 

ET questa la risposta che milioni di lavoratori 
danno al richiamo che ancora ien il giornale 
conftodustriale «24 Ore» ha rivolto al governo 
per un Intervento « forte e fermo » contro la 
pressione saldacele, e all'appello che fon. Moto 
ha lanciato da Verona alle «categorie lavora¬ 
trici » perché si assumano le loro « respoetabi¬ 
li tà » di fronte all'avviata ripresa economica, la 
quale dovrebbe fondarsi sci bassi salari, sul osto 
dell’occupazione e sull’attacco al potere contrat¬ 
tuale e ai diritti dei lavoratori nelle fabbriche. 


Il prof . La Pira 
escluso dalla 
lista DC 
di Firenze? 


FIRENZE, 22. 

Le voci circa la elimina rione dalla Usta DC 
per il Palazzo Vecchio del suo tradizionale capo¬ 
lista, il prof. La Pira, prendono sempre più 
consistenza. Anche se il partito in tutte te sue 
istanze deve ancora esanimare i problemi retativi 
alla composizione della lista dei candidati ed al 
programma politico e amministrativo, l’attuale 
gruppo dirigente doro-fanfaniano fiorentino, è da 
tempo al lavoro per sostituire il prof. La Pira e 
tutta la sinistra « iapinana ». 

Già in occasione della crisi delTamimnistra- 
rione Lagorio. il segretario provinciale della 
DC, Butini, si rifiutò di rilanciare la candidatura 
La Pira come invece si andava chiedendo da 
parte degli ambienti più avanzati del moodo 
cattolico e della snistra de. In questi mesi 
l’attuale gruppo dirigente, è andato alla ricerca 
di un «sostituto» del prof. La Pira, che potesse 
tuttavia « coprire » a smistra la DC fiorentina 
di fronte al proprio elettorato. La candidatura 
di capolista fu offerta all’attuale presidente del¬ 
l'Azienda di Turismo, Torricelli, ma questi si 
rifiutò. H nome che si affaccia con maggiore 
insistenza è ora quello del doti. Enzo Pezzati, 
presidente dell'Ospedale di S. Maria Nuova ad 
ex amministratore del «Giornale del Mattino». 
Si tratta però di ima figura che non ha aleni 
peso politico e che non è rappresentativa della 
smistra de fiorentina. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 22. 

Domani gli studenti medi sfi¬ 
leranno in corteo per le vie di 
Milano, dai Bastioni di Porta 
Venezia fino all’Università, in 
via Festa del Perdono. Qui, 
nell’Aula Magna, si svolgerà 
una manifestazione di protesta 
contro gli attacchi portati alle 
associazioni di istituto e ai 
giornali studenteschi. Il corteo 
avrà inizio alle 15.30; la mani¬ 
festazione alle 17.30. 

Altra notizia, di grande rilie¬ 
vo, su cui riferiamo ampia¬ 
mente in quinta pagina, la ri¬ 
chiesta inviata telegraficamen¬ 
te al ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia. on. Reale, dal presi¬ 
dente dell'Associazione nazio¬ 
nale dei magistrati, dr. Mario 
Berutti, di una indagine sul 
comportamento del pubblico 
ministero nel caso della Zan¬ 
zara. 

Oggi, di fronte a tutti gli isti¬ 
tuti milanesi — licei, istituti 
tecnici, magistrali — sono sta¬ 
ti distribuiti migliaia di volan¬ 
tini: « Noi studenti medi, fa¬ 
cendo appello anche ai profes¬ 
sori. dobbiamo unire le nostre 
forze e respingere l’attacco che 
certi ambienti retrivi portano 
alla vita democratica della 
scuola e alla nostra libertà di 
espressione ». 

Gli studenti sono molto deci¬ 
si. La loro partecipazione al 
corteo di domani, a giudicare 
dalle reazioni registrate nelle 
scuole di Milano, sarà impo¬ 
nente. Saranno gli studenti a 
marciare per le strade di Mi¬ 
lano. ma non c’è dubbio che la 
loro azione sarà sorretta dalla 
solidarietà di tutta la pubblica 
opinione, o. per lo meno, dalla 
parte più viva della città. 

Alle molte voci di solidarietà, 
di cui abbiamo dato notizia nei 
giorni scorsi, se ne sono ag¬ 
giunte numerose altre di uo¬ 
mini di cultura, di organizzazio¬ 
ni politiche e culturali, da Mi¬ 
lano e da altre parti del pae¬ 
se. Domani sera presso la Li¬ 
breria Feltrinelli, si aprirà 
una raccolta di firme di soli¬ 
darietà per i redattori della 
Zanzara e per la difesa della 
stampa studentesca. La raccol¬ 
ta delle firme durerà, poi, inin¬ 
terrottamente ogni giorno dal¬ 
le ore 9 alle ore 20 per tutti i 
mesi di marzo e di aprile. Per 
iniziativa di Feltrinelli, come 
si ricorderà, venne lancialo un 
« appello al governo e alle au¬ 
torità ». in cui veniva espressa 
la solidarietà « ai giovani col¬ 
piti da queste misure polizie¬ 
sche e intimidatorie» e si ri¬ 
chiedeva « l'immediata searce- 
razione di quelli fra di loro che 
sono detenuti e nuove più ef¬ 
ficaci garanzie legislative per 
assicurare la libertà di stam¬ 
pa e di opinione ». 

L'appello, in cui si manife¬ 
sta preoccupazione e allarme 
< per fl susseguirsi dei gravi 
fatti e delle gravi misure pre¬ 
se dagli organi ufficiali di po¬ 
lizia e della Procura della Re¬ 
pubblica in merito ai ben noti 
avvenimenti che hanno coin¬ 
volto i giovani redattori della 
Zanzara nonché i giovani re¬ 
centemente arrestati per la di¬ 
stribuzione di manifesti in di¬ 
fesa della pace Q 4 novembre 
a Milano», è stato sottoscritto 
da numerosi artisti e intellet¬ 
tuali, fra i quali Renato Borii¬ 
li, Ranuccio Bianchi Bandmelli, 
Arialdo Banfi, Giacomo De Be¬ 
nedetti, Galvano Della Volpe, 
Giuseppe Dessi, Giangiacomo 
Feltrinelli, Giancarlo Ferri, Al- 


Ibio Paolucci 

(Segue a pagina 5) 


culturale indipendente e di 
ex presidente del CLN del 
Piemonte, perchè assuma 
la presidenza del raduno, 
il cui carattere ampia¬ 
mente unitario (dal punto di 
vista politico e ideale) è com¬ 
provato dalla rosa degli ora¬ 
tori. Antonicelli ha aderito al¬ 
la richiesta. Sotto la sua presi¬ 
denza. dunque, domenica mat¬ 
tina alle ore 9 in Piazza del 
Popolo prenderanno la parola: 
il prof. Ettore Biocca a nome 
del Comitato universitario per 
la pace del Vietnam. Alberto 
Scandone a nome delle federa¬ 
zioni giovanili socialista, -ocia- 
lista unitaria e comunista, 
l’on. Lucio Luzzatto a nome 
della Presidenza del Consiglio 
mondiale della pace, un rap¬ 
presentante della rivista « No¬ 
ie di cultura », gli onore¬ 
voli Mario Alicata. Lelio Basso 
e Fernando Santi. La voce del- 
l’« altra America » sarà por¬ 
tata da un autorevole espo¬ 
nente del Comitato nazio¬ 
nale americano di coordi¬ 
namento per la pace nel Viet¬ 
nam. Alla manifestazione per¬ 
verranno inoltre messaggi da 
altre personalità e da mori- 
menti di altri paesi. 

Anche ieri numerosissime so¬ 
no state le adesioni pervenute 
al Comitato nazionale da per¬ 
sonalità della cultura e da or¬ 
ganizzazioni democratiche. Fra 
le altre è giunta quella della 
Segreteria della CGIL. 

Ed ecco alcune informazioni, 
relative alle varie province, 
giunteci nelle ultime ore. 


A NAPOLI sono state indet¬ 
te dal Comitato partenopeo 
manifestazioni per venerdì e 
sabato in preparazione della 
partenza di una folta delega¬ 
zione per il raduno di Roma. 
La manifestazione del 26 avrà 
luogo in piazza Municipio nel 
pomeriggio. E’ frattanto in ria 
di allestimento una mostra 
d’arte, che rimarrà aperta per 
quindici giorni, nella quale 
scultori e pittori esporranno 
opere dedicate al Vietnam e 
allTndia. 


AH'ELBA è stato costituito 
il Comitato della pace nel cor¬ 
so di una manifestazione uni¬ 
taria svoltasi a Portoferraio e 
nella quale hanno parlato il 
compagno Alessi e il socialista 
Benzoni. E’ stato lanciato un 
appello al quale stanno giun¬ 
gendo adesioni di numerosi cit¬ 
tadini. 


A PISTOIA avrà luogo il 25. 
indetta dal Comitato unitario 
per il Vietnam, una grande ma¬ 
nifestazione notturna: vi hanno 
già aderito studenti, professio¬ 
nisti e intellettuali. H 26 avrà 
luogo a Bottegone un conve¬ 
gno delle Case del popolo per 
concordare iniziative unitarie 
di lotta per la pace. D Circo¬ 
lo di cultura sta intanto or¬ 
ganizzando una colonna di pull¬ 
man per il raduno nazionale 
di Roma. 


A FOGGIA una «tenda della 
pace » verrà istaUata per il 
26 e il 27 dinanzi alla Villa 
comunale per la raccolta di 
firme contro l’aggressione USA 
al Vietnam. 


A PIANA DEGLI ALBANE¬ 
SI (Palermo) il Consiglio co¬ 
munale ha approvato, con la 
astensione della DC. un Odg (fi 
adesione alla manifestazione 
nazionale del 27 che sottolinea 
le grandi tradizioni di lotta 
per il lavoro e la pace della 
popolazione della Piana, di cui 
sono testimonianza la strage di 
Portella e il sacrificio di Da- 
Lo Greco. 


miano 


A CATANZARO si è costi¬ 
tuito un ampio comitato uni¬ 
tario che ha subito organizza¬ 
to una c veglia » nel Teatro 
Comunale per la sera del 25. 
Fra gli aderenti all’iniziativa, 
il pastore evangelico Eugenio 
Rivoir. i professori lui i a no. 
Bertucci, Ameduri, Fittante. 
Orlando, Piccione, Placanica. 
Reale e numerosi professioni¬ 
sti. dirigenti sindacali e po¬ 
litici e circoli culturali 


A LUCCA è stato organiz¬ 
zato, per il raduno nazionale, 
un pullman che partirà alle 
ore 4 del mattino di domenica 
da Piazza della stazione. 
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Il PCI porta alla Camera la documentazione della drammatica condizione operaia 


Sulla mozione comunista 


Nessun impegno del governo per i “w* 1 SeM, ° 1 


A Venezia presente il capo dello Stato 

La celebrazione del centenario 
dell*unione del Veneto all*Italia 

r 

Corteo di gondole lungo il Canal Grande — Saragat si recherà in 

numerose città della regione 


licenziati della Piaggio 

Il compagno Raffaelli dimostra in un ampio intervento i! carattere discriminatorio dei licenziamenti 
Preannunciate altre smobilitazioni di industrie mentre si rinviano le leggi sulla giusta causa e 
lo Statuto dei lavoratori — Sotto accusa la gestione INPS — Discorsi di Bo e di Bosco 


All'ordine del giorno, ieri a clamorosamente smentito i capi poli, con 1‘aiuto del governo, co 
Montecitorio, il bilancio del La- di quella industria producendo u.e una occasione per la ristrut' 
voto. Tema scottante, che solle- una inedita e inoppugnabile do- turazione dell'industria privata e 
va drammatici problemi: 1 di- cumentu/ione circa le floridis il ridimensionamento della oc- 
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Vili 


va drammatici problemi: 1 di- cu menta/ione circa le floridis il ridimensionamento della oc- 
soccupati aumentano, la cifra de- siine condizioni dell'azienda e cupazione con la ìnteiisihca/iont 
gli emigrati cresce, 1 lavoratori circa 1 vertiginosi aumenti dei dello sfmttainento. 
a orario ridotto si moltiplicano, suoi profitti. Raffaelli ha anche II comjiagno Kaffaellt ha rifat- 
Tutto ciò avviene in un duna di messo sotto accusa il governo to la stona delle misure con 
dilagante illibertà nelle fabbri- per la situazione creatasi al- giuntiirali (dall’aumento dell lGfc 


poli, con l'aiuto del governo, co volantino in cui si dice fra l'altro 
u.e una occasione per la ristrut- che « l'Italia è un paese dove pro¬ 
trazione dell'industria privata e spera e fiorisce il banditismo po 


il ridimensionamento della oc- litico; l'unico paese civile in cui 
cupazione con la ìntensitica/ione esiste la libertà di affamare sen 


dibattito suINNPS 

Il governo propone modifiche marginali per l’as¬ 
sunzione degli statali • li compagno Aimone chie¬ 
de che si esamini contemporaneamente la strut¬ 
tura delle carriere 


Nella seduta pomeridiana di re. pur riconosciuto attuale da 
oggi il Senato inizia il dibattito tutti i gruppi politici, fu finora 
sulla scottante questione del- rinviato per l'opposizione del 
l'INPS All'ordine del giorno è governo e della maggioranza 
una mozione presentata dal PCI di centro sinistra Le recenti vi- 
che solleverà una discussione cende giudiziarie che hanno 


I che. di discriminazione e di in- l'INPS. Da parte del nunistio 

I; coraggòiamento — va detto — BOSCO, che è intervenuto fret- 

| del governo e delle autorità alla tolosamente alla fine del dibat- 


giuntiirali (dall'aumento dell 1GE posizione da quella assunta da 
a queU’enorme regalo per 1 mo- i La Malfa nel suo famoso articolo 


za che il governo intervenga ». che solleverà una discussione 
1 repubblicani della zona han- sui criteri di gestione dell'isti- 
no dissociato, in pratica, la loro tuto, riproponendo l'urgenza di 
posizione da quella assunta da una r jf orma generale del no- 

I o Molto noi enn foninci» o pf mnln ” 


sui criteri di gestione dell'isti- coinvolto l’INPS, le clamorose 
luto, riproponendo l'urgenza di | polemiche che si sono con 
una riforma generale del no- i eluse con la sostituzione del 



prepotenza padronale. Il gover¬ 
no appare teso solo a garantire 
la crescita dei profitti industriali 
come * garanzia » per la ripre 
sa produttiva. E' per questo mo 
tivo che restano nel cassetto la 
legge i>er la giusta cau-.a nei li¬ 
cenziamenti individuali e lo sta¬ 
tuto dei diritti dei lavoratori: 
si vogliono rassicurare gli «im¬ 
prenditori » e si abbandonano 
alla prepotenza padronale i la¬ 
voratori. 

Questa realtà ha una eviden¬ 
za quasi emblematica nel caso 
della « Piaggio » della Pontede- 
ra. Il compagno RAFFAELLI 
ieri, nel corso di un appassio- 


tito, sono state date risposte de¬ 
ludenti e evasive agli interro¬ 
gativi che, oltre a Raffaelli, 
avevano [>osto ai governo 1 eom 
l>agm A LINI e RAIA de! PSIUP. 

Trattando la gravissima que 
stione dei licenziali enti — qua a 
tutti a sfondo polit.co — che :ian 
no invaso come una ondata tut 
to il paese, il compagno Raffaelli 
ha detto che 1 opinione pubhl'ca 
è turbata e indignata per questo 
attacco alla occupazione e ai di 


nopoli che r 'fu fa^flsca^za'zione sulla "Vola renana, articolo ftro sistema previdenziale, che presidente Corsi, offriranno 

deeli oneri fiscali) e quindi ha che tanto piacque ai padroni del- * ra * altro unifichi in un unico nuova materia al dibattito. La 

citato come prova dell'asservi- la Piaggio da essere diffuso a cote 1 attuale dispendiosa ge- mozione del PCI. come quella 

mento del governo alla politica loro spese in più di duemila eo^ stione affidata a una miriade presentata dal PSIUP. chiede 


mono|)olistica, l'accordato assen- P'c fra gli operai. Da questo di organizzazioni diverse 


so per In fusione Montecatini- drammatico episodio che coinvol- 
Edicon che. fra l'altro, come ^ la pio grande industria tosea¬ 


tra Poltro che il governo pre- 


UUUV.LU UV V.U|M1<.1U1IC c ai u I I .. . • 

ritti dei la/oratori nelle labbri- do alla Edison. 


primo risultato dovrebbe porla 
re alla chiusura totale dello sta¬ 
bilimento sideuugico Cobianclu. 
di Omegna, che occupa mille di¬ 
pendenti nonché del « Villa d Os- 
sola »; e ciò malgrado i 500 mi¬ 
liardi di indennizzo che lo ^ta¬ 
to (senza controparte) sta pagan- 


che. Ment e si assiste a .j testa 
aggressione contro le libertà ope 
raie e si idacali. il governo appa¬ 
re preo- cupato non dei lavoratori 


Questo significherebbe, ha det- 


ge la più grande industria tosca¬ 
na — ha detto Raffaelli — nasce 
il grande problema della lotta 
per lo statuto dei lavoratori, per 
l'approvazione della legge sulla 
giusta causa nei licenziamenti. 

Occupandosi del problema del 
l'INPS, il compagno Raffaelli ha 
denunciato la gravità di questo 
caso che colpisce migliaia di la¬ 
voratori pensionati e che porta 
ad utilizzare, in forme incrcdibil- 


, *n rr n i ,1 UU 111 iwiiiic mtiuuum 

to Raffaelli. Ui condanna di una mente , llecite< , soldi raccolu at 


intera zona che non ha altre ri¬ 
sorse economiche, e contro ta'.e 


tiaverso la più massiccia forma 
di risparmio contrattuale che si 


• v * » '-** * 1 V- v VUpMtu IIVU VJV.I KitiMUiui 1 .K - rt vii | Ulivi V VIIIIIIVVMV* 

nato intervento, ha denunciato ma dei profitti, appare quasi « il provvedimento si muovon to a foki a nel nostro paese. 
__ _ _. . . 1 . . . i . tutto Io forze noi tiene tv>- n ». .« . .. - 


la grave situazione; ha portato consulente aziendale dei padroni». energia itute le lorze ponilent ^ Raffaeli] ha chiesto al governo 
esempi drammatici della situa- La .«.essa congiuntura negativa è n’rrjLus a di assumersi una precisa respon 

zione creatasi a Pontedera; ha stala sfruttata dai grandi mono- ^HpI srttore tessile ne ouaie “h' 1 ''® politica in materia. Egli 


energia tutte le forze politiche p»r 
poiari locali. Altro esempio ri- 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 22. 

Il Presidente della Repubblica 


storico professor Roberto Cessi, 
dell'Università di Padova, hanno 
consegnato a) Capo dello Stato 
una copia del volume: « Il pro¬ 


ha partecipato alla prima delle blema veneto dal 1859 al 1866 e 
giornate celebrative del cente- l'Europa ». Il professor Ghisal- 
nario dell'unione del Veneto al- berti pronunciava la sua prolu- 
Tltalia. sione, alla quale seguiva, accolto 

Il Capo dello Stato è giunto n da vivi applausi, il messaggio 
Venezia in aereo poco prima del- del Presidente della Repubblica, 
le dieci di stamane, accolto dal Un messaggio, ha detto Saragat. 
presidente del Consiglio Moro e « indirizzato idealmente a tutti gli 
dalle autorità civili, religiose e italiani, di tutte le regioni, per 
militari di tutta la regione. Dopo richiamare tutti noi a quella qtia- 
una sosta in Prefettura, si for- lità che tutti ci unisce e affro¬ 
ntava il corteo guidato da una tella, che è la nostra condizione 
« bissoncella * su cui aveva preso di italiani ». Il senso, i valori 
posto l’onorevole Saragat, seguito del Risorgimento, ha proseguito 
dalle gondole di parata dagli il Capo dello Stato, sono quelli 
stucchi azzurri e dorati, che lun- della libertà. « libertà come pa¬ 
go il Canal Grande, dalla Pre- polo, libertà come individui ». E' 
lettura, raggiungeva piazzetta su questa linea che « noi scor- 
San Marco. giamo una continuità ideale fra 


> il Canal Grande, dalla Pre- polo, libertà come individui ». E' 
ttura, raggiungeva piazzetta su questa linea che « noi scor- 
in Marco. giamo una continuità ideale fra 

Qui un mirabile colpo d'occhio le gloriose lotte del primo e del 


attendeva il Presidente della Re¬ 
pubblica. Sotto il palazzo ducale, 


secondo Risorgimento, giacché la 
libertà è un bene che non si 


erano schierati 2.500 bimbi delle acquisisce una volta per tutte, 
scuole elementari veneziane, che f’. 1 '. i cssere - Invece, per- 

sventolavano bandierine tricolori **o. ns.diato e che occorre 
e intonavano gli inni risorgimeli- d f nn^ LpinJi 

tal* ti'ni'mnTiAm militari ranni*™, gilanZH. Custodire COn gelosia. 


L'XI Congresso dell'UNURI a Viareggio 

// movimento studentesco 
è a un momento di svolte 

Conquistare la massa degli universitari ad una partecipazione continua 
e creativa alfazione per la riforma - Come ristrutturare gii istituti rap¬ 
presentativi? - Proposte concrete dell’UGI e dell’Intesa - La sterile e 
qualunquistica polemica delle destre - Stroncata una provocazione fascista 


lo del settore tessile nel quale ^‘iMo"fra‘Valtro chenel * UU 

si sta dando di fatto un premio S 0 j 0 jg^ sono stati investiti, in 

«governativo» ad‘ una cate & u >! a acquisto di titoli. 171 miliardi di II compagno senatore Umber- 
imprenditoriale che ha semp.c proprietà dellTstituto E' giusto to Terracini ha rivolto un’in- 
dato prova di particolare durezza ( , ues to? \ 0 n va dimenticato — terrogazione ui gente al Presi- 

A?“l„fS ar Vf t ?ii^ e inlfrn^ ÌL a a ?.? iun . to Ideili f che ben denle de , Consiglio e al mini- 


Aumentando la disoccupazione. ^ mil ] ardl 5ono andatl a q nire 


aumentando l'emigrazione, si rea- in invertimenti neeli istituti di 31,0 UC>M ' “W' ’ “* “ì‘ 0 “ v ""- 
lizza in effetti una politica dei belilo fondiario che sono gli a guanto Dubbbeato U 9 mar- 
redditi «clandestina» che ope- organj peggiori della speculazio- 20 c.a. dal giornale II Resto 
ru 6 falcidia ufiualrnentc nello il* edilizia; perchè nucsto** Chi del Carlino a proposito della 
le operaie. Ai licenziamenti si ac- autorizza queste spese? Chi le missione medica italiana a Sai¬ 
compagna de resto un clima ge controlla? gon e degli intervenuti accor- 

m'nrLrio' ner'fó ad ina mène E ancora ' ha. detto Raffaeli!. di fra u Governo della Reputa 
to proprio nei bo aa una serie un altro cspmpi0 : nel bilancio Wir _ „ . ..pii- c„,i..|pin-imiia «ni 
di denunce per ì «reati* di scio IN t PS del fii ind j cano 47 mi- , ica e , q , ° sudvittnamita su¬ 
pero che hanno coinvolto terrò- .. .. : mutui Ebbene le condizioni e i limiti dell at- 


ne edilizia: perchè questo 7 Chi del Carlino a proposito della 
autorizza queste spese? Chi le missione medica italiana a Sai- 


controlla? 

E ancora, ha detto Rarfaelli. 
un altro esempio: nel bilancio 
INPS del '64 si indicano 47 mi¬ 
liardi spesi per mutui. Ebbene 


Questo dibattito parlamenta- senti gli atti dell'inchiesta am¬ 
ministrativa compiuta sulla ge- 

--—____ stione delTINPS. atti che Te* 

ministro del Lnvoro. Delle Fa- 
# # ve si rifiutò nell'autiinno scorso 

Terracini a Moro • di consegnare, col pietosto che 

avrebbero turbato il procedi¬ 
ci *. , mento giudiziario in corso Ora 

Il governo finanzia Stessi gruppi di maggioranza 

3 hanno presentato delle interpol* 

«JL. Ianze sull'argomento, per cui 
miSSIOne meaica avranno facoltà di intervenire 

nella discussione abbinata al¬ 
ilo I Viotnnm l p mozioni del PCI e del PSIUP. 

Ilei Vietnam Si avrà dunque un dibattito ge¬ 
li I nerale e la replica del nuovo 

del Slld ministro del Lavoro Bosco, a 

nome del governo. 

Il compagno senatore Umber- l° r L *1 Senato ha approva- 
i Terracini ha rivolto un'io- to la ratifica di una serie di 
rrogazione ui gente al Presi- convenzioni internazionali e ha 

?n e t e °usig o e a mn- successivamente iniziato Tesa 
ro degli Esteri « in relazione ,. ,. 

quanto pubblicato U 9 mar- me dl un d,se e no d > che 

> c.a. dal giornale ”11 Resto apporta modifiche a! Testo uni- 
?1 Carlino" a proposito della co del 1957 sull'ammissione e 
nssione medica italiana a Sai- l'avanzamento in carriera de- 
an e degli intervenuti accor- gli impiegati civili dello Stato 
i fra il Governo della Repub- Pcr j concorsi di assunzione 
lica e quello sudvietnamita sul- - , .. . 

. rnnH„i«ni « i i imit . 51 prevede, oltre agli esami sui 


stro degli Esteri « in relazione 
a quanto pubblicato il 9 mar- 


gon e degli intervenuti accor¬ 
di fra il Governo della Reputa 
blica e quello sudvietnamita sul¬ 
le condizioni e i limiti dell'at- 


vieri. vigili urbani, dipendenti V®™' es ta Mmma solo 2 miliardi tivit à ch'essa deve svolgere ». temi onerali, un « nccertamen 

pubblici. Dalla bandiera dello sta- spec j ficati ne i 1; , [ oro natll . Tutto ciò - osserva Terraci- to delle attitudini » del candi- 

tuto dei lavoratori, ha detto Raf- fa e des tj naz ione: j)er i restan- ni — «in stridente contrasto dato al rispettivo impiego; per 

S «cHH»ro^ a puesto èsS V 45 fii dice 5010 cho si ti ; a ! ta con le ripetute dichiarazioni del le carriere tecniche, direttive 

r»„iSiM' ” di «mutui vari per enti vari (!)». Presidente del Consiglio al Par- „ di roti rollo 


il centro-sinistra. 

Un giornale governativo scris¬ 
se — al momento della nascita 


Su tutti questi punti il compa¬ 
gno Raffaelli aveva rivolto pre 


del primo governo Moro - « da ose domande al ministro Bosco 
oggi più libertà per tutti*. Più ™ quest ultimo nella replica 
libertà c'è stata, in realtà, solo brevissima e assai confusa fatta 

S„ r ,„L Padr ° m ' ha Kclan,il10 10 alcu "rri d S5a S 'ìmnaSdo« . dire 


Presidente del Consiglio al Par¬ 
lamento ». Il senatore comunista 
« nell'assenza di qualsiasi smen¬ 
tita da fonte ufficiale o di qual¬ 
siasi altra origine » chiede di 


e di concetto, possono essere 
previste prove pratiche, in ag¬ 
giunta o in sostituzione delle 
prove scritte. Dovrebbero es- 


e intonavano gli inni risorgimen¬ 
tali. Formazioni militari, rappre¬ 
sentanze in costume regionale. ì 
gonfaloni di tutti i comuni del 
Veneto, delie Repubbliche mari¬ 
nare e di altre città italiane, 
delegazioni di associazioni coni 
battentistiche, migliaia di citta¬ 
dini si assiepavano lungo 1 lati 


amare di quotidiano amore ». 

Un richiamo attuale, questo del 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 22 
movimento studentesco. 


E‘ insomma all’ordine del no state però soverchiate dai 
atomo il problema della revi - ripetuti e intensi applausi di 


oratore. 

, Raffaelli- ha qui toccato, il 
problema decisivo dei licenzia 
menti alla Piaggio di Pontedera 
che assumono in questa fase e in 


*»;.. r- --- "P““" muciui up{/iuu.->i UI n j. .._ aumenti lidie pennini!!. m 

sione radicale deWistituto del quasi tutti gli studenti (oltre Vramtere oadroMale pianto riguarda i licenziamenti 

S^aSta iTim^sSiO^ ^ tutto a Pontedera Bosco 


è a una svolta. La collabora- 


Presidente della Repubblica, che con vn conaresso dell’UNURI 2 ra W resen }, an ?. a all ° SC0 P° “ aelt Intesa « che calpesta i diritti cost.tuz.ona- 

contribuisce a far uscire le cele- , svolta Ln mllnhnrn àl cotmare d distacco tra le hanno respinto la provocazio- ij di tutti i cittadini. I padroni 

brazioni del centenario dal clima . , • , as ^ctazioni studentesche e i ne fascista gli « indipendenti », della Piaggio hanno voluto sorte- 

agiografico in cui sembra si tenda zlone ira sue >? T * e yiue 300.000 universitari: soltanto at- i cattolici integralisti e anche nere che i licenziamenti sono do 

a confinarlo, e che darà certa- f impegnato, e cioè tra i cat- traverso questa via appare pos- gran parte dei liberali). vuti a ragioni economiche. Leg 

mente un sapore tutto partico- lotici dell Intesa e le sinistre sfbiIc stroncare il qualunqui- Quando ha preso la parola il gend? in aula un clamoroso e in- 


U1UMUIK utl CVIHtllUI IW Vidi WlllllU • _ , > t ... 

agiografico in cui sembra si tenda f ra l e sue forze piu vive 

a confinarlo, e che darà certa- e impegnate, e cioè tra i cat- 
mente un sapore tutto partico- tolici dell'Intesa e le sinistre 


,are 81 COntatto Con ,e pop0,a ‘ deI !' UG J) è «° ta P°f bil ? *» smodisgregatore deigruppidi 
salotto del mondo ». n Veneto e del mantovano virtù del rifiuto degli schemi destra (liberali, fasci™™!in¬ 


che calpesta i diritti costituz.ona- V”, 

li di tutti i cittadini. I padroni dcU « d , ^°'' emo * s,n ' 
della Piaggio hanno voluto sorte- d,er , a » ' ordine de ! « lorno P T * 
nere che i licenziamenti sono do sentalo da. comunisti e comun- 
vuti a ragioni economiche. Leg 9 ue si sta interessando alla que- 
OAnHn in aula un rtamnmsfl e in- Stione. Circa la legge Slllla glU- 


A mezzogiorno. Saragat è sbar¬ 
cato nella piazzetta, passando tra 
le colonne di Marco e Todaro. 
Ha sostato brevemente accanto ai 
bambini, ha risposto al loro sa- 


che il Capo dello Stato avrà da partitici e della discriminazio- 
oggi fino a sabato. lungo l’itine- ne anticomunista, nonché dal- 


smo disgregatore dei gruppi di presidente del FUAN, Manto¬ 
destra (liberali . fascisti, « in- vani, la sala si è rumorosa- 


Ouando ha mesa la varala il g endo in aula un clamoroso e in- slIon c- circa ia itgt,e suua kiu- 
il dicativo documento (una ietterà *1» causa ne, J'cen?,amenti Bo- 


inviata dalla direzione dell azien 
da a tutti i concessionari) Raf- 


luto sventolando a sua volta una pr e sa di coscienza dei problemi * sindacali » degli studenti. Re- 
bandierina tricolore, quindi ha cbe ancora osai il Veneto nre- sta ancora da comoiere un sai - 


ne anticomunista nonché dal ? pei ? d 5 n /Ì t > e caltolicl dissi- mente vuotata per la protesta facili ha dimostrato quanto faLsa dalla commissione ». 

rario che lo porterà via via a ^ ani comunista, noncne aai rf enfi dall Intesa, ma non dalla degli studenti: a questo punto, sia questa motivazione. In questa Nel corso della giornata aveva 

Treviso, a Belluno, a Vicenza. [i^ellL rìfH^ DC) ’ * af J Tontare con adeguati è accaduto un episodio che po- lettera si afferma fra l'altro te- ^ mi’rrist”0°^ che^àvevTTòmrto 

a Padova, a Rovigo, a Mantova. l Lf l ri/or^^democratica strumenti, con tutte le forze trebbe anche essere trovato stualmente: « Il nostro successo brevT e insbmificante d^ci 

infine a Verona: il sapore di una della scuola e delle esigenze disponibili, gli ambiziosi com- divertente: è cioè scoppiata continua, in un crescendo en.u sazione circa le accuse rivolte 

presa di coscienza dei problemi * sindacali » degli studenti. Re- p ,(i dt - rinnovamento della scuo- clamorosamente la divisione smsmante»; e ancora: «Uj scorso da) tt)mpagno Caprara la scorsa 

sta ancora da comniere un saL in ri all n n»iflefz» «nnftt. ! flai /no/Hefì 4 m # rr, ntl orni * « Z» I ^ fino IHlìCldltimO IO O I paII ««Ilo aa! I rnrfi tifo 


ratftfinntn^ la che ancora 11 Veneto *** sta ancoTa da compiere un sai i a e della società. Questa moti- dei fascisti tra c moderati » e « w seltimana alla ^ntjca seguito 

CoSX li pàSL Ducali r z (™ C 'e q S d dovari ihe à la‘ l na ‘°i 9™"?° * « estremisti ». Gli ani nW da? latti 'cha da affi. J, ™c"h« TfSi ’nj In 


ufficiale davanti a una folla di rii n.uwi-i ™.rr-hÀ il 15 luna ia sua ejjicacia isi ncor- rizziiv un ceno Masi, gii auri nua ». lutto questo dimostra ,cucr ? /J ' J,,c «'oeiwnan: uej}u ani- 

autorità e di invitati convenuti progresso contribuisca al prò- della linea elaborata dai grup- dino le occupazioni dì facoltà invece il Mantovani. I batti- che non esistevano ragioni eeono- mico^rrnat dominato'^da^cnìosso stI aderente alIa CG,L ^ P role - 
da tutto il Veneto. eress^ delSra comundà ^ P«‘. che. pur avendo una netta e i grandi sdoperi diretti da becchi si sono fatti sempre più miche per i licenziamenti: esista Sn » £VS/S stato in ur comunicato per U se¬ 


zione continuativa e creativa tutta la sua efficacia (si ricor- FUAN un certo Masi, gli altri 


Tutto questo dimastra 


Ha parlato per primo il stn- 
daco. ingegner Favaretto Fisca. 
Quindi il professor Marzolo e Io 


gresso delfiniera comunità na¬ 
zionale. 

m. p. 


grandi scioperi 


Drevissima e assai contusa lana — - , ” : c PrP i„nllrA h .urtiti mnmrc i i; 

alla fine della seduta non ha dato conoscere da Moro e haran. sere inoltre blinditi concorsi h- 

alcuna risposta limitandosi a dire «i termini precisi degli interve- nutati agli uffici di determinate 

che per l’INPS risponderà più putì accordi » e di « sapere su sedi regionali. Chi partecipa a 

ampiamente onesta mattina al quaJe stato dj prev isjone e in questi concorsi non potrebbe 

ri “Tr ora "prevSsU Tf ca Pf° fio stesso sono essere sostituito per un quii, 
aumenti delle pensioni. Per std 1 ,s< f r, “i 1 ,z 5 milioni di lire quenmo ad ulfici che abbiant) 
quanto riguarda i licenziamenti stanziati per la missione in scde j n rt .j,j 0|| j diverse neunu- 
sopra tutto a Pontedera. Bosco causa ». ' ■ ■ 

ha detto che il governo « sin- • “ ,ge T? dl Stn,Z10 ' 

dierà » l’ordine del giorno pre- _ relazione dl maggioranza 

sentato dai comunisti e comun- sostiene che il provvedimento si 

que si sta interessando alla que- ispira a |j e conclusioni della 

VSSJft K Protesta della ?«-<-« Medici i a rt . 

sco ha detto che il governo la forma burocratica. Questa af- 

txirterà avanti « nel testo pre- f J -• -• ferma/iune è stata contestata 

parato dalla commissione ». r6d6raZIOI16 Orf ISTI dal compagno AIMONE il nua- 

Nel corso della giornata aveva . .. . , _ 1 . 

parlato anche un altro ministro. a ri * t,vato come la Commis- 

il ministro Bo che aveva fornito Q 6 r II S 6 aU 6 StrO SIOne Medici nel 1963 rilevasse 

una breve e insignificante preci- r i proprio In necessita non di mo- 

sazione circa le accuse rivolte |# . diriche parziali, ma di un ade- 

dal compagno Caprara la scorsa (j| 4 SCUlfUre guamento del sistema di as- 

Seni 3 n'mtoiSr s “è ul ìf s; 1 ?* di av ‘ m!am ' ,n ' 0 co1 - 

mitato a dire che TEMI non in 1 a Segretaria naz ona e della ^ Una revi ? I ?, nc or S anica 

tende rinunciare a svolgere una federale nazionale degli an?- de , a strultura delle carriere, 
sua politica nel settore petrolchi- st , aderente alla CGIL ha proto- H senatore comunista ho chic- 
mico nrmai dominato dal colosso s t a * 0 I(1 ^ comunicato per U se- sto perciò il rinvio in Commis- 


Nel corso della giornata aveva 
parlato anche un altro ministro, 
il ministro Bo che aveva fornito 
una breve e insignificante preci¬ 
sazione circa le accuse rivolte 


settimana alla politica seguita 
dall'ENI. fi ministro Bo si è li 
mitato a dire che TEMI non in 


Protesta della 
Federazione artisti 
per il sequestro 
di 4 sculture 


La Segreteria naziona.e della 
federazione nazionale degli arti- 


Monte-Edison e che l’ente conti- 


Mo uno primi risposto oopoest, fotti. Moolovooi prò- S'fabbri™ Klb'a'plr Xl'K*.”" SsSo’"" 

Nel suo comunicato. La segre- 


Ieri alPorrivo a Fiumicino 


ro forze, presentano oggi una aveva iniziato così: * Il mio mi della catena di produzione. SI -, jj mdtll0 a d i-e ‘Nel suo comunicato, la «egre- 11 Senato ha infine approva 

serie di proposte (dall’elezione discorso, come ogni discorso è Nel giro di un anno sono stati cbe ne j sc tt orc dell’AGIP si cerca tena clelia federazione « protesta to una legge che. per repri- 

della giunta dell'UNURI diret- un'avventura: sappiamo da do- licenziati 1600 operai su 6500 oc- dj r i assor bi re le eccedènze di energicamente contro questa nuo- mere il contrabbando, stabili- 

tamente dal congresso all’isti- ve partiamo ma è dubbio dove cupati; eppure la produzione è ri- personale eoo spostamenti inter- va violazione delia libertà espres- sce l’obbligo di una licenza per 

turionalizzaziooe dolio assom. arriveremo... ». -i!S M H” !pl«rn.rione del com- *U arte. .•?«“«»» «• chiunque intenda costituire un 


tena delia federazione < prolesta to una legge che. pcr repri- 


Proteste scritte sulla tonaca 
contro II Primate anglicano 


vivi» «•*.*.* un uuuvihwiw. | t . » ui 1 m-wiuiic it evv-v-uv ikv. ui 

fornente dal congresso all’isti - ve partiamo ma è dubbio dove cupati; eppure la produzione èri; personale con spostamenti inter- 

-_».•___H_ * masta invariata dal 1963 ai 196o ni A a ..m intArr,. 7 iAnA dei /-nm. 


tuzionalizzazìone della assem- I arriveremo... ». 


blea di facoltà) che se anche 
non ottenessero la maggioran- 


Nel pomeriggio si sono mes¬ 
se al lavoro le tre commissioni 


. , . ni. Ad una interruzione del com¬ 
anche se per produrre io stesso pagno Busetto che gli chiedeva ghi pretesti di moralità pubbu- 

niimero di « \ espe » sono occorse d j prendere posizione circa i li ca » e afferma che « li ripetersi 

480 mila ore lavorative in meno, cenziamenti alle Lanerassi. Bo negli ultimi tempi di episodi del 

L' ... n.iivln «Il mA 7 Iln «AlA a , - , _ . _ __ —__ 1 _ i 


deposito di caffè nazionalizza¬ 
to o voglia sottoporre il caffè 


terrore, che ricorda il peggiore 
centrismo. 

C’è una prova del nove, ha 


Due pastori protestanti rispediti d'imperio in Inghilterra dalla 
polizia — Gli incontri del doti. Ramsey con Paolo VI 


ce di grande rilievo per i pros- riorenderà domani mattina. Un cfte ricor a 1 peggiore 

simi anni. telegramma di saluto al Con- c .. una del nove ha 

Le destre — dai fascisti ai presso è stato innato anche dettQ Raffaem; aumentau 

liberali — dopo avere blate - dalla segreteria della CGIL. d profitto e lo sfruttamento, sono 
rato per anni sulla necessità che riconferma l’impegno del- calati il salario e l’occupazione. 
di revisionare gli istituti rap- l’organizzazione sindacale uni- sono rimasti invariati i prezzi con 
presentativi e contro la c par- taria per la riforma della scuo- netto vantaggio per i proprietari 


Il Primate della Chiesa angli- ] basciatore di Gran Bretagna 


. ,, u , || presentativi e contro la «par- taria per la riforma 

lì Insnilterra dalla tìtnerazia * neU'nnirersità, al la e deWUmrerxità. 

3 congresso di Viareggio stanno Cilverio Ct 

rnn Panili VI dimostrando quanto strumen- - 

VUII rauiU fi ta ig e Qualunquistica fosse la ___ 

loro campagna, opponendosi 

loquio con il cardinale Bea. pre- ^ a Qualsiasi propo- || ||AU/ 


14 rulliate ueua v»iucaa atig»- 1 ui viiau uicia^iia 1 iv^uiu cmii 11 caiuuiaic uca, . *• - , 

cena, dottor Michael Ramsey, è I presso U Quirinale, il ministro ridente del Segretariato per Tu- , , innovamento 


giunto in volo all’aeroporto di inglese presso la Santa Sede ed mone dei cristianL Quindi ha 
Fiumicino poco dopo le 14 di ieri altri dignitari accoglievano il inaugurato un Centro di studi an 
per quello che viene definito dottor Ramsey), i due religiosi glicani in Palazzo Dona Pamphih 
['«incontro storico» con Paolo VI. si sono tolti i soprabiti mostrando e, a sera, ha partecipato ad un 
Gli importanti colloqui ufficiali scritte di protesta sulle mantel- 1 ricevimento in suo onore nella 


Gli importanti colloqui ufficiali scritte di protesta sulle mantel- ricevimento in suo onore nella 

die egli avrà con il Pontefice line bianche. La polizia aeropor- ambasciata di Gran Bretagna, 

romano — i primi dal 1534 — tuale li ha fermati e accompa- durante il quale ri è incontrato 
vanno certamente collegati al gnati in commissariato. con la colonia inglese a Roma 

Concilio e valutati tenendo a base più tardi, con un provvedi- Il programma del dott. Ram 
la nuova Ji 0 ** che il cattolice- mento molto discutibile per il so- soy. per fe giornate di oggi e 

rimo si è data con il \aUcano lI. lìto carattere autoritario, i pa* domani, è fittissimo. Stamane 

stori Paisley e Wylie sono stati 
espulsi dall'Italia. Alle 17.30 gli 
agenti li hanno « accompagnati > 
a bordo di un aereo subito par- 


mone dei cristianL Quindi ha I loro discorsi, naturalmen- 
inaugurato un Centro di studi an- te, sono impacciati e difensivi. 
glicani in Palazzo Dona Pamphih In mancanza di qualsiasi xxili- 
e, a sera, ha partecipato ad un da argomentazione e nell'inca- 


romano — i primi dal 1534 — 
vanno certamente collegati al 
Concilio e valutati tenendo a base 
la nuova linea che il cattolice¬ 
simo si è data con il Vaticano IL 
Essi costituiscono una tappa ulte¬ 
riore di queH’ecumcnismo le cui 
conseguenze, oltre che sul ter¬ 
reno religioso, hanno cominciato 
a delincarsi anche sul terreno 
sociale. 

Il viaggio del sessantaduenne 
arcivescovo di Canterbury’ — capo 
spirituale di arca 50 milioni di 
protestanti sparsi nel mondo e 
secondo personaggio dello Stato 
britannico — è stato accompa¬ 
gnato da episodi piuttosto movi¬ 
mentati. A Londra, prima che 
l’aereo decollasse, due pastori 
che pure erano in partenza per 
Roma hanno cercato di raggiun¬ 
gere Il Primate gridando: « Ram¬ 
sey è un traditore. Nessuna pace 
con Roma. L’Inghilterra è un 


ricevimento in suo onore nella pacità di contestare la giustez- 
ambasciata di Gran Bretagna. za deU(J linea UGl Intesa, essi 

durante il quale si è incontrato - _ 

con la colonia inglese a Roma s \ r'f u 9' a ™ »ella polemica 
Il programma del dott. Ram rieol'yqica. nella protesta con- 
scv. por !c porn 3 tc di oggi c lei € coritouiinoziOTic jtiqtx t- 
domani, è fittissimo. Stamane 

alle 10 nella Cappella Sistina, fi j ** presidente dell AGI, Mo- 


deWUnirersità. defia fabbrija E' a questi indù- 

. . striali che il governo ha regalato 

Silverio Corvisien 400 miliardi con la fiscalizzazione 

degli oneri sociali. Raffaelli ha 
_ quindi ricordato i criteri discri¬ 
minatori in base ai quali si sono 
.. decisi i licenziamenti alla Piag¬ 
gili A VA gio: molti dei licenziati deU’ulti- 

■™wwwU mo febbraio (almeno 79 dei 

__ 139 che hanno fatto l’imponen- 

reiAIIAPA HAI lo te marc ^ a di Pontedera a Pi- 
SCIOPCrU nvllv sa) sono esponenti e dirigenti 
■ della FIOM e del PCI. Raftaedi 

|| • A ha ricordato i nomi del compagno 

UniVci SIlQ • Remorini membro del nostro Co- 
w mitato centrale, del compagno 

MAREGGIO. 22. Novi, di Ivo Rossi e di molti 
L'altra sera i! comitato uni- altri. Erano tutti operai con an 
vcTsitano. formato dai rappre- ziamtà che oscillava fra i 20 e 
sentanti delie associazioni degli i 30 anni, premiati appena un 
studenti, degli assistenti universi- anno fa con medaglia d'oro della 


Esperti delle BBAA e Tributaria 

In giro per i conventi 
ad esaminare le 
opere d'antiquariato 


nata, non ha fatto altro che 
a bordo di un aereo subito par- tro con Paolo VI e scambio de- invitare l’Intesa a sottrarsi ai¬ 
tilo alla volta di l-ondra. Altri gjj indirizzi di saluto in lingua j-« abbraccio dei marxisti ». a 
tre religiosi, che avevano viag- inglese e latina. Saranno pre- respingere cioè « l’inquaàra- 
giato con i due allontanati dl senti, citte i««andd^'atl- memo del 0 sluden . 

forza e che sono parimenti av- cano e dei seguito dell ospite, i , _ _ 

versi alia missione deU’arcive- ministri dei culti non cattolici ^ Giumento operaio ». 

scovo di Canterbury, hanno po- a Roma. Seguirà la reciproca *» leader della piccola ; ma 
tuto invece restare a Roma. consegna dei doni. rumorosa delegazione dell’AGI 

In una breve dichiarazione al- Nel pomeriggio, dopo l’omag- ha concluso respingendo l’uni- 


mento del movimento sluden- 


sentanti delie associazioni degli i 30 anni, premiati appena un prima che gli esperti delle So- 

a!le 10 nella Cappella Sistina, fi j “ presiaeme aetiAUi, mo- Rudenti, degli assistenti universi- anno Ta con medaglia d'oro della vrintendt-nze alle Belle Arti sta- 

luoco aoè dove vendono eletti rondi, intervenendo m malti- tari e dei professori incaricati ditta e altamente qualificati. Die- bilicano il valore e 1 orie.ne de 

i pontefia romani, solenne meon nata, non ha fatto altro che si è riunito a Viareggio per esa- tro questi i.cenziamenti c’è un gli innumerevoli pezzi ri antiqua 

minare l'esito delle recenti lotte disegno preciso che ha per pre- nato, trovati nei conventi e ne 

e l'azione del governo in materia supposto lo strapotere assoluto eh istituti d assistenza delle suo 

di politica scolastica della Piaggio in una zona che re di S Maria Riparatrice. Ac- 

AUa fine delia discussione è essa considera come una repub- compagnati da ufficimi della Tn- 


Ci vorrà più di una settimana, I narrante a una scompar-a alcuni 


anni fa da una chiesa — attri¬ 
buita a un maestro tede-co del 
' 2 C 0 — g:à questi accertamenti, di¬ 
cevamo. fanno pensare che il 


Sulle posizioni 
delle 

ACLI-Terra 


Il compagno on. Emilio Ir- 
rrnl. presidente dell'Alleanza 
contadini, cl ha Inviato questa 
tenera che volentieri pubbli¬ 
chiamo: 

Caro Direttore. 

leggo sulle Unità» il mo- 
conio di un mio intervento al¬ 
l'Importante convegno costitu¬ 
tivo dell'Alleanza regionale dei 
contadini del Lazio Nel reso¬ 
conto. per altri versi corretto, 
si dice a un certo punto « An¬ 
che le AGLI, ha ricordato Se¬ 
reni. hmno preso recentemente 
posizioni che possono essere sot¬ 
toscritte. ma mirano a strumen- 


traffico di cui si occupava Suor I talizxare il movimento contadi 


Flaviana Venturi non sia solo 
una ricerca di vecchi mobili per 


no per fini particolari, e diversi 
da quelli della categoria • Per¬ 
mettimi dl rettificare questa 


ministri dei culti noo cattolici tesco »« movimento operaio ». stato di agitazione delle tre ca- Mica italiana fondata sul lavoro, 
a Roma. Seguirà la reciproca U ” leader " della piccola ma tegorie universitarie. I comunisti, ha aggiunto Raf- 

c«T_regna dei doni. rumorosa delegazione dell’AGI Non si esclude che in un pros- faelli. hanno presentato un o d g 


tuto invece restare a Roma. c«r. 5 egna dei doni. rumorosa delegazione dell AGI 

In una breve dichiarazione al- Nel pomeriggio, dopo l’omag- ha concluso respingendo l’uni- 
Tarrivo, il dottor Ramsey ha gio alle tombe di S. Pietro, tà degli universitari e teonz- 

detto di essere felice per Firn- S. Gregorio e Giovanni XXIII. zando la necessità della divi- 

minente incontro con il Papa e il Primate avrà un colloquio con sione 

di avere avuto fi consenso per il Papa nella biblioteca privata Un discorso a parte va fatto 


vai àA/iuiva cvuiaavivu - —pp— — - - -- _ . • - _i 1 1 m ■ 1 »T: _ _ . . - ultimili ui icillliiarc uunia 

Alla fine della discussione è essa considera come una repub- compagnati da ufficiau della Tn- abbellire 1 conventi, come vuol far pane del resoconto giacche, a 

stato deciso di proclamare lo blica privata in seno alla Repub- butaria 1 funnonan sono al la- credere lei. Qui siamo sul piano proposito della reci nte pres» di 

stato di agitazione delle tre ca- Mica italiana fondata sul lavoro, voro da alcuni giorni a Todi, del commercio: e non di anti- posizione delle ACLI sui proble- 

tegorie universitarie I comunisti, ha aggiunto Raf- Pesaro. Santa Marinella. Riccio- quartato minore, ma di vere ope- mi della proprietà e dell impre- 

Km «i Ms-inria rh» in un dtos- faelli. hanno presentato un oda nc. Cortona, Roio. Maiori e No- re d'arte. **_contadma. ^e_ della politica 


di avere avuto il consenso per il Papa nella biblioteca privati 
esso sia dagli esponenti della di quest'ultimo A sera ricevi 
Chiesa anglicana, sia da quelli mento nelle Saie Borgia, offertt 
di tutte ie altre confessioni, dal cardinale Bea a nome delti 


mertoThcìle Sale Borgia, offerto P? * P ^JJZ° ì™ 

dal cardinale Bea a nome della r, . e comportamento e per l as- 


LUII IVUliia. »« «■If.iiinvii a »- «Il I vuimimmiv V w ~ J ». . » . 

paese protestante St trattava Quanto al risultato che la nus- I Santa Sede, per l'incontro con le soluto mancanza ai idee essi 


simo futuro sarà proclamato un 
nuovo sciopera 


Una precisazione 
dell'INCA 


quartato minore, ma di vere ope- I della proprietà e dell Impre- 
re d'arte. ! ** contadina, e della politica 

I agraria in genere, non ho par- 
E soprattutto la strada per- — 


(nel quale fra l’altro si denun- cera Umbra: stanno esaminando E - sopra ttutto la strada per- I*o In alcun mèdo°dl «sbra¬ 
cia che la Piaggio si serve del- p*rzo P°r pezzo gli oggetti e corsa dalle centinaia di oggetti memallruzione » Al contrario: 

le leggi sui licenziamenti collet- P® 1- ognuno devono chiedere alla ritrovati (dalle chiese e dalle ca- ho costatato la convergenza 
tivi per operare licenziamenti superiora del convento dove è noniche di campagna ai conven- obiettiva fra le posizioni delle 

individuali d. tipo discriminato- stato acquistato, da chi. e quan- ti dc u e « riparatrici ». al loro la- 

rio) e si aspettano che esso sia to è costato Ln migliaio di fa boratorio dt restauro) che inai- m 2:1 


ti delie « riparatrici ». al loro la- 


ACLI e quelle deU’Alìeanza. ed 
ho citato l’inlzlatfva delle ACLI 


votato anche da tutti quei parla- tografie sono già state scattate riosisce gli investigatori. Proha- 
mentan d.c. e sonatisti che nan 0 diffuse nelle vane regioni, ai bilmente tutti gli oggetti (Tarte 
no partecipato alla lotta degli sovTintcndenti a *' p gallerie: si «tati regolarmente acquista- 

operai della Piaggio e alle pra sp^ra che qua.che oggetto, al- tj ; ma pnieato resta. La legge 
teste di tutta la zona in questo monrt . ;cn _ ca riconosciuto e se de j 19.19 « u n a tutela del patrimo- 


di Jan Paisley, moderatore della 
libera Chiesa presbiteriana del- 
l'Irlanda settentrionale che già 
inscenò una protesta dinanzi a 
S. Pietro alTapertura del Con¬ 
cilio, e di John Wylie. 

A Fiumicino, appena sbarcati 
(mentre il sostituto della segre¬ 
teria di Stato Dell'Acqua, monsi- 


sione potrà raggiungere, si é 
mostrato riservato e laconico: 
« Aspettate e vedremo ». 


maggiori personalità della Curia 
Domani, solenne e comune « li- 


sono. in sostanza, fuori del mo¬ 
vimento studentesco e del con- 


su Cnttabriga 


boratorio di rertauro) che incu- fc. iSnf Si 


o diffuse nelle varie regioni, ai 
sovTintendenti alle gallerie: si 


Miniente tutti gli oggetti d’arte 
sono stati regolarmente acquista- 


spera che qualche oggetto, al- t i: ma rateato resta. La legge 


Aspettate e vedremo». turgia della parola» in S. Paolo gresso. Questa mattina hanno fi presidente dell'INCA. sen. | lettere e i documenti di protesta Sui primi risultati, owiamen- infatti che Enti pubblici e morali 

Nel pomeriggio, dopo aver fuori le mura, alla presenza del inscenato un'indegna gazzarra Bitossi, ha smentito la notizia, i inviati al governo e a tutte te te. c'è il massimo riserbo. Ala debbano denunci e re il po*«e«*o di 


riodo Raffaelli ha ricordato le i nc Possa fare la s*ona. 


esprimono le spinte unnorie. og¬ 
gi pio che mai operanti In seno 
al movim-mo contadino del no¬ 
stro paese. Di « strumentalizza¬ 
zione » ho parlato, invece, solo 


nio artistico nazionale stabilisce a proposito di spinte scissioni- 
infatti^Stlche. quali sono quelle che par- 


preso alloggio nell antico Colle- dote Ramsey e del Pontefice, men}re n bulgQT0 Konstaniin 
gio inglese di via Monscrrato. a con lettura finale di una dichia- norfono il soluto denti 

due passi dalla monumentale razione firmata da entrambi ed “ “i 

piazza Navona, e dopo una im- abbraccio di pace. Prima del- studenti del suo P<tcse, ncor- 


mentre il bulgaro Konstantin riferita dai settimanale l’« Espres- autorità dalla DC locale, dallo già la notizia che due tele 
Knren Dottava il saluto deali so *• secondo la quale Te* di- stesso vescovo di San Mimato tra le decine rinvenute — s 


W ‘ TvV 11 cn 5 r ' nu P ,,IW !«W* fTiorail tono dal dirigenti bonnmfam n 
Ato n( k nhtUio oonuncipre il di da altri ch 6 . piti rprfntfTncntf 

; — opere d’arte e che non possono han tentato di far dcirorgantt- 
sono nè spostarle dall’edificio che le razione del contadini uno etra- 


rettore generale delTINPS. Cat- Raffaelli ha inoltre ricordato attribuibili a Jacopo della Quer- ospita, nè. tantomeno cederle di partito, 

tabriga. dopo essere stato messo il documento comune firmato dai eia e ad Andrea Verrocchio. che senza avvertire il Ministero del- -J 1 Lr» ' 


s* ““K'' I mvvìw • .. I % J j* _ f »» vv>zv 1 v IV IDW0V ■ Il uuvuiimiiu vuiiiUHL Iiiuiatv Urti VICI V « 1 » nillll Ctt » CTI I ULLII 1 U. Vile 

prescindibile tazza di thè bevuta | rincontro nella Sistina e della aanao 1 impegno aegii univer- j n pensione, avrebbe offerto la comunisti, democristiani, aclisti, una madonna di legno sia sigla- 

z_ ^_ _ _» _ J 11 -a. • « r»_z I ___• t n_ a *1» li r j I m if a huloa *4 mAIIm _ a ii.t »•> a t • . I « * - . t 1 1 i« 1 * • * __ _ n 


gnor Willebrands del Segretariato I In compagnia degli ospiti, il Pri- I cerimonia nella basilica altri due I affari italiani e bulgari nella sua consulenza aìlTstituto di pa- socialisti, repubblicani. La C1SL I te da Lorenzo Di Pietro che una I comunmie ha il diritto di nre! 

___ ^«1 mlrilanl 1 1 . .-al;.... k. _ ... t I 1 -_I __ .1 I 1 - 44 — _-.'. 4 -. I- .. J.ll. Tt I L. J : 4 *_ _* ; _ 1 I n_ .1 > ■ . . I . * * ... 1 


l'unione dei cristiani, Tarn- J mate anglicano ha avuto un col- | brevi colloqui privatL 


lotta antifascista; le grida so- 1 tronato della CGIL. 


ha diffuso, in questi giorni, un I Pietà di terracotta somigli stra-1 lazione sull’acquisto. 


« M'IH, * 1 ., .alluni ivi IV», Wilvl Ir, .! jl _« . ... 

senza avvertire il Minisiern del Pregandoti di voler pubbllca- 

2 ,'' n dueata mia rettifica, della 

la pubblica istruzione, il quale, quale non ti afugge certo l| •<- 

comunque, ha il diritto di pre- gnificato unitario, cordialmente 
lazione sull’acquisto. Ealtlo •evmi 
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Una originala a significativa ini¬ 
ziativa è stata realizzata dagli ar¬ 
tisti romani In occasiona dal raduno 
di Piazza del popolo: è stata appre¬ 
stata una tela lunga alcune decine 
di metri sulla quale sono state rac¬ 
colte « testimonianza > per il Viet¬ 
nam: disegni di pittori, firme di 
singoli cittadini, parole d'ordine di 
organizzazioni, e cosi via. Pubbli¬ 
chiamo tre dettagli della tela. 

A sinistra: il disegno di Tono 
Zancanaro ed una parte di quelli 
di Ugo Attardi; a destra: ia « testi¬ 
monianza » di Ennio Calabria; 
sotto: alcuni disegni di bambini, 
sopra uno del quali è la scrilla 
■ La guerra è brutta ». 

La tela sari portata da una de¬ 
legazione di artisti alla manifesta¬ 
zione del 27. 
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Viareggio: fiaccolata e «veglia» 
di comunisti, cattolici e socialisti 

L'adesione di La Pira, Capitini e di numerose organizzazioni studentesche e culturali 
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Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO. 22. 

Una imponente manifestazione unitaria 
♦ per ia pace nel Vietnam si è svolta ieri 
sera a Viareggio nel quadro delle inizia 
tive che si tengono in tutta Italia in 
questi giorni per concludersi domenica 
27 a piazza del Popolo a Roma. 

£ * Partecipo vostra manifestazione per 

Vietnam sperando che arcobaleno della 
pace spunti presto in Asia e nel mondo ». 
Questo il telegramma inviato alla presi- 
J denza della < veglia » dal prof. Giorgio La 
/ Pira che in precedenza si era scusato 
& per non poter essere presente in qualità 
1 di oratore ufficiale. Altre adesioni sono 
f giunte dal prof. Aldo Capitini il quale 
X ha inviato una nobile lettera dove tra 


l’altro afferma: « Faccio i migliori au¬ 
guri alla manifestazione anche dal punto 
di vista mio, che. come è noto, è di 
un pacifista integrale, contrario a tutte 
le guerre, e sostenitore delle più strenue 
lotte da condurre col metodo non vio¬ 
lento senza la distruzione degli avver 
sari... ». 

In precedenza una fiaccolata aveva 
attraversato le vie cittadine snodandosi 
come un drago orientale. Uno a fianco 
dell’altro avevano sfilato cattolici, socia 
listi, comunisti, socialdemocratici, senza 
partito, tutti uniti dallo stesso ideale di 
pace e di libertà. Numerosissimi i gio¬ 
vani. In testa al corteo era d dott. Ca¬ 
millo Martino, oratore ufficiale della ma¬ 
nifestazione. che ha portato nel teatro 
Supercinema, gremito di folla fino al¬ 


l’inverosimile, il calore di un'esperienza 
vissuta allorché si recò nel Vietnam a 
consegnare l’ospedale da campo 
Durante lo svolgimento dei lavori sono 
giunte numerosissime adesioni da parte 
di organizzazioni studentesche universi¬ 
tarie i cui rappresentanti si trovano in 
questi giorni a Viareggio all’undicesimo 
congresso dell'UNURI. Hanno aderito la 
Intesa degli universitari cattolici e l’UGl 
di Napoli, unitamente al gruppo Comu¬ 
nità democratica di Trento. 1 quali hanno 
inviato una breve ma calorosa lettera 
dove tra l’altro dicono che < sono piena 
mente solidali col Fronte Nazionale di 
Liberazione del Vietnam del sud che 
tenta con una eroica lotta di liberare il 
proprio paese dall'oppressione di una 
dittatura militare voluta e difesa con una 


sporca guerra solo dal vertice imperia¬ 
lista che si dichiara modello di demo 
crazia ». 

Hanno poi inviato la loro adesione il 
presidente dei goliardi autonomi e l’UGI 
di Roma, il segretario nazionale degli 
studenti di architettura, l’organismo rnp- 
presentativo Ca' Foscari. il circolo Carlo 
Marx, il circolo Meneghetti. l'UGl. il 
Teatro universitario di Ca’ Foscari e 
il circolo Concetto Marchesi di Venezia. 
j’UGl di Trieste, Parma, Catania. Mes¬ 
sina. Firenze, Milano. Torino. Urbino. 
Bologna, e di altre città universitarie 
italiane. Hanno aderito le Federazioni 
giovanili del PS1 e del PS1UP di Ve¬ 
nezia. 


Guido Bimbi 




Nuove rivelazioni ne! processo Mattarella-Dolci 


// sottosegretario alla Sanità era medico 
dei capi-mafia Gemo Russo e Calò Viziini 

La circostanza ammessa dallo stesso onorevole Volpe, il quale però ha aggiunto di non aver mai saputo chi fos¬ 
sero i due - Incidenti in aula fra i difensori e la parte civile 


$3 L’on. Calogero Volpe, ex sotto- 
sii segretario ai Trasporti, ora sotr 
tos sor et arto alla Sanità, già as 
sistente di ginecologia e osletn 
eia, era il medico di Calogero 
e di Giuseppe Genco 
Russo. Non delle mogli di Vizzi- 
itj ni e Russo, ma proprio di loro, 
J| de i due indiscussi capi della mo¬ 
ti fia siciliana. L’on. Volpe era \ 
% inoltre in rapporti di conoscenza 
(fin qui le ammissioni del p arla- 
mentore democristiano) con altri 
^esponenti mafiosi, come il medico 
$ Navarro, ucciso dalla banda del 
7 rivale, Liggio. 

ij Questi gli elementi di maggior 
0 rilievo scaturiti dall’udienza di 
U} ieri del processo che l’on. Bernar¬ 
di do Mattarello — ex ministro — 
X lo stesso Volpe e altre perso¬ 
cene di minor conto hanno in- 
?3 tentato a Danilo Dolci e ai diret¬ 
ti tori di alcuni quotidiani (fra i 
é quali l’Unità). Dolci, con d colla 
% boratore Alasia. deve rispondere 
f» di diffamazione, per aver accusalo 
» querelanti di essere legati alla 
fi mafia. 1 giornalisti sono sotto 
rf processo per aver diffuso le acca 
4 se di Dolci. 

« Nella precedente udienza venne 
interrogato Dolci, il quale ribadì 
j*} le accuse contro Alattarella e 
£-■ Volpe. In particolare sostenne che 
L l’ex ministro, oltre ad essere le- 
1 goto alla mafia, ebbe contatti 
ti con il bandito Giuliano, ribadendo 
H cosi quanto Pisciotta — il luogote- 
£ n ente di Salvatore Giuliano — 
g aveva detta al processo di Viter¬ 
ia bo sugli incontri che precedelte- 
H ro lo strage di Portello della 
§ Ginestra. 

Jj Mattarello — siamo sempre alla 
$ scorsa udienza — respinse le ac- 
|j cuse. Ieri è stata la volta di Ca- 
lopero Volpe. Il parlamentare de- 
mocnstiano ha confermato la que- 
% rela. ma ha in pratica ammesso 
fi‘i legami con Genco Russo, con 
Navarro, con Vizzim e in genere 
J con esponenti della mafia Pur- 
K troppo U lettore, pur attraverso 
■5 una cronaca dettagliata, non può 
’-r avere un’idea precisa di quanto é 
| accaduto nel corso dell'udienza. I 
§ tentennamenti di Volpe, il tono di 
certi « non ricordo », gli mter 
drenti dei palrom del querelante 
S'per toglierlo da situazioni diffici 
| fi non possono essere resi in tutte 
k fi sfumature. Un processo nel qua 
ì le si discute di mafia non è un 
P processo qualunque. Comunque. 
L’ecco la cronaca della clamorosa 
» udienza, cosparsa di incidenti che 
p.ftanno raggiunto mementi dram- 
¥ piatici. 

Sr PRESIDENTE — Conosceva il 
I doli. Navarca? 

VOLPE - Lo conobbi nel 1935. 

| quando ero studente interno pres- 
Xgo la clinica chirurgica di Pa 
l termo. Navarro era già laureato 
iv frequentava la clinica come 
f esterno. Lo rividi nel 1946, quanno 
sfornai in Sicilia per entrare nella 
p tnla politica come candidato del 
l |o DC. L’ho incontrato anche a 
yjCorleone in occasione dei miei 
discorsi durante le campagne elet 
Starali. Dal 1955. inoltre, mi sono 
|inJiressa!o direttamente ai prò- 
rèi ermi di Corlcone. tn specie per 
sia costruzione di un nuovo aspe 
reale. Vidi per conseguenza il dot 
Ttor Navarro, che era direttore del 
•Secchio ospedale. 

K PRESIDENTE - Quindi lei ha 
■fitnUo rapporti con Navarro? 


VOLPE — Logico, logico! Per 
via del mio interessamento al¬ 
l'ospedale incontrai spesso Na¬ 
varro. 

PRESIDENTE — Conosceva an¬ 
che Vincenzo Coltura, indicato 
come capomafia in seconda di 
Navarro? 

VOLPE — Ho appreso che esi¬ 
steva leggendo t giornali. 

PRESIDENTE — Sa che fine 
ha fatto Navarro? 

VOLPE — E' stato ammazzato 
con un altro collega, il dottor 
Russo. 

PRESIDENTE — Conosceva le 
altre altimtà di Navarro? 

VOLPE — Le attività profes¬ 
sionali? 

PRESIDENTE — No. l’altra 
attivila... 

VOLPE — Altra attività? No.„ 

Il querelante ha poi negato di 
conoscere altre persone indicale 
da Dando Dolci come mafiose. 
Ha aggiunto di aver ricevuto uno 
scarsissimo numero di voti pre¬ 
ferenziali net comuni e nelle bor¬ 
gate dove costoro agivano. Volpe 
ha anche negalo che, per opera 
dell'intervento della mafia, nelle 
elezioni del 1963, si sia verificato 
uno spostamento di voti da Mat¬ 
tarello a lui. € Dolci — ha detto 
Volpe — ha parlato di 20 mila 
voti. Non sa. però, che almeno 
10 mila voti in più rispetto alle 
elezioni del 1958 li ricevetti a Pa¬ 
lermo. dove votarono compatti 
per me i ferrovieri, forse ricor¬ 
dando la mia attività come sotto¬ 
segretario ai Trasparti ». 

Volpe non ha però chiarito me¬ 
glio le proprie affermazioni. In- 
fatt i.„ 

Avv. GATTI (difesa Dolci) — 
Quanti ferrovieri votano a Pa¬ 
lermo? 

VOLPE — Non lo so. fi compar¬ 
amento di Palermo comprende 
tutta la Sicilia. Nel capoluogo pi 
sono anche gli uffici ammini¬ 
strativi. 

Arre. GATTI — AU’epoca delle 
elezioni faceva parte del Go¬ 
verno? 

VOLPE — So. Ero uscito dal 
Governo nel 1962. 

L'on. Leone, patrono di Matta¬ 
rello. è intervenuto, come raol 
le altre volte durante l'udienza, 
per trarre d'impaccio l’on Volpe 
con domande fatte su misura (è 
un suo diritto e dovere, natu¬ 
ralmente). 

On. LEONE — Quando ha co- | 
ninnalo l’attività politica? 

VOLPE — Voglio prima par¬ 
lare delle mie origini.. Sono fi¬ 
glio di un minatore. Mio padre 
è emigrato tn America — lavo¬ 
rando sempre nelle miniere e 
ammalandosi gravemente — per 
far studiare me e i miei fra¬ 
telli. Sono stato molti anni dai 
Salesiani a Palermo, poi mi sono 
trasferito a Tonno, come assi¬ 
stente nella clinica ostetrica 
Quindi sono venuto a Roma, per 
tornare infine in Sicilia, dove 
sono stato fra i fondatori delle 
prime sezioni del mio pan ilo. 

Unultenore domanda di Leo¬ 
ne. ha permesso a Volpe di di¬ 
pingersi come un paladino della 
lotta contro la mafia. Lolla non 
con le parole — ha tenuto a 
sottolineare il teste — ma con i 
fatti: la terra ai contadini, l’or¬ 
ganizzazione dei minatori e ria 
dicendo. Inoltre un intervento. 


nel 1950, al congresso provinciale \ 
di Caltanissetta. Quando Leone 
ha creduto che la propria opera, 
almeno per il momento, fosse 
esaurita, la parola è passata nuo¬ 
vamente ai difensori di Dolci e 
per Volpe sono nate altre diffi¬ 
coltà. 

Avv. GATTI — E" compare del 
figlio di Giuseppe Genco Russo? 

VOLPE - No. 

Avv. GATTI — Conosce i figli 
di Genco Russo? 

VOLPE — Si: Salvatore, laurea¬ 
to in agraria, e Vincenzo. Ma 
non ho rapporti con loro. 

Avv. GATTI — E* allora com¬ 
pare di Calogero Castiglione? 

VOLPE — Compare di batte¬ 
simo della figlia. La ragazza ven¬ 
ne salvata da Dio. prima di tutti, 
e poi. dicono, da me poco dopo 




si faceva visitare da me. Ma 
fummo sempre avversari politi¬ 
ci. Vizzini appoggiò prima il se¬ 
paratismo e poi i liberali: potete 
leggere in proposito (perdendo la 
calma, n.d.r.) gli atti di un pro¬ 
cesso tenuto a Palermo su que¬ 
sto argomento. 

Avv. GATTI — A Delia ha co¬ 
nosciuto Pietro Pittori, Michele 
Russo. Angelo Jannello e Salva¬ 
tore Lo Verde? Sa che costoro 
sono noti mafiosi? 

VOLPE — Non ricordo queste 
persone. Non posso ricordare tut¬ 
ti gli abitanti di Delia: sono 7 
mila. 

Avv. GATTI — Quindi esclude 
una diretta conoscenza? 

VOLPE — Non ricordo. 

Avv. GATTI — E a Mazzarino 
conosce Vincenzo Lo Presti. Lo- 


« Siamo pronti a presentare le 
liste testimoniali, ma facciamo 
presente che ci eravamo prece¬ 
dentemente accordati per pre¬ 
sentarle. insieme a voi dell’ac¬ 
cusa. in un secondo tempo ». 

Per dire tutto ciò sono state 
però usate espressioni ben diver¬ 
se da quelle riportate e special- 
mente il tono degli avvocati di 
parte civile è andato oltre i li¬ 
miti del previsto. Abbiamo sen¬ 
tito gridare proprio da Leone: 
* Ecco perché non si fanno più 
i processi per diffamazione! » 
Mentre Gatti ha risposto: « Non 
fateli i processi, se avete paura 
della verità ». La sostanza è que¬ 
sta: i patroni di Mattarello e 
Dolci tentano di restringere al 
massimo l’indagine del Tribuna¬ 
le; i difensori degli imputati 


o ha conosciuto altri personaggi 
come Calogero Territo. Amone 
Vtsciu e Francesco Di Cristina. 
« Fra tanta gente è impossibile 
ricordare tutti... ». Ad avviso del 
la difesa questi sono però per¬ 
sone che non sì dimenticano 
facilmente. Altre domande. 

Avv. GATTI — Ha mai ricevu¬ 
to Genco Russo nella tenuta di 
Mussumeli? 

VOLPE — No. Non vado in 
quella tenuta che mollo rara¬ 
mente. 

Aw. GATTI — Si riconosce in 
questa foto? 

VOLPE - Si. 

Aw. GATTI — E riconosce le 
altre persone? 

VOLPE — Due alla mia sini¬ 
stra: sono medici. 

L’on. Volpe non ha però ri- 
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la nascita. Per questo U padre 
mi chiese di tenerla a battesimo. 

Aw. GATTI — Sa che rap¬ 
porto vi è fra Genco Russo e 
Castiglione? 

VOLPE — Sono compari. 

Aw. GATTI — Conosceva Ca¬ 
logero Vizzini? 

VOLPE — Sei 1935 ero medico 
condotto nel suo paese d'angine. 
Una sera venni chiamato a casa 
del cavaher Vizzini. il quale era 
malato. Entrato tn casa trovai 
subito un sacerdote. Salito al se¬ 
condo piano incontrai un altro 
religioso. Non sapevo chi fosse 
Calogero Vizzini. Era malate e 
chiesi un consulto. 

PRESIDENTE - Ebbe altri rap¬ 
porti con Vizzini? 

VOLPE — L’ho rivisto perché 


dorico Cinardo e Giuseppe Fal- 
zane? 

La risposta di Volpe si è fatta 
attendere oltre un’ora. Per al¬ 
trettanto tempo, olfatti, vi è 
4 tata fra gli avvocati una di 
scussione molto più che vivace. 
Il ma è stato dato dall’on. Leo¬ 
ne: € Queste sono domande ten¬ 
denziose. Il teste non pud rispon¬ 
dere. perché se dice che quei 
nomi sono di mafiosi rischia una 
denuncia per calunnia. Inoltre la 
difesa di Dolci e degli altri ac¬ 
cusati deve indicare fin da ora 
i testimoni che è intenzionata a 
chiedere, deve presentare le li¬ 
ste testimoniali (cioè rivelare 
ciò che i testi, in linea di massi- 
ma. diranno, n.d.r.) e poi fare 
le domande*. Gatti ha risposto: 


i hanno naturalmente interessi op¬ 
poste Dolci e gli altri sono siati 
denunciati per aver lanciato del¬ 
le precise accuse: ora hanno il 
diritto di provare quanto hanno 
detto e scritto. 

Il Tribunale, dopo una breve 
riunione tn camera di consiglio, 
ha ammesso la domanda di Gat¬ 
ti, autorizzando però le parti 
( non poteva obbligarle) a pre 
sentore le liste dei testimoni. 

Cosi Volpe si è trovalo di nuo¬ 
vo di fronte alla domanda: c Ha 
conosciuto„? 

VOLPE — Non ricordo. Forse 
ho conosciuto il Cinardi, se i 
il segretario della locale sezio¬ 
ne della Coltivatori diretti. 

Il testimone ha anche dichia¬ 
rato di non ricordare se conosce 


Questo docu¬ 
mento fotogra¬ 
fico è stato 
presentato ie¬ 
ri in Tribuna¬ 
le dal patroni 
di Danilo Dol¬ 
ci. Al centro, 
con «coppola» 
in festa, è 
Fon. Calogero 
Volpe. Il si¬ 
gnore tarchia¬ 
to sulla destra 
è, secondo i 
patroni di Dol¬ 
ci, apparte¬ 
nente a nota 
famiglia ma¬ 
liosa, mentre 
a sinistra, da¬ 
vanti a una 
donna, si ve¬ 
de un ricerca¬ 
to per duplice 
omicidio, poi a 
sua volta ucci¬ 
so. Volpe, co¬ 
me era preve¬ 
dibile ha di¬ 
chiarato di 
non ricordare 
I due perso¬ 
naggi. La foto 
sarebbe stata 
scattata nel 
196*. 


conosciuto altre persone ritrat¬ 
te nella foto. Secondo la difesa 
di Dolci, il e signore* piuttosto 
basso e grasso àie si vede sulla 
destra è appartenente a una 
nota famiglia di mafiosi, men 
tre quello a sinistra, davanti a 
una donna, ricercato per du¬ 
plice omicidio (la foto sarebbe 
stata scattala nel ’58 a Vallelun¬ 
ga) ed è poi stato ucciso. Anche 
su questa foto m è stata uno lun¬ 
ga discussione. Leone, senza af - 
fermarlo in modo esplicito, ha 
detto che il documento potrebbe 
essere falso e che. prima di 
dargli un valore, è necessario 
sottoporlo a perizia. Volpe, dal 
canto suo ha tenuto a precisare 
di non avere in testa una * cop¬ 
pola ». ma un comune basco. Non 
ha ricordato invece dove e quan¬ 


do la foto venne scattati. L’in- 
lerrogatorio è proseguito. 

Avv. TARS1TANO (difensore di 
Dolci) — A Vtllalba. nel 1958. ha 
pronunciato le parole * sono ve¬ 
nuto a parlare agli amici della 
famiglia, agli amici degli amici: 
ritornerò una settimana dopo le 
elezioni; allora ci guarderemo 
negli occhi ad uno ad uno per 
vedere chi sono i veri amici e 
chi tradisce *? 

VOLPE (gridando) — Non è 
vero! Chi ha affermato che ho 
pronunciato quella frase ha do¬ 
vuto ritrattare! Proprio in questa 
aula vi è stato un processo per 
diffamazione. 

Aw. TARSITANO — Vedremo. 
Aveva dimestichezza con Genco 
Russo? 

VOLPE — Ho conosciuto il si¬ 
gnor Genco Russo a causa della 
mia attività professionale. 

Aw. TARSITANO — Passeg¬ 
giava sotto braccio con lui? Lo 
baciava quando lo incontrava? 
Lo abbracciava? E lo riceveva 
in casa? 

VOLPE (facendo un balzo in 
acanti con tutta la sedia) — Ma 
sì, ina sì. Lo avrò incontrato 
Se poi sia venuto a casa mia 
non so: chi non va o casa di 
un uomo politico? 

Aw. TARSITANO — Al resto 
della domanda non ha risposto. 

PRESIDENTE — Ha sentito? 

PRESIDENTE — Lo abbrac¬ 
ciava. lo baciava? 

VOLPE - Mah?!... 

Aw. TARSITANO — Sapevo 
che, dopo la morte di Calogero 
Vizzini. Genco Russo era indi¬ 
cato come il capo dello mafia 
siciliana? 

VOLPE — E che ne so io? 

L’on. Volpe deve essere l’uni¬ 
co italiano a non sapere nulla 
su Genco Russo, attualmente tn 
carcere, essendo stato prelevato, 
per altri reati, dal soggiorno ob¬ 
bligato di Lovere. Ma Volpe non 
solo non sa chi sia Genco Russo: 
non sa neppure altri particolari 
che pure lo riguardano mollo da 
vicino. 

Ara. TARSITANO — Genco 
Russo faceta la campagna elet 
torale per lei? 

VOLPE — Non lo so. Gli uo¬ 
mini politici tengono i contatti 
con i segretari delle sezioni, non 
con altri. 

Avv. TARSITANO — Nel 1946 
ha partecipato a riunioni con Ca¬ 
logero Vtzztm? 

VOLPE - Lo escludo. 

Aw. SALERNI (difensore di 
Afasia ) — Ha ricevuto di notte 
visite di Genco Russo? 

VOLPE — Gli uomini politici di 
notte non ricevono nessuno. 

Con questa lapidaria risposta 
e con un ultimo scambio di bat¬ 
tute a voce altissima fra Con. 
Leone e l are. Salemi, l'udienza 
si è chiuso. La prossima è fis¬ 
sata per il 29 marzo. Sabato, in¬ 
tanto, saranno depositate le liste 
testimoniali: i difensori degli im¬ 
putati hanno preparalo un elen¬ 
co di decine di persone che do¬ 
vrebbero accusare MatlareUa e 
Dolci. 

Andrea Barberi 


Vivo interesse 
per il ritorno 
deir« Unità» 


Humanité, Monde, Express e Europe n. 1 
commentano con simpatia la fine del 
bando contro il nostro giornale 


Da! nostro corrispondente 

PARIGI. 22. 

L’Humanité, Radio Europe 
N. I, Le Monde, l ’Express e 
altri giornali pubblicano con 
rilievo la notizia che il nostro 
giornale viene di nuovo ven 
duto in Francia. 

Il quotidiano del PCF. in un 
trafiletto pubblicato in neretto 
nella pagina degli avvenimen 
ti internazionali, sotto il titolo: 
Benvenuto all'Unità, scrive: 

« E’ il 23 marzo che l’Unità 
potrà ufficialmente essere mes 
sa in vendita e diffusa in Fran 
eia. dopo una proibizione dura 
ta dìù di 15 anni L’organo cen 
tralp del PCI era stato infatti 
vietalo su tutta l’estensione del 
territorio francese nel 195(1 Da 
allora, malgrado i numerosi 
passi e le proteste dei rappre 
sentanti del PCI e dell’f/uma- 
nilé. le autorità francesi ave' 
vano rifiutato di cancellare la 
disposizione arbitraria, presa 
contro il grande quotidiano ita 
liano II buonsenso ha finito 
per prevalere. I comunisti fran¬ 
cesi accolgono con viva soddi¬ 
sfazione l’eliminazione del de¬ 
creto di interdizione Benvenu 
to in Francia al giornale del 
nostro partito fratello » 

Radio Europa N Mia famn 
sa stazione radiofonica Trance 
se. che conta 10 milioni di 
ascoltatori). Ieri sera nella tra 
smissione più ascoltata, quella 
delle ore 19.30 ha inserito la 
notizia della vendita in Francia 
dell’t/nffò in un commento del 
suo principale esperto di poli 
tica internazionale. Georges 
Leroy Dopo avere parlato, da 
un lato de] prossimo congresso 
del PCUS. e dall’altro della 
nuova situazione creata dall’ini¬ 
ziativa di De Gaulle nei con¬ 
fronti della NATO. Leroy ha af¬ 
fermato: « Un avvenimento 
passato quasi inosservato è in 
questi giorni il ritorno della 
Unità in Francia. UUnità. il 
giornale del PCI. non era più 
venduto nel nostro paese dal¬ 
l’epoca della guerra fredda. 
Ebbene, la proibizione è final¬ 
mente tolta. l’Unità tornerà di 
nuovo, e da domani, credo, nei 
chioschi francesi, potrà essere 
venduta, come qualsiasi altro 
giornale ». 

Leroy ha quindi ricordato, 
con accenti di viva simpatia, 
il contributo che il PCI ha dato 
all’arricchimento dell’ideologia 
marxista, e al rinnovamento 
della linea politica del movi¬ 
mento comunista internaziona¬ 
le. rivolgendo un omaggio a 
Togliatti che « per primo — ha 
detto — ha indicato la strada ». 

Le Monde, che nei giorni 
scorsi aveva già pubblicato il 
testo del decreto del ministro 
deH’Intemo francese, pubblica 
oggi, nella sua rubrica di noti¬ 
zie internazionali, una nota del 
proprio corrispondente da Ro¬ 
ma. nella quale, dopo avere ci¬ 
tato ampiamente il commento 
dell’editoriale deH’llni/d dedi¬ 
cato all’avvenimento, il giorna¬ 
lista scrive che « questa ri¬ 
presa della diffusione della 
Unità non manca di interesse 
politico nel momento in cui i 
partiti comunisti francese e 
italiano hanno concluso un ac¬ 
cordo per definire la loro col¬ 
laborazione sui problemi della 
emigrazione ». 

L 'Express, dal canto suo, nel 


Varsavia 

Voci su un 
passo di 
Wyszynski 
per il viaggio 
di Paolo VI 

Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 22. 
Negli ambienti vicini all’e¬ 
piscopato corre voce che il 
cardinale primate Wyszynski, 
a nome della Conferenza epi¬ 
scopale polacca, avrebbe fat¬ 
to un sondaggio pressa le au¬ 
torità governative per esami¬ 
nare la possibilità di invitare 
il Papa alle solennità indette 
dalla Chiesa per il 3 maggio 
prossimo a Czenstochowa, in 
occasione del millennio del bat¬ 
tesimo cristiano della nazione. 

La notizia non ha trovato fi¬ 
nora conferma ufficiale e dif¬ 
ficile quindi è fare supposizio¬ 
ni circa la eventuale risposta 
che le autorità polacche potran¬ 
no dare a questa richiesta. 

Domani mattina l’organo de] 
partito operaio unificato polac¬ 
co Trybuna Ludu riprodurrà la 
corrispondenza da Varsavia ap¬ 
parsa suWUnità del 19 scorso 
nella quale, facendo un bilan 
ciò della stato attuale dei rap¬ 
porti tra Varsavia e la Santa 
Sede, si affermava che una vi¬ 
sita di Paolo VI in Polonia è 
cassai problematica per non 
dire irrealizzabile». 

f. f. 


numero messo in vendita ieri, 
pubblica, sotto il titolo « Aper- 
tuia a sinistra ». la seguente 
notizia: t Vietata per decisio¬ 
ne di Georges Bidault nel 
1950, la vendita del giornale 
comunista italiano l'Unità sarà 
di nuovo autorizzala in Fran¬ 
cia a partire da mercoledì. 
Contemporaneamente a questa 
decisione, Roger Frey ha preso 
quella di chiudere le frontieie 
francesi al giornale nazionali¬ 
sta cinese (di Formosa) i’nn 
Min Tao Pao ». 

Altri giornali, a Parigi e in 
provincia, hanno pubblicato la 
notizia, segno evidente dell in 
teresse degli ambienti politici 
francesi e dei lettori per il no 
stro giornale. 

m. a. m. 


<c Per la distensione e 
la sicurezza in Europa» 

Cattolici 
di 18 paesi 
a convegno 
nella capitale 
della RDT 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 22 

Cattolici di diciotto paesi si 
sono riuniti oggi a Berlino, ca¬ 
pitale della RDT. per un con¬ 
vegno sul tema: «In solidarie¬ 
tà con tutti gli uomini di buona 
volontà, per una politica di di¬ 
stensione e di sicurezza in Eu¬ 
ropa ». L'incontro — che si pro¬ 
trarrà per tre giorni — è il se¬ 
condo del genere che sì tiene 
a Berlino democratica. Il pri¬ 
mo — sul tema: «Una pace du¬ 
ratura attraverso fiducia e ac¬ 
cordi » — si svolse il 17 e 18 
novembre 1964 e vi presero par¬ 
te cattolici di dodici paesi 
europei. 

La conferenza del 1964 si con¬ 
cluse. tra l’altro, con la rich'e- 
sta al Concilio Vaticano II di 
istituire presso la Santa Sede 
un Segretariato permanente per 
la pace. In una lettera indiriz¬ 
zata al contegno, il cardina<e 
Augustin Bea il 26 gennaio 1965 
comunicò che la creazione di un 
tale Segretanato non era di 
competenza del Concilio ma del 
Papa e che egli avrebbe parla¬ 
to della proposta a Paolo VI. 
La lettera del cardinale si chiu¬ 
deva con l'espressione della sua 
« grande soddisfazione per i vo¬ 
stri sforzi a favore della pace 
in un mondo oggi cosi minac¬ 
ciato ». 

Lo scambio di corrispondenza 
con il cardinale Bea provocò in¬ 
direttamente una conferma del¬ 
la serietà del convegno e delle 
sue positive conclusioni, malgra¬ 
do la riservatezza — ma forse 
sarebbe meglio dire l’ostilità — 
della gerarchia cattolica della 
RDT e del vescovo di Berlino 
monsignor Alfred Bengsch. 

Anche sull’incontro che si è 
aperto oggi si è riversata la 
diffidenza di esponenti vaticani 
che si è espressa in una no:a 
apparsa la scorsa settimana sul- 
l 'Osservatore Romano nella 
quale tra l'altro si attribuivano 
al convegno obiettivi di stru¬ 
mentalizzazione 

Il commento dell'organo vati¬ 
cano ha sp.nto alcuni esponenti 
cattolici italiani a d'sdire la 
loro partecipazione al convegno. 
La delegazione del nostro pae.-e 
è comunque compasta da se;ie 
cattolici militanti i quali, eoo 
la loro presenza, hanno voluto 
ribadire l’impegno al nfiu.o, 
sotto ogni aspeito. della guerra, 
deila violenza e della discrimi¬ 
nazione. 

La conferenza, che si è aper¬ 
ta con l’invio di un telegram¬ 
ma di omagg.o al Papa e di un 
messagg.o al vescovo di Berli¬ 
no. si è articolata in questo 
primo giorno su tre relazioni 
accomunate dalle aspirazioni di 
fare deii'Europa un continente 
di pace Temi delle relaz.on; — 
tenute r, spetti vanente dai dottor 
Gerhard Desczyk (RDT. d.r.- 
zente della Casa editrice di or.en- 
tamento cristiano « Union Ver- 
lag »). dal dott. Aleksandcr Ro- 
galski (Polonia, scrittore) e dal 
prof. Jacques Madan’e (Fran¬ 
cia) — sono stati: «Le solleci¬ 
tudini del Papa e del Concila) 
per la pace sono le fondamenta 
del nostro serviz.o a favore 
della pace »: « Nostro contributo 
alla distensione e alla sicurez¬ 
za in Europa *: « Solidarietà di 
tutte le forze pacifiche per la 
collaborazione e la compren- 
Sione tra i popoli m Europa ». 

II convegno si dividerà doma¬ 
ni in tre circoli di lavoro che 
svilupperanno la discussane Cia¬ 
scuno sulla problematica di una 
delle odierne relazioni. Gio¬ 
vedì, nuovamente in sessione ple¬ 
naria, portavoci dei circoli di 
lavoro esporranno le conclusioni 
dei dibattiti e La commiss.one 
per i documenti conclusivi sot¬ 
toporrà all’assemblea le sue pro¬ 
poste. Su di queste si svilupperà 
la discussione e nel pomeriggio 
si avranno le conclusioni. 

r. c. 
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MUTUE ■ medici al terzo 
. .. ———— giorno di lòtta ; 
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IL GOVERNO APPOGGIA 
L’INTERVENTO ANTISCIOPERO 


11 secondo giorno di sciopero dei me¬ 
dici mutudlisti è trascorso senza che il 
governo abbia preso ' alcuna iniziativa 
per dare uno sbocco alla vertenza. La 
iniziativa della CGIL, prima, e quella 
dello stesso ministro della Sanità dopo, 
non ha indotto i responsabili della poli¬ 
tica a rivedere le loro posizioni. Unico 
provvedimento che viene segnalato, l'in¬ 
vio di medici militari nelle sezioni INANI 
di Roma, odioso provvedimento antiscio¬ 
pero che — indipendentemente dagli ef¬ 
fetti - ha giustamente Indignato I medici 
in sciopero. Al ministro Bosco però que¬ 
sta misura è apparsa assolutamente « le- 
cita e normale >. Parlando brevemente 
alla Camera Ieri sera, egli ha detto in 
proposito che « la presenza di medici 
militari all’INAM non rappresenta una 


misura antisciopero: al tratta solo di 
una misura precauzionale ». 

L'astensione, intanto, prosegue presso¬ 
ché compatta. L'INAM, da parte sua. 
ha emesso un comunicato per dire che 
l'assistenza Indiretta funziona: infatti, 
quando l'assistito si trova in stato di 
necessità, comincia col pagare di tasca 
propria la visita e poi deve chiedere un 
faticoso rimborso che' viene effettuato 
secondo le tabelle degli ordini provin¬ 
ciali dei medici, cioè a un livello gene¬ 
ralmente più basso di quello a cui sono 
normalmente pagate le prestazioni dei 
liberi professionisti. 

La mancanza di iniziativa del governo 
nel problemi previdenziali ha. oltre a 
questi effetti direttamente negativi sui 
lavoratori, quello ancor più grave di 


esasperare | medici fornendo facile esca 
alla politica demagogica dei dirigenti 
nazionali della Federazione degli ordini 
dei medicL Partendo dal mancato rin¬ 
novo della convenzione, infatti, sono tor¬ 
nati in auge attacchi contro il progetto 
di riforma sanitaria e richieste assurde 
• di « garanzie * a un tipo di « libera pro¬ 
fessione » che copre molte speculazioni 
inaccettabili per un orientamento sociale 
che parte dal presupposto di voler ga¬ 
rantire uguale accesso ai servizi sanitari 
per tutti 1 cittadini. 

Il governo non potrà sfuggire alle sue 
responsabilità impegnato come è stato 
a rispondere alla interrogazione presen- 
tata da un gruppo di deputati comunisti. 


I_-------! 


Convegno del PCI a Brindisi 

Mont- Edison: 
nazionalizzare 
il settore 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI, 22 

Quelle poche centinaia di azio¬ 
nisti della società Montecatini 
ed Edison che in Questi giorni, 
dopo V autorizzazione ricevuta 
dal governo Moro, si sono riu 
niti per convalidare la fusione 
dei due gruppi presentandola 
come un avvenimento di loro 
esclusiva competenza, hanno fat¬ 
to male i conti. La situazione è 
invece matura per intensificare, 
partendo dalle lotte operaie, la 
azione delle masse pupolan e 
dei ceti produttivi nonché delle 
stesse forze politiche democra 
tiche al fine di potenziare non 
solo l'iniziativa pubblica nel 
settore chimico ma per giunge¬ 
re anche, attraverso una serie 
di interventi e di controlli demo¬ 
cratici. alla nazionalizzazione 
dell'intero settore garantendo 
così la realizzazione di una ef¬ 
fettiva ed organica programma¬ 
zione economica e facendo sal¬ 
tare gli obiettivi delle grosse 
concentrazioni monopolistiche: 
Questa la chiara e decisa rispo¬ 
sta che viene dai lavori del- 
l'eattivo» provinciale del nostro 
Partito svoltosi domenica nella 
sala del Desiré di Brindisi, di 
una città che attraverso le espe¬ 
rienze dell'impianto petrolchimi¬ 
co vive già il clima della fusio¬ 
ne Mont-Edison e ha quindi 
tutte le carte in regola per in¬ 
tervenire direttamente in questa 
« operazione tra dinosauri » co¬ 
me è stato detto nel dibattito. 

Al convegno erano presenti, ol¬ 
tre al compagno Leo Canullo del¬ 
la Commissione Centrale Lavoro 
di massa che ha tratto le con- 
clusium. dirigenti sindacali e poli 
tic i del nostro parlilo, esponenti 
della corrente lombardiana del 
PSl e dirigenti del PSIUP. 

La fusione Montecatini Edison 
come è risultato dalla relazione 
del compagno Zullino e dal di¬ 
battito. è un grave atto che ac¬ 
cresce smisuratamente il potere 
dei monopoli sull'intero paese 
mettendo in forse qualsiasi siri- 
luppo programmato della nostra 
economia Dall'agricoltura alla 
industria lessile, dalla edilizia 
alle industrie collegate. aU'arre- 
damento, alle ceramiche, alla in¬ 
dustria metalmeccanica, lo svi¬ 
luppo tecnologico della chimica 
investe tutti i settori economici, 
diventa l'elemento essenziale del 
loro sviluppo. Chi ha in mano la 
industria chimica oggi è in gra¬ 
do di orientare in modo determi¬ 
nante tutta l'economia. Con la 

f rogettata fusione, e in virtù dei- 
applicazione della legge 170 che 
prevede agevolazioni fiscali per te 
fusioni purché le fusioni stesse 
non favoriscano la formazione di 
complessi monopolistici, e in 
mancanza della legge anti-trust. 
la Montecatini e la Edison riesco¬ 
no a realizzare una esenzione fi¬ 
scale di 55 miliardi, quanti ne 
sarebbero sufficienti per costruire 
una rete di irrigazione lungo la 
fascia colonica da Taranto a 
Lecce. 

L'impianto di Brindisi, essendo 
la Montecatini partita allo sba¬ 
raglio. è riuscito meno del pre¬ 
visto e ciò ha portalo all'allonta¬ 
namento delVingegner Giustiniani 
e alla cessione a metà alla Shell 
degli stabilimenti di Brindisi e 
Ferrara. Ora. con la fusione, sa 
rà la Montedtsan a stabilire i 
prezzi dei prodotti. La tesi secon 
do cui il supercolosso opererà dei 
risparmi a favore dello svilup¬ 
po generale crolla proprio qui o 
Brindisi dove, in conseguenza 
della fusione ilontecatmi-Shell si 
sono acuti un ridimensionamento 
degli impianti e un blocco degli in- 
pesfimenti. La Montecatini aveva 
- in programma nella nostra città 
la costruzione di un nuovo repar¬ 
to per 40 miliardi: con Ventrata 
in campo delta Shell tale program 
ma è scomparso, con queste con¬ 
seguenze: miliardi di lavori in 
meno per pii impianti, miliardi 
di spesa pubblica in meno per 
le opere infrastrutturali; quin¬ 
di migliaia di operai, special- 
mente edili, senza lavoro che 
hanno dovuto emigrare o ritorna¬ 
re ai lavori agricoli. 

Con questa abbondanza di ma¬ 
no d'opera in agricoltura è sal¬ 
tato il contratto che i braccianti 
avevano strappato con la lotta 
agli agrari lo scorso anno. Con¬ 
temporaneamente 7 00 operai ed 
impiepati chimici sono stati spinti 
al licenziamento per rinfodera- 
bile clima antidemocratico in¬ 
staurato in fabbrica. 

Cosa ci si pud aspettare quindi 
dalla fusione Montecatini Edison 
se non un aggravamento di que¬ 
sta situazione? Ma i lavoratori, 
come ha dimastrafo d dibattito, 
non sono disposti ad ■ accettare 
tale prospettiva: cresce quindi 
la tensione operaia all’inferno del¬ 
la fabbrica: «cresce — come ha 
affermato il compagno professor 
Patrono della corrente lombar- 


diana del PSl intervenendo nel 
dibattito — l'esigenza espressa 
dalla pubblica opinione di giun¬ 
gere alla nazionalizzazione della 
produzione farmaceutica quale 
primo passo verso la nazionaliz- 
zaziore del settore chimico». 

Ed è con questo impegno di 
lotta, e contemporaneamente di 
alternativa, che l'attivo del no 
stro partito ha inteso concludere 
i suoi lavori 


Eugenio Sarli 


Convegno dell'UDI a Biella 

Espandere 

l’occupazione 

• ' • k 

femminile 


Dal nostro inviato 

BIELLA, 22. 

Il convegno interprovinciale 
delle lavoratrici tessili e dell'ab¬ 
bigliamento. svoltosi domenica a 
Candelo per iniziativa dell'UDI. 
segna praticamente l'inizio di una 
grande campagna che si porrà 
come obiettivo U pien odiritto 
della donna italiana ad un lavoro 
stabile e qualificato. Diciamolo 
subito: quello dell'occupazione 
femminile è. nel nostro Paese. 


r 
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Il congresso UIL 


Non passa a 
Milano il «sindacato 
socialista» 


Il V Congresso provinciale 
della UIL di Milano — città 
dalle ancor forti tradizioni 
socialdemocratiche, a culla di 
tulle le lotte socialiste a come 
l’ha definita il segretario ge¬ 
nerale della UIL Vigliane*! — 
doveva segnare, eome è sta¬ 
to detto, a l'impegno per tutti 
i socialisti per l’inizio di una 
grande formazione sindacale», 
l'impegno per un’# alternativa 
sindacale » omogenea, a livel¬ 
lo politico, alla unificazione 
socialista. Da Milano doveva 
partire, insomma, nel corso 
dei lavori congressuali iniziati 
vrnerdi sera e conclusi dome¬ 
nica, il rilancio del # sinda¬ 
cato socialista ». Questo non 
ha potuto avvenire. Vigliane- 
si, nel discorso conclnslvo, è 
stalo costretto a fare per ora 
marcia indietro: stiamo at¬ 
tenti, ha detto, il problema 
sindacale non deve certo osta¬ 
colare il processo di unifi¬ 
cazione socialista. Comincia¬ 
mo con l'unità politica — 
questa in sintesi la tesi dei 
segretario della UIL — e 
manteniamo il nostro impe¬ 
gno. per il futuro, sull'unità 
sindacale degli aderenti al 
PSl e al PSDL senza precise 
prefigurazioni. Intanto, la UIL 
respinge (e naturalmente Vi- 
glisnesì rifiuta di considera¬ 
re la posizione di Vanni e 
di Simonrini), l'ipotesi del 
sindacato unico che riunisca 
lutti i lavoratori senza discri¬ 
minazioni: la UIL è, semmai, 
per un processo unitario « a 
fette » che inizi dal sindaca¬ 
to dei socialisti: comunque, 
per Viglianesi, la UIL non si 
fa illusioni, non crede rea¬ 
lizzabile. nemmeno nel futu¬ 
ro. sulla base di un gindizin 
di comodo su comunisti e cat¬ 
tolici, uno shocco finale di 
« unità organica ». 

Intanto, però, la * costi¬ 
tuente sindacale * PSI-PSDI. 
proposta nel corso del con¬ 
gresso non si farà. Non sono 
stati i 120 delegati a respin¬ 
gere la proposta. Sono stati i 
sindaca1i«ti socialisti che han¬ 
no preso la parola durante il 
Congresso, è stata la realtà 
stessa del Paese fatta di lotte 
e dibattiti unitari che hanno 
condizionato Viglianesi e quei 
dirigenti della UIL che ripro¬ 
pongono il sindacato come 
cinghia dì trasmissione. 

Il socialista Di Po!, pren¬ 
dendo la parola dopo la rela¬ 
zione del segretario provin¬ 
ciale Poloni che aveva gio¬ 
cato tutte le tue carte sul¬ 
l’operazione scissionista a li¬ 
vello sindacale, ha osservato 
come esistano ponti di co¬ 
rnane accordo tra i socialisti 
che operano nelle diverve or- 
| ganizzatinni sindacali (ma 
non esistono, altresì punti di 
accordo fra le 3 centrali sin¬ 
dacali? • n./ÌT,). 

li problema deU’nnità sin¬ 
dacale, ha detto Di Poi, deve 
partire dalla necessità di crea 


re un sindacato come stru¬ 
mento per far progredire le 
condizioni dei lavoratori o le 
stratture della società, ab¬ 
bandonando la strada vec¬ 
chia (suggerita dalla UIL - 
n.d.r.) di un collegamento 
subordinato tra sindacato e 
partito, sindacato e società, 
sindacalo e « piano ». Esiste 
Un nesso logico, ha aggiunto 
Di Poi. tra la pratica dcll’uni- 
tà d’azione e i problemi di 
più larga prospettiva e il su¬ 
peramento quindi deU’unità 
d’azione: certo, ha dello an¬ 
cora il dirigente sindacale so¬ 
cialista. acconsentendo a cer¬ 
ti quesiti del segretario della 
UIL Poloni, esìstono dei pro¬ 
blemi di # garanzie » da sta¬ 
bilire prima, nell’alternanza 
delle correnti all’interno del¬ 
l’organizzazione unitaria. A 
conclusione Di Poi ha deli¬ 
ncato. in forme ancora In¬ 
terrogative, la possibilità di 
una unica organizzazione in 
cui aderiscano, accanto alle 
altre forze, tutti i socialisti 
che oggi aderiscono oltre che 
alla CGIL, e alla UIL. anche 
alla CISL. 

AI Congresso della UIL 
Ira le voci del PSl, c’era sta¬ 
ta anche quella di Giovanni 
Mosca, segretario generale 
della CGIL. che aveva invialo 
nna lettera nella quale tra 
l’altro si diceva: * per quel 
che è nella tradizione sinda¬ 
cale dei lavoratori milanesi» 
ne deriva anche al vostro con¬ 
gresso il compito di ulterior¬ 
mente approfondire a svilup¬ 
pare il vostro prezioso con¬ 
tributo al processo di unità ». 

La risposta « preziosa • non 
è venata: è venuta ima trita 
rimaMiraJnra di Inozhi comu¬ 
ni contro il mondo cattolico 
visto ancora nell’angolo vi¬ 
suale delle parrocchie — co¬ 
me ha fatto Viglianesi — e 
del mondo comunista visto 
con le battute del Borghese, 
Una risposta puramente scis¬ 
sionista estranea al mondo 
moderno, estranea alla cre¬ 
scente autonomia del mondo 
sindacale con un singolare ri¬ 
torno alla e rinthis di tra¬ 
smissione ». ormai snperata 
dal movimento operaio, con 
valutazioni formulate pura¬ 
mente sn ipotesi egemoniche 
(no aU'nnità con la CISL per¬ 
che comanderebbero I catto¬ 
lici. no aU'nnità con la CGIL 
perchè comanderebbero 1 co¬ 
munisti). 

La voce più concreta e più 
avanzata è nata, in definitiva, 
quella del sindaco di Mila¬ 
no Boralossi che ha toccalo 
un grosso problema (quello 
enunciato alla recente tavola 
rotonda romana da Trentini, 
eicè quello della necessità per 
il sindacato di assumere mt 
suo ruolo sia al tavolo della 
programmazione sia nella fab¬ 
brica. nella necessaria azione 
rivendicativa. 

Bruno Ugolini 


I 
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un problema tutt’altro che risol. 
Lo. nonostante le dichiarazioni di 
principio e gli impegni di cui si 
è spesso prodighi In alto loco. 

I dati concreti offerti dalla 
relazione della segreteria dell'UDI 
biellese. Vittoria Borgis, e quel¬ 
li scaturiti dal dibattito (al quale 
hanno notevolmente contribuito 
le delegazioni di Torino, dì Ales¬ 
sandria. Prato e degli altri gran¬ 
di centri tessili italiani) costituì 
scono le 'inee di un quadro de¬ 
cisamente allarmante Nel setto 
re tessile, l’occupazione femmmt 
le è scesa da 2H1.315 unita nel 
primo semestre del "63 a 255.314 
unità nel 1965. e l'incidenza del¬ 
l'occupazione femminile sul totale 
degli addetti è passata dai 70.5 
per cento nel '59 al C6.17 per 
cento nel 1965. Queste cifre, che 
coincidono con U periodo più acu¬ 
to della «congiuntura», mettono 
a nudo la precarietà e l'instabi¬ 
lità dell'occupazione femminile in 
Italia e rivelano come la nostra 
società tenda a ricorrere al la¬ 
voro della donna solo nei momen¬ 
ti di « eccezionale bisogno ». pron¬ 
ta a disfarsene non appena le 
alterne vicende economiche lo 
facciano apparire « non indispen¬ 
sabile ». Oggi infatti, mentre i 
motivi che avevano dato origine 
alia flessione dell'occupazione 
sembrerebbero in via di supera¬ 
mento. non si segnala alcuna in¬ 
versione di tendenza. Al contra¬ 
rlo. gli indici che ai riferiscono 
alle donne impiegate nel settore 
tessile continuano a cadere, e la 
« ristrutturazione » capitalistica 
dei complessi lanieri e dell'abbi¬ 
gliamento. fondata sulla ricerca 
della « competitività intemazio¬ 
nale ». procede come un fenome¬ 
no 1 cui prezzi ricadono princi¬ 
palmente sulla donna, ancora umi¬ 
liata. relegata in secondo piano 
nella valutazione del suo lavoro 
e del suo apporto allo sviluppo 
economico e civile. I fatti, come 
sempre, sono assai eloquenti: 197 
licenziamenti al Buratti di Chia- 
vazza. 200 operaie in meno in 
due anni alla Wild di Novara, 
le riassunzioni nei CVS della pro¬ 
vincia di Torino condizionate ad 
un'awilente dequalificazione. 

A tutto ciò si aggiunga che le 
Infrastrutture e i servizi sociali 
sono in uno stato di carenza tale 
per cui l’operaia è costretta quo¬ 
tidianamente a colmare con il 
proprio super-lavoro il dislivello 
fra le esigenze della produzione e 
l’arretratezza delle strutture ci¬ 
vili. Un esempio per tutti: nel 
Biellese. dove la maggioranza del¬ 
le donne è impiegata nelle azien¬ 
de tessili, sono in funzione tre 
soli asili-nido. 

Eppure esistono le condizioni 
per un pieno sviluppo dell’occu¬ 
pazione femminile. Lino Fibbl, se¬ 
gretaria nazionale delia FILTEA- 
CGIL, ha concretamente indicato 
in un ampio processo di integra¬ 
zione con le fibre sintetiche e di 
verticalizzazione de! settore tessi¬ 
le Ano alla confezione e diatriba 
rione, una delle possibili vie per 
dare alla donna un’occupazione 
stabile e qualificata. Ma occorre 
che su simili processi intervenga 
U controllo pubblico a garantirne 
uno sviluppo democratico, coeren¬ 
te con gli interessi della collet¬ 
tività. In questo quadro è ne¬ 
cessario che ogni (otta in difesa 
dell’occupazione, oggi sia diretta 
a rivendicare la contrattazione 
degli organici e del macchinario, 
e la riduzione degli orari di la¬ 
voro. 

La questione dei ritmi di la¬ 
voro e del carico di macchinario 
— ha affermato nelle sue conclu¬ 
sioni Too. Marisa Ciociari Roda¬ 
no. vice presidente della Carne- 
ra — non può essere delegata solo 
alle vicende del rapporto operaia- 
imprenditore: occ or re che alla 
azione nella fabbrica si accom¬ 
pagni la richiesta di un interven¬ 
to pubblico, cosi come la riduzio¬ 
ne dell'orario di lavoro per le 
donne va posta come un'esigenza 
sociale di ordine generale. L’on. 
Ciociari Rodano ha sottolineato 
la validità di alcune precise pro¬ 
poste avanzate dal convegno, in 
particolare la richiesta ai comi¬ 
tati regionali per la programma¬ 
zione di affrontare 0 problema 
dell occuparione femminile e del¬ 
la sua qualificazione, e. la riven¬ 
dicazione di un piano nazionale 
per la costruzione di asili nido 
e delie altre infrastrutture socia¬ 
li « Bisogna — ha quindi conclu¬ 
so fon Ciociari Rodano — che 
i problemi del diritta della donna 
al lavoro stabile e qualificato di¬ 
ventino una grande questione na¬ 
zionale, attorno alla quale mobi¬ 
litare tutte le forze democratiche 
in un comune impegno unitario ». 

D tema sarà oggetto di una con¬ 
ferenza nazionale che l’UDI orga¬ 
nizzerà prossimamente per il set¬ 
tore tessile. 

Piar Giorgio Betti 


Proposta di legge per l'abolizione del «massimale» 
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PCI:gli assegni familiari 


CATANIA: « stretta » politica 
e sindacale nelle campagne 

Pagano le trasformazioni 
i braccianti c i coloni 

Un importante congresso della Federbraccianti che delinea le 
fasi di una rinnovata lotta contro la proprietà terriera 


Dal nostro corrispondente ' 

CATANIA, 22. 

« L’apricolfura siciliana si tra¬ 
sforma »; su questa premessa si 
sono incentrati lo relazione del 
compagno Quaceci. segretario 
della Federbraccianti. e gli inter¬ 
venti al VII Congresso provincia¬ 
le della Federbraccianti di Ca-, 
tanta. Negli ultimi anni l'esten¬ 
sione degli agrumeti nella sola 
provincia di Catania ha superato 
t 56 mila ettari, mentre, i dall 
relativi alla produzione vendi¬ 
bile rilevano che nel quinquennio 
1951-'61 e più ancora nel '62 sol¬ 
tanto 1/5 della superficie colti¬ 
vata ha prodotto più del 50% di 
tutta la produzione della regione. 
Questo processo è accompagnato 
da un forte aumento del consumo 
di fertilizzanti e dall'impiego di 
macchinari sempre più potenti e 
complessi, che, se si sommano 
atta politica di rapina e di ab¬ 
bandono praticata da molti agra¬ 
ri, danno la spiegazione della co¬ 
stante riduzione di manodopera, 
nella pratica superiore ai dati uf¬ 
ficiali. I rilevamenti degli elen¬ 
chi anagrafici danno una riduzio¬ 
ne di quasi ottomila unità negli 
ultimi due anni. Non migliore è 
la situazione per quello che ri¬ 
guarda i 15 mila coloni rimasti a 
condurre una battaglia sempre 
più aspra e difficile per restare 
sulla terra 

Lo scontro fra forze del lavoro 
e agrari non è. quindi, basato oggi 
sulla volontà di questi ultimi a 
non effettuare le trasformazioni, 
ma si è spostato sulla maniera 
in cui dette trasformazioni vanno 
attuate, sulla garanzia dell'occu- 
pozione, su chi deve farle e sulla 
ripartizione del reddito. Con al¬ 
trettanta chiarezza è. però, emer¬ 
sa la volontà dei braccianti e dei 
coloni di mutare, con la loro for¬ 
za contrattuale e politica, il bi¬ 
lancio che oggi domina l'agricol¬ 
tura catanese: aumento della pro¬ 
duttività: riduzione degli occu¬ 
pati ; permanere in posizioni 
statiche delle remunerazioni di 
fatto. Da ma approjondita ana¬ 
lisi, già prospettata nella rela¬ 
zione, sui limiti delle lotte svi¬ 
luppate negli anni precedenti, è 
emersa la necessità di rilanciare 
la battaglia contrattuale in tutti i 
suoi aspetti, salariali e norma¬ 
tivi e a tutti I livelli: nazionale, 
provinciale e particolarmente 
aziendale. Lotte contrattuali, co¬ 
me mezzo per i lavoratori della 
terra per conquistare più potere 
nella quotidiana battaglia per la 
trasformazione dell'assetto fondia¬ 
rio. che ancora una volta è stata 
indicata come il punto di arrivo 
di tutte le forze che lottano per 
la riforma agraria. 

Con particolare cura è stato 
analizzato lo strumento di sal¬ 
datura fra i due momenti della 
lotta contrattuale e del nuovo 
ordinamento strutturale, che é 
l’« iniziativa nelle trasformazio¬ 
ni », che deve essere concessa ai 
coloni dell'azienda, ai braccianti 
associati: questo può rappresen 
tare anche il momento di unifi¬ 
cazione delle varie categorie agri¬ 
cole. dove trovano il loro spazio 
anche i contadini nella misura 
in cui sviluppano un forte mo¬ 
vimento associativo. L'iniziativa 
alle trasformazioni trova in Si¬ 
cilia un terreno più favorevole 
per resistenza dell'Ente di svi¬ 
luppo agricolo, che pur tra limiti 
e contraddizioni, che oggi non ne 
hanno permesso l'entrata in vigo¬ 
re. deve trovare nei lavoratori i 
soggetti delle trasformazioni (an¬ 
che con una profonda modifica 
del Piano Verde) e dare così a 
questi una prospettiva immedia¬ 
ta di conquista della terra. 

Questo tema, la necessità del 
mutamento dei rap porti di forza 
nelle campagne , è stato ripreso 
dal compagno Gino Guerra, se¬ 
gretario nazionale della Veder- 
braccianti, nel suo intervento da¬ 
vanti ai 250 delegati in rappre 
teniamo dei 12 mila e 350 iscritti. 

« Battere i padroni i il punto 
di partenza della nostra batta¬ 
glia. che mira a mutare pii attua¬ 
ti rapporti di forza nelle campa 
gne. dando maggior potere ai la¬ 
voratori ». Il compagno Guerra ha 
sottolineato come l'arma che de 
(riderà questo scontro i la lotta 
contrattuale, che deve riuscire 
a penetrare in tutte le strutture . 
agricole oggi esistenti, per arri¬ 
vare nell'azienda, che i il posto | 
dorè, per la stessa natura del 
contratto oggi presentato, la 
lotta contrattuale trova ti suo 
naturale terreno di azione. La 
contrattazione delle scelte, degli 
investimenti, ti controllo dei coi 1 
locamento. la contrattazione de j 
pii organici e del salario, legata ' 
al rendimento (tutti punti fonda- 
mentali del contratto, assieme agli 
orari di lavoro e aùe qualifiche) 
devono, per la loro stessa natura, 
essere effettuati dentro Vazten- 
da dai braccianti, dai coloni che 
ri lavorano. Vincere questa bat¬ 
taglia significa « sindacare » nel 
senso completo del vocabilo. m- 
lerferire sulla volontà del pa¬ 
dronato. dare ai lavoratori il po¬ 
tere di decidere in merito ai 
grandi problemi della terra, quali 
l'ordinamento produttivo . i ’accu 
mutazione, l'organizzazione del la 
voto. Per questi motivi il com¬ 
pagno Guerra ha indicato al 
congresso quale obiettivo primo 
e insostituibile la lotta per t! 
contratto nazionale e provincia¬ 
le. che con questi contenuti deve 
essere « la grande battaglio del 
'66 ». La necessitò che a questi 
nuovi compiti si adeguino le le¬ 
ghe è stato sottolineato dal se¬ 
gretario regionale della Feder¬ 
braccianti. compagno Epifanio 
La Porta, nel suo intervento con¬ 
clusivo. 

g. c. 


Dai Consiglio del SALA 

Critiche all'accordo 
separato all'AGIP 

Il Consiglio generale del SALA (sindacato dei lavoratori del- 
l’AGIP) ha respinto nettamente l’accordo separato sottoscritto dal 
sindacato di categoria aderente alla CISL. La notizia è contenuta 
in una nota diffusa dal sindacato ai termine della riunione del 
suo organo dirigente. 

Il Consiglio generale — è detto nella nota — ha stigmatizzato 
la linea di condotta seguita dallo SPEM-CISL che non aderendo 
alia pregiudiziale di ricollocazione di tutti i lavoratori dichiarati 
eccedenti, avanzata in sede sindacale dai sindacati aderenti alla 
CGIL e alla UIL e. sottoscrivendo lo accordo separato, ha intera¬ 
mente avallato gli obiettivi di ridimensionamento deli’AGIP, con 
pesanti conseguenze sui piano delia occupazione. 

Il Consiglio generale del SALA — prosegue la nota — « ha anche 
individuato nell’attuale politica dell'ENI di integrazione e di subor¬ 
dinazione al Cartello intemazionale del petrolio e all'industria pri¬ 
vata italiana, la causa prima degli attuali ridimensionamenti che 
toccano oltre il settore petrolifero, il settore chimico e tessile ». 
Dopo aver sottolineato che il Consiglio respinge, quindi, l'accordo 
separato, la nota sottolinea l’impegno assunto dall'organizzazione 
a « proseguire l’azione fin qui intrapresa per un mutamento radi¬ 
cale degli attuali programmi dell'Ente di Stato in direzione di 
uno sviluppo e di un potenziamento delle sue attività, unica ga 
ranzia reale per la tutela dell’occupazione e per la salvaguardia 
della sua funzione istituzionale nell'interesse della collettività ». 

E' stato dato mandato — conclude la nota — alla segreteria 
dei SALA di approfondire i contatti già in corso con i sindacati 
tessili, chimici e metalmeccanici interessati all'ENI per avanzare 
una piattaforma di azione comune in difesa dell’occupazione e por 
un potenziamento dell'azienda di Stato in una chiara prospettiva 
di autonomia della sua funzione e dei suoi compiti. 


come la 
scala mobile 

La « politica dei redditi » attuata in que¬ 
sto settore ha reso ai grossi padroni 
mille miliardi - Gli assegni fermi al '61 


Sette milioni di lavoratori ri¬ 
cevono dall’INPS oltre cinque¬ 
cento miliardi ogni anno (559 
nel ‘64) a titolo di assegni fa¬ 
miliari. Su questa componen¬ 
te non trascurabile del salario 
dei lavoratori capo famiglia si 
esercita, per disposizione di 
legge, una « politica dei red¬ 
diti * che ha fruttato agli in 
dustriali qualcosa come mille 
miliardi circa in cinque anni. 

Nel 1961, su suggerimento 
del CNEL, governo e maggio^ 
ranza vararono una legge sul 
cosiddetto « massimale », in 
base al quale gli industriali a- 
vrebbero dovuto pagare 1 con¬ 
tributi per gli assegni familia¬ 
ri su un massimo di 2.500 lire, 
qualunque fosse stato, allora e 
successivamente, l’ammontare 
della retribuzione del lavorato¬ 
re. Con questo sistema gli au¬ 
menti salariali ottenuti dai la¬ 
voratori dal 1961 ad oggi non 
hanno avuto alcun significato 
per i contributi relativi agli as 
segni familiari, che sono ri¬ 
masti bloccati. 

Il CNEL aveva suggerito di 
adottare il provvedimento per 
« un periodo transitorio ». Già 
grave in linea di principio, il 
suggerimento è stato trasfor 
mato dal governo in un ele¬ 
mento stabile della sua politi¬ 
ca « anticongiunturale ». La 
legge del 1961, infatti, è stata 
prorogata per ben due volte 
per soddisfare precise richie¬ 
ste della Confindustrii, alla 



uiVopera eccezionale 
nata dalla collaborazione tra 

F.LLI FABBRI e HACHETTE 

la più grande 
casa editrice di Francia 

GLI ANIMALI 

una rassegna viva ed entusiasmante 
di tutti gli animali 
presentati nel loro ambiente 

dagli abitanti del mare e delle paludi 
a quelli del deserto e delle foreste: 
dai minuscoli meravigliosi radiolari 
agli immani cetacei 
dagli eleganti ibis 
ai variopinti colibrì 
dalle curiose scimmie 
ai giganteschi pachidermi 

GLI ANIMALI 

suggestive tavole a colori 
in tutte le pagine 
fanno rivivere 

un mondo sconosciuto e affascinante 
tutto da scoprire 

in edicola il primo fascicolo a L. 300 


quale anche i governi di cen¬ 
tro sinistra non hanno saputo 
dire dì no. 

Una proroga di un anno fu 
approvata nel 1964 dietro assi¬ 
curazione deH’allora ministro 
del Lavoro, Bosco, ritornato a 
distanza di anni a ricoprire la 
stessa carica ministeriale, che 
il governo avrebbe presentato 
entro il 30 dicembre dello stes¬ 
so anno un disegno di legge per 
regolare definitivamente la 
materia. Lo scorso anno il go¬ 
verno si presentò al Parla¬ 
mento con la proposta di una 
nuova prorogo di dodici mesi, 
ma ne ottenne solo 9. In que¬ 
sta decurtazione di tre mesi 
era evidente l'orientnmento del¬ 
le Camere di poi re termine al¬ 
l'andazzo delle proroghe che 
regalavano miliardi agli indu¬ 
striali a danno dei lavorai, ri. 
Per giunta il sistema del « ma«- 
simale », eom'6 facile capire, 
non avvantaggia indiscrimina¬ 
tamente tutti i datori di lavoro. 
I maggiori beneficiati sono in¬ 
fatti le grandi industrie, a tut 
to svantaggio delle piccoli e 
delle medie fsoprattutto ir pic¬ 
cole imprese artigiane e u>m 
merciali) Pei qocMc iltimc i' 
«massimale» è a* *»ai ohi vici 
no alla retribuzione r-ale di 
quanto non lo «in nell» mng 
glori imprese Per io FIAT, 
por i sempio il i spai ano sui 
contributi per gli assegni fa 
miliari è del 1 ordino di diversi 
miliardi. 

L’ultima proroga, dunque, 
scade alla fine del corrente 
mese. In vista della ravvicina¬ 
ta scadenza, i parlamentari co¬ 
munisti hanno chiesto all'on. 
Zanibclli. presidente della XIII 
Commissione della Camera, di 
porre sollecitamente all'ordine 
del giorno della Commissione 
medesima la proposta di leg¬ 
ge presentata ria un gruppo 
di deputati del PCI fin dal lu 
glio dello scorso anno. Essa 
prevede: 1) l'abolizione del 
« massimale »; 2) la riduzione 
delle aliquote contributive; 3) 
un alleggerimento del grava 
me sulle minori imprese; 4) 
un meccanismo per l'ari.-gita 
mento degli assegni familiari 

La proposta di legge del PCI 
— che reca le firme dei com 
pagni Mazzoni. Lama. Sulnt 
to. Di Mauro M Linciar» Ro 
dano. Rnssmovich. Ventumlj. 
G. Fibbi. Gelmini, Magno. A 
bennnte, Failla. Alboni. Suc¬ 
chi — prevede infatti eh» dal 
1 . aprile prossimo il pagamen¬ 
to dei contributi per gli asse¬ 
gni familiari sia « effettuato 
sulla intera retribuzione *; la 
misura del conti ibuto a cai ico 
del datore di lavoro viene sla 
bilita « nella misura del 12.50 
per cento sulla retribuzione 
lorda ». 

Per le aziende artigiane e 
commerciali « il contributo per 
gli assegni familiari — precisa 
la proposta di legge — é do¬ 
vuto sui quattro quinti delle 
retribuzione lorda corrisposta a 
ciascun prestatore di lavoro •>. 
Infine — e questa è la proo*»- 
sta più importante per j la¬ 
voratori — « l'importo degli 
assegni familiari viene varia¬ 
to ogni sei mesi in relazione 
alle variazioni del costo della 
vita calcolato JalPIstai ai fini 
della scala mobile ». 

Riassumendo le cara’teristi- 
che della legge proposta dal 
PCI. il compagno on. Mazzoni, 
ci ha dichiarato che « I -dbnli- 
zio»:f del massimale nella con¬ 
tribuzione per gli assegni fami¬ 
liari. dopo che esso è stato a- 
boiito in tutti gli altri settori 
delta previdenza ron la legge 
4 aprile 1952 n 218. consente, 
senza creare squilibri sulla ge¬ 
stione della Cassa unica, di 
ridurre le aliquote contrioutive 
dell'uno per cento, stabilito 
dalla legge per l'ammortamen¬ 
to del disavanzo allora esisten¬ 
te in alcune gestioni; consen¬ 
te •noltre di ridurre ancora un 
altro 4 per cento e di istituire 
un sistema di adeguamento au¬ 
tomatico degli assegni familia¬ 
ri e il mantenimento ridia prov¬ 
videnze per j disoccupati in 
materia di aggiunte di fami¬ 
glia ». 

t. t. 


Convegno 
del SNASE 
sullo scuola 
« a tempo pieno » 

B Convegno nazionale sulla 
scuola integrata promosso da: 
SNASE (Sindacato nazionale au¬ 
tonomo scuoia ' elementare) ti 
svolgerà a Roma sabato 16 apri¬ 
le le (dal primo pomeriggio) e 
domenica 17 aprile (tutta la 
giornata) ne! Salone A via 
G lattoni 9. 
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I La commissione convocata entro dieci giorni | 


Fermenti, echi e sviluppi del «Gaso Carini» 




Da ieri all’«inquirente» 

gli atti SU Fiumicino J Inviati ispettori dal 

Consiglio della 
Magistratura per 


f ' 


Ne è stata data comunicazione alia presidenza del Senato — li de Ama¬ 
tucci sarebbe chiamato a sostituire il presidente dimissionario Restivo 


Ieri, a Montecitorio, la 
Presidenza della Camera 
ha trasmesso alla Commis¬ 
sione per i procedimenti di 
accuso contro i ministri e 
gli ex ministri gli atti su 
Fiumicino. Del deposito de¬ 
gli atti inviati dalla Pro¬ 
cura della Repubblica di 
Roma, è stata data comuni¬ 
cazione alla Presidenza del 
Senato Si è cosi messo in 
movimento il meccanismo 
regolamentare, che dovrà 
consentire alla Commissio¬ 
ne parlamentare di prende¬ 
re le sue deierminazioni cir¬ 
ca la particolare posiziono 
che nello scandalo dell'* ae¬ 
roporto tutto d’oro » ebbe 
l’ex nerastro dei LL PP. 
on. Giuseppe Togni. demo¬ 
cristiano 

La Commissione, a nor 
ma di icigolamento, dovrà 
essere ora convocata entro 
dieci co» ni dal mom-iilo 
in cui presso la sua segre¬ 
teria sono siati depositati 
gli atti. Cioè entro il Hi di 
questo mese La convoca¬ 
zione. persistendo la caren- 
za del presidente, dopo le di¬ 
missioni presentate dall’on. 
Franco Restivo, entrato nel 
governo per dirigervi il di¬ 
castero dell'Agricoltura, do. 
vrà ovviamente essere fatta 
o dal vice presidente anzia¬ 
no o clall’iifhcio di presiden 
za. Pei altro, la Commissio¬ 


ne dovià essere integrata 
dai sunplenli chiamati a 
sostituire i parlamentari 
dimissionari, i quali sono 
tutti democristiani: Ruhi- 
nacci (nuovo ministro per 
la Ricerca scientifica). A- 
grimi e Cossiga (nominati 
sottosegretari) Inoltie, sa¬ 
rà chiamata a eleggere il 
nuovo presidente, carica al 
la quale, secondo quanto 
ha anticipato ieri un’agen¬ 
zia ufficiosa, sarebbe can 
dolalo uno dei supplenti su¬ 
bentrati. il deputato demo- 
crisiiano Amatucci. 

Fino a quando non sarà 
convocata la Commissione 

— la quale potrà, se lo 
ritenga, chiedere al Pre¬ 
sidente della Camera di da¬ 
re comunicazione degli atti 
alle Assemblee di Palazzo 
Madama e di Montecitorio 

— è diffìcile che si abbiano 
aulisci c/imu sia sulla iden 
tità degli ex ministri dei 
quali la magistratura ordi¬ 
naria chiede al Parlamento 
la incriminazione, sia su 
gli addebiti specifici mossi 
agli uomini di governo 

La Procura della Repub¬ 
blica — è un dato di fatto 

— dopo una lunga inchiesta 
e dopo contradditorie deci¬ 
sioni. ha alla fine, ad ini 
ziativa del dottor Giulio 
Franco, preso la determina 
zionc di condurre sino in 


fondo l’istruttoria sulle 
complesse vicende, le irre¬ 
golarità. le ruberie, anche 
che accompagnarono la co¬ 
struzione dell’aeroporto di 
Fiumicino. Lo sperpero di 
pubblico denaro — realiz¬ 
zato attraverso gli alti costi 
del terreno e gli sproporzio¬ 
nati prezzi praticati nella 
realizzazione delle piste e 
delle aviorimesse e dell ae¬ 
rostazione — fu com’è no¬ 
to. ampiamente documenta¬ 
to dalla Commissione par¬ 
lamentare di inchiesta, che 
mosse duri rilievi nei con¬ 
fronti degli ex ministri 
avvicendatisi ai dicasteri 
della Difesa e dei LL.PP. 
negli anni della costruzio¬ 
ne dell'aeroporto, e di nu¬ 
merosi alti ufficiali (fra cui 
Amici) e alti funzionari, 
che a Fiumicino avevano 
fatto il bello e cattivo 
tempo 

Subito dopo la trasmis 
siane degli atti alla Carne 
ra dal i Pala/zaccio » so 
no uscite indiscrezioni sui 
collegamenti fra la costru 
zione dell’aerostazione e 
della sede centrale della 
DC. ad opera della .impresa 
« Proverà e Carrassi »; ed 
è stato indicato nell'on. 
Togni uno degli ex ministri 
di cui si chiede il procedi¬ 
mento d’accusa. 

a. d. m. 






La 17enne Graziella Riviera, direttrice del periodico «Il vitellone». A destra la studentessa 
Claudia Beltrame 


un’inchiesta a Milano? 

Il testo del telegramma di Berutti al ministro di Grazia e Giustizia - Presa di posizione del comitato d'azione fra magi¬ 
strati e avvocati - Depositate le accuse contro preside, studenti e proprietaria della tipografia che stampò la « Zanzara » 


* 

|Una macchina in piena velocità 
è piombata nell'altra corsia 

Tre morti in un tragico 
scontro sulla 
autostrada Roma-Napoli 

Il sottosegretario alla Difesa Angrisani, che viaggiava su una delle 
auto coinvolte nell’incidente, è rimasto gravemente ferito 


CASERTA. 22. 

Tre morti e tre feriti sono 
il tragico bilancio di un inci 
dente stradale avvenuto oggi 
pomeriggio al 175. Km. della 
Autostrada del Sole in prossi 
mità del casello di Caserta 
nord. Nel sinistro ha perduto 
la vita il compagno Cori Lom¬ 
bardi. consigliere comunale 
comunista di Sessa Aurunca. 
ed è rimasto ferito il sottose 
gretario alla Difesa sen. Luigi 
Angrisani. 

Verso le 16 di oggi una Peu 
geot sport targata CE 63978 a 
bordo della quale viaggiavano 
un giocatore e due dirigenti 
della Sessana (una squadra di 
calcio di Sessa Aurunca che 
milita nel campionato dilettan 
ti) percorreva l’Autostrada del 
Sole diretta verso Napoli. Nei 
pressi del casello di Caserta 
nord il conducente della Peu 
geot. Gori Lombardi, di 50 an 
ni. 1 iniziava una manovra di 
sorpasso. Giunto quasi all'nl 
tezza della macchina che stava 
sorpassando, per cause che 
formano oggetto di accurate in 
dagini da parte della polizia 
stradale, sbandava lcsecrmen 
te sulla sinistra’ la ruota ante 
riore urtava contro lo sparti- 
traffico. L’improvviso contrae 
colpo alterava le condizioni di 
equilibrio della vettura che si 
impennava, saltava la banchi 
na spartitraffico c ricadeva 
nell’opposta corsia di marcia 
proprio mentre «opraggiungeva 
una 2300 che stava rientrando 
dopo aver sorpassato il camion 
targato Bt< 73761 guidato da 
Eugenio Mordolini. a bordo 
della quale erano il sottose 
gretario alla Difesa Luigi An 
grisanì. il maresciallo deU'o 
serrilo Giuseppe Anginri di 36 
anni in servizio presso la do 
cima sezione dell'aiitocentrn di 
vìa Nomentana e il capitano 
Francesco Lepore 
» E’ stato impossibile evitare 
.lo scontro, risultato di una 
[ violenza eccezionale. Lo due 
: vetture sono rimbalzato alt'in 
'dietro di alcuni metri rovo 
i sciandosi c accartocciandosi 
| L’incidente c stato seguito da 
numerosi automobilisti che im 
mediatamente hanno prestato 
i primi soccorsi. 

; Il compagno Lombardi Gori 
e l’avv. Antonio De Santi* so 
no morti sul colpo II terzo oc 
cupante della Peugeot Giusep 
pe laudato di anni 22. borsa 
gliere presso la caserma di 
Miano che stava per essere 
riaccompagnato in caserma do 
|po aver partecipato all'aliena 
♦mento della Nessuna. era anco 
fra in vita. Adagiato su nn’au 
|to è stato trasportato all'ospo 
fdale civile di Caserta dove por 
Stroppo nonostante le cure' ap 
Iprestategli è deceduto poco do 
5t>o il ricovero a causa di una 
ortissima perdita di sangue 
aveva riportato lo sfacelo to¬ 
rte dell’arto inferiore sinistro). 


Dalla 2300 venivano estratti 
il sottosegretario Angrisani. il 
capitano Francesco Lepore e il 
maresciallo Giuseppe Angiari. 
Il senatore Angrisani veniva ri 
coverato all'ospedale civile di 
Caserta per la sospetta frattu 
ra del piede, del femore e ilei 
braccio sinistri, e per una con¬ 


tusione alla regione sopracci¬ 
liare sinistra. II capitano Le¬ 
pore versa in fin di vita aven¬ 
do riportato la frattura della 
base cranica. Gravissime anche 
le condizioni del maresciallo 
Angiari ricoverato all’ospedale 
Loreto di Napoli con i quattro 
arti spezzati. 


FILMATA 
LA RAPINA 



- 




ATLANTA (USA) — Una speciale cinepresa nascosta in un angolo 
ha filmato in Ire fotogrammi la rapina in una banca di Atlanta, 
in Georgia. Il « film » mostra il rapinatore che ìntima al cassiere, 
pistola alla mano, di consegnargli II danaro, quindi mentre si 
dirige verso l'uscita, puntando ancora la pistola. Due donne, una 
delle quali tiene in braccio un bambino, che si trovavano all'interno 
della banca, sembra non ai siano accorto di nulla. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 22. 

La notizia del giorno in me 
rito al caso « Farmi * è certa 
mente quella del telegramma 
inviato dall avvocato generale 
di Torino e Presidente dell’As 
sociazione nazionale magistrati, 
dottor Mano Berutti, al mini 
stro guardasigilli, on. Reale, 
del seguente tenore: « Prego 
disporre immediata inchiesta 
per accertare se veramente sus 
sistono gravi soprusi denuncia 
ti da quotidiani e promuovere 
eventuale azione disciplinare 
prevista dall’articolo 107 della 
legge ». 

Data l'eco che l’annuncio ha 
avuto negli ambienti giudizia 
ri. l’accavattarsi delle informa 
zioni e delle voci che ne è de 
rivato e la complessità della 
materia, non è facile intende 
re lo scopo dell'iniziativa. Se¬ 
condo alcuni infatti, essa mire¬ 
rebbe ad evitare che le « infor¬ 
mazioni » richieste dal Consi¬ 
glio superiore delia magistra¬ 
tura alla Procura generale di 
Milano, si esauriscano su uno 
sterile scambio di telegrammi 
sia pure cifrati: tanto più che 
la stessa procura generale 
sembra avere sposato appieno, 
nella sua risposta, la versio¬ 
ne della procura della Repub¬ 
blica. 

Secondo altri, l’appello al mi¬ 
nistro sarebbe superfluo in 
quanto il consiglio superiore 
(che comprende due magistrati 
milanesi, il consigliere De Fal¬ 
co e il giudice Margadonna) 
sarebbe già in procinto di in¬ 
viare degli ispettori nella no¬ 
stra città. Ciò significherebbe 
che. se non c'è ancora un pro¬ 
cedimento disciplinare, sarem¬ 
mo però già al di là delle sem¬ 
plici informazioni. Val la pena 
di chiarire in proposito che il 
consiglio suneriore può dispor¬ 
re una inchiesta sia tramite 
un ispettorato del Ministero di 
Grazia e Giustizia, sia tramite 
la procura generale della Cor¬ 
te di Cassazione Nei caso si 
accerti qualche irregolarità di 
ordine interno, la procura ge¬ 
nerale rimette gli atti alla se¬ 
zione disciplinare del consiglio 
superiore (dominata purtroppo 
dagli alti gradi della Cassazio¬ 
ne) per un vero e proprio pro¬ 
cesso in cui il giudice imputa¬ 
to ha per difensore un altro 
magistrato. Le pene possono 
andare dalla censura, alla per¬ 
dita dell’anzianità e, nei casi 
più gravi, alla rimozione e alla 
destituzione. Nel caso invece ! 
venga rilevato un vero e prò 
prio reato, allora la cnmmis 
sione sospende il procedimento 
disciplinare e denuncia il so¬ 
spetto alla procura 
■ Occorre ricordare a questo 
punto che negli scorsi giorni, 
un giornale piemontese ha par¬ 
lato di tre altre « ispezioni cor¬ 
porali » che. avvenute a Tori¬ 
no nel ’57. avrebbero provoca¬ 
to il trasferimento di un magi¬ 
strato Si apprende intanto che 
il 27 marzo si riunirà a Roma 
il Comitato Centrale dell’Asso¬ 
ciazione nazionale magistrati 
indubbiamente per discutere i 
casi milanesi. Da segnalare 
anche la presa di posizione dei 
comitati d'azione misti magi¬ 
strati e avvocati che hanno re¬ 
so noto il seguente ordine del 
giorno: 

« Mei rilevare il profondo sta¬ 
to di disagio determinatosi nel¬ 
la classe forense e nella magi¬ 
stratura in relazione ai due re¬ 
centi episodi di Roma e di Mi 
Inno, risnìrentesi il primo in 
un'inammissibile mortificazione 
della funzione del difensore e 
manifestatile il secondo Fine 
quiroca intenzione di un limi 
tato settore della maaistratura 
j di negare validità a princìpi im 
1 posti dai tempi nuovi e dalla 
stessa Carta Costituzionale, ri¬ 
vendica. di fronte al paese e 
alla opinione pubblica, il dirit¬ 
to di intervenire al di sopra di 
ogni interesse di categoria e 
di settore e nel quadro dei com¬ 
pili che i comitati di azione si 
sono assunti e riafferma: 

t) la inderogabilità del ri¬ 
spetto per la funzione del di 
tensore, premessa ìndispensa 
bile alla tutela dei diritti dei 
cittadini e alla effettiva colla 
borazione fra manìstratura e 
foro ai fini di Giustizia: 

2 ) la urgenza della realizza¬ 
zione di quelle riforme imposte 
dalle nuore esigenze e nelle 
quali i rapporti tra magistra¬ 
tura e classe forense potranno 
trovare il loro definitivo assetto. 

il comitato permanente cen¬ 
trale di azione che 5i è reso 



Oggi corteo studentesco 


Gli studenti del liceo « Carducci » discutono davanti ad alcune copie del loro giornale d'isti¬ 
tuto « Mr. Giousuè » 


promotore di convegni e di di¬ 
battiti per convogliare su di 
un piano unitario istanze di ri¬ 
forma. oggi non può che de¬ 
precare situazioni e fatti che 
trascendono il loro significato 
circoscritto e marginale e in¬ 
dicano chiaramente come ven¬ 
ti anni d'immobilismo legisla¬ 
tivo ritardino la finalità che i 
comitati stessi si sono prefissa: 
agire in profondità per fare 
comprendere alla classe politi¬ 
ca dirigente e al paese che il 
problema della giustizia in Ita¬ 
lia si pone in termini di solu¬ 
zione globale. Invita magistra¬ 
ti ed avvocati a stringersi at¬ 
torno airintziativa e a poten¬ 
ziare l’azione dei comitati nel¬ 
l’interesse del paese e della 
democrazia ». 

In serata il Consiglio dell’Or¬ 
dine degli avvocati e procura¬ 
tori di Torino ha inviato un te¬ 
legramma al ministro della 
Giustizia Reale e al Consiglio 
dell’Ordine degli avvocati di 
Milano, esprimendo solidarietà 
per il caso del Parini. Questo il 
testo: « Consiglio Ordine avvo¬ 
cati e procuratori di Torino, 
riunito in seduta plenaria, e- 
sprime piena solidarietà al 
Consiglio forense di Milano, 
unendosi con decisione alla 
protesta contro i recenti prov¬ 
vedimenti adottati dal P.M. in 
contrasto con i precetti costi¬ 
tuzionali e principi di libertà e 
di dignità umana ». 

Intanto il fascicolo riguar¬ 
dante i tre studenti e il pre¬ 
side del Parini nonché la ti 
pografla che stampò la Znn- 
zara è giunto alla cancelleria 
della prima sezione del tribù 
naie. rhe. come è nolo, cele 
hrerà il processo per direttis¬ 
sima il 30 marzo prossimo. I 
difensori, cui si è aggiunto per 
la tipografia Terzaghi il noto 
giurista professor Pisapia. han¬ 
no così potuto prendere vi¬ 


sione delle accuse che sono 
esattamente le seguenti: 

« Il Preside Mattalia e lo 
studente De Poli, articoli 110 
del Codice penale. 16 della leg¬ 
ge sulla stampa. 8 febbraio '48 
numero 47, in relazione degli 
articoli 1 e 5 della stessa legge, 
con l’aggravante per il Mat¬ 
talia dell’articolo 61 numero .9 
del Codice Penale. : perchè il 
primo come preside, violando 
i doveri inerenti alla sua pub¬ 
blica funzione, e cioè non eser¬ 
citando oculata vigilanza sulla 
attività di pubblicazione del pe¬ 
riodico La Zanzara, giornale 
della associazione studentesca 
pariniana. formala da tutti gli 
studenti degli istituti, e sulla 
quale doveva esercitare la sua 
sorveglianza: il secondo quale 
studente incaricato dalla asso¬ 
ciazione studentesca pariniana 
di curare la pubblicazione e la 
diffusione del periodico, dava¬ 
no alle slampe il giornale pub¬ 
blicandolo senza eseguire la re¬ 
gistrazione prescritta 

Il preside Mattalia e gli stu¬ 
denti De Poli. Sassano e Cep 
pi. articoli 110 del Codice . 14 
della legge sulla stampa 8 feb 
braio '48 numero 47. con lag 
gravante per il Mattalia del 
l'articolo 61 numero 9. perché 
il preside, violando i doveri 
inerenti alla sua pubblica fun¬ 
zione. autorizzava la pubbli 
emione dell’inchiesta intitolata 
« Che cosa pensano le ragazze 
d'oggi » sul periodico destinalo 
ai fanciulli e agli adolescenti: 
gli altri, nella qualità di stu¬ 
denti e di autori dell'inchiesta 
apparsa nel ,'ebbraio '66. con¬ 
correvano a pubblicare Vinchie 
sin citata, di contenuto idoneo 
a offendere il sentimento mo¬ 
rale dei fanciulli e degli ado¬ 
lescenti. e a costituire per essi 
incitamento alla corruzione, in 
quanto, mentre nella premessa 


dell'inchiesta gli autori si chie¬ 
dono qual è la posizione della 
donna nella nostra società, qua¬ 
li sono i problemi che essa de¬ 
ve affrontare, quale il suo at¬ 
teggiamento di fronte all’edu¬ 
cazione. alla cultura, alla mo¬ 
rale. alla religione, al matri¬ 
monio. al lavare, finiscono per 
effettuare la rassegna delle 
concezioni sessuali delle stu¬ 
dentesse intervistate, che ven¬ 
gono riportate con linguaggio 
crudo, spregiudicato ed atto a 
corrompere i fanciulli e gli 
adolescenti. 

La tipografia Terzaghi. arti¬ 
colo 14 della legge sulla stam¬ 
pa. perché procedeva alla stam¬ 
pa del periodico prima della 
registrazione prescritta dall'ar¬ 
ticolo 5 della legge sulla stam 
pa. omettendo di esercitare sul 
contenuto dello stesso il con 
frollo necessario ad impedire 
che apparissera nell'articolo 
pubblicato le frasi... Sempre la 
Terzaghi. articolo 18 della leg¬ 
ge 2 febbraio '39 numero 361. 
modificato dal decreto legge 
luogotenenziale del 31-8-4fi nu¬ 
mero 660 perché, nella qualità 
di stampatore, non consegna 
va, prima che la pubblicazione 
La Zanzara fosse posta in 
commercio, diffusione e distri 
buzione. i quattro esemplari 
d'obbligo alla Prefettura di 
Milano e un esemplare alla 
Procura di Milano Con Fatte- 
ntiante, per tutti i minorenni, 
dell'articolo 98 del Codice Pe 
naie, e cioè la minore età ». 

fi testo è tale che ogni com 
mento ci sembra superfluo Si 
aggiunga che le pene previste 
oscillano fra i due e i sette 
anni: e che. se la sentenza do 
vesse infliggere una pena supc¬ 
riore ai due anni, i minorenni 
finirebbero in riformatorio ! 

Pier Luigi Gandini 


(Dalla I. pagina) 
fonso Catto, Lucio Lombardo 
Radice. Cesare Luporini. Paolo 
Milani. Augusto Monti, Alber 
to Moravia. Goffredo Parise, 
Gianni Rodari, Luigi Squarzi- 
na. Renato Zanghen. Ruggero 
Zangrandi. 

E’ significativo, poi, che nes¬ 
sun giornale se la sente più di 
assumere le difese dei falsi mo 
ralisti. La maggior parte della 
slampa critica l'operato della 
magistratura milanese. Indica 
ina, a tale proposito, è la re 
pollina svolta operata dal Coi 
rieie della Seia. Per quanto 
confinato nella pagina di cro¬ 
naca. Giuseppe Maranini scri¬ 
ve oggi su questo giornale che 
« nessuno mi persuaderà che il 
giudice si trovasse costretto da 
un’evidenza di reato e di peri¬ 
colo a una qualunque urgente 
azione di polizia giudiziaria, 
men che mai all’ispeziuiie cor¬ 
porale o alla visita medica dei 
tre ragazzi. Anche se questo 
giudice ha creduto, e se l’ap 
plieazione di certe misure gli 
è sembrata imposta dalla legge, 
poteva, anzi doveva, pur ricor¬ 
darsi della Costituzione ». 

Siamo ben lontani, come si 
vede, dalla prosa paternalistica 
e reazionaria di Alfio Russo, il 
quale, anche in questa occasio¬ 
ne. non ha saputo che ripetere 
logori ritornelli anticomunisti. 
Due fatti precisi, tuttavia, stan¬ 
no a dimostrare come molti con¬ 
siderino ancora questi giornali 
di istituto come strumenti da 
soffocare. Il primo fatto riguar¬ 
da Torino, in questa città, il 
preside del liceo classico * Gio¬ 
berti ». prof. Eugenio Mulas. ha 
indirizzato stamane al comitato 
di redazione del giornale stu¬ 
dentesco interno II Vitellone, la 
segueme lettera: « Preoccupato 
per quanto sta succedendo a 
Milano, dove il preside del liceo 
” Parini ” che aveva autorizza 
to la pubblicazione del giornale 
studentesco, è stato denunciato 
alla Magistratura, ed indipen 
dentemente dall'esito che po 
Irà avere il processo, vi infor 
mo che non intendo assumermi 
alcuna responsabilità per quan 
to è pubblicato sul vostro gior¬ 
nale. Sarà pertanto vostra cura 
trovare un direttore responsa 
bile ed attenervi alle formalità 
previste dalla legge sulla stam 
pa. e fare in modo che la diffu 
sione del giornale avvenga fuori 
dell’ambito della scuola e delle 
mie personali responsabilità ». 

Il giornale esiste da II anni, 
ma ora si scopre che ha biso 
gno di una autorizzazione del 
Tribunale! Lo dirige una stu 
dentessa di 17 anni che si chia 
ma Graziella Riviera Dopo 
l'uscita del primo numero del 


/ docenti universitari: democrazia 
e libertà nelle scuole e nel paese 


Continuano a pervenire al vo¬ 
stro giornale le dichiarazioni di 
solidarietà con gli studenti e con 
il preside del • Panni » da parte 
di insigni studiosi e rappresen 
tanti della cultura italiana. Esse 
esprimono la preoccupazione che. 
al di là della ncenda dell Putii 
to milanese, si voglia con Fincn 
mmazione e il processo, colwre 
in generale la libertà di espres 
sione e di opinione nel paese 
e in particolare stroncare la vita 
democratica che nelle scuole 
trova ampia espressione net cir¬ 
coli e net giornali <f istituto. 

Ecco le dichiarazioni più rag 
presentative: 

CESARE MUSATTI, ordinano di 

Psicologia a IT Università di 

.Milano. 

Il Procuratore aggiunto del¬ 
la Repubblica, dr. Lanzi, ha di 
chiarata che la ridila maina 
effettiva (e cioè t con spoglia 
retto»), a cui sono stati soltopo 
sii i giovani della Zanzara, non 
è una misura eccezionale, ma 
rientra in una prassi normale per 
tutti i minorenni sottoposti a 
procedimenti giudiziari. Sembra 
a me che questa dichiarazione 
anziché attenuare, peggiori assai 
la situazione che ha provocato 
cosi viva indignazione nell'opi¬ 
nione pubblica. Perché allora si 
deve concludere: che quando i 


minorenni incriminati per atti¬ 
vità di stampa o politica sono 
ad esempio soltanto giovani ope¬ 
rai. questa particolare forma di 
intimidazione perpetrata offen 
dendo la dignità personale, pud 
compiersi senza che nessuno 'e 
ne accorga o protesti: e soltanto 
quando accade alla maaistratura 
inquirente l'infortunio di appli 
care questo metodo d~uso correo 
le a giovani che hanno alle loro 
spalle famiglie benestanti ed av 
locati di prestigio, lo scandalo 
dilaga sino a mettere in moto 
associazioni di magistrati, par¬ 
lamentari e ministri. 

ENZO COLLOTTI. straordinario 
di Storia contemporanea al¬ 
l'Università di Trieste e FRAN¬ 
CO DELLA PERUTA straor¬ 
dinario di Stona de! Risorgi¬ 
mento all'Università di Milano. 

L'episodio, incredibile nell Ita 
ha repubblicana e del centro 
sinistra, del rinvio a giudizio di 
tre studenti e del preside del 
* Panni ». ai quali desidero 
esprimere la mia simpatia e sa 
bdanetà. riapre la discussione 
sul vecchio problema dei rap 
porti tra l’aulontà e il citta¬ 
dino, tra la libertà e la legge che 
rappresenta pur sempre uno dei 
banchi di prova decisivi per la 
democrazia in Italia. Ma esso 
richiama soprattutto l'attenzione 


sull'arretratezza politica, civile 
e culturale della nostra società 
e della nostro scuola in portico 
lare I giovani che. facendo uso 
di un loro diritto di libertà, si 
sono impegnati con serietà in una 
discussione critica senza ipocri 
sia su un problema che solo una 
società avvilita da pesanti remo 
re confessionali può considerare 
t tabu ». si sono dimostrati cinl 
mente molto più maturi e pre 
parati di coloro che hanno co 
luto creare questa odiosa mon 
latura Ci offende soprattutto il 
tentativo di colpire la libertà di 
discussione nella scuola senza 
cui nessun regime democratico 
può vivere, di reprimere con me 
todo burocratico manifestazioni 
di pensiero insopprimibili al pan 
della realtà sociale, dalle quali 
esse scaturiscono e di intimidire 
i giovani che dallo Stalo demo 
erotico avrebbero tutto il diritto 
di attendersi ben altro rispetto 
della libertà di critica e di di 
battito, tentatilo che suona inam 
missihile mrilo all'ipocrisia ed 
al conformismo. 

UBERTO SCARPELLI, ordinano 

di Filosofia all'Università ai 

Perugia. 

Lo Zanzara ha punto l’elefante 
del conformismo religioso e mo¬ 
rale. gli ha inoculato il veleno 
penetrante e irritante dell'intel- 


hoenza. e l'elefante si agita in¬ 
quieto e minaccioso Ma chi po 
ne la ragione e lo libertà al 
sommo dei valori umani: chi 
rivendica contro ogni ortodossia 
il diritto al dissenso: chi m nani 
repressione dell'intelletto critico 
<sia repressione di destra o di 
sinistra, di ispirazione religiosa 
o mondana) sente un offesa ed 
un insulto, sta dalla parte dello 
Zanzara .Se roohamo che i gio 
ioni acquistino coscienza di hhc 
ri cittadini duna moderna de 
mocrazia. dobbiamo insegnar to¬ 
rà la libertà: e insegnare loro 
la libertà è prima di tutto mo 
strare rispetto per la loro hher 
tà. Della quale non m • sembra 
che nel caso della Zanzara «ia 
stata fatto abuso: le idee piu 
audaci manifestate nella famosa 
inchiesta, sono nell'essenza le 
medesime di tanti maestri del 
pensiero che attraverso la «to 
ria della filosofia proponiamo 
allo studio ed alla meditazione 
dei liceali L'espressione, certo, 
è un po' troppo rapida e cru 
da: non chiederemo tuttavia a 
questi giovani franchi e corag 
piosi di tacere con viltà o men 
tire con ipocrisia, ciò che pos 
siamo onestamente e decente 
mente offrir loro è una serena 
discussione per approfondire i 
nostri comuni , difficili problemi. 


'tifi, il secondi) numero era qui 
punito ed ai et o ottenuto il 
placet del preside I Unti del 
« Panni » poi. hanno latro firn- 
tire il prof Mulas Le condi¬ 
zioni da Ini poste ai redattori 
equivalgono, conte è facile ra 
pire. all'affossamento del gior¬ 
nale Gli studenti del liceo tori¬ 
nese hanno reagito prontainen 
te diffondendo un manifestino 
in cui si ricorda la circolare 
emessa nel marzo del ll'if dal 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione. 

Il secondo episodio si ri* eri 
sce a Milano \el liceo \ Car¬ 
ducci t si stampa da malli in¬ 
ni un giornale rhe si chiama 
<t Mr. Giosuè ». l.'ultimo nume¬ 
ro è uscito net primi giorni 
di febbraio, abbondantemcn'e 
censurato II nuovo numero è 
pronto da una reni ina di gior¬ 
ni. Come al solito, gli articoli 
sono stati sottoposti al presi¬ 
de. prof. Bernardino Ferrai, 
il quale ha posto il reto su 
ben sedici articoli, e ne ha mo¬ 
dificali sostanzialmente altri 
quattro. Tre degli articoli vie¬ 
tati trattavano argomenti che 
si riferivano all'obiezione di co¬ 
scienza e alla non violenza, due 
erano dedicati alla condanna 
degli scrittori Daniel e Stntaw- 
ski; uno allo fame nell'India: 
due alle vicende della Zanzara: 
uno ai movimenti per la pace 
negli Stali Uniti. A propria giu¬ 
stificazione. il preside ha di¬ 
chiarato: « Questi ragazzi, net 
loro arficoli censurati, tendono 
ad uscire dai normali binari 
che dovrebbero guidare un mai¬ 
nale scolastico a diffusione pii 
ramente interna Per quegli 
articoli, io mi sono attenuto 
ovviamente a una linea nega 
tiva » 

L'uso dell'avrerbio * ovvia¬ 
mente * ci dispensa da ogni 
commento Come abbiamo rife¬ 
rito ieri gli studenti del * Car¬ 
ducci » hanno reagito con mol¬ 
to vigore Certamente domani, 
molti di loro, parteciperanno - 
a buon diritto — alla mamf'- 
stazione di protesta. Al presi¬ 
de del t Carducci ». e anche c.l 
direttore del « Corriere », de 
dichiamo questo ordine del 
giorno, approvato dal inimitato 
nazionale del movimento gio 
vanite della DC. riunitosi a 
Pesaro nei giorni scorsi E spe¬ 
riamo che Alfio Russo noti ac¬ 
cusi di « speculazione » anche 
i giovani de. « Preso atto del¬ 
la vicenda giudiziaria scaturi¬ 
ta dalla pubbl trazione di una 
indagine giornalistica del perni 
dico degli studenti del liceo 
” Parini ” — si dtee nel co¬ 
municato — il comitato espri¬ 
me vivo rammarico per le mi¬ 
sure gravemente lesive della 
dignità umana adottate a cari¬ 
co degli studenti. Il comitato 
nazionale, mentre riconferma il 
valore formativo delle pubbli¬ 
cazioni studentesche, strumento 
di educazione delle nuove g«.- 
ncrazioni ad una maggiore con¬ 
sapevolezza critica e ad un 
senso dei problemi deU'oggi di¬ 
rettamente legato alle esperien¬ 
ze della vita giovanile, invita 
le autorità di governo a pren¬ 
dere immediate misure per ga¬ 
rantire il libero esplicarsi del¬ 
le iniziative di stampa studente¬ 
sca. Il comitato nazionale, inol¬ 
tre. ritiene indispensabile -a 
immediata abrogazione di tut¬ 
te quelle norme in sostanziale 
contrasto con i principi di di¬ 
gnità e di libertà espressamen¬ 
te riconosciuti dalla Costiti! 
zinne, cosi che non abbiano n 
ripeter*! situazioni che turba¬ 
no la coscienza delle nuove ge 
nerazioni ed il costume demo 
erotico del paese » 

E' molto importante, ci rem 
bra. che una lezione di digni¬ 
tà sia remilo anche dai dirigen¬ 
ti giovanili dello Dem'iCTnzi'i 
Cristiana. Un altro episodio, 
abbastanza significativo viene 
da Bologna dove il preside del¬ 
l'Istituto tecnico « Marconi » ha 
invialo un esposto al provvedi¬ 
tore sul caso sollevato dal gior¬ 
nale d'istituto * Lo Spillo ». Nel 
periodico, infatti, i giovani re¬ 
dattori arerano scritto alcuni 
articoli che il consiglio di pre¬ 
sidenza della scuola censurò. 
Tra gli articoli incriminati fi¬ 
guravano anche questi titoli: 
« Educazione sessuale ». c Ne¬ 
gli Stati Uniti la chiamano la 
sporca guerra ». La pubblica¬ 
zione de c Lo Spillo » successi¬ 
vamente fu proibita. 
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Bilancio del Campidoglio 


DEBITI SALGONO 



La relazione dell’asses¬ 
sore — Banale trucco 
per far apparire minore 
il disavanzo 


Fra un anno o due i debiti 
del Comune raggiungeranno con 
ogni probabilità i mille miliardi. 
Già alla fine di questo, tenuto 
conto dei dati forniti ieri sera 
dall’assessore Santini nella re¬ 
lazione svolta al Consiglio co¬ 
munale sul bilancio di previsio¬ 
ne di quest'anno, la situazione 
debitoria complessiva compor¬ 
terà impegni passivi per circa 
ottocento miliardi (in base ai 
dati ufficiali, che sono sempre 
ottimistici, i miliardi sarebbe¬ 
ro 793), mentre le entrate au¬ 
mentano con il contagocce (sei 
miliardi preventivati in più ri¬ 
spetto all'anno scorso). 

Naturalmente, in Campido¬ 
glio, consci della grave situa¬ 
zione, si tenta — con ogni mez¬ 
zo — di nascondere e di giu¬ 
stificare uno stato di fatto ac¬ 
cettato peraltro nella più com¬ 
pleta passività. Ci spieghiamo. 
Da un lato, nella relazione del¬ 
l'assessore Santini — almeno 
nel testo distribuito alla stam¬ 
pa — si afferma che la diffe¬ 
renza fra le entrate (163 mi¬ 
liardi) e le uscite (244) previste 
nel '66 è di 81 miliardi, e che 
tale dovrebbe essere pertanto 
il disavanzo di quest’anno. Nel¬ 
le entrate, tuttavia, è compresa 
una cifra di 69 miliardi, di cui 
58 sono coperti da nuovi mutui 
da contrarre. Ora, è chiaro che 
se si considera come entrata 
un debito, allora non c’è Comu¬ 
ne o azienda o famiglia italiani 
che non possa considerarsi in 
attivo. 

Sul piano politico, poi, la 
Giunta giustifica la grave si¬ 
tuazione finanziaria (654 miliar¬ 
di di debiti arretrati. 81 miliar¬ 
di di disavanzo ordinario nel 
'66 e 58 miliardi di mutui da 
contrarre entro l'anno) con una 
serie, lunghissima, di promesse 
che, solo ad un primo generico 
esame, appaiono smaccatamen¬ 
te elettorali. 

Cosi, ad esempio, l'assessore 
Santini ha detto che l'ammini¬ 
strazione < intende dar vita en¬ 
tro il 20 settembre 1970 al cen¬ 
tro direzionale di Centocelle * e 
che, c a quella data saranno 
già stati avviati i lavori per il 
centro direzionale di Pietrala¬ 
ta ». mentre ha promesso mari 
e monti per l'asse attrezzato, 
problemi tutti per i quali, a tre 
anni e più di distanza dall'ado¬ 
zione del piano regolatore, non 
si è mosso un dito. 

Nessun impegno, inoltre, se 
non un accenno generico all'ul¬ 
timo congresso dell'Unione pro¬ 
vince italiane, sulla necessità 
di una svolta nella vita nazio¬ 
nale degli enti locali, la cui si¬ 
tuazione finanziaria, per le gra¬ 
vi carenze del governo di cen¬ 
tro-sinistra, sta precipitando. 
In compenso. Santini ha into¬ 
nato di nuovo il ritornello stan¬ 
tìo degli aiuti che lo Stato deve 
dare alla Capitale, isolando co¬ 
si il Comune di Roma dalla lot¬ 
ta generale per la riforma della 
legge comunale e provinciale e 
della legge sulla finanza degli 
enti locali. 

Ecco comunque, per sommi 
capi, i particolari tecnici della 
relazione Santini. Il disavanzo 
previsto per il '66 è di 81 mi¬ 
liardi (più di 58 miliardi per 
mutui il cui ricavato è desti¬ 
nato ad opere pubbliche). L’in¬ 
cremento delle entrate (6 mi¬ 
liardi) riguarda, tra l’altro, la 
imposta di famiglia (un miliar¬ 
do e mezzo), l’imposta di con¬ 
sumo (900 milioni), la sovraim- 
posta sui fabbricati (640 milio¬ 
ni), il contributo di fognatura 
(300 milioni), la tassa di net¬ 
tezza urbana (200 milioni). Le 
spese più rilevanti riguardano 
gli oneri al personale (64 mi¬ 
liardi). il servizio mutui e an¬ 
ticipazioni (47 miliardi) i ripia¬ 
ni dei disavanzi deU’ATAC. del¬ 
la Centrale del Latte e delle 
gestioni annonarie e Giardino 
zoologico (27 miliardi). Settanta 
miliardi sono destinati ad ope¬ 
re pubbliche (completamento 
* superbe!ibera » . sistemazione 
aedi stradali, impianti idrici, 
edilizia scolastica, grande via¬ 
bilità. fogne e collettori, legge 
167). 

Una parte della relazione è 
stata dedicata alla Metropoli¬ 
tana. In considerazione della 
lentezza con la quale procedo¬ 
no i lavori — ha detto Santini — 
il Comune sta esaminando la 
opportunità di chiedere al go¬ 
verno che per la costruzione 
della linea EUR-Magliana-Spi- 
naceto e per quella che dovrà 
congiungere il Nord al Sud del¬ 
la città attraverso la zona Est 
lungo l’asse attrezzato, di es¬ 
sere autorizzato a provvedere 
in proprio usufruendo di un 
contributo dello Stato. 

La richiesta è senz'altro tar¬ 
diva. Il Comune ha il dovere 
di dirigere la costruzione della 
rete ferroviaria sotterranea, 
che è una delle opere pubbli¬ 
che più imponenti e più deli¬ 
cate per una città delle dimen¬ 
sioni di Roma. Ma è stato pro¬ 
prio il Campidoglio ad abdi¬ 
care ai suoi compiti, con le 
caotiche conseguenze e il ver¬ 
gognoso palleggiamento di re¬ 
sponsabilità che tutti hanno po¬ 
talo veder*. 


Una dichiarazione di Gigliotti 


Pieno 


Sul bilancio di previsione presentato dalla Giunta di centro sinistra 
il compagno sen. Luigi Gigliotti. vice presidente del gruppo comu¬ 
nista, ci ha i (lasciato la seguente dichiarazione: 

« Confermo che, a mio avviso, la situazione finanziaria del Co¬ 
mune, quale risulta dalla relazione sul bilancio del 19(Ì6 letta dal¬ 
l'assessore Santini, è fallimentare. Come definirla diversamente 
quando si considerano anche solo poche cifre? La Situazione debi¬ 
toria al 31 dicembre 1965 era di miliardi 654; il disavanzo economico 
per il 1966 è di SI miliardi, a cui se ne devono aqqiunqere altri 58 
per mutui da contrarre. Al 31 dicembre di quest'anno la situazione 
debitoria raggiungerà i 793 miliardi. Non è quindi lontano il giorno 
ni chi si arriverà alla fatidica cifra di 1000 miliardi! 

« Le cifre sopra ricordate appaiono ancora più spaventose ove st 
consideri che nel 1966 gli interessi sui debiti, le spese di costituzione 
dei mutui e le quote di ammortamento arrivano a 47 miliardi, mentre 
le entrate tributarie sono aumentate solo di 6 miliardi e l'imposta 
sulle aree fabbricabili viene preventivata in 5 miliardi, cioè in due 
miliardi in meno del 1965. Da tutto questo si deduce che, andando 
avanti di questo passo, le entrate tributane prettamente comunali 
non saranno sufficienti nemmeno per far fronte agli impegni deri¬ 
vanti dagli interessi e dalle quote di ammortamento dei mutui ». 


Alla Cogeco occupata 

Incontro dei 
lavoratori 
con i partiti 

Oggi le trattative - Domani in sciopero i metal¬ 
lurgici - La lotta dei dipendenti dell’ENAL 





L'incontro nel cantiere Cogeco 

Questa mattina, presso l’Uflì- 
cio regionale del lavoro, comin- 
eeranno finalmente le trattative 
fra sindacati e impresa per la 
vertenza della Cogeco. Appro¬ 
derà ad un risultato positivo il 
primo incontro fra le parti dopo 
i minacciati massicci licenzia¬ 
menti cui ha fatto seguito la de¬ 
cisa protesta dei lavoratori con 
l’occupazione dei cantieri di Pog¬ 
gio Ameno e di ria Baldo degù 
Ubaldi? E* quello che sì augu¬ 
rano i lavoratori, giunti ieri al 
I9‘ giorno di lotta, i quali sono 
comunque decisi a proseguire 
nella loro ferma protesta se l’in¬ 
contro non giungerà ad un risul¬ 
tato per loro positivo. 

La necessità di svolgere una 
costante e unitaria azione poli¬ 
tica. in appoggio del lavoratori 
in lotta e per svolgere nei con¬ 
fronti delle autorità governative 
una forma di pressione che 
valga a provocare un più deciso 
intervento nella vertenza per im¬ 
porre alla Cogeco il rispetto 
della legge sulla cassa integra¬ 
zione. è stata sottolineata ieri 
mattina nell’incontro fra lavora¬ 
tori in lotta e rappresentanti pro¬ 
vinciali del PCI. del PSI e del 
PSIUP. svoltosi sul piazzale del 
cantiere occupato. Erano pre- 


• Casa della . 
. cultura . 

I Oggi alle ore 21, nella sede I 

■ di ria Colonna Antonina 52,. 
I Paolo ALatrì. Giulio Cesare I 
1 Castello. Fcmaldo Di Gian »- 1 
I matteo. Nanny Loy. Elio Po -1 
| tri e Mano Soldati parie-1 

ranno del loro recente riag- 
I gio in URSS, m occasione I 
I de! cinema italiano. I 

■ Domani, imeee sempre al- . 

■ le ore 21 . seconda conferei»- I 
za del ciclo « Tendenze più * 

| significative dell'arte coniem -1 
I poranca ». | 

. Sul tema Cubismo e astrat- 
I tismo introdurrà il prof. Cor-1 
" redo Maltese. I 

■ « Il linguaggio 

. parlamentare» . 

I Oggi, alle ore 21.15. pressoi 

• la sala delle Conferenze del. 
I centro studi parlamentari, in I 
1 ria Colonna Antonina 52, Gì - 1 
I no Pallotta. autore del libro i 
| c Dizionario della politica | 

italiana ». parlerà siti tema : 

I < Come si esprimono i poli-1 

• tiri oggi? La tecnica dell 
^linguaggio parlamentare ». j 



l. \ MANIFESTAZIONE PER IL VIETNAM A PIAZZA DEL POPOLO 


«y m fi ■" • • • • A' 

Aderiscono le Commissioni interne 


Dopo la manifestazione a piazza San Macuto 


Oggi la manifestazione del Tibur- 
tino col compagno Giancarlo Pajetta 


senti per il nostro partito i com¬ 
pagni Fusco e Greco, per il PSI 
Del Turco, per il PSIUP Parola. 
Erano anche presenti Fredda e 
Mattioli della FILLEA CGIL. Non 
hanno risposto all’invito dei la¬ 
voratori. invece, la DC, il PSDI 
e il PRI. 

Intanto si annuncia la ripresa 
della lotta di tutti gli edili ro¬ 
mani per il rinnovo del contratto 
di lavoro. Il prossimo sciopero 
unitario è indetto per martedì 
29 marzo, per tutta la giornata. 

1 tre sindacati hanno indetto 
nella mattina una manifesta¬ 
zione. con corteo che da piazza 
Esedra raggiungerà ria Guatta¬ 
ri. dove si trova la sede della 
Associazione nazionale costrut¬ 
tori. Nel frattempo, in questa 
settimana, manifestazioni di scio¬ 
pero articolato si svolgeranno in 
diversi cantieri. Oggi uno scio¬ 
pero di un'ora, dalle 13 alle 14, 
è stato indetto nei cantieri ALPI 
di Prati Fiscali e Marchim di 
piazza Verdi, dove si svolge¬ 
ranno anche dei comizi. 

METALLURGICI — Prosegue 
e si sviluppa la lotta dei metal¬ 
lurgici contro il blocco salariale 
e per il rinnovo del contratto di 
lavoro. Le aziende romane sa¬ 
ranno paralizzate domani da un 
nuovo sciopero di 24 ore. deciso 
nel quadro delle decisioni unita¬ 
riamente prese dai sindacati na¬ 
zionali di categoria. A questa 
manifestazione di lotta sono inte¬ 
ressate aziende come Autovax. 
Vaxson. Seteria. Siemens. Fiat. 
Lancia. Alfa Romeo. Romanazzl. 
per citare alcune delle fabbriche 
più grandi. Nelle aziende di Po- 
mezia e di CoUeferro lo sciopero 
si svolgerà nella prossima setti¬ 
mana. Intanto proseguono alla 
FATME e all’OMI (che sono 
escluse dallo sciopero di do¬ 
mani) gl> scioperi articolati. An¬ 
che oggi è prevista una asten¬ 
sione di due ore. 

ENAL — E- in corso lo scio¬ 
pero dei dipendenti dell'ENAL 
iniziato alle 13 di lunedì e che 
si concluderà oggi alle ore 24. 
L’astensione, proclamata da CGIL 
e CISL. è stata indetta in se¬ 
guito ad una serie di atti lesivi 
dei diritti dei lavoratori, messi 
in atto dalla presidenza dell’ente. 
Ultime, in ordine di tempo, le 
minacce di licenziamento nei con¬ 
fronti dei promotori dello scio¬ 
pero. la non corresponsione della 
14' mensilità agli scioperanti. 

GENTILINI - Gli 80 dipen 
denti del biscottificio Gentilinl 
hanno scioperato ieri dalle 8 alle 
10 e dalle 13 alle 17. L'azione 
sindacale è ripresa dopo 150 ore 
di sciopero di fronte alla posi¬ 
zione dell'azienda che nega il 
premio di produzione, l’indennità 
di trasporto e la maggiorazione 
delk ore di lavoro straordinario. 


Appassionata partecipa¬ 
zione di intere famiglie 


Centinaia di lavoiatori, ac 
compagnati dalle loro dunne e 
bambini, si sono riuniti ieri nel 
teatro dei postelegrafonici in 
piazza San Macuto: ed hanno 
rinnovato, nel corso di un ani I 
inalo dibattito, le drammatiche ! 
richieste che giungono ormai J 
da ogni quartiei e e boi gata de) ! 
la citta per ottenete un lavino 
per tutti, una casa civile, gli 
indispensabili servizi pubblici. 
Al termine, una delegazione — 
guidata dai compagni Tozzetti 
e Virgilio Melandri — si è re¬ 
cata in Campidoglio per porta¬ 
re l’ordine del giorno votato 
all’unanimità ed esprimere a 
viva voce le richieste dei lavo¬ 
ratori romani. 

E’ stato un incontro franco ed 
aperto, che sì è iniziato tra gli 
appassionati applausi che han¬ 
no salutato una delegazione di 
operai della Cogeco. che da 
venti giorni occupano il loro 
cantiere. « Noi — ha detto l’ope¬ 
raio Petrucei a nome di tutti 
i suoi compagni di lotta — 
ci battiamo per tutti gli edi¬ 
li: per tutti coloro che chie¬ 
dono il rispetto dei loro di¬ 
ritti e la possibilità di un lavo¬ 
ro; ci battiamo e continuere¬ 
mo a batterci lino in fondo ». 

Si è allerta quindi la discus¬ 
sione, con l’introduzione di Vir¬ 
gilio Melandri, delle Consulte 
popolari, che ha presentato il 
drammatico quadro della con¬ 
dizione operaia a Roma; la ca¬ 
renza delle attrezzature civili; 
le mancate promesse del centro- 
sinistra. Centinaia di miliardi 
— ha ricordato — dovevano 
essere spesi, soltanto nell’ulti¬ 
mo biennio, per l’applicazione 
della legge 167, della superde- 
libera. Nulla, invece, è stato 
fatto: e 30 mila lavoratori di¬ 
soccupati sono il bilancio di 
questa colpevole inerzia. La re¬ 
sponsabilità di questa situazio¬ 
ne. infatti è politica ed ogni 
giustificazione « tecnica » non 
trova sostegno nella realtà. 

| Le sue parole hanno trovato 
pronto riscontro nei numerosi, 
successivi, interventi: edili, di 
soccupati, operai sono saliti sul 
palco a portare la diretta vo¬ 
ce dei quartieri e delle bor¬ 
gate di Roma; esprimendo, con 
immediatezza. la tragica con¬ 
dizione di tutta una città. 

Tutte queste richieste sono 
state quindi riassunte e tradot¬ 
te in un documento: e una fol¬ 
ta delegazione (vi fanno parte 
lavoratori di Tufello e Boccea, 
Torrevecchia e Romanina. Val- 
melaina e Trullo. Tomba di Ne¬ 
rone e Acque Rosse e ancora 
altre borgate e quartieri) s’è 
quindi recata a consegnarla e 
discuterla in Campidoglio. 

Si tratta, come ha precisato 
nella conclusione il compagno 
Tozzetti. di richieste che non 
possono essere eluse; e che. in 
ogni caso, devono servire da 
spinta ad una azione che porti 
al più presto, in Campidoglio, 
una giunta capace di realiz¬ 
zarle. Sono, del resto, promes¬ 
se antiche e non mantenute: la 
assegnazione delle aree com¬ 
prese nei 24 piani della 167; 
l'appalto di tutte le opere pre¬ 
viste nella superdelibera ; la si¬ 
stemazione in alloggi di tutte 
le famiglie che vìvono in case 
pericolanti e la sospensione de¬ 
gli sfratti e delle ordinanze di 
sgombero; una iniziativa del 
Comune per costruire od affit¬ 
tare appartamenti da destinare 
alle famiglie ricoverate in al¬ 
berghi; la sdemanializzazione 
degli ex-forte Portuense e Pre- 
nestino per destinarne le aree 
a stT\ iz: pubblici. 


Nelle sezioni 
comuniste 






aè 


Le delegazioni dei quartieri e 
rigenti delle Consulte popolari. 


Continua con slancio. In tutta 

_ li ■ ■ la città e nella provincia, la mo¬ 
li H me billtaiione di tutti I democratici 

Lavoro e case!»: delegazioni sss 

la manina — In Piazza de! Po- 
polo, per chiedere la cessazione 
_ _ della guerra nel Vietnam, tnlan- 

j£j 0 0 0 0 0 ■ ■ 0 to oggi una manifestazione uni- 

dei quartieri in Campidoglio mmm 

® leranno anche I compagni Nistl- 

có, responsabile della commissio¬ 
ne stampa e propaganda della 
FGS del PSI ed il compagno Pu- 
i pillo, segretario nazionale della 
FGS del PSIUP. 

Se la partecipazione alla ma¬ 
nifestazione del 27 da tutte le 
regioni di Italia si annuncia Im¬ 
ponente — come diciamo in altra 
parte del giornale — si può dire 
fin da adesso che Roma si ap- 
! presta a ricevere degnamente le 
j decine di migliala di ospiti che 
I si daranno convegno a piazza del 
Popolo. 

Le adesioni che stanno perve¬ 
nendo al Comitato Organizzatore 
st fanno infatti, di ora in ora, 
sempre più numerose, sìa dalla 
città che dalla provincia. Caro 
vane di pullman sono già pre 
viste in arrivo da tutti i centri, 
grandi e piccoli, del Lazio: da 
Viterbo, da Rieti, da Frosinone 
e da Latina. 

A Roma, a parte le adesioni 
individuali di personalità, nume¬ 
rose sono le rappresentanze ope¬ 
raie che, attraverso le Commis¬ 
sioni Interne hanno assicurato la 
loro partecipazione: dalla Fio¬ 
rentini ai ferrovieri dello Scalo 
San Lorenzo; dagli edili della 
Cogeco ai lavoratori del Forla- 
nini, per non citare che alcune 
tra le tonte. 

à Anche gli studenti, spontanea- 
M mente, si stanno riunendo In co- 
jJH mitati per organizzare una par 
tecipazione di gruppi: e già da 

delle borgate si recano in Campidoglio accompagnate dai di- num erose scuole romane è giunta 

la loro voce di adesione e di 
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protesta contro la guerra nel 
Vietnam. 

Roma, dunque, si appresta a 
vivere una grande giornata di 
passione civile e democratica: e 
piazza del Popolo, tornerà a vi¬ 
vere un'altra di quelle grandi 
giornate che l'hanno resa cosi 
strettamente legata, nel recente 
passato, alla storia più viva del 
movimento democratico. 


Celebrazioni i 
del XXIII delle 
Fosse Ardeatine . 

Domani neon e il XXIIH 
ammorsano dell'eccidio «lei t 
le Fosse Ardeatine Nume I 
tose si annunciano le mani 1 
testimoni m onore dei 335 1 
caduti 11 comitato direttivo | 
dell’ASPI pi ovoidale si le 
iheià a depilile corone d‘al I 
loto Mille lapidi di Porta S * 
Paolo o di v ia Tasso e sul i 
Sacrano delle Ardeatine. Al 
lenitelo omaggio alle vitti 1 
me si tei Ilei anno una dolo I 
gazarne della CGIL, di cui I 
farà patte il segietano < on . 
fedeiale Rinaldo Scheda, e 
ima delegazione di dirigenti ' 
snidat ali della CCDL e di i 
ìappiesentanti dei sindacati I 
piov mnali 

N>4 coi so della giornata, I 
in vane zone della citta e I 
nei vari luoghi di lavoio sa . 
ialino ricontati i Caduti pei I 
la Libcttà e folti gì oppi di* 
partigiani si reiheianno ali 
mausoleo delle \identine. I 
Tm le varie iniziative par 
titolare rilievo assume quel I 
la thè avià luogo alle oie| 
15 al sanatomi Follatimi, di. 
fi onte alla lapide che ncoi I 
da Felice Salemme. mature * 
stazione alla tinaie interventi i 
Franco Raparclh. vice piost | 
dente dell’ASPI pi ov inviale ^ 


Misterioso ed oscuro episodio nei pressi di Rocca di Papa 

Sparatoria in convento: priore ferisce 
il frate che ha scambiato per un ladro 


La zona 
disco 
sarà 
ridotta 


I Entro qualche giorno il sin 
* daco dovrebbe firmare un’or- 

I dinanza di ridimensionamen¬ 
to della « zona disco ». La nt» 
tizia è stata confermata ieri 

I sera nei corridoi capitolini 
dall’assessore Pala, da cui 

I è partila la proposta di ridi¬ 
mensionamento. 

L’area destinata alle soste 

I a tempo determinato, sarà, 
secondo il progetto dell’asses- 

I sorc. notevolmente diminui¬ 
ta rispetto a quella parte del 
centro cittadino nella quale 

I attualmente vige la c zona 
disco » In particolare saran 

I no esclusi dalla sosta a tem 
po determinato Corso d’It;» 
lia. viale del Muro Torto e 

I tutti i quartieri esterni al 
l’area compresa fra via del 
Ponte Rotto e viale Castro 

I Pretorio Risulteranno cosi 
fuori della zona disco i quar- 

I tieri esterni a via del Pon¬ 
te Rotto, via del Teatro Mar¬ 
cello, via della Salaria Vec- 

I chia. Santa Maria Maggiore, 
via Cavour, via Giolitti e. ol¬ 
tre la stazione Termini, via 

I Marsala, via San Martino del 
la Battaglia, viale Castro 
Pretono. 

I H Comune afferma che il 
provvedimento si rende ne 

I cessano perchè la zona di 
sco è troppo vasta. Ma non 
è invece questo provvedimcn 

I to un nuovo passo indietro 
rispetto alle precedenti affer- 
ijnariori? 


-j II ferito, colpito dai pallini della doppietta, guarirà in due settimane — Lo sparatore verrà de- 
nunciato per lesioni colpose — Il drammatico e rocambolesco racconto dei religiosi 





Padre C-armelo Simeone 


Un colpo di «doppietta » spa 
rato dal padre priore; un frate 
ferito, per fortuna non grave¬ 
mente, dalla scarica di pallini; 
due misteriosissimi giovanotti pe¬ 
netrati chissà per quale motivo 
in un eremo immenso ed anche 
bello ma assolutamente sconsi- 
ghabile a eventuali rapinatori, 
dato che i religiosi che lo occu 
pano, frati passionasti, osserva¬ 
no una rigida povertà: sono que 
sti gl i ingredienti di un nuovo 
« giallo in convento ». E’ accadu¬ 
to tutto l'altra notte, tra le 11 c 
le 22.30. ed ora i carabinieri 
stanno indagando su numerosi 
punti oscuri, o almeno poco cre¬ 
dibili. della vicenda: intanto il 
frate ferito, padre Fabiano Gior- 
gmi. è stato ricoverato in ospe¬ 
dale. a Frascati. c guarirà in 17 
giorni mentre il priore dalla 
« doppietta » facile rischia una 
denuncia per lesioni colpose. 

Il convento del « giallo » sorge 
alla periferia di Rocca di Paria, 
insomma poco lontano da quello 
ben più famoso, issato sul lago 
di Albano, che un intraprendente 
cappuccino, padre Corsi, trasfor¬ 
mò in deposito di « americane »: 
è una grossa costruzione, etreon 
data da un parco, nel quale vi¬ 
vono solo tre frati in attesa che. 
ultimati certi larori. venga inau¬ 
gurato uno studentato. I tre so 
no fra’ Simone (il priore. Car¬ 
melo Simeone. 56 anni), fra’ Fa¬ 
biano. 37 anni, e fra’ Roberto 
(Gennaro Cuomo. 42 anni). Han¬ 
no ripetuto in coro la stessa ver¬ 
sione: e soprattutto che i gio¬ 
vanotti erano rapinatori. Ma non 
hanno saputo spiegare cosa arreb 
bero mai p-otuto rubare. 1 frati 
non hanno, a sentir loro, una li¬ 
ra e vivono in un eremo dove 
non c’è nemmeno un’opera (Tor¬ 
te. dove mancano addirittura o 
quasi le sedie e le masserizie ne¬ 
cessarie ad una qualsiasi comu¬ 
nità. 

Ecco ora i fatti, come li hanno 
raccontati i frati. Sono le 22: fra’ 
Simone. fra’ Fabiano e fra’ Ro¬ 
berto ri sono ritirati da poco. 
Solo fra’ Roberto dorme già del- 
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OGGI: Prenestino-GalHano, ore 
19,30 (Umberto Terracini); Ste- 
fer-Alberone, ore 17 (Enrico Ber¬ 
linguer); Quarto M.glio, ore 
19,30 (Mario Mancini). 

DOMANI: Frascati, ore 19 
(Gastone Getisini); Comunali, ore 
Il (Aldo Giunti); Ariccia, ore 19 
(Mario Quattrucci); Porta San 
Giovanni, ore 20 (Sandro Curii); 
Monte Verde Vecchio, ore 20 30 
(Giorgio Amendola). 

VENERDÌ': Civitavecchia, ore 
19 (Emanuele Macaiuso); Velie- 
tri, ore 19 (Edoardo D'Onofrio); 
Lanuvio, ore 19 (Franco Rapa- 
relli). 

SABATO: Valmonlone, ore 19 
(Gusfavo Ricci). 

LUNEDI': Mauini, ora 21 
(Aldo Natoli). 


In una scuola media 


Sei alunni sospesi 
per un anno e mezzo! 


Sei alunni di una scuola me- . 
dia, la « Principessa di Pie- I 
monte » del quartiere Appio, so¬ 
no stati sospesi per 18 mesi 
(praticamente dovrebbero per¬ 
dere due interi anni scolastici) 
da tutte le scuole d’Italia. Altri 
due ragazzi non potranno fre 
quentare le lezioni per tutto il 
corrente anno scolastico. 

La pesante decisione è stata 
presa l’altra sera dal consiglio 
dei professori, riunito alla pre¬ 
senza del preside, signora Tecla 
Lorido Napoletano, a norma dcl- 
rarticolo 19 del decreto leg¬ 


ge 653 che regola, appunto, la i 
materia delle punizioni discipli¬ 
nari scolastiche. 

I motivi del provvedimento 
non sono stali resi noti ufficiai 
mente: anzi, intorno a tutto lo 
episodio, 'ombra regnare un 
certo mistero Sembra comunque 
che gli «)tto raea7?i che. a quan 
to è dato di sapore, frequente 
rebbero tutti la stessa classe, 
una « pnma » cioè, avrebbero 
dato luogo anche a gesti osceni 
nei confronti di alcune alunne 
ed anche della professoressa, 
i II Provveditorato • il mini¬ 


stero della Pubblica istruzione 
sono ancora all’oscuro di tutto; 
oggi, comunque, la professoressa 
Napolitano dovrebbe trasmettere 
il verbale della riunione del con 
sigilo dei professori. Pur non 
essendo noti numerosi partico¬ 
lari <e attendiamo che lo siano 
al più presto), il provvedimento 
stupisce per la sua pesantezza, 
anzitutto perchè pare assurdo far 
perdere addirittura due anni 
scolastici a sei ragazzi i quali 

— se è vero quel che si è detto 

— hanno più necessità degli al¬ 
tri dlel’aìuto della scuola. 


la grossa: non lo sveglierà nem¬ 
meno la fucilala. Gli altri due 
sentono un vetro che va in fran¬ 
tumi: si saprà dopo che gli sco 
nosciuti si sono issati con una 
scala a pioli sino ad una fine 
sfra. l'hanno mandata in frantu¬ 
mi. si sono intrufolati nel conven¬ 
to. Fra’ Stmone non si preoccu¬ 
pa. pensa a qualche gatto; fra' 
Fabiano, sì. Lui ha sentito anche 
uno scalpiccio di pas si: non per¬ 
de tempo e si chiude a chiave, 
si rannicchia sotto il letto. 

I « banditi » puntano proprio 
alla cella di fra’ Fabiano: prò 
vano ad aprire, poi sibilano una 
frase. « Sappiamo che sei sve¬ 
glio: esci subito se non vuoi ave¬ 
re guai », dicono. Il « passioni 
sta » non vuole avere guai: pro¬ 
prio per questo motivo, non t uo 
le uscire. Ovviamente gli altri 
passano alle maniere forti: a 
spallate hanno ragione della de¬ 
bole serratura. Poi stanano il re¬ 
ligioso: * Erano davvero spaven¬ 
tosi — racconterà più tardi — 
avevano U volto co;>erto da un 
fazzoletto ed uno aveva in ma¬ 
no qualcosa, forse una pistola 
Mi hanno minacciato con frasi 
orribili, mi hanno ordinato di por¬ 
tarli nelle celle degli altri frati » 

II religioso non reagisce, ov¬ 
viamente: terrorizzato, tremando 
come una foglia, guida i * rapi¬ 
natori » verso la cella di padre 
Simonr Ma qu i,r i’. finalmente, 
ha capito che qualcosa non va (a 
differenza di fra' Roberto che 
continua a dormire): afferra la 
sua < doppietta » — una calibro 
16 che conserva pur senza avere 
il porlo ( f armi — ed esce, co 
ragpiosamente. nel corridoio. 1 
giovanotti sul momento non si 
perdono d* animo: quello con la 
pistola minaccia una strage ma 
fra' Stmone è più scelto e pre 
me il grilletto. Il colpo non par 
te: perche il frate si è dimenìi 
calo, t nella fretta * dirà poi. di 
alzare i * cani ». 

.4 questo punto, a rigor di lo¬ 
gica. i € rapinatori » sarebbero 
potuti rimanere padroni del cam¬ 
po. Ma la logica non ha nulla a 
che vedere con tutta la storia. E 
i giovanotti permettono ai frati 
di tornarsene nelle loro celle e 
fuggono. per la stessa strada dal 
la quale sono arrivati. Sono già 
lontani quando il priore ritorna 
nel corridoio: ha alzato questa 
vòlta i < cani » della c doppici- i 
fa ». Senfe fra’ Fabiano lamen- I 
tarsi m una cella sbarrala: poi j 
lo sente urlare: pensa che è sia 
lo preso come ostaggio dagli ag 
pressori, che chissà quali gva: 
sta per passare. Va verso quel¬ 
l'uscio e sempre coraggiosamen¬ 
te ■ntima di aprire, subito. 

Passano pochi secondi, dram¬ 
matici. Poi la porta si apre len¬ 
tamente: fra’ Fabiano ha rico¬ 
nosciuto la voce del suo supe¬ 
riore e. rassicurato, vuol andar¬ 
gli incontro per spiegargli che 
ormai tutto è passato. Ma fra’ 
Si mone non sa: ha i nerri tesi e 
nel buio non riconosce subito il 
suo confratello Preme il grillet¬ 
to: sólo alla luce della rampa 
rossastra capisce di avere spa¬ 
rato al confratello. Questi è col 
pito al braccio sinistro e al to¬ 
race: lancia un grido di dolore, 
si accascia a terra. « Fra’ Sinw 
ne, mi spari? ». domanda poi 
stravolto; «L’ho fatto», rispon¬ 
de l’altro come è riportato nei 
verbali dei carabimeri. 

Poi il priore corre a sveglia¬ 


re fra’ Roberto, lo butta, linai 
mente, giù dal letto: lo invita 
a chiamare i carabinieri. Il reli¬ 
gioso corre al telefono e scopre 
che è stalo distrutto a martella¬ 
te, che il filo è stato spezzato: 
allora si precipita in strada, bus¬ 
sa alla porta ih un contadino, 
s Ci sono i ladri in convento, av¬ 
verta i carabinieri ». dice dimen 
ticandosi che c’c anche un ferito, 
che è stato già avviata in ospe¬ 
dale con un'auto di passaggio. 
Così i militari arrivano tardi: 
e la solita battuta nei dintorni 
non serve a nulla. 

Il s giallo » è davvero misterio 
so. a questo punto. I carabinieri 
stanno tentando di sbrogliare la 
matassa: non è detto che possa 
no riuscirci. 


il partito 


Artigiani 

comunisti 


Tutti gli artigiani comunisti a 
simpatizzanti sono invitali doma¬ 
ni al Salone Brancaccio al con¬ 
vegno nazionale sui problemi del- 
l'artigianato promosso dal PCI. 
Alle ore 9,30 si terrà la rela¬ 
zione del compagno Di Giulio; 
seguirà la discussione. Alle era 
18 si prevedono le conclusioni 
dei compagno Luigi Longo. 

Commissione 

provincia 

Oggi, alle ore 18, riunione 
commissione provincia in Fede¬ 
razione. 

Commissione 
di massa 

Oggi alle ore 11, riunione com¬ 
missione di massa in Federazione. 

Professori 

comunisti 

Domani alle ore 11, tTìmlone In 
Federazione dei professori co¬ 
munisti: Ordine del giorno « Pro¬ 
spettive sindacali in vista del 
congresso SNSM ». Relatore Re¬ 
nato Borelli. 

Castelli 

Oggi, alle ore 19, presso II 
Comitato di zona (Albano), riu¬ 
nione dei segretari di zona, son¬ 
daci e capi-gruppi e dirigenti 
sindacali comunisti con Fred- 
duzzi. 

Convocazioni 

Zona Salarla (Monte Sacre), 
ore 20 riunione comitato zona; 
Postelegrafonici (Porta S. Gio¬ 
vanni), ore 18,30, CD. della se¬ 
zione; Zagarolo, ore 19, riunio¬ 
ne sui problemi agrari con Led- 
da; Monte Mario, ore 20,30, CD.; 
Tivoli, ore 18, comizio con Muli; 
Aurelia, ore 20, CD. con Mo¬ 
setti; Macao-Statali, ore 17, riu¬ 
nione dei Comitati dirattivi di 
tutte le cellule. 

FGC 

Ore 19,30, a Vescovio dibat¬ 
tito sulla scuola con Sorrentino; 
oro 20,30, Cornitelo Zona Cen¬ 
tro a Eaqullino con URL 
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I 'Ottava sinfonia 
di Mahler 
all'Auditorio 

imenica alle 17,30 all'Audi- 
i di Via della Conciliazione 
erto diretto da Fernando 
itali, con la partecipazione 
cantanti Dora Carrai, Leila 
iani, Genia Las, Elena Zi- 
Luigi Ottolini, Lino miglisi, 
co Ventriglia (stagione sin- 
ra dell’Accademia di S. Ce- 
, in abb. tagl. n. 33). In 
ramma: Maliler: Sinfonia 
per soli, coro e orchestra, 
nro del coro: Giorgio Kir- 

L'Ars Nova 
di Parigi alla 
ala dei Concerti 
li Via dei Greci 

nerdl 25 marzo alle 21,15 
i Sala del Concerti di Via 
Greci concerto del comples- 
,RS NOVA di Parigi diret- 
a Marius Constant (stagione 
uisicu da camera dell’Acca* 
in di S Cecilia, in abb tagl 
14). In programma: Ives. 

■ Road n. 3: Webern, Con* 

> op 24 Cnstiglioni: Tropi, 
'et. Rapsodie a 7. Strawin- 
Tre pezzi per clarinetto. 
LVinski, Ilistorie du soldat- 

« Traviata » e 
« Balletti » al 
satro dell'Opera 

g g 1 , alle ore 21 replica 
i abb. della « Traviata » di 
'erdl (rappr. n. 60). Maestro 
tore Danilo Belardlnelli. In- 
reti principali: Maria Chla- 
Franco Tagliavini. Antonio 
*r Giovedì 24, alle ore 21, 
cesima recita In abb. alle 
me » serali, < Spettacolo di 
itti » con l’atto secondo del 
jo dei cigni » di Cialkow- 
- Bruhn interpretato da Dia- 
;rrara. Walter Zappolini, An¬ 
garia Paganini: « Romeo e 
ietta » (introduzione e scena 
lalcone) di Prokoilev-Bruhn. 
pretato da Carla Fracci, 
Bruhn: a La silfide » di Lo- 
kijold - Bournonville 
in (prima rappr. a Roma), 
•pretato da Carla Fracci e 
jlf Nureyev. Maestro dlret- 
dello spettacolo Pier Luigi 
ni. Scene e costumi di En- 
D’Assia. 

« Svenami 
on un chiodo » 
Teatro G. Belli 

lesta sera alle 22 1 Giovani 
ri Associati presentano il 
ro spettacolo ideato e rea-_ 
to da F. AlufH. G. Maullnl, 
inlscalchl « Svenami con un 
:lo (arrugginito) da 30 » con 
iarrocco. D. Caroli, 0 Fer- 
G. Matassi, A. Dei Monti, 
i/Iaulini, E. Leoni, L. Monti, 
ditola. Scene di Toto Mau- 
Costuml di Gianna Gel- 

(man 

ADEMIA FILARMONICA 

■mani alle 21,15 al Teatro 
impico concerto della Wie- 
r Kammer Orchester dir 
irlo Zecchi (tagl. n. 19). In 
ogramma Mozart. Haydn. 
le ore 15,30 a prezzi minimi 
r studenti e giovani Blgllet- 
alla Filarmonica 
MTORIO DEL GONFALONE 
le 17,30 concerto del clavi- 
mballsta Frank Pelleg. Mu- 
:he di J.B. Bach. 

ieta- del quartetto 

ala Borrominl) 
intani alle 17.30 concerto de! 
iritono Enrique Fioretti. Mu- 
:he Ilnndel, Caldora. Caria¬ 
rti, Beethoven, Schubcrt. Ci- 
arosa, Mozart, Bellini, Ros- 


TEATRI 

BECCHINO 

Alle 21,30 Rocco D*Assunta e 
polveig presentano: • lo. An- 

S rlo Mosco ». « Come Marylln 
looroe ». « Una donna nuda ■ 
atti comici di Turi-Vasile- 
toda. 

|LLI (Tel 587 666) 

Alle 22, prima. Giovani Attori 
Associati con: • Svenami con 
kn chiodo (arrngglnlto) da 30 » 
auovo spettacolo di F- Aluffl, 
p. Maulini. S. Siniscalchi, con 
B- Sarrocco, D. Caroli, O. Fer- 
*«rl. G. Matassi, L. Mezzanot- 
;e t E. Leoni. X. del Faledro. 
iB W 

tlle 22.30 nuovo spettacolo: 
i il calderone » con Ezio Bua- 
io. Franco Ferrone. Barbara 
falmorin Regia Juan Rougeul 
BARET L'ARMADIO (Via La 
pezia 48-A San Giovanni) 
die 22.30 cabaret musicale In 
I tempi di Sergio Liberovici: 
i Morsi e rimorsi » con Carlot- 
• Barilli. Mario Mussolini, M. 
lalenti. 

NTRALE (lei 687.Z70) 

Die 21.30 Carmelo Lene In : 
i pinocchio • da Collodi, con 
,ldia Mancinelll. Piero Vida, 
Edoardo Fiorio. V. Nardone. 
„ Mezzanotte. Regia C Bene 
LLA COMETA 

Ule 2130 Filippo Crivelli pre- 
enta- «MlUy» nel suo reper- 
nrio di nuove canzoni 


DELLE ARTI 

Alle 21,15 Stabile della città di 
Roma presenta la prima: « 1 4 
cavalieri * novità di Guglielmo 
Biraghi- Regia R. Guicciardini. 

DELLE MUSE 

Alle ore 2130 a cento minu¬ 
ti 3 » spettacolo musicale in 
2 tempi di Leone Mancini, con 
D. Lumini, E. Guarini, L. Fi- 
neschl, L. Luciani, L. Lojodl- 
ce. A. Mastini, A. Centenaro 
Regia L. Mancini. 

OE SERVI t lei 6/5.13U) 

Alle 21,15 Stabile dir. da Fran¬ 
co Ambrogllni presenta: « Fl- 
lumrna Marturano » di Edoar¬ 
do De Filippo con M. Novella, 
A. Burchi. S. Sardone, P. Pi- 
nizzotto. S. Grimaldi ed altri. 
Regia F. Ambroghni. Ultime 
repliche. 

ELISEO 

Sabato Prima della novità di 
F. Brasati * La pietà di no¬ 
vembre • regia di V. Zurlinl. 
FOLK STUDIO i lei I72rt83i 
Alle 22; Harold Bradley, Fer- 
[ rucrcio, D. Walder, F. Forti, 
The Wilder Bros. 

PAI AZZO 5151 INA 
Alle 21,15 Garlnel e Glovan- 
ninl presentono Marcello Ma- 
stroiannl in: «Ciao, Rudy ». 
PANTHEON 

Sabato e domenica alle ore 
1630 le Marionette di Maria 
Accettella In: « Pinocchio » 
fiaba musicale di Icaro Accet- 
tella e Ste. Regia L Ac¬ 
cettella. 

PARIOLl 

Alle 21,15 C.ia del Teatro Ita¬ 
liano di Poppino De Filippo In 
« 40 ma non 11 dimostra ». 
PICCOLO ILAIRO DI VIA PIA 
CENZA (lei TH9 53H) 

Alle 22 Cl.n del Buonumore di 
Marina Landò e Silvio Spac- 
cesl dir. da A. De Stefani in: 

■ Scienze occulte • di M. Be- 
nincasa: « L’Importanza del 

latino ■ di E. Carsnna. Regia 
De Stefnni-Carsana. Scene Bal- 
vettl. Ultime repliche. Doma¬ 
ni alle 17,45. 

QUIRINO 

Alle 21,15 Piccolo Teatro di 
Milano in; « Le baruffe chioz- 
zottc » di C. Goldoni. Regia G. 
Strehler, con C. Brogl, D. Cec- 
carello. E. Crovetto. G. Garko, 
V. Gottardi, C. Gravina. A. 
Maestri, G. Mauri, L Modu- 
gno, C. Pani, T. Scotti, M. 
Valdemarin, L. Volonghl. 

RIDO l IO ELISEO 
Alle 21 , tre atti unici di L. Pi- 
randello: « L’Imbecille », « Ce- 
c {■ », « L'uomo dal flore In 

bocca ». 

RObSiNi (Tei 652 HO) 

Alle 21.15, prima. Stabile di 
Prosa Romana di Checco Du¬ 
rante, Anita Durante. Leila 
Ducei In : « Operazione antl- 
jrlla » di Franco da Roma. No¬ 
vità brillantissima. Regia C. 
Durante, Domani alle 1739 fa¬ 
miliare. 

S. SABA 

Alle 21,15 C.la del Possibili dir. 
da Durga con : • Sogno, ma 
forse no », « L’altro Aglio ». 

« All'uscita • di L. Pirandello. 
Regia Durga. Scene E. Amati. 
Terza settimana di successo. 
Domani alle 1730 familiare. 
SALA SYNKET (della TAVER¬ 
NA DEGLI ARTISTI) 

Alle 2130 Aldo Trionfo pre¬ 
senta: « Sinfonia per Synket 
n. 1 » fantasie elettroniche in 
2 tempi con Maria Monti. 

satiri 

Domani alle 22 : « I libertini • 
con « Cronache deU’ltalletta » 

‘ di Chlem De Chiara. Maurizio 
Costanzo con F. Di Bisaxza. 
V. Del Verme. D. Del Prete, 
P. Ferrara. A. Ferrari. R. For¬ 
zano. C. Olmi- Musiche B. Ni¬ 
colai. Versi G. FratlnL 
VALLE 

Alle 21 Teatro Stabile della 
città di Roma presenta: « Il 
mercante di Venezia » di Sha¬ 
kespeare. Regia Ettore Gian¬ 
nini. 

ZANZARA CABAGOGO 
Alle 23: M. Mercatali. F. Sa¬ 
bini, A. Sallnes, presentano 11 
teatro caharet: « La carabat¬ 
tola » musiche di Saro Liotta. 
Canta Nicola Pompa. 

ATTRAZIONI 

BIRRERIA « LA GATTA • (Dan 
Ctng P ie Jonio. Montesacro) 
Aperto Ano ad ora Inoltrata. 
Parcheggio. Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche- 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle ore 24 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Tousaand 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI tei (113061 
Ora X commandos Invisibili 
e rivista Aureli-Zampi 
PALLADIUM (Piazza «mrtolomer 
Romane Tel 510 203) 

Agente 077 Berlino appunta¬ 
mento per le spie, con B- Hal- 
sey A ♦ e riv. Robertlno 
VOLTURNO ‘Via volturno» 
Intrigo a Parigi, con J. Ga¬ 
bbi 8 4 e rlv. Becco Giallo 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352353) 

Viva Maria con B B^rdot-J 
Moreau (ap.15,30. alt. 2230) 

SA 44 

AMBASCIATORI «Tei 481 570) 

A dio* Grlngo. eoo G Gemma 
(ap 1330. ult 2230) A 4 
AMERICA <Tel 568 168) 

Un’Idea per tm delitto (ap. 15, 
ult. 2230 ) 


Il giorno I niPPOlR 

Oggi, mercoledì 23 mar- • 

> (82 283). Onomastico: I * 
ittoriano. Il sole sorge | 

k“ | cronaca 

uarto il 29. ® 


Cifre della città 

eri sono nati 89 maschi e 93 
rimine; sono morti 34 maschi 
29 femmine dei quali 5 mi¬ 
ri dei 7 anni. Sono stati ce¬ 
rati 25 mammoni. Tempera¬ 
le; minima 2. mass>ma 17 
t oggi non 0 prevista alcuna 
nazione notevole. 

British Council 

Domani alle ore 18. nella sala 
via Quattro Fontane 2 avrà 
igo la seconda conferenza su 
Ikespeare, di Ronald Wat- 
Is, sul tema: « The Actor’s 
lk in interprcting Shakespea- 
s Test». E venerdì, sempre 


I alle ore 18, si svolgerà la terza 
1 lezione sul odo dedicato a Sha¬ 
kespeare, sul tema: « The me- 
thod in practice; thè storni 
scenes in King Lear ». L'ingres¬ 
so è libero. 

Andalusia 

La direzione provinciale del 
l'ENAL ha organizzato per il 
20-29 maggio una crociera aereo 
marittima m Spagna Saranno 
visitate le principali città del 
1 ‘Andalusia. Quota di partecipa- 
ziooe lire 126.700; per informa 
rioni e iscrizioni rivolgersi alla 
sede dell'ENAL di via Nizza 162, 
tei 850.641. 


ANTARES (Tel. 890 947) 

Tutti insieme appassionatamen¬ 
te, con J Andrews (alle 14.30- 

17.15- 1930-22,40) M 4 

APPIO (lei ((9 638) 

Per qualche dollaro In più. 
con C. Eastwood (ap. 15, 
Ult. 22.50) A +4 

ARCHIMEDE (lei 875 56"/) 

The Collector (alle 16,30-1930- 

21.45) 

ARIbIQN (Tel 353 230) 

Signore A «Ignori, con V Lisi 
(alle 15,13 - 18 - 20 - 22,50) 

8A 44 

ARLECCHINO 

Una questione d'onore (alle 
(16-18-2030-23). U. Tognazzi 

(VM 14) SA 44 
ASTOR ('lei 6 ZZO 409) 

I quattro figli (Il Katie Elder, 
con J. Wayne A 44 

ASI URIA del 479 245) 

L'affare Bllndfold, con Rock 
Hudson (alle 15,15-18-20,15- 
2230) O 44 

ASIRA (lei 848 328) 

Due mafiosi contro Al Capone, 
con Franchl-lngrnssla C 4 

AVENTINO «Tei 572 137) 

Io la conoscevo bene, con S. 
Sandrelll (ap. 1530, ult. 22,40) 
DR 44 

BALDUINA del 447.592) 

Sangue sul fiume A 4 

BARBERINI ilei 471107) 

Io lo lo e gli altri, con W 
Chiari (alle 1530-17.40-20.10-23) 

S 444 

BOI OGNA dei 126 /00) 

Come uccidere vostra moglie, 
con J. Lemmon SA 44 

BRANCACCIO del /35zaS) 
lo la conoscevo bene, con S 
Sandrelll DR 44 

CAPRANICA (Tel 672 465) 

Gli eroi di Telemark. con K 
Douglas (ap. 1535 - 18-20,20- 

22.45) . A 4 

CAPRANICHETTA (Tel 672 4tà < 

Madamigella di Maupln, con 

C. Spnak (ap. 15,30-16.15-18,25- 
2035-22.45) (VM 14) S 4 

COLA Di RIENZO dei 450 584) 
Io la conoscevo bene, con S 
Sandrelll (alle 15,50-17.50-20.10- 

22.50) DR 44 

CORSO <Tel 671 RII) 

Vagone letto per assassini (pri¬ 
ma) (alle 16,18.10-20.30-22.45) 
DUE ALLORI del 2/3.201) 
Cincinnati Kld. con S. Me 

Queen DR 44 

EDEN del 3800188) 

Due mafiosi contro Al Capone, 
con Franchi-Ingraasla C 4 
EMPI RE 

Africa addio (ap. 14.45. ult 

22.50) (VM 14) DO 4 
EURCINE (Palazzo Italia alTEur 

Tel S 910 906) 

Giulietta degli spiriti, di F 
Felllnl (alle 16.15-1930-2230) 

(VM 14) DR 444 
EUROPA (lei 8(55/36) 

Per qualche dollaro In più. 

con C Eastwood (alle 15-1730- 

20- 22.50) A 44 

FIAMMA del 471 100) 

La spia venne dal freddo, con 
R. Burton (alle 15.30 - 18.05 - 
2035-23) G 4 

FlAMMt TTA (lei. 470 464) 

The heroes of Telemark (alle 

15.15- 17.30-19.45-22) 

GALLERIA (Tei 673 267) 

Agente 007 Th under ball, con S 
Connery A 44 

GARDEN (TeL 652.384) 

Io la conoscevo bene, con S. 
Sandrelll DB 44 

GIARDINO (Tel 894 946) 

Spia 805 missione Infernale 

G 4 

IMPERIALCINE N. 1 
Madame X. con L Tumer (al- 
’ le 15-17-1835-20.50-22.50) 

DR 4 

IMPERIALCINE N. 2 

Tutte le ragazze Io sanno, con 

D. NIven (alle 15-17.10-19.05- 

21- 23) S 4 

ITALIA (Tel 846 030) 

L'affare Bllndfold. con Rock 
Hudson G 44 

MAESTOSO (Tel /Ufi i)H6) 

James Tont operazione D.U.E. 
con L. Buzzanca (ap. 16. ult. 
2230) A 4 

MAJfcSTIC (Tei 674M08) 

Mondo sexy dì notte 

(VM 18) DO 4 
MAZZINI (lei :M2i 

I grandi condottieri, con J. 

Garrani SM 4 

Mfc'Hi DRIVE IN 
Tra due fuochi, con R. Mit- 
chum (alle 20-22,45) DR 44 
MEI POPOLI IAN dei 601 400) 
Fumo di Londra, con A. Sordi 
(alle 15-1733-20-23) 

SA 44 

MIGNON (Tel Bffil 493) 

30 Winchester per E1 Dlablo 
(ap. 1530, ult. 22.50) A 4 

MUbchNO Ilei 460 285) 

James Tont operazione DUE. 
con L. Buzzanca A 4 

MODERNO SALETTA 
GII eroi di Telemark. con K. 

Douglas A 4 

MONDI AL Ilei. (34 876) 

10 la conoscevo bene, con S. 

Sandrelll DB 44 

NtVt tOKK (Tel nu.ZIll 
Idea per un delitto (prima) 
NUUVO GOLDEN dei i» J02) 
Madame X. con L Turner (al¬ 
le 15-17-1835-2030-2230) DB 4 
OLIMPICO 

Per qualche dollaro in più. con 
C. Eastwood (alle 15.15-1735- 

20.15- 23) A 44 

PARIS - lei /54.J06) 

Africa addio (ap. 14.45, ult 
2230) (VM 14) DO 4 

PLAZA (Tei 681 193) 

Le 5 chiavi del terrore, con P. 
Cushtng (alle 15.45-18 - 20,15- 
2230) DB 4 

QUAI IRÒ FONTANE 'leieicK 
470 266) 

II volo della realce, con Jamea 
Stewart (ap. 15 ult 2230) 

DB 44 

QUIRINALE (lei 642658) 

Oggi, domani e dopodomani, 
con M. Mastro Ianni (alle 15,45- 
1835-2035-22.45) SA 4 

QUIRiNt fT A ilei 670 012) 

11 silenzio, con J. Thulin (ap. 
15, ult 2230) 

(VM 13) DR 444 
RADIO CITY • lei 464 103) 

Mary Pcpplns. con J. Andrews 
(alle 15-17.40-20,10-2230) M 44 
RhAc t le. *0 2341 
Africa addio (ap 14,45 ult 
2230) (VM 14) DO 4 

RE* Tei 164 165) 

La fidanzata di papà, con G- 
Ford * 4 

Rii/ lei Ut 4811 
Le cinque chiavi del terrore, 
con P. Cushing DR 4 

RIVOLI lei H)LKX3) 

TI caro estinto, con R. Stelger 
(alle 15 . 45 - 1730 - 20 . 15 - 2230 ) 

(VM 13) SA 4444 

ROXY ilei 

I pugni In tasca, con L Ca¬ 
stel (alle 16-1335-2035-2230) 

DB ♦♦♦♦ 
ROVAI «lei /70Ò4SI 

Uppersrven l’uomo da ucci¬ 
dere. con P Hubschmidt (ap 
1530. ult 2230) A 4 

SALONE margherita 
C inema d’essai- Darltng. con 
J. Chrtstie (alle 15,40 - 1735 - 
20.10-22.40) (VM 18) DR 44 
SMERALDO «Tei 15)581) 
Saperseven chiama Cairo, con 
R. Browne G 4 

SI ADiUM 

La pantera rosa, con D. Ntven 

8 A 44 

sUPERClNEMA dei THHi 

II n«>stro ageme Flint con J 

Cohurn (alle 1530-1330-20.40- 
23) A 4 

» NEVI - le« 6K9M9) 

La grande corsa, con T Curii* 
SA 44 

fRIOMPHE (Pia Anmhalianc 
Tei H <00 UGO) 

Judith, con S. Loren (ap. 15, 
ult. 2230) DR 4 

VIGNA CLARA (Tel 320 350) 
Giulietta degli «piriti, di t 
Felllnl. (alle 16-1930-2230) 

(VM 14) DR 444 


VITTORIA (Tel 578 736) 

Chiuso per restauro 

Smuide visioni 


AFRICA del 4 380 C28) j 

I conquistatori della Virginia 
AlHOr.t lei Ut I9J) ’ 

A 007 dalla Russia con amo¬ 
re. con S. Connery G 4 

ALASKA 

West and soda DA 44 + 
ALBA 1 lu 3(0.005) 

Riposo 

ALC b < l ei B& 648) 

Agente Z35 missione disperata 
con J. Cobb A 4 

ali. ione 

Uno sparo nel bufo, con Peter 
Sellerà SA 4 + 

ALFIERI 

Adlos Grlngo, con G. Gemma 

A 4 

ANIENE 

Aiuto! I Beatles C 4 + 

AOUILA 

La settima vittima, con A. 

Smyrner G 4 

ARALDO (Via della Serenissi 
ma Tei 254.005) 

S3S operazione Uranio, con T. 
Alder G 4 

ARGO lei 134 050) 

La grande fuga, con S. Me 

Queen DR 44 + 

ak 1 ti lei i3(J521) 

I.emmy Camion missione Al- 
phaville. con E. Costantine 

DR ++ 

ATLANTIC ( lei /blU bàtti 
Controsesso, con N. Manfredi 
(VM 14) SA + + 
AUGUSTUS 1 lei 05.1 455) 

Zorba il greco, con A. Quinn 
(VM 14) DR + 
AUREO 1 lei B80 bOb) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G + 

AUSONIA dei 42b 160) 

La meravigliosa Angelica, con 
M. Mercler A + + 

AVANA dei 3.115.105) 

I sette magnifici Jerry, con J. 

Lewis C + + 

AVORIO (lei Z79.832) 

II treno, con B. Lancaster 

DR + 

BELSITO (lei 349 887) 

Non tutti ce l'hanno, con R. 
Tushlngham 

(VM 14) SA + + + 
BOITO I lei 0 319 198) 

Il mondo nelle mie braccia, 
con A. Bliyth S + 

8RA3IL dei 332 50) 

Tre donne per uno scapolo, 
con G. Page S ++ 

BKI 3 IOL lei (313424) 

La colt è la mia legge 
BRuadvmay dei 21.1 <401 
Tom Jones, con A. Finney 
(VM 14) SA +++ 
CALIFORNIA ilei 2ln UIZ) 

Hong Kong porto franco per 
uua bara, con 11. Drake G + 
CAiifcuu lei ibi ibi) 

11 filibustiere della Costa d’oro 
con R. Mùtchum A + 

CINESIAR ilei /H9.Z42) 

L'Incredibile avventura, con 
E. Genest A + 

CLODIO ilei 355 657) 

Ora X commandos Invisibile 
COLORADO (Tel. 6274207) 

Per il re e per la patria, con 
T. Courtenay DR ++44 

CORALLO 

La grande arena, con M. Be- 
nitez A 4 

CRISTALLO 

Il mistero della mummia, con 
T. Morgan A 4 

DELLE lERRAZZe 
Aiuto arrivano 1 Beatles C 44 
DEL VASCELLO (lei 388.454) 
Super giallo a Scotland Yard 
con B. Lee G 4 

DIAMANTE (TeL Z7H 209) 

Se spari ti uccido, con E. 
Purdom A 4 

OIANA , lei /80.046) 

Sfida selvaggia 
EDELWEISS del 334 905) 

Il mondo nelle mie braccia, 
con A. Blyth 8 4 

ESPERIA del 582 884) 

Adlos Grlngo, con G. Gemma 

A 4 

ESPERO 

Dossier 107 mitra e diamanti 
FOGi 'ANO lei 4.129.1411 

Edgar Wallace racconta, con 
D. Addams G 4 

Giut u CESARE Tei cs i otti » 

II colonnello Von Ryan, con F. 

Sinatra A 4 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

Le rocce d’argento 
IMPERO dei l/hb04) 
L’Indomabile, con G. Riviere 

A 444 

INDURO (Tel 582.495) 

Tatti Insieme appassionata¬ 
mente. con J Andrews M 4 
JOLLY 

La donna di paglia, con Gina 
Lollobriglda DB 4 

JONIO dei 880 203) 

Una spada per l’impero 
LA FENICE Via Salaria 15) 
Mezzogiorno di fifa, con Jerry 
Lewis C 44 

LEBt ON • lei Ì52 J44) 

Brenno nemico di Roma 
MASSIMO lei /SI 277» 

Chiuso 


NEVADA 

Sfida nella valle del cornali- 
ches, con A. M/urphy A 4 
NIAGARA (lei 0 2(3/4?) 

Una lacrima sul viso, con B 
Solo 8 4 

NUUVO 

Tom e Jerry discoli volanti 

DA 4 + 

NUOVO OLIMPIA (Tel b(9t>95) 
Cinema selezione: Facciamo 
l'amore, con M. Monroo S 4 + 
PALAZZO • lei 491 431) 

20 chili di guai, con T. Curtls 
SA 4 + 

PALLADIUM 

Vedi cinema-teatri 
PLANE1 ARIO » lei 189 758) 

I.a valle dell’eco tonante, con 
K. Morris A + 

FRENESIE (Via A. da Giussa 
nc 59 Tel 290 177) 

La donna del lago, con P. 

Baldwin DR 44 

PRINCIPE (Tel 352 337) 

La donna del lago, con P. 

Baldwin DR 44 

RIAL IO del 670 763) 

Il giardino di gesso, con D. 

Kerr S 4 

RUBINO 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) SA 4 + 
5AVOIA (Tel BbS 923) 

Spia 805 missione Infernale 

G 4 

5PLEND1D del 620 205) 

Laccio rosso, di E. Wallace 

(VM 14) G 4 

SULTANO 

Tom Jones, con A. Finnery 

(VM 14) SA 4 + + 

tirreno dei v/aiam 

Controsesso, con N. Manfredi 
(VM 14) SA 44 
TRIANON (Via Muzic Scevqla 
101 Tel. 780302) 

Veneri al sole, con Fronchl- 
Ingrassla C 4 

TUSCOLO (Tel 777 834) 

Il magnifico Irlandese, con R. 
Taylor DR 44 

ULISSE (Tel 433 744) 

Come ingualamfo l'esercito, con 
Franchi-Ingra*sia C + 

VENTUN APRILE (Tel 8 644 577) 
Polrot e 11 caso Amanda, con 
T. Rondali G 4 

VERBano del 841295) 

La pantera rosa, con D. NIven 
SA 44 


Terze visioni • 


AC ILI A (di Adita) 

Destinazione Mongolia, con R. 

Widmark DR 4 

ADR aline «lei 130 222) 

OBS 117 furia a Bahia, con M. 
Demongeot A 4 

APOLLO 

Operazione Love, con S. Con¬ 
nery DR 4 

ARl/ONA 
Riposo 
ARS CINE 
Riposo 
AURELIO 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia 520 
Tel 393 269) 

La donna che non sapeva ama¬ 
re, con C. Baker S 4 

CAPANNELLE 

Erasmo il lentigginoso, con J. 
Stewart SA 4 

CASSIO 

Le colline nude 
COLOSSEO i lei rj 6 2S5) 
Boccaccio '70. con S. Loren 

(VM 16) SA 4++ 

OEI PICCOLI 
Biposo 

DELLE MIMOSE (via Casula) 

La sfida Infernale, con Henry 
Fonda DR 4444 

DELLE RONDINI 
Rocco e le sorelle, con T. Mur- 
gia C 4 

DORI A (Tei 117 400) 

Argos alla riscossa 
61 PORAOO 

Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 444 
FARNESE lei M fitti 
L’uomo che vide il sno cada¬ 
vere. con ML Craig G 44 
FARC Ita ìZtl (90» 

I soliti ignoti, con V. Gassman 
C 444 

novocine 

Una manciata d'oro 
TOP*"’*' i’tn//t- (-.-«‘«tra 6 ) 
L’uomo In nero, con C. Pollock 

G 44 

ORIENTE 

Le nevi del KIHmangfaro, con 
G. Peck DR 4 

PERLA 

I due pretoriani 
PLATINO lei 215 314) 
Minnesota Clay, con C. Mit- 
l cheli A 44 

PRIMA PORTA 

Le belle famiglie, con Totò 

SA 4 

PRIMAVERA 

Riposo 

REGILLA 

Attento Grlngo or» si «para 
RENO 

I cacciatori del lago d’argento, 
di W. Disney A 4 

ROMA 

La carica degli apaches 
SAIA UMRER » O I et i/1 /S3) 
Operazione maggiordomo, con 
P. Meurisse SA 44 


Sale parroc chiali 


BELLE ARTI 
La spia In nero 
COL UMBUS 

I.a maschera nera di Ceder 
Pass 

. h • aUGONO 
La furia degli apachcs 
DELLE PROVINCIE 
Il mistero del falco, con li. 
Bogart G + + + 

OUt MACELLI 
Avamposto distrutto, con R 
Totsuuil DR 44 

EUCLIDE 

Il leggendario X 13 
GIOVAr<b 1 RAS l E VERE 

Vorrei non essere ricca, con 
S. Dee S + 

LIVORNO 

I fuorilegge della valle solita¬ 
ria, con R. Basehart A 4 

Mun 1 1 OPPIO 

Passaporto per Canton, con R. 
Basehart G 4 

NOMENTANO 

'Le avventure di Cheynne Bill, 
con C. Walker A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Muraglie, con Stanilo e Olilo 

C 444 

ORIONE 

Duello nell’Atlantico, con R. 

Mitchum DR + 

PAX 

Passaggio di notte, con James 
Stewart A + 

PIO X 

Nlck Carter non perdona, con 
D. Dayle G + 

QUIRITI 

Le avventure di Scaramouche 
RIPOSO 

Silvestro e Gonzalcs matti e 
mattatori DA ++ 

SAI a s SATURNINO 
Due contro tutti, con Walter 
Chiari C + 

SAI a 1 RASPONTINA 

Sfida infernale, con H. Fonda 
DR ++++ 

VIRTUS 

Brenno nemteo dt Roma 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A = Avventuroso 

C s Comico 

DA = Disegno animato 

DO — Documentarlo 

DR s Drammatico 

G ss Giallo 

M = Musicale 

8 ss Sentimentale 

SA = Satirico 

8 M = Stortco-mltologtcb 

11 nostro giudizio sul film 
Viene espresso nel modo 
seguente: 

+ 4 +++ = eccezionale 
4444 = ottimo 
444 ss buono 
44 = discreto 
e ss mediocre 
TU 11 = vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delle « sole s disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa, pelchica, endocrina fneu- 
rastenla, deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali). Visite prematrimo¬ 
niali. Dott- P. MONACO. Roma 
Via Viminale. 39 (Stazione Ter¬ 
mini • Scala sinistra, piano se¬ 
condo, int 4. Orarlo 9 - 12 , 16-18 
escluso U sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi Fuori orarlo, 
nel sabato pomeriggio e nei gior¬ 
ni festivi si riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel. 471.110 (Auv 
Com Roma 16019 del 23 otto¬ 
bre 1956) 

DISFUNZIONI SESSUALI 

Dr. SCARLATA Spec. VENEREE 
PELLE. VARICI. Via Firenze. 43 - 
Tel. -184.708. Ore 8-12; 15-20 e per 
appuntamento 

Aut. Pref. 16-4-1953 n. 19.707 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 

Dr. L COLA VOLPE Medico Pre¬ 
miato Università Parigi • Dermo- 
Spectaitsta Università Ruma. VI» 
Gioberti o 30. ROMA (Stazione 
Termini) «cala B plano prime 
Int- y Orario »-lX, tft-19 Nel 
giorni testivi e fuori oraria al 
riceve solo per appuntamento 
Tel 73 14 209 (A M S «91 - 8-2-84) 
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Riforma del 
pensionamento : 
a che punto siamo? 

Cara Unità, 

poche righe necessarie, dopo che strana 
mente è calato un velo dj silenzio attorno 
alla approvazione della nefasta legge di 
avvio alla riforma dei pensionamento in 
Italia. 

Mi pare che tutti gli Interventi, che si 
sono succeduti in questa rubrica, abbiano 
comprovato chiaramente il termine nefasto, 
pertanto ritengo inutile soffermarmi sul- 
l'argomento. 

Purtuttavia credo interessi attualmente 
a tutti sapere a quale punto stanno le cose 
per quello che concerne il conteggio come 
contributi validi, ai termini della legge 
che prevede il pensionamento a 35 anni 
( 1 R 20 marche) dei periodi riferiti al servizio 
militare di leva e come richiamato 
Rilevo qui brevemente, che in ogni am 
biente. si giudica severamente la esclusione 
dai benefici di chi dovrebbe aver mntu 
rato maggiore diritto; di qui la possibilità 
di raccogliere, anche in Parlamento, la 
maggioranza necessaria a porre un emen 
damento migliorativo 
La domanda che pongo è questa- cosa fa 
i) nostro gruppo parlamentare? Quali ini 
ziative intende prendere e subito? 

E’ una risposta che interessa migliata di 
casi e gradirei fosse la più precisa e impe 
gnativa possibile. 

Fraterni saluti. 

MICHELE LEONI 

Commissione Interna Cantiere Navale INMA 
(La Spezia) 

Deve essere innanzi tutto rilevato 
che nel corso del dibattito che portò 
alla approvazione della teppe « ne/a 
sta > del 31 luglio 1965. a 903 1 parla 
mentati comunisti al Senato e alla Ca¬ 
mera presentarono e sostennero pre 
cisi emendamenti tendenti a modificare 
sostanzialmente la teppe stessa Emen 
damentt che purtroppo la maggioranza 
governativa respinse In particolare, 
per Quanto riguarda la pensione di 
anzianità (35 anni di contribuzione) 
chiedemmo che fossero compresi nel 
computo anche i contributi cosiddetti 
figurativi Anche questo emendamento 
fu respinto 

Abbiamo subito assunto iniziative in 
due direzioni La Legge n 903. preoede 
una delega al governo per il supera¬ 
mento dei limiti della legge stessa « 
all'uopo è stata nominata una commis¬ 
sione di parlamentari In quella sede 
abbiamo sollevato, insieme alle que¬ 
stioni di fondo (minimi; collegamento 
della pensione aWulhma retribuzione: 
democratizzazione detlTiVPS; ecc.) an¬ 
che quella relativa al computo dei con¬ 
tributi figurativi per la maturazione 
del diritto alla pensione di anzianità. 

Inoltre abbiamo presentato il 20 ot¬ 
tobre 1965 la proposta di legge n. 2697 
per la * validità dei contributi figura¬ 
tivi. ai fini della pensione di anzia¬ 
nità ». 

Con questa proposta chiediamo ai 
Parlamento di cancellare tutte le in¬ 
giustizie e le discriminazioni oggi in 
atto. Non è. infatti . pensabile Che la¬ 
voratori ex-combattenti non abbiano 
computati gli anni di servizio militare. 
ai fini della maturazione del diritto di 
anzianità e quindi vengano puniti ri¬ 
spetto a quei lavoratori che furono eso¬ 
nerati dal servizio militare. 

Le stesse considerazioni valgono per 
quei lavoratori e lavoratrici colpiti da 
malattia, infortunio, disoccupazione e 
gravidanza, che si trovano in una posi¬ 
zione di assurda inferiorità e puniti 
rispetto a molti loro compagni di la¬ 
voro. che non subirono tali eventi. 

D'altra parte, va rilevato che 1 con¬ 
tributi figurativi valgono ai fini della 
maturazione del diritto alla pensione 
di vecchiaia (15 anni). Devono, per¬ 
tanto. valere anche per la maturazione 
della pensione di anzianità. Problema 
che si pone con urgenza, specie nella 
attuale situazione economica. I lavora¬ 
tori maggiormente colpiti dal licenzia¬ 
mento. o dalla sospensione dal lavoro, 
sono anziani Molti di questi avendo 
partecipato all'ultima guerra, oppure 
al movimento partigiano, o subito ma¬ 
lattie. disoccupazione, non possono usu¬ 
fruire della pensione di anzianità, pro¬ 
vocando situazioni drammatiche per 
loro e per le loro famiglie, anche per¬ 
ché. per la loro età. per essi, è pres¬ 
soché impossibile trovare una nuova 
occupazione. 

Non abbiamo mancato e continuere¬ 
mo a sollecitare la discussione « l'ap¬ 
provazione di questa nostra proposta 
di legge Elemento decisivo, come 
sempre, rimane l'azione dei lavoratori 
occupati e disoccupati, capace di im¬ 
porre subito la discussione e soprat¬ 
tutto di garantire uno schieramento 
vabdo per l'approvazione della propo¬ 
sta Si tratto cioè di trasformare le 
amarezze e le proteste manifestate in 
larghi strati dt lavoratori in lotta che 
dia ancora più vigore alla nostra do¬ 
verosa azione dt sollecito nel Parla¬ 
mento. 

On EGIDIO SULOTTO 
Deputato al Parlamento 

Solidarietà 
con i giovani 
della u Zanzara » 

Caro direttore , 

mi associo alia protesta dei 93 colleghi 
milanesi, rammaricandomi solo che i giova¬ 
ni delia « Zanzara > non siano scolari miei. 

PROF ANTONIO CASANO 
(liceo « Virgilio » Roma) 

Un sollecito 
per le procedure 
esecutive 

D sig A. Longhi da Firenze, che ha una 
procedura esecutiva in corso presso la Pre¬ 
tura di Prato, ed U sig. Natale Labate da 
Reggio Calabria che ne ha un'altra presso 
la Pretura di quella città ci scrivono lamen¬ 
tando disservizi ed irrituahtà che si verifl 
' olierebbero nei rispettivi ufiicì esecutivi. 

Essi ci comunicano, inoltre, di aver messo 
al corrente della cosa i dirigenti che. es¬ 
sendo tenuti a provvedere, non manche¬ 
ranno di farlo. 

Ancora sullo 

sblocco dei fitti 

Cara Unità. 

in questi anni e senza aspettare lo sblocci, 
dei fitti previsto per il prossimo mese di 
giugno, moltissimi padroni hanno aumentato 
gli afiìtti che sono giunti, anche per le case 
meno lussuose, a prezzi veramente insoste 
nibiU per i lavoratori Molti inquilini pur¬ 
troppo. per non dover affrontare le spese 
del trasloco, hanno dovuto, in mancanza 
di una legge che li proteggesse veramente, 
accedere alle richieste dei proprietari. 


L“ 


Io, ad esempio, sono capofamiglia e tito¬ 
lare di una pensione minima deH’INPS: 

19 mila lire mensili con le quali devo prov 
vedere, insieme ad introiti saltuari, alle 
necessità della famiglia Io so però che 
esiste una legge che dovrebbe tutelare i 
pensionati dagli aumenti dei fitti Vorrei 
quindi chiedere al nostro gruppo parlnmen’ 
tare un vivo interessamento perché questa 
legge sia migliorata quando tutta la mate¬ 
ria. che regola il blocco dei fitti verrà In 
discussione davanti al Parlamento 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

• • • 

Gii inquilini dei vecchi stabili a fitto bloc¬ 
cato di Milano hanno inviato alla Commis 
sione speciale per i fitti una lettera con la 
quale chiedono che il previsto sblocco dei 
fìlli sia attuato in modo da non danneagtare 
i milioni di lavoratori che già pagano, 
anche per case vecchie atlltti molto alti 

So vogliamo un contratto 
fli lavoro moderno 
dobbiamo difendere 
rimilo nella lotta 

Coro direttore. 

sono scaduti multi contratti nazionali di 
lavoro, e anche quello dei minatori onte 
gonn numericamente esigua ma che non 
può essere sottovalutata per In moli dì 
ricchezze che produce con molti rischi e 
sacrifici 

Siamo dislocati nelle pii) impervie cam 
pagne dalln Sicilia alle Alpi molte miniere 
sono lontane dai grandi centri urhani e 
completamente ignorate dalla maggioranza 
dei cittadini 

Dei minatori si sente parlare dalla stam 
pa. dalla radio e dalla TV. e allora in modo 
clamoroso, solo quando nelle miniere av 
vengono delle sciagure 
Eppure ci siamo 1 Con le nostre facce pai 
lide, con il respiro affannato dei silic«itici e 
nelle ore più inopportune, del giorno e della 
notte, scendiamo nelle viscere oscure della 
terra per strappare a questa le sue ricchez 
ze naturali che vanno a gonfiare le casse 
forti degli industriali minerari 
Il nostro lavoro è molto duro il nostro 
salario insufllcente per fare fronte al ere 
scente costo dplla vita, inadegunte al sacri 
fido da noi sopportato e in rapporto alla 
quantità di guadagno ricavato dalla prò 
duzione in continuo aumento 
Le nostre richieste non sono esagerate, 
ma gli industriali, appoggiati dalla politica 
del governo, non sono disposti a concedere 
niente, cosi non ci resta altra scelta: lot¬ 
tare. 

L’azione che si è sviluppata consiste, at¬ 
tualmente. in due giornate di sciopero uni¬ 
tario effettuate il 24 febbraio e FU marzo. 
Altri scioperi seguiranno; le astensioni, a 
Boccheggiano hanno registrato percentuali 
fino al 97% cosi per noi minatori il risultato 
è stato di grande soddisfazione, perché nel 
tempo passato dominava il paternalismo pa 
dronaie del monopolio Montecatini il quale, 
con molti inganni, riusciva a dividerci Ora 
discutiamo fraternamente le nostre richie¬ 
ste e affrontiamo con fiducia le lotte future; 
finalmente abbiamo compreso tutti che se 
vogliamo un contratto di lavoro moderno 
dobbiamo difendere gelosamente l’unità nel 
la lotta. 

UN GRUPPO DI MINATORI 
(Boccheggiano Grosseto) 

Ispettorati del Lavoro 

e vertenze 

Cara Unità. 

l’anno scorso ho lavorato come cameriere 
in una trattoria in provincia di La Spezia 
ed alla fine del mio lavoro sono stato pa 
gato in modo non conforme agli accordi 
sindacali di quella provincia Siccome at 
traverso il sindacato non sono riuscito ad 
ottenere niente ho investito della mia que 
stione l’Ispettorato del Lavoro il quale ora 
mi ha risposto dimostrando una completa 
ignoranza delie leggi e degli accordi che 
regolano la materia Vorrei quindi attra¬ 
verso questa lettera attirare l’attenzione 
delle autorità competenti a decidere sul 
mio problema affinché facciano rispettare 
gii accordi sindacali. 

ANDREA MORI 
(Milano) 

La speculazione 
sulla vitamina C 

Cara Unità. 

nel vostro giornale del 15 corrente in pri 
ma pagina sotto il titolo c RAI dura il si¬ 
lenzio sullo scandalo dello Vitamina C ». 
è riportata la notizia che la nostra ditta ha 
fornito Vitamina C al quotidiano La Stampa 
di Torino a L 2 940 al chilo. 

A questo proposito desideriamo precisare 
che trattasi di Vitamina C polvere e non 
Vitamina C « ricoperta » che è il tipo che 
normalmente si adopera per la fabbrica 
zione delle compresse e che ha un prezzo 
superiore. 

Inoltre vi facciamo presente che il prezzo 
fatturato alia Stampa per 50 kg di Vitami¬ 
na C è un prezzo inferiore al costo del pro¬ 
dotto (come possiamo documentare) e che 
è stato da noi praticato conoscendo lo scopo 
al quale era destinato. 

Saremo grati se vorrete provvedere a 
pubblicare questa precisazione Ringrazia 
mo per l’attenzione e porgiamo distinti sa¬ 
luti¬ 
li. DIRETTORE COMMERCIALE 
BRACCO INDUSTRIA CHIMICA 
(Milano) 

La tetterò delia Bracco conferma 
pienamente quanto scrivemmo sul 
rUmtà dello scorso 15: nel pezzo 
citammo Cacquisto eh vitamina C da 
parte della Slampa presso lo Bracco 
a 2940 Ine fl chilo, rispetto alle otto¬ 
mila pagate dalla RAI ella Parmilo 
ha e alla Carlo Erba. Dicemmo m 
^nell'occasione che lo vitamina non 
era confezionata m compresse ma m 
polvere, e abbiamo anche dimostrato 
che il confezionamento comporta al 
più ano maggiorazione dt un migliaio 
di lire. 

Lo Bracco afferma che 0 prezzo det¬ 
ta vitamina ceduta alla Stampa era 
inferiore al costo dei prodotto dato lo 
scopo cui ero destinalo; altrettanta 
sensibilità non hanno purtroppo dima 
strato la Farmilaho e la Carlo Erba 
che sul quantitativo venduto alia HAI 
hanno lucrato almeno tremila lire su 
ogni chilo \on ero possibile allo RAI 
approvvigionarsi di filammo a prezzi, 
se non di favore, almeno equi? La n 
sposto è ovvia: basterebbe che co¬ 
loro che si sono costituiti in Comitato 
per gestire 1 5 miliardi e mezzo rac 
colti tra gli italiani per l'India, usas¬ 
sero negli acgtntsi - come sarebbe 
per lo meno doveroso — maggiore 
diligenza. 
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L'importante rassegna antologica dell'artista lombardo a Roma 

Ennio Morlotti 
UNA «PITTURA DELLA REALTÀ» 

La battaglia antinovecentesca — Da « Corrente » al « Fronte Nuovo delle Arti » 
al « Gruppo degli Otto » — La dimensione naturale e il problema dello « spazio » 


Sarebbe ottima iniziativa quel - 
la di far conoscere ad altre 
città italiane la importante an¬ 
tologia dell'opera di Ennio 
Morlotti (73 pitture e 14 dise¬ 
gni) che è stata inaugurata 
più di un mese fa a Palazzo 
Barberini. A cura dell’Ente 
Premi Roma è stato anche pub¬ 
blicato un catologo con ripro¬ 
duzioni in bianco e nero e a 
colori di tutte le opere espo¬ 
ste. I saggi introduttivi sono 
del critico inglese Douglas 
Cooper e di Franco Russoli. 

Se si pensa a quanto è fram¬ 
mentariamente documentata 
l'arte moderna italiana nei no 
stri musei, non si può che 
plaudire al modo come un pri¬ 
vato collezionista, Carlo Ponti, 
ha realizzato questa raccolta 
morlottiana e al suo proposito 
di facilitarne la conoscenza da 
parte del pubblico. 

La raccolta documenta con 
una scelta ampia e qualificata 
il lavoro del pittore lombardo 
(Morlotti è nato a Lecco nel 
1910) fin dai suoi primi esordi 
che, a differenza di quelli di 
altri coetanei (si pensi a Cagli 
e Guttuso, già ben attivi negli 
anni *30), prendono corpo sol¬ 
tanto verso il 1940. La più 
antica opera della raccolta 
Ponti Loren è « Meriggio a 
Monticello ». un piccolo pae¬ 
saggio del 1942; la più recente 
è una tela di grandi dimensio¬ 
ni « Studio per spiaggia n. 7 » 
del 1965. 

Il dubbio che ogni pittura di 
Morlotti guadagni ad esser vi¬ 
sta da sola data la persistente 
invariabilità della tematica 
« naturale » dell'artista e dato 
anche il lentissimo e quasi In¬ 
sensibile movimento del suo 
linguaggio fatto di densi spes¬ 
sori di colore sovrapposti e di 
immagini che pur richiaman¬ 
dosi a oggetti ben configurati 
nella realtà si uniformano a 
una quasi costante stilizzazio¬ 
ne. è pienamente fugato dall’in- 
sieme di questa mostra. Al con¬ 
trario: la « monotonia » del¬ 
l’opera di Morlotti si rivela, 
lungo raccostamento di una 
tela aH'altra. come un luogo 
comune da sfatare e non sol¬ 
tanto perchè la qualità tonale 
e plastica delle immagini è tal 
mente ricca di commozione da 
invitare ogni volta alla sco¬ 
perta d'un nuovo bandolo lirico 
da districare finn in fondo, ma 
perchè essa si fa interrogare 
(mai contemplare) come uno 
dei più intensi documenti della 
lotta d’un artista moderno per 
contrastare il passo tanto alle 
seduzioni formalistiche quanto 
alle illusorie vie d’uscita d'un 
qualsiasi contenutismo didasca¬ 
lico e descrittivo. 

• In questo senso la posizione 
di Morlotti. come è stato av¬ 
vertito da alcuni suoi acuti cri¬ 
tici (Francesco Arcangeli Car¬ 
lo Volpe. Franco Russoli) ri¬ 
corda quella di Giorgio Moran 
di. e. certamente Morlotti ha 
saputo leggero a fondo nella 
compiuta fatica del maestro 
bolognese. Ma le origini intrin 
acche deU’antiformalismo di 
Morlotti e della sua graduale 
riduzione del campo d’indagine, 
pur di rosolare la carica 
espressiva di ogni opera sulla 
sua effettiva quantità di fiato 
poetico, vanno ricercate altro¬ 
ve. Pur apprezzando la riechez 
za intellettuale c la commozione 
umana con le quali Francesco 
Arcangeli si è accostato al 
l’opera di Morlotti (vedi il suo 
saggio pubblicato dalle edizio 
ni del « Milione * nel 1962). pur 
condividendo in pieno l'apprez 
lamento critico di Arcangeli su 
Morlotti « pittore della vita » e 
non bruciato testimone d'una 
epoca dì morte, io non penso 
tuttavia che le basi della poe 
tfea e della poesia di Morlotti 
possano essere rintracciate sen¬ 
za dare un peso decisivo al 
fatto che egli fu uno dei prò 
tagonisti della battaglia anti- 
novecentcsca in un clima di 
cultura e di speranze morali e 
civili quale fu quello deU'anti 

• fascismo e della Resistenza 

• • Non c'è dubbio che Morlotti 
abbia in seguito prestato fin 
troppo accolto alle teorie Milla 
« rivoluzione fallita » e sul eroi 
lo di tutte le speranze fino ad 

■ autorizzare una lettura (Micce 
stiva ma non persuasiva) della 
*ua opera in chiave addirittura 
mistica ed evasiva (con richia¬ 
mi alla letteratura di Camus 
e alla pittura di Fautrier). ma 
a guardar bene, a guardar, 
soprattutto, il modo come la di 
mensione naturale è sfata da 
lui esplorata senza fare di essa 
l>è un simbolistico inferno nè 
una doviziosa pastura del prò 
prio irrazionate impulso di re 
frresso aH’informe. ci indica 
che siamo, in ogni raso, alla 
presenza dì una diversa posi 
«ione. 

Proprio In uno scritto net 
cuaie Morlotti ha cercato di 
ridurre a misure elementari, 
le ragioni del suo « naturali- 
uno * c della sua nevrotica e 
Ingiusta accusa di « fascismo 
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Ennio Moriot- | 
ti: «Donne di 
Varsavia 

(1946) KDli9lL_ 

a rovescio » verso chi aveva 
deciso di rimanere sulla brec¬ 
cia delle antiche difficoltà 
(« sono contento di esserne 
uscito, di credere ora a poche 
piccole cose, a un volto caro, 
a pochi amici, alle penembre 
di questa mia dolcissima terra, 
al melo che dà le mele, e di 
pensare che la libertà devo, 
se la voglio, difendermela e pa¬ 
garmela. personalmente giorno 
per giorno, ora per ora »). egli 
dava la precisa indicazione di 
una lontana folgorazione di gio¬ 
ventù che io penso non l’abbia 
più abbandonato (« Ci si ritrovò 
con Lorca. Babel. Essenin, 
Joyce. Io sentivo attorno molto 
brivido, molta poesia »). 

Ancora oggi, e vorrei dire, 
molto di più che nei suoi primi 
paesaggi brianzòli dove la not¬ 
te e il giorno. la marezzatura 
delie luci e la nebbia felpata 
delie ombre conservano più 
d’un già noto sapore lombardo 
(da Fontanesi. a Bernasconi, a 
Carrà). la dimensione naturale 
si nutre neU'opera di Morlotti 
di un fervore estrinseco, di 
una passione amorosa per la 
realtà che in nessun modo si 
apparentano agli struggimenti 
distruttivi, alle ironie intellet¬ 
tualistiche. al piacere irrazio 
naie del labirinto e dell’equi¬ 
voco proprii della linea cultu¬ 
rale che va da Klee a Dubuffet 
a Wols. 

Bene ha fatto il critico Doo 
glas Cooper, con puntuale ri¬ 
chiamo ai testi, ad inquadrare 
l’opera di Morlotti in quel de^ 
cisivo percorso storico delie arti | 
figurative italiane, dalla metà i 
deeli anni ’30 alla metà deeli 
anni ’40. che va sotto il nome 
di baftnelia antinovecentesca. 
Ennio Morlotti strettamente le¬ 
gato al movimento detto di 
« Corrente » dette ad essa un 
contributo di primo piano. Sul¬ 
la valutazione di questo periodo 
dell’opera del pittore lombardo, 
il cui punto terminale è da 
considerarsi il 1943. vale a dire 
la sua partecipazione al « Fron 
te Nuovo delle Arti » con Bi 
rolli. Guttuso. Vedova. Leon 
cillo. Pìzzinato. Fazzini ed 
altri, non sussistono motivi di 
perplessità. E’ abbastanza vi¬ 
cino al vero Dooglas Cooper 
quando dice che il «Fronte 
Nuovo delle Arti » non ebbe 
nè un programma nè un’unità 
stilistica in quanto fu conce¬ 
pito essenzialmente come un 
mezzo per richiamare tutte le 
forze disponibili sulla sola base 
comune di volere aggredire e 
sperimentare ogni stile: cubi 
smo. espressionismo, astratti 
smo. realismo o altro 
I Si deve però aggiungere che 
j proprio qucllincontrc di spin 
I te diverse stette a testimoniare 
quanto la cultura figurativa 
italiana fosse dz tempo uscita 
dalla minore età e quanto tutti 

1 * 1 successivi propositi di ripor 
tarla a quota zero, in nome 
d’un suo preteso provinciali 
smo. siano stati gravemente 
pregiudizievoli allo sviluppo 
deile sue ricche e autonome 
acquisizioni. 

Il più vistoso tentativo in 
questa direzione, fu dopo la 
rottura del « Fronte Nuovo del 
le Arti » la fondazione, pronubo 
Lionello Venturi, di quel «Crup 
po degli Otto * che ebbe il 
duplice programma di fare del 
l’arte italiana il vagone di coda 
del formalismo internazionale 
e di opporre in tal modo un 


diversivo polemico alle ben di¬ 
verse tesi del movimento rea¬ 
lista. Questo nacque infatti e 
si precisò in Italia esattamente 
in omaggio al proposito di dare 
un conseguente sviluppo ni 
principi figurativi che. radicati 
nella battaglia antinovecente¬ 
sca. avevano trovato nel «Fron¬ 
te Nuovo delle Arti» un primo 
banco di prova alla luce delle 
nuove esigenze ideali e poli¬ 
tiche della storia d'Italia. 

I documenti dicono che En¬ 
nio Morlotti fu dalla parte del 
programma di Lionello Venturi, 
e dicono anche che in un giro 
assai breve di tempo egli si ri¬ 
trovò solo a fare i conti con se 
stesso ben lontano da quel pro¬ 
gramma. E’ quel che conta. Il 
discorso problematico sull'opera 
di Ennio Morlotti comincia di 
qui. 

Dooglas Cooper con il ^ suo 
pragmatismo critico di tipo’ tra¬ 
dizionale si limita ad osserva¬ 
re che Morlotti scopri final¬ 
mente se stesso quando, bru¬ 
ciatesi alle spalle tutte le pre¬ 
cedenti esperienze, sì riconobbe 
pittore della natura. 

Francesco Arcangeli ha in¬ 
vece costruito sulla crisi post- 




quarantottesca di Morlotti un 
discorso più ampio con implica¬ 
zioni etico politiche sulla storia 
d’Italia e d'Europa. La rivaluta¬ 
zione della dimensione naturale 
come vero e proprio « naturali¬ 
smo » da parte di Ennio Mor¬ 
lotti e di altri giovani artisti 
italiani vi è interpretata non 
come fuga dell’enflaoemenf, 
bensì come il solo valido tipo 
di impegno umano (e in senso 
Iato anche civile). La dimensio¬ 
ne della Natura come alternati¬ 
va alla dimensione della Sto¬ 
ria. come una sorta di perma¬ 
nente ribellione del momento 
esistenziale contro ogni tipo di 
speranza collettiva. 

« La vita finché riesce a man¬ 
tenersi autentica è nascosta ri¬ 
volta. lavoro e silenzio. Un li¬ 
bro caro a Morlotti dichiara: 
”ceui-là font avancer Vhistoire 
qui savent, au moment voulu, 
se revolter cantre elle aussi" ». 
scrive Francesco Arcangeli a 
conclusione del suo saggio su 
Morlotti. Ma l’ambiguità della 
frase di Camus è tale da con¬ 
sentire più d'una interpretazio¬ 
ne. Io non vedo come sia possi¬ 
bile sostenerne, a proposito del¬ 
l'opera di Morlotti, l’interpreta¬ 


zione più altezzosa, si, ma in 
senso decadente e pessimistico. 

Vorrei fare il solo esempio 
del problema dello « spazio » 
nella pittura « naturalistica » 
di Morlotti. E* proprio questo, 
a mio avviso, il tema domi¬ 
nante di quel lungo dialogo 
mentale con la terra, gli alberi, 
le gromme dei sottoboschi, i cui 
titoli richiamano una geografia 
e una flora particolarmente 
amate (la « dolcissima terra » 
lombarda di Monticelio, Mondo- 
nico, Imbersago, delie rive del- 
l’Adda, i fiori selvatici, le ca¬ 
lendole. i girasoli, il granotur¬ 
co, i carciofi, i « passion 
fruits ». eccetera). 

Lungi dal muoversi sulla scia 
dell'annuUamento astratto, sce¬ 
nografico o informale dello 
« spazio » Morlotti torna con 
ogni pennellata a riproporsi 
l'obbiettivo della sua concreta 
misurabilità rispetto all’oggetto 
che gliene dà l’occasione. Solo 
una lettura unilaterale potrebbe 
far credere alla volontà di Mor¬ 
lotti di perdersi nei Lete della 
pittura materica e gestuale alla 
ricerca di programmatici oblìi 
della realtà e della storia. 

A me sembra che accada a 
un « paesaggio » di Morlotti 
esattamente l’inverso di quel 
che accade, ad esempio, a una 
« figura umana » di Dubuffet. 
Questa si intorbida al primo 
contatto dell’occhio come la su¬ 
perficie d’uno stagno offesa da 
un corpo estraneo, quello si 
precisa, man mano che vai pos¬ 
sedendolo nella sua logica figu¬ 
rativa. in una indelebile imma¬ 
gine plastica, articolata, deter¬ 
minata. 

Ciò significa che, per quanti 
tentativi si facciano di iscrive¬ 
re la pittura di Morlotti in altre 
anagrafi figurative e ideologi¬ 
che. essa si conferma, attra¬ 
verso gli anni, come una « pit¬ 
tura della realtà » nella quale 
l’incidenza della lunga, appas¬ 
sionata frequentazione picassia- 
na (ed è una lacuna di questa 
mostra la troppo fugace docu¬ 
mentazione del Morlotti influen¬ 
zato dalla « Pesca di Anlibes » 
esposto alla Biennale del ’48) è 
rimasta ben operante. 

Una teorizzazione dello svi¬ 
luppo ininterrotto dell’ispirazio¬ 
ne naturale di Morlotti. dai pae¬ 
saggi del 1942 a quelli degli an¬ 
ni '60. senza tenere il debito 
conto del sostanziale mutamen¬ 
to della sua concezione dello 
« spazio » in senso esattamente 
antinaturalistieo. perché men¬ 
tale e razionale, non mi sembra 
aderente alla verità. 

Antonello Trombadori 
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Un Convegno dei Lincei e una » Tavola rotonda» 
dell'Istituto per le Relazioni Internazionali I 

«Kennedy Round» j 

Stati Uniti e MEC i 

Le illusioni del ministro Pieraccini - L’enorme spreco di energie umane 1 
e di risorse materiali che comporta la tendenza all’unificazione - Scien- ■ 
za e programmazione - La grave situazione della ricerca in Italia I 


A Roma negli stessi giorni in cui si è 
riunita l’assemblea annuale della Confili- 
dustria. si sono avuti il convegno dell’Ac¬ 
cademia dei Lincei su « Scienza e pro¬ 
grammazione » nonché una Tavola Roton¬ 
da sui problemi del Kennedy Round, svol¬ 
tasi per iniziativa dell'Istituto per le Rela¬ 
zioni Intemazionali e con l'intervento del¬ 
l’ambasciatore speciale di Johnson. Blum- 
menthal. 

Nel convegno deH’Accademia dei Lincei 
così come nella Tavola Rotonda sul Ken¬ 
nedy Round, politici e scienziati, anche 
quando si sono differenziati o hanno addi¬ 
rittura polemizzato tra di loro, sempre han¬ 
no discusso come se si trovassero in un ae- 
ropago d'illuminati risolutori dei problemi 
dello sviluppo economico e della integra¬ 
zione internazionale. L’asprezza dei con¬ 
flitti di classe e quella delle contraddi¬ 
zioni intercapitalistiche non sono entrate 
né nelle sale di Palazzo Corsini né in 
quelle di Palazzo Barberini. Come del re¬ 
sto. stava accadendo anche all’EUR tra 
gli industriali, si affrontavano le varie 
questioni alla luce di categorie che veni¬ 
vano presentate come « obiettive » o 
«scientifiche »; ma che in realtà sono stru¬ 
menti di conoscenza e di azione validi 
soltanto se si accetta un dato sistema eco¬ 
nomico. quello capitalistico, e il punto di 
vista di una sola classe, quella borghese. 

Il realismo borghese veniva cioè scam¬ 
biato per la razionalità. E ad incappare 
in questo errore il ministro socialista Pie- 
raccmi non è stato tra gli ultimi. L’uomo 
che ha dato il suo nome ad un piano 
quinquennale, sia pure « slittante ». ha 
chiamato « sacrosanto » il processo d’in¬ 
tegrazione economica che in verità è 
soltanto inevitabile e. dopo aver difeso 
la continuità della politica economica dei 
governi italiani dal dopoguerra ad oggi 
(rinnegando implicitamente tutte le batta¬ 
glie ch’egli stesso aveva combattuto per 
oltre 15 anni contro quella politica), ha 
dichiarato al Globo: « Parlando del Ken¬ 
nedy Round ho rilevato la razionalità del 
diseyno. Infatti trattasi di un diseyno ”ra - 
zionale”, nel senso che esso corrisponda 
al nuovo corso dei rapporti mondiali ca¬ 
ratterizzato da un diverso volto e da un 
diverso concetto nazionale, da una sorta iti 
tendenza all'unità, c dalla collaborazione 
internazionale ». 


Riorganizzazione 

« Questa spinta all’unità — ha aggiunto 
il ministro — appare quasi una difesa 
biologica dopo l'ultima catastrofe mondia¬ 
le e in presenza di terrificanti tecniche 
belliche. Ma razionale soprattutto perché 
adeguata alla realtà economica contempo¬ 
ranea, dove la capacità di moltiplicazione 
della ricchezza, propria delle nuove tecni¬ 
che, richiede dimensioni ampie, della or¬ 
ganizzazione produttiva come dei merca¬ 
ti. annulla distanze, impone su scala mon¬ 
diale. socializzazione e divisione del la¬ 
voro ». 

« L'Italia, proseguendo nella giusta scel¬ 
ta per una economia aperta effettuata nel 
dopoguerra, conferma oggi la sua volontà 
per operare al servizio del mantenimento 
della competitività internazionale della no¬ 
stra economia. Dice, infatti, il testo del 
programma quinquennale di sviluppo, pre¬ 
sentato dal governo al Parlamento, che la 
opzione formulata dalla politica economi¬ 
ca italiana già sin dal primo dopoguerra 
resta pienamente valida, ed è considerata 


dal programma come irreversibile ». 

^ Ma cosa è in realtà il Kennedy Round'* 

E quali legami es->o ha con i proeew. 
drammatici di riorganizzazione della no 
stra economia? Cosa rappi esenta, in qui* 
sto quadro, la programmazione economica 
del governo e il (Misto che in essa occupa 
la ricerca scientifica? 

La risposta a queste domande non la 
troveremo né dagli atti del convegno ac¬ 
cademico nè dai resoconti della Tavola Ro. 
tonda; si potrà, semmai. « ricavarla » de 
mistificando discorsi e relazioni alla luce 
dei processi reali in atto. E diciamo su¬ 
bito che tali processi, anche se realt. non 
sono razionali come pretende Pieraccini: 
al contrario, anche trascurando di valu¬ 
tarne gli aspetti morali, non si può non 
registrare l’enorme spi eco di energie urna 
ne e di risoise materiali che la «Muta 
di tendenza all’unità ». c cioè la tendenza 
aìrtinificaz.ione internazionale tia econo¬ 
mie capitalistiche, sta compoitanilo Dal¬ 
la sovraproduzione d’acciaio della CECA 
al nuovo boom della emigrazione italiana, 
dalla Fagocitazione di tante aziende da 
pai te di quelle più potenti «iH’aumento 
della disoccupazione, cosi come da altri 
decisivi fenomeni, sì vede che il * regno 
della razionalità » non sta trionfando e 
che i lineamenti fondamentali del capita¬ 
lismo rimangono immutati nel loto disor¬ 
dine. nella loro irrazionalità. 

Il Kennedy Round, ideato nel 19G2 dal 
presidente americano ucciso a Dallas, 
si ripropone come è noto il graduale ab¬ 
battimento delle tariffe doganali con Io 
scopo d’incrementare gli scambi commer¬ 
ciali: in questo processo il principale, ma 
non esclusivo, interlocutore degli USA è 
il Mercato Comune Europeo. 

Gli Stati Uniti già da anni hanno af¬ 
frontato i pioblemì di elevazione della 
produttività media sociale con i conse¬ 
guenti fenomeni di concentrazione che. 
elevando la composizione organica del ca¬ 
pitale. rendono necessario l'allargamento 
del mercato internazionale. Soltanto m 
questo modo è possibile infatti tentare di 
bilanciare la caduta del saggio medio di 
profitto. In Europa, di fronte ni disegno 
americano, si sono delineate due strale 
Rie contrastanti: la prima quella che per 
meglio intenderci dilanici emo gollista, 
propugna una razionalizzazione basata 
sulla difesa del saggio medio di profitto 
nell'ambito delle attuali strutture capita¬ 
listiche europee e rivolta a stabilire nuo¬ 
vi rapporti con gli USA. il campo sociali¬ 
sta e i paesi del Terzo Mondo: la secon¬ 
da. che trova nella sinistra radicale e 
socialdemocratica europea i più convinti 
sostenitori (da Wilson a Pieraccini). è in¬ 
vece • favorevole all’accoglimento della 
spinta USA. In entrambe le risposte trova 
però il massimo rilievo l’esigenza t.i una 
programmazione economica che nella po¬ 
litica dei redditi abbia il suo pilastro fon¬ 
damentale. 

1 negoziati di Ginevra non hanno finora 
fatto molti passi in avanti sia per l’azio¬ 
ne ostile della Francia sia per le esigen¬ 
ze.sollevate anche dagli altri paesi in re¬ 
lazione all’agricoltura e alla sperequazio¬ 
ne tra certe barriere doganali europee e 
altre statunitensi (/l Globo faceva rilevare 
pochi giorni fa che un gran numero dt 
tariffe americane sono del 40 per cento 
e oltre, mentre quelle dei MEC raramen¬ 
te superano il 30 per cento: dimezzarle, 
come chiedono con insistenza gli USA 
avrebbe perciò la conseguenza di un vero 
e proprio abbattimento soltanto per quan¬ 
to riguarda le barriere del Mercato Co¬ 
mune). Ma Johnson — come ha dichia¬ 
rato il suo ambasciatore speciale Blum- 


menth.il a Roma — lia fretta: il manda 
to. concessog'i dal Senato per trattale, 
scade nel 19(57 e i potenti monopoli ame 
menni non aspetteranno più a lungo per 
accanai rarsi con altri metodi i mercati 

CUI 0|)OI. 

Di qui il realismo dei sostenitori del 
Kennedy Round e della piogrammazione 
economica ai fini della preservazione del 
sistema capitalistico. Che cosa c’entrano 
dunque, la « razionalità » e la « difesa bio¬ 
logica » di cui parla Pieraccini? 

Al convegno dell'Accademia del Lincei 
il piof. Giuseppe Di Nardi ha detto che 
la ptogramm izione * è il coordinamento 
delle iniziative e dei tempi della loro ese¬ 
cuzione per trarre il massimo risultalo 
utile dalle risorse impiegate ni ogni prò 
cesso di trasformazione, è min manifesta 
zinne dello spinto <Iella scema e si po 
ne. nell'o'doie sociale come completa 
mento del pi egresso che lo scienza per 
mette di realizzate ni «fin campi » Si 
potrebbe aggiungere che la scienza, o me 
giio la ricerca scientifica, tiovano nella 
programmazione un indispensabile suppor¬ 
to. In realtà questi dovrebbero essere i 
veri legami tra scienza e programmazio¬ 
ne. sia in camini nazionale clic in cam¬ 
po internazionale: allora si che assiste¬ 
remmo al trionfo della razionalità nei 
rapporti sociali. Ma la programmazione 
di cui parlano il prof Di Nardi e il mi 
ròstro Pieraccini è quella di un tentativo 
di controllo del ciclo capitalistico e non 
del suo supei amento alle ladici. 


Arretratezza 


La sincera denuncia dell'arretratezza 
della ricerca scientifica in Italia — vale 
a dire l’aspetto positivo del convegno del¬ 
l'Accademia dei Lincei — se appare sem¬ 
pre utile, non può. dunque, ossei e consi¬ 
derata sufficiente 11 prof. Beniamino Se¬ 
gre. vice-preside* .e dell’Accademia, ha giu- 
s* ameni e rilevato che la « programmazio- 
p> della ricci co è stata affrontata ni Ita 
Ito solo di recente, in (orma alquanto 
blanda e con pei dite di tempo incresciose, 
ì.a s,Inazione dunque potià diventare di¬ 
sperata se le autorità non ricorreranno su¬ 
bito ai ripari ». 

Il Piano Pieraccini prevede una spesa 
per la ricerca scientifica pari allo 0.(5 per 
cento del reddito nazionale (in altri paesi 
capitalistici la spesa è del 2 per cento). 
Ma anche nell’ambito di questa risttet- 
tez.za, si può constatare la subordinazione 
della ricerca al capitale: il Piano quin¬ 
quennale rinuncia a un deciso intervento 
dello Stato per io sviluppo della ricerca 
in connessione all’esigenza di un rapido 
innalzamento del livello tecnologico del 
l'industria. Ci si limita ad un’azione di 
stimolo verso l’industria privata la quale 
però, ha maggiore convenienza — almeno 
in un calcolo di breve periodo — ad acqui 
stare brevetti e licenze all’estero anziché 
impegnarsi in proprio nella costosissima 
attività di ricerca. 

Il pencolo che anche il nostro paese, 
come tanti altri nel mondo, venga a tio 
varsi diviso da una « barriera tecnologi 
ca » rispetto ai paesi più avanzati, non 
sembra preoccupare molto il ministro Pie 
raccim dal momento clic, guardando !e 
cose con i rosei occhiali di Panglo^s. an¬ 
che in una catastrofe del genere, egli po 
trebbe scorgere un « disegno razionale » 


Silverio Corvisieri 


TECNICA 


Una mostra di modelli navali al Museo 
della Scienza e della Tecnica di Milano 

Costruire un galeone 
è come scrivere 
un libro di storia 



Il Modellismo Navale, mo¬ 
stra al pubblico il suo rollo 
nei saloni al primo piano del 
Museo della Scienza e della 
Tecnica, a Milano . in una espo¬ 
sizione ad esso riservata. Anzi, 
potremmo dire, mostra « i suoi 
due volti ». entrambi assai in 
teressanti. persino fascinosi, 
anche se totalmente differenti 
tra loro 

Cominciamo dal primo, e 
cioè l'aspetto * classico » del 
modellismo navale, come è sta 
to concepito da decenni. forse 
da secoli, ma che ha avuto ùna 
diffusione ed un miqìioramento 
qualitativo di notevole rilievo 
negli ultimi renl'anm. 

E’ chiaro che cosa si intenda 
con il termine dt « modellismo 
navale » in questo senso: la 
costruzione di modelli su scala, 
assolutamente fedeli e comple¬ 
ti. delle imbarcazioni del pas 
sato. in particolare di quelle 
a remi ed a vela, costruite in 
un lungo arco di secoli. 

I modelli esposti, le cui d; 
mensioni vanno da una ventina 
di centimetri ad un metro di 
lunghezza, rappresentano bat 
telli dell’antico Nilo, galere 
veneziane, galeoni del seicento, 
rplori clipper di cent’anni fa, 
imbarcazioni da pesca e da pic¬ 
colo cabotaggio, sciabecchi. 


sambuchi, bragozzi, via via fino 
alle grandi fregate del sette¬ 
cento, con le loro file di can¬ 
noni e gli elaborati ornamenti 
di legno scolpilo e dorato. 

La preferenza dei costrutto¬ 
ri, come ci spiega uno di loro, 
presente alla mostra in un gior¬ 
no di vacanza, e giustamente 
compiaciuto del successo della 
manifestazione, si concentra 
I sulle imbarcazioni costruite 
grosso modo tra il H00 ed il 
IVfO La cosa ha un mot irò ben 
preciso: il vero modellista na 
vale di oggi non costruisce per 
realizzare un modellino gene¬ 
rico di bell’aspetto, da mostra¬ 
re agli amici su un lucido sup 
porto o sotto una campana di 
retro: costruisce un modello 
per quanto possibile fedele in 
tutti i suoi elementi: dimensio¬ 
ni e forma dello scafo, albe 
ratuia, attrezzatura, velatura, 
e persino nei minuti particolari, 
quali possono essere la polena 
di prua, la struttura dei boc¬ 
caporti, la posizione e la strut¬ 
tura della ruota del limone, gli 
ornamenti del coronamento di 
poppa. Per realizzare modelli 
a tal punto fedeli, occorre ri¬ 
ferirsi a descrizioni e soprat¬ 
tutto disegni per quanto pos¬ 
sibile completi ed attendibili, 
quali si ritrovano nei codici 


antichi, a partire, però, da un 
certo periodo storico. Ed è su 
questi documenti che i model¬ 
listi d’oggi lavorano. Il visita¬ 
tore non particolarmente esper¬ 
to. ammira la finezza delle 
realizzazioni, e vede materia 
lizzati tanti termini fascinosi 
di cui erano piene le sue let¬ 
ture di ragazzo: galeone, cara 
velia, galera, brigantino, go¬ 
letta, fregata... Ma dietro i 
modelli esposti non sfa un sem 
plice passatempo, un hobby di 
buon livello: l’hobby è dive 
nulo ormai studio tecnico sto 
rico delle costruzioni navali, 
condotto con serietà e preci¬ 
sione, su documenti autentici. 
Ed i risultati ottenuti fanno 
degli attuali modellisti degli 
studiosi, che esprimono il ri¬ 
sultato della loro opera anziché 
in pubblicazioni, libri e con 
ferenze. in modelli completa 
mente costruiti. 

Quello che abbiamo chiamato 
il secondo « volto » dell'attuale 
modellismo navale, ha tutt'al 
Irò aspetto: non presenta in 
fatti ricostruzioni fedeli di im 
barcazioni del passato, bensì 
piccole imbarcazioni dotate di 
motore, e capaci di eseguire 
manovre ed evoluzioni, coman 
date via radio. In una delle 
sale, è stata allestita una va¬ 


sca quadrala, di quattro o etn 
que metri di lato, profonda una 
trentina di centimetri, e. na¬ 
turalmente. piena d’acqua. Nel 
l’acqua, per aggiungere una 
pennellata di realismo, nuota 
una intera tribù di pesci rossi. 

I costruttori dei modelli ra 
dioguidati se ne sfanno ai bor 
di della vasca, tenendo in mano 
il sistema di radioguida, delle 
dimensioni di un vocabolario, 
munito di una corta antenna 
e. naturalmente, di una sene 
di manopole e levette. Agendo 
su queste, essi impartiscono 
alla loro imbarcazione, gli 
« ordini » che essa esegue fe 
delmente: fermo marcia, avari 
ti marcia indietro, virata nei 
due sensi. 

I radiocomandi realizzati, ed 
esposti anche separatamente 
entro una vetrina, sono piccoli 
capolavori di elettronica, e la 
loro realizzazione entro dimen¬ 
sioni cosi piccole è resa pos 
sibile dalla progressiva mima 
tiniziazione dei tipici campo 
nenti elettronici, e cioè tran 
sistor. resistenze, condensatori, 
bobine, ed in ultima analisi, 
anche pile. 

Questi costruttori di modelli 
radiocomandati, si spingono so 
venie oltre i limiti « essenzia¬ 
li» di un radiocomando. Un 


modello di peschereccio, ad 
esempio, è munito di un dispo 
sitivo. sempre telecomandato, 
che riproduce il rumore delle 
macchine di una vera imbar 
cazione. seppure con un'inten 
sitò adeguata alle dimensioni 
del modello. Un altro costrut 
tore presenta una coppia di 
imbarcazioni ; un'imbarcazione 
piccola, una specie di moto 
scafo d'alto mare, ed un'imbar 
razione appoggio, più grande 
rapace di prendere a bordo la 
più piccola e metterla in mare, 
sempre in base ad ordini im¬ 
pressi mediante dispositivo di 
radioguida Ambedue le imbar 
caziom possono compiere le 
consuete evoluzioni, ma ad un 
certo punto, la più piccola ac 
costa a poppa la maggiore, e 
viene presa da un sottile lac 
ciò metallico che la solleva a 
bordo. E' naturalmente possi 
bile fare eseguire anche la 
manovra inversa, mediante il 
radiocomando, e cioè senza che 
nessuno tocchi le due imbarca 
ztoni Con questo, il radioco 
mando risulta assai più com 
plesso, come è assai più com 
plesso il gioco dei motorini, dei 
piccoli argani, dei piccoli in¬ 
terruttori installati a bordo del¬ 
l'imbarcazione per poter ese¬ 
guire gli m ordini » ricevuti via 


radio. 

Anche questo aspetto del mo 
derno modellismo, trascende i 
limili di un hobby. Richiede 
infatti solide conoscenze di 
elettronica e notevoli capacità 
realizzatile ed impegna i prò 
geli isti costruttori in un lavoro 
complesso, non solo sulla radio 
guida, ma anche dn sertomec 
canismt elettromeccanici che 
agiscono sulle eliche, i timoni, 
gli argani di bordo Esperienze 
così complesse su questo ter 
reno, che sta tra l'elettronica 
e l'automazione, possono esse 
re sempre utilizzate per le più 
diverse realizzazioni di pratico 
uso nei campi piu rari. 

Sempre nei saloni del Musco, 
e sempre nella cornice del mo 
dclli.smo navale, sono presenti 
altri elementi, forse di minor 
rilievo, ma che non possono 
essere trascurati Nelle retri 
ne che corrono lungo una delle 
pareti, sono esposti i piccoli 
scafi denominati racers* scafi 
fusiformi, muniti di due galleg 
gianli in posizione anteriore, 
e di un'elica fatta ruotare da 
un minuscolo motore a scop 
pio monocilindrico a due tem¬ 
pi. Tali imbarcazioni non fanno 
alcun riferimento a scafi real¬ 
mente esistenti: sono semplice¬ 
mente destinate a spostarsi en¬ 


tro vasche, ad una velocita 
più elevala possibile L'rlemcn 
io essenziale, quindi, è il mo 
tore, e l'aspetto * modellistico » 
si sposta su questo terreno, # 
cioè la realizzazione di motori 
con cilindrate che scendono a 
pochi decimi di centimetro 
cubo, ma che girano alla per¬ 
fezione. a regimi di parecchie 
migliaia di giri, sviluppando 
una potenza di una piccola fra 
zinne di IIP. ma con tutta re 
qolnntà 11 modellismo dun 
que. si sviluppa qui nella ctv 
slruzinne di micromotori a 
scoppio, la cui efficienza viene 
valutata e comparata iristnllnn 
doli a bordo di piccoli scafi 
speciali, appunto i racers. 
con i quali si effettuano gare 
di velocità 

I modelli radioguidati posso 
no funzionare solamente se il 
complesso della radioguida rie 
ne debitamente manovralo, il 
che richiede la presenza del 
costruttore Ma anche la pre 
senza dei costruttori dei modelli 
storici è egualmente inleres 
sante: è possibile farsi cosi 
spiegare la « storia » dell'im 
barcazìone. farsi illustrare le 
ricerche compiute sulle diverse 
fonti, od infine il risultato 

Paolo Sassi 
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«Il teatro patriottico» a Venezia 

Interrogazione 
alla Camera 

d,r k. i* «Doppigìochisti» 

«Sacco e a a +M _ 

Vanietti» fi£%ll'affi HIHE 

dai programmi 'Odi Colf 

televisivi? fata*a lata fi 

GII on.II Francesco Malfalli aM mM MmmMm\MJ 

e Paolo Alatrl hanno «fi SV W lflflIV SS ,11 

tato al ministro delle Poste e | 

delle Telecomunicazioni una I 

Una realizzazione di notevole 
SS n B;tS impegno culturale del Teatro 

Vanzetti delf'amei'lcano ^Regk Universitario di Ca’ Foscari II SHB 

anarchlcMtallanl che nel '27 

SriSatSiS’piì 1 u‘na «£» Dal nostro inviato e un supplemento dell’educazlo 

che non avevano mal com- VENEZIA 22 "f . na2,0n ^ >} ’ # p lud,z, o no " 

messa; se è a conoscenza che , stoncamente esatto, e rispon 

all'ultima ora l'anzldetto ori- U teatro Universitario Ca dente forse ad un certo estro 
ainale televisivo non è anda- roscart ha presentato ieri sera, mj S tno polemico che percorre 

lo In onda e, si 6 dello, non nella saletta di Ca Giustiman un po * tutto il copione del Tea 

andrà mal più In onda, per dei Vescovi, uno spettacolo di tro patriottico 

disposizioni c: h ^ sarebbero notevole impegno culturale, ri- L’esecuzione è stata assai 

tllH aJnTd. la RAI TV ». ? ultato di un B r . osso sforzo col- più che volonterosa. L’impian 
P | due Interroganti chiedo- lettivo. sia sul piano della ncer- to scenico (anche se ancora non 

no di sapere chi ha disposto ca filologica che su quello della perfettamente funzionante) ri 

veramente !a sospensione del* elaborazione drammaturgica e ve j a una certa inventiva (di 

la messa In onda dell'orlgl- della realizzazione scenica. Il viso in tre settori dentro una 

1 naie televisivo Sacco e Van teatro patriottico, questo è il ti- strullura metallica, con sipa- 

7 etti. per qua,® JP? aa . to, °- Divisa in tre parti, la rap- r ,- ett j trasparenti che permet- 

: Srf Saìf soni le ragioni Puntazione c, riporta alla Ve- tono gi(jcbi dì ombr e). La reci¬ 
che 'ancora oggi Impediscono nezia della fine del Settecento. 1 tnzione risente, ovviamente, di 

la presentazione In televisione ul breve periodo giacobino, che lIno s f „ r/0 filodrammatico, ten 

del lavoro di Reglnald Rose. precedette il passaggio della de a |j n .staticità (la regia di 

citta agli austriaci. Crollata la p a doan ha insistito nei tempi 

- * pluricentenaria Repubblica Se- ) un g b j nel gusto dei tableaux 

renjssima, alla calata dei fran- vivants): ma gli interpreti. Mi 
■ • ; | A cesi in Italia, il potere fu eser- re || a Zardo. Emilio Pellicani. 

Iniziano le Citato dalla Municipalità: e co- G i a nni Guidetti. Giuseppe Cri- 

d * me nel resto della penisola, st) -anelli. Alberto Voltolina. Au 

| anche a Venezia arrivò I ondata gusto Ga b r ielli. Paolo Polacco. 

r ' .. liberiana delle parole d ordine K .ki Kazianka. Alessandro Si¬ 

li Duecentomila . movimento del 1789. Parole j on2 i Franca Piacentini. F.lena 

d ordine che in Francia si av- p radt .]| a meritano una citazio¬ 
ni liti ri lì viav ? no a d 1 1 . venta i redefin,t,V f' ne. Da apprezzare, per questo 

e UnO » mente con 1 incipiente avvento Tpflfr0 patriottico. è -, su ’ pro . 

MILANO. 22. potere di Napoleone,^ una p^j come stimolo ad una presa 

Dopo sette anni, circa, dalla ™ ati3 ? d^noWuronTaccolte ? conoscenza del teatro dei¬ 
ma Ultima regia su testo ita- ™e. qtli laiio u 0 a I opera giocobma. in cui fa 

iano, Giorgio Strehler reahzze- ancor, come qi alci. spicco il padovano (ma attivis- 

S a Piccolo d. Milano la novi- ticamente rivoluzionano s m0 a Venezia) Simone Anto- 

Sa occninfn nlù attesa della pie- Citta teatralissima. Venezia . _ _ 
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Novità di Biruyhi 
allo Stabile romano 


RalÀSf 


di- . ,. r p' 




Quattro diavoli controcanale 

Ifpfi ■ il HHnfllAAllA Dal calcio al rugby pre importanti. 
llfl II IvIvUlUvVU L’ambasciatore .Quaroni per nemo^TcSlSmo tatticil°ta 


e la fantascienza 

il testo teatrale è stato presentato 
con la regia di Roberto Guicciardini 

I tre moschettieri erano, in - 

fondo, quattro. I quattro cava¬ 
lieri sono tre sino agli ultimi .i e r . »» ri 1 
quadri di quest’* azione in due 11 jyimei n. l 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 22. 


e un supplemento dell’educazto 
ne nazionale >). Giudizio non 
storicamente esatto, e rispon 


tv 


' & ..i* { 


Il leatro Universitario Ca dente forse ad un certo estro 
toscari ha presentato ieri sera, mismo polemico che percorre 
nella saletta di Ca Giustiman un po * tutto il copione del Tea 
dei Vescovi, uno spettacolo di t ro patriottico. 


notevole impegno culturale, ri¬ 
sultato di un grosso sforzo col- 


L’esecuzione è stata assai 
più che volonterosa. L’impian 


lettiyo, sia sul piano della ricer- t 0 scenico (anche se ancora non 
ca filologica che su quello della perfettamente funzionante) ri 
elaborazione drammaturgica e ve | a una certa inventiva (di 
della realizzazione scenica. Il v j s0 j n tre settori dentro una 
teatro patriottico, questo è il ti- struttura metallica, con sipa- 
tolo. Divisa in tre parti, la rap- rI - e ttj trasparenti che permet- 
presentazione ci riporta alla Ve- j ono giochi di ombre). La reci- 
nezia della fine del Settecento, tnzione risente, ovviamente, di 
al breve periodo giacobino, che uno s f „ r/0 filodrammatico, ten 
precedette il passaggio della de a || a staticità (la regia di 




città agli austriaci. Crollata la 
pluricentenaria Repubblica Se¬ 
renissima, alla calata dei fran- 


Padoan ha insistito nei tempi 
lunghi, nel gusto dei tableaux 
vivants): ma gli interpreti, Mi 
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tempi ». che Guglielmo Bira- 
ghi (dopo il suo esordio, lo 
scorso autunno, con 11 sole e la _ ! 

luna) ha affidato allo Stabile || MM —? J_? 1 

di Roma, per la regia di Ro- UllU SlHTOIllO 
berto Guicciardini. 

Nel dramma si mescolano _ 

due toni, due climi: medievale aIaIÌVANIMI 

ì e avveniristico, potremmo di- DV||(ID 

re. Tre diavoli, in tuta cosmo- 

nautica, sbarcano su un pia- | # # 

neta, alla vigilia della conqui- «ah f Chi fflII 

sta di questo da parte degli 1 »MI 8 svilivi 

uomini. Loro scopo è contami¬ 
nare di malizia la nuova Ter- e 

ra. ma non poche divergenze ItalieAltflttffI 

si determinano nell’applicazio- IJvl dvllUttUI 

ne del piano: eccesso di log!- ■ v v 

ca. schematismo disciplinare . , , , .. 

s’incarnano nel secondo e nel , *\ r,ma dl ,? e ^ mLStero 
terzo Cavalierp sinrhò l-i fnn (o la curiosità). <h questa mac- 
ò- i * S( -Cne !a,ton- cluna chiamdta Syuket, una spe- 

dazione di due mondi. 1 uno cle ( j, centralino telefenico sul 
tecnocratico 1 altro autocratico, quale si accendono e si speri* 
sulla quale un cerio accordo gono alcune lucette, come nei 
sembrava essersi stabilito, si film di fantascienza fatti ni ea- 
rivela meno pacifica de! pre sa. Si app-ende poi che si trat- 


di Aldo Trionfo 


cesi in Italia, il potere fu eser- re || a Zardo. Emilio Pellicani 


citato dalla Municipalità: e co¬ 
me nel resto della penisola, 
anche a Venezia arrivò l’ondata 


Gianni Guidetti, Giuseppe Cri- « - t* % V .. sfrenando^ 1 a stia fnrif-isM 'uè- dune musica elettronica e da- 

stianelh, Alberto Voltolma. Au I - . - - v'-, .\ s sirenanao ia sua inntasia, gè- .. , , „ n 

gusto Gabrielli, Paolo Polacco, | , » ' per» mostri che. nel sonno del- ch( . ljn;i ,., sti e ra che ‘onnortn- 

Kiki Kazianka. Alessandro Si- . ragione, divorano le labo- oamente manovrata, produce ìn- 

lenzi. Franca Piacentini, Elena II suo vero nome è Sandra Goodrich, ma Adam Falth le ha im- riose costruzioni degli altri due. \ece suoni del tutto simili a 
Predella, meritano una citazio- posto II nome d'arte dl Sandie Shaw. E' Inglese ed Ha 19 anni e per già tendenti ad elidersi reci- quelli di un organo hammond. 

ne D i -ìnnrevvire ner nuestn ora can,a » P are con discreto successo. Adesso è Iniziato il suo «lan- procamente. Occorrerà l’inter- Tanta attenzione per il Syriket 

Tpnfrn nntrinttìZ h il sun nro cio 1 anche ,n ,,al,a * L ' u 1 f Rc, ° stampa della casa discografica che ven(o del quarto Cavaliere, de- viene subito distratta da ciò che 

teatro patriottico, e il suo pro ha messo in circolazione il suo primo disco fornisce i seguenti dati mon j 0 d ; L , radn D :.-, (.levilo subito doj>o. accade m scena e 

nnrsi come stimnln nn una nresn m.. urninaiinm.- « nn». UI M «uo pm ue\ t »u, ■_' _,. _ _ _• 


libertaria delle parole d’ordine Ka^nka! Alessandro Si! 

del movimento del 1789. Parole j on2 j Franca Piacentini. Elena 
d ordine che in Francia si av- p radt .]| a meritano una citazio- 
viavano a diventare definitiva- n „ 




visto. Il primo Cavaliere, poi. td dl lKltì strumento por pro^ 
sfrenando la sua fantasia, gè- dur,e . I, !“ 5,ca l elettronica e da- 
nera mostri che. nel sonno del- a ™ nt ‘ al T* ?' i ut 2 ': ,a ’J 5 „ ta . 5 , n : 


viavano a svernare uemmivu- n Da appre/zarei per questo 
mente con I incipiente avvento Tpfl , ro pat v rioftìc0t ò -, su ' 0 pro . 
al potere di Napoleone, una r-nmo «Uimnln mi una nrem 


vuota 1 e 6 retorica divisa • ma Pprsi come stimolo ad una presa biodraficT: occM^^efil «skn,; precedente occupazione; «epe- = nHne siw rSi 3*- ^ o-*#» 
\uota e retor ca . dl conoscPn2a del teatro del- ratrlce alle macchine calcolatrici»; hobby «cercare uomini slmpa- Pf rc, 'd. inrme. si apparecchi d j f fina'» -- passeiella 

nha ritti ri O tini Fiirmin UPPrt . .. . "... . ... . t nfnerimt nn/intm.d ^11* V,4VU * ' '“** 1 * 1141 * * l ,tJ J 1U1, 


fiano, Giorgio Strehler realizze¬ 
rà al Piccolo di Milano la nnvi- 
là assoluta più attesa della pie- 


spicco il padovano (ma attivis¬ 
simo a Venezia) Simone Anto- 


là assoluta più attesa tieua piu- n-muiMii.m, ilio SocraH 

Sente stagione teatrale: Dtiecen i- ebbe, in questo periodo, un suo b 

komila e Uno di Salvalo Cappelli. v j vo teatro giacobino. Che di / 

Interpreti principali e d’ecce- esso q Uas i nulla sia rimasto 
fzione: Valentina Cortese^ Gian- — come quasi nulla è rimasto 
arl 0 ,^ a «!^J-:i nC °mV: a X del repertorio libertario fio- 


Arturo Lazzari 


f 


Ilei ». Inoltre le piacciono «vestiti, cappelli, cucina Indiana, I ra- a * prossimi occupanti delia- yj .s\o!ge la Sinfonia per Spn- 
gazzi con i capelli lunghi e gli uomini con la barba» e non le stro. in piccolo spazio, la ca- j- t ,j ,, j pi cantata e direna 
piacciono invece «il colore rosa, le scarpe bianche e gli uomini che giurie della loro tovina: non. da Aldo Tnonfo e che il sotto 
praticano il culturismo ». Ma ciò che ha più colpito di Sandie è il come qualcuno potrebbe Slip- titolo 'ridica come « burlesque 
suo modo di cantare anche in pubblico, togliendosi cioè le scarpe, porre, un inaudito ordigno nil- eletttonico ,n 2 tempi ». Sulla 
Il che favorisce le solite battute cattive, anche se poi la presenza c j earCf ma ) a classica, biblica scena accade tutto Ce un co¬ 
di Sandie finisce per essere piuttosto convincente... me , a chp s} sp5cca dalralber0 ro. ovvero due vecchie glorie 


Dal calcio al rugby 

L’ambasciatore .Quaroni per 
la seconda volta ieri sera è ap¬ 
parso sui teleschermi. Ha fatto 
il rendiconto dei miliardi della 
pietà versati dagli italiani per 
aiutare gli indiani. Cifre da 
bilancio di grande società, que¬ 
stione di noli marittimi e noli 
aerei, saldi di fatture per cari¬ 
chi di cereali, per stocks dì 
camion e camionette, prezzi 
internazionali calcolati in ster¬ 
line... tutta una girandola di 
cifre che avrà fatto girare la 
testa a chi ha contribuito ma¬ 
cari con mille lire o lo avrà 
fatto sentire importante. Spe¬ 
riamo che i soldi della pietà 
siano serviti esclusivamente 
per la pietà. 

” Sprint ” ha aperto con le 
note di « C'est si bon » e 
le imniaflini di tuta Parigi 
pigra di tardo inverno, con 
un pallido sole e qualche cop- 
pietta sui lungosenna. Poi è 
arrivato un stqnore che abbia¬ 
mo riconosciuto dopo un po’: 
Renato Salvatori, che si è pre¬ 
stato a far da guida e cicero¬ 
ne per il servizio « Rilancio az¬ 
zurro » di Raffaele Andreassi 
e Gianni Minò. Rilancio ovvia¬ 
mente della squadra di calcio 
nazionale dopo l’avvilente par¬ 
tita con la nazionale francese. 

Un servizio fatto con un cer¬ 
to impegno spettacolare che 
non ha tralasciato il discorso 
specialistico — sopratutto nel¬ 
l’intervista di Gianni Brera — 
ed ha tenuto presente le esi¬ 
genze del telespettatore che di 
calcio o non se ne interessa 
o se ne interessa nei giusti li¬ 
miti come quei francesi inler- 
vistati da Salvatori sui boule- 
vards parigini. 

Il settimanale sportivo sì à 
occupato di vari sport. Dopo il 
calcio infatti sono stati di sce¬ 
na il ciclismo l’alpinismo e il 
rughi/. Un giusto modo per 
non rodere nel maltiezzo di li- 
mitnrsi a uno o due sport se¬ 
condo le mode nazionali per¬ 
dendo di vista oltre attività che 
pur non godendo di un vasto 
seguito di tifosi sono pur sem- 


.. * ... . . UUI tcuuiiuiiu uucuai Iivz 

«XsT- Gabriella Giacob- rito in quei brevi anni in tutta 


della scienza. 

I quattro cavalieri rivelano. 


della lirica, le quali punteggiano 
i singoli quadri (se così si pos¬ 
sono chiamare) con i loro ur- 


del Mafiosi 
be. 


Italia — è un fatto certo. La 


td 


f! 1 . 

ir 


1,5 


ì 


è i„ sii scritr reazione bonapartista prima, e 

rilSÌan? contemporanei di tea- poi la Restaurazione ebbero tutr 
uno dei pochi che possieda to l’interesse a far tacere per 
personalità di rilievo intemazio- sempre quelle voci: alle quali 
naie. Autore del Diavolo Peter oggi c i s i pu ò accostare se non 

— rappresentato in molti paesi a Jtro per averne una diretta 

stranieri e con particolare sue- testimonianza dei tempi e un 
cesso In quelli di' illuminante insegnamento. E' 

— di Incontro a B ’ D e _ ciò che hanno tentato di fare gli 
Z!l!l 0 . Vn““ la°f a n..«ic. studenti di Ca' Foscari. con il 
cronaca, insieme d’azione e psi- loro « collage » di testi, presi da 

ologica. della avventura più te- opere drammatiche (La toilette 
mibile che mai l’uomo abbia vis- ovve ro la mattinata a Parigi 
uta: Hiroshima. I personaggi ri; d j Gioseffa Cornoldi Caminer: 
ultano osservati nell arco degli La rivoluzione di Vincenti), da 
Itimi ventanni: spazio empo g azze tj e dell'epoca {Dialogo tra 
-he. in sintesi. solt anto un regi- ^ cameriera democratica e la 

“ffroXe S'iinLta dimen- Parano aristocratica dalla 
ione di un palcoscenico teatra- Sferza repubblicana), da celebri 


De Lullo, Falle, Valli e Albani in tournée 

I «giovani» portano 
Pirandello a Londra 

In programma un ciclo di quindici spettacoli 


». Il copione prevede immagi- 
i di un tempestoso sogno psica- 


saggi (La congiura per l’egua¬ 
glianza di Babeuf) e biografie 


alitico da proiettarsi in bianco (| a vita di Cagliostro), da coro¬ 
nerò. ponimenli poetici (il Dialogo tra 


ponimenti poetici (il Dialogo fra I ^1 | PPIÌ I rip^ Romolo'Volt?Va 7n- 

d nobile e il poeta plebeo del VJLV-F 1 trattenuto, con la cordialità che 

tarmi), ecc. . . . I __ _ _ _ _ __ _ _ _ _ __ ali è propria, i rappresentanti 

Il risultato del montaggio è - . nUtnXom i n fnr. 


Non piace 
in Messico 
la rentrée 
di Maria 


««• . «.« , * viiuuiiai c/ vini I ìxjixj ut 

nell autore, un coltivato impe* lotti senili. Ci sono due spoglia* 
gno di scrittura, e una tal va- relliste e una cerca di far con- 
stità di informazioni demonolo- correnza alla felliniana Sara- 
gico-cabalistiche. da lasciarci ghina (e »khi è questo l’unieo 
addirittura strabiliati. Lo sco- P linto di contatto con certe at- 
po di quest’allegoria, nella qua- "“sfere felliniane). C’è un «mo¬ 
le le suggestioni orrifiche della r J • X 

•za.-„ i; T-> » i' t> * i di Hita Pavone. C e una vedova 

pittura di Bosch e di Brueghel addolorata ma non troppo e tub 
si proiettano sui gelidi dia- ta un’altra serie di personaggi 
grammi della civiltà del futu- che sfuggono alle classificazioni 
ro, rimane peraltro enigmati- o alle identificaz : oni. Il tutto in 
co: tutte le motivazioni passio- lM1 « ran Sioco di luci, in uno 
nati, sentimentali e intellettuali scintillare di costumi, in una 
dell’umanità sono messe sotto P ro f usi «“ dl car "‘ certo 
accusa, senza una gradualità d ^| e a slLSC,tare pens,en 
di giudizio che consenta di see- Impossibilitati a raccontare la 
verare, nell evidente pessimi- trama, l’imbarazzo non viene 
sino del commediografo, un meno neppure se si tratta di 
punto di vista più illuminante, raccontare questa o quella sce- 
Un’opera apocalittica, dunque? Perchè, come si può nota- 

Qucslo sarebbe se. a limitarne re dal sottotitolo. Tnonfo ha 
il senso e la portata in tale scelto d [> url W‘e c. donoue. «n 
jj ro ,; nno -i genere che non tollera fili con 

* insinuasse il dutton trame ^^ture. bensì 

sospetto avvalorato dal tur- cbe Sl svolge liberamente. Trion- 


Dalla nostra redazione il senso e la portata in tale ^ celt0 11 pesane e. dunque, un 
TORINO 22 * ° insinuasse il duttoru trame os^ture. bensì 

In una saletta del Teatro Ca- ® ospo ,°. avv al° r . a to dal tur- cbe s , svolge liberamente. Trion- 
UrZ^irCuJif h?, 7 g .°f e , del ,ingua ^e'° fronzuto, fo dice di che il cabaret (che 
ri guano Romolo volli ha in - ridondante — che alla base dei lui stesso, in Italia, è stato tra 
trattenuto, con la cordialità che Quattro cavalieri vi sia solo un i primi a fare, a Genova, con 
gli è propria, i rappresentanti garbato snobismo letterario. Poli) è morto e seppellito, anzi 


un mosso concerto di temi del- -- 

l’età giacobina italiana. Si va (fllCittVO CCllltl 

dall’odio per l’« esecrato oligar- >... . 

chico sistema * alla celebrazio- pOlltld 


della stampa cittadina, infor- 


arbato snobismo letterario. P° !i > è morto e seppellito, anzi 
Quanto, nel testo, scaturisca "V* 1 ^ a ra g Ion d essere « a si- 
i nntontinn cnffortn MiT.iin nistra ». ma caso mai e ri- 


gazza di Ipimenta, da Desafi- bandoli circa il prossimo tra- da autentico, sofferto rovello nis ' ra »• ca? ° mai ~ e ri ’ 
nodo a Samba de una nota so. sferimento a Londra della com- _ seppure in una dimensione fial^e 0 SSicSte C ~™1 d^ 
da Meditacao a Imensatez. Qua- pognia. De Lullo era ancora morale e culturale stranamen- straè Perc.ò. superato il caba- 
si tutti i brani portano la firma impegnato in una c prova di te lontana dai grandi temi o ret. bisogna fare qualcosa di 



libertà. 

Ma l’operazione tentata dai 
Ca’ foscarini (il testo è stato 
curato da Franco Miracco e 


Ir quali .ilihi.uiio «cello due 17 
mi. a .13 giri drdiraii ai canti 
poliiiri di ieri. II primo è in- 


I.UU1IU U(1 I M1IH-U s- * | y-v . 

Renato Padoani) ha ambizioni rann anarchici 

ben maggiori di quella di una °. ™. n,u ' n , f : n»-iHro * rla««ie« n 

_ r _i„i_i: .r «eli imioili.i an.irrblc.l. rome 


Michele 

consolatore 


» contiene qu-illro a rla««icì n Michele, bisogna dargliene at- 
restituzione fedele di testi. L’ac- d **ir inmidia atiarcliic.i. come lo. «la facendo del suo meglio 
costamento dei quali, e la loro Iddìo /.ninno bella. Stornelli per non stancare il pubblico, 
utilizzazione drammaturgica, ha d’esilio. Decapitazione e morte Dopo la clamorosa affermazione 
uno scopo preciso: mettere in di Sante ('aserio, l.e quattro sta- -d Cantaciro con Se mi vuoi ìn- 
evidenza il tradimento degli ninni. Sono tulli brani notissimi, sciare, divenuto un best-seller. 
ideali giacobini, il trasformismo salvo l'ultimo scarsamente cono- Michele si è fatto un repertorio 
della borghesia e di parte del- «“imo e diffuso. In effetti più che sta tra il romantico e il 
l’aristocra 7 Ìa che si impadronì- r l ,p 'ina rjnzone anarchica si moderno e nel quale la raratte- 
scono con rapido rovesciamento tratta di un canto di carcere, ristira costante è quella della 
di fronte, delle parole d’ordine. ma l’ultima Strofa lo colloca scomposizione ritmìra dei brani 


parti. Quest opera ai rtranaello dallo sDettacolo- i cui timbri ttnonao corno dei luogo e dei 
a chiusura di stagione raggino- marcatamente ièonid e Sa£ cli<>a,i -, e q.rndi ricorrendo ad 
gerà le 130 repliche. za tj. cosi neH’impianto sceno- I !* 1 11 ?r 1 _ a S ? IO f ^uai * ven 

Valli, nella sua cordiale con- grafico . (di Gianni Polidori. ga* KS tml 

versazione ha tenuto a sottoli- mentre t costumi sono di Misa tro vuol dire. Ed eccoci al puri¬ 
ficare l importanza del viaggio D'Andrea). come nel movimen- to. Che cosa si vuol dire con 
che la compagnia si accinge a to degli attori, come, ancora, questo S/jnket? Alcune cose ci 
compiere: il ritorno a Londra, nel dosaggio delle luci e delle 5000 Parse abbastanza chiare: 
Ha ricordato che un vivo sue - musiche (di Sergio Liberovici. d mdo della canrone, quello del 
cesso di vubblico e di critica vi nuocto nlfimoì niA nho ohiaid. sesso... E poi? Poi cè stato un 


al .« di Sri"-™ Vi questeummel. più che chiari. ^ vo!e '' Eo “krirt d. Ma" 

«inre. „„ beliler. ~ S ,Z?Z P' 3 ' 6 ma ‘f n ? IÌV ,? II< ’ del ' f» mSì. 7^ S,i 

Michele si è ratio un repertorio a J}™ ^ compagnia De Lullo- l a rappresentazione, finiscono realistica che si richiamava al 

che sia tra il romantico e il Falk-Vatti-Albani quando rap- per sottolinearne vuoti e scom- vecchio varietà e che compiuto 

moderno e nel anale la raraiie- P[^entO_ ufficialmente l Italia pensi. in se stesso - anche se il per¬ 
di interpreti — Ugo Pagliai, sonagg-o e po scontato — da 


ristira costante è quella della 


alla < World Theatre Season 




di fronte, delle parole d’ordine, ma 1 ultima « 
dc| costume repubblicani, li ineritabilmenti 
s\ nolano dal di dentro, e se ne politico. Gli i 
scrinilo a proprio uso di classe. Coro del Gin 
Nel secondo atto. la proget- Tn«canini di 1 
j fazione di una rnolta popolare, listi sono il 
! sulla base di congiure massa \ incili e il ha 

Ì niche e di prendo scientismo, c Due esecuzioni 
il suo fallimento perché in luo lime, anrhe «e 


\incili e il ba«o G. Costantini. ■ w>1 sola. Evidentemente. le in- 
Due esecuzioni «enza dubbio ot- tenzìoni di Michele sono quel¬ 


li suo fallimento perché in luo lime, anche «e lontane da qnel di consolare giovani amanti 
go dell'albero della libertà il cliché popolare cui «i sarebbe in lacrime. Sì comincia con Ti 
tiranno eleva le tabelle del pensalo di trovare traccia. La wnd *oln stasera e si continna 
gioco del lotto: nel terzo alto, esecuzione risente invece di odà rnn Scordati di me. Quando sei 


W.. "" ’ì' ll " 1 ' I c,r ' ’. "" 1965 » con Sei personaggi in Carmen Scamitta Mino BsIIei modo alla attrice di tirar fuori 

ma I ultima strofa lo colloca scomposizione ritmica dei brani „ " J- ' p ^tarpiua. oiiiin oblici. , . di dimostrare di ave 

- ....... , ... ; mnrnra - c ; jj cerca d autore di Pirandello e Franco Parenti — si sono sbn- 1C unKa ‘. e - ° l ««mostrare ai ave- 

inevitabiliiienle nel repertorio p improvvisi «alti dl otta* . bugiarda di Dieoo Fabbri Pati del loro rnmnifo con di- re raggiunto ormai piena matu- 

poliiico. Gli inlerpreii sono il v *. vi ,e permellono al cantante ch.oei’nnnn H hi*- infoiti n rnrè Z , rità scenica. II resto ci è sfug- 

Goro del Circolo musicale A di Genova di lavorare di falset- Quest anno il b s infatti a rap- gpità. ma senza troppo entu- jto 50mrner50 ^ Situare e 

Toscanini di Torino e i d„e sol «o. Adesso è in discoteca il suo Presentare ,1 teatro italiano è «uasmo. Applausi, anche questi ^ futto j, re , to . Ci nma . 

li,.: «nnn il rT»nni «econdo 31 eiri intitolato Se s,aI ° dcs, » nal0 nuovamente la non entusiastici, per loro, per sti invece negli occhi i colori. 

inglesi continuano a chiamare cali alla ribalta. Si replica, ze sfrenate. le p.ngui carni del- 

« dei giovani ». alle Arti di Roma. là Sa-aehina. 


« dei giovani ». 

Ripeteremo i Sei personaggi 
per otto repliche e presentere¬ 
mo quindi II gioco delle parti di 
cui daremo sette recite: 15 spet- 


ag. sa. 


r,--- -- ... ' ’ .. — — r» t> j. j »/ lui uui ciuu òcruc • cLfic. i«i àurr 

il tempestivo integrarsi dei vec- certa iifiìrialifà. affidata com c *" on rrle - "orliamo di donne. » a- ^j CO jj j n 25 marzo al 

chi padroni nel nuo\o sistema, ai toni melodrammatici (D.N’G do da lei. I? stato facile. Dopo Q -j Abbiamo voluto prò- 

1 »_ . 1*1 ..11. ^ ^ . t. CPn Aaai 1 \ v tnnrfTì finti rrm r*m Sat mtir f ler. * * . 


jche in realtà nulla cambia per GFP 80011). . f ,,, que5fa di studio 

gli oppressi e gli sfruttati, dan- )] « rrn ndo di«co è invece in- e , f* Xt- 7 * nn n!*i z,n comparato di due testi cosi sin- 

1 no allo spettacolo un imposta tiu.lato Quattro canti politici ed . golari dello stesso autore — pro- 

| zinne nettamente pessimistica. r \ì,l f ntcmenie si è preferito m ns,on e. con ir e e in gran segue Valli — perché ci è parsa 
negatila. 11 giudizio che lo spet- qnrsta flizione a nna colloca- sempre impreca imene un’operazione artistica e cultu- 

t.itore è indotto a trarre dalla y j nne meno generica, più impe- J*. a vora * rale estremamente stimolante. 

rannrosenta7Ìrmo dovrebbe CS- _.-_n.c_:_ _I: Il trtt.v 'I Ut- lUII'a_ ._ 


i giorni deiramore. Sci mia. Og¬ 
gi è triste il ciclo. Ti ringrazio 


rappresentazione dovrebbe es =naliva Definire infatti «empli- 
sere di assoluto rifiuto del fe- cernente « quattro canti politi- 
nomeno giacobino in Italia, e, d « brani come Voi sìam la ca- 


forma, sempre impeccabilmente 
padrone dei propri mezzi cora¬ 
li (RC\ APML 10103L 


un operazione artistica e cultu- TBILISI. 22. Ila pù simoaticaì. Ade’e Avem. 

rale estremamente stimolante. j] cineasta georgiano Georgy l Mìitvtio Benteniro Giulia Ger- 
Oltre al complesso italiano, Asatiani ha realizzato un film mani. Mimma Greco. Osvaldo. 
quest’anno alla « Stagione mon- sul suo viaggio di 1600 chilome- R o Grande. Eugenia Tavom. 


Un documenfario 
sovietico 
sull'Amazzonia 


quindi, del suo stesso teatro (il pezzente. Im canzone del 

quale, come si cita anche nel c.omintrm. l.a Comune di Pa- 
te«to. si riferiva pur sempre rìgi e j a C nardia rossa lascia 
a una celebre fra^e di Robe ,i„„, n io .tendessi Inlemrcta i 


nomeno giacobino in Italia, e, r j n brani come Voi sìnm la ca- fj(f f fJìtìTf diale del teatro » saranno rap- tri lungo il Rio delle Amazzoni 

quindi, del suo stesso teatro (il natlia pezzente, la canzone del -. — - __ .. presentate anche Grecia. Polo- Si tratta del primo documenta 

quale, come si cita anche nel c.omintrm. l.a Comune di Pa- Ul l €(t H€(lth nia Cecoslovacchia e Unione rista 5 2 vdet,c ?. c ^ e 

T * "?”? 'r b Toma n,.,h in „„ « «".» ? r rmmrmetrid,-'SlhS £ a ' 0 

a una celebre fra^ di Robe a |q n anio perplessi Interpreta 1 DEGG\ (PFS 4082 Teatro Gorkt di Leningrado. 

spierre: « I teatri sono le scuole ranJ j d r „ rn del Circolo mon- sierenl in^itolato^e7»7»re , liti” Della compagnia italiana fanno 

primarie degli uomini illuminati fa , e Toscanini di Torino ed an- , oì è » « l# .„ 0 dr , hra . anche parte, tra gli altri, gli at- ni TCDfìr 

_che qui siamo ben lontani dal- no di Davenport e Coolev che tori Ferruccio De Ceresa e Car- gRAl.UO Dl rcKRv 

la dimensione popolare. , pn . d ;. ro G| . allrJ - lo Giuffre. 

InrAntrA rnn no *nccrs*i da colonne n. T. ■ 

******“*^” VUll RncCfl Ttni'n «onore come More («Mondo 

• DUSJJU HUPU canea). Hello Dollsr (dal mn«i- - cosa mai \/ HOOOSTCut-^\ 

i Cineasti nnporn ra * omonimo). Scandalo ai so- /A T p* 

ufeu/f u..» , ». ... , _ n . b* _ • l mentre YSioseseero 

• . te. Mai di domenica, Moan Ri- llltflimAHlfiriA Citi EPn I .«.c pobqi- 


CiTTA' DEL MESSICO, 22. 
Maria Felix, una delle più 
attrici messicane di qual- 
anno fa, è tornata al la- 


Incontro con 
i cineasti 
italiani di 
ritomo dall'URSS 

Questa sera alle 21 nel sa 


rhe qui siamo ben lontani dal¬ 
la dimensione popolare. 

Bossa nova 
ancora ... 


lo Giuffrè. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 


La bossa nova non è Iramon- rrr ( da <T Colazione da Tìffa- 


laia. I «noi ritmi hanno ancora 
nn pubblico che sa vedere al di 


nv »). o ela««ìeì come IforìMl 
(dallV Opera da tre soldi »). La 


0 interpretando una serie di I dejia Casa della Cultura in la recente uscita di un ottimo 


là dei nuovi ritmi e del mono- escrezione t moderna, con lar- 
tono 4/4 sàflA'e Ce lo conferma g 0 impietro di archi, ritmi, ot- 


Documentario sul 
Festival di Dakar 


COSA KOI 

FATTO 

MENTRE 

eco 

Via 2 


-^ 

/ HOCDSTOol- V 

[ Toowwx&s-a&A 

SIOSGGCeTO 1 
au.e fonc»*- ( 
MENTA « J 


anjiH.SEUBC 
CHE IO TI eia 
OlVtJ?- _ 

TTJ»/ 


escrezione e moaema, con lar- BUCAREST. 22. 

go impiego di archi, ntmi, ot- L'industria cinematografica ra- 
toni. Una incisione che a pie- rnena r jce\*uto l’incarico dal- 




«ella stamp 
però qi 
ufegativo, e 


gativo, e i tentativi canori 
Maria Felix hanno in par- 


Soldati parleranno del loro re¬ 
cente viaggio in URSS in occa 


l.uiz Eca e Eumir. \’i sì trova 


rione della Settimana dei cine- ! n n po’ la stimma «Mia bossa 


a srope ». srai 
sione sterco. 


a avuto scarso successo. 1 ma italiano. 


nova, da O barquinho a Ao¬ 


sta primavera. 

Il film sarà diretto da VirgiI 
Calotesco, 




?v.i 


pre importanti. 

Il servizio sulla Milano -San 
Remo, « Ciclismo tatticista * di 
Enzo Sfinchelli, ci è parso un 
po' debole nonostante certi in¬ 
serti dj repertorio che ci hanno 
riportato la bella immagine di 
Fausto Coppi in corsa, il profilo 
di falco contro la parete delle 
montagne. 

Altrettanto stanco quanto il 
servizio l’incontro con Achille 
Campanile che avrebbe dovuto 
disquisire del perché il ciclismo 
italiano è in crisi e si è limi¬ 
tato ad enumerare una serie 
di imprese da supermen com¬ 
piute dai campioni del buon 
tempo andato. 

Buono il servizio sulla scalata 
scientifica tentata da tre cor¬ 
date sulla direttissima nord del- 
VEiger. 

« Assedio dell’Eiger » di Emi¬ 
lio Fede è stato infatti un ser¬ 
vizio che non soltanto ha fatto 
la cronaca di quel che succede 
in margine a un grande avve¬ 
nimento nlninirtiro ma ha an¬ 
che pasta ricali interrogativi sul 
perché dell’alpinismn. Interro¬ 
gativi che certamente minano 
per tutti gli sport pericolosi 
ma che passano fare a mena 
di una risposta se In sport, an¬ 
che quello pericolosa, serve ad 
esprimere qualcosa che l’ilo 
mo ha dentro di sé. se serve 
a liberarlo da umori elle alfri- 
menti destinati creerebbero ben 
diversi e forse più proni pe¬ 
ricoli. 

I.e trasmissioni del secondo 
canale sano state concluse da 
Andiamoci piano, una trasmis¬ 
sione che ci semra abbastanza 
riuscita, ben presentata da 
Enrico Simnncfti e con Iva 
Zanicchi ospite d’onore. 

Sul programma nazionale do¬ 
po il film Indiscreto della serie 
dedicata a Cari/ Grant é stato 
trasmesso, a tarda ora, L*Af>- 
prodo-Letteratnrn con un ser¬ 
vizio curato da Franco Valo- 
bra e Gianni Amico sulla ri¬ 
storo p a di due famosi classici 
della letteratura d'anpemìire. I 
misteri di Parigi e Rocambole. 

vice 


programmi 


TELEVISIONE* 1’ 


8,30 TELESCUOLA 

»^5-11 EUROVISIONE - Città del Vaticano: Visita dell’Arcive¬ 
scovo di Canterbury 

16,45 LA NUOVA SCUOLA MEDIA 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI: a) Piccole storie. D piccolo flore 
azzurro; b) I Michaels in Africa. La grande riserva 

18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI. 1 « corso di istruzione popolare 
19,00 TELEGIORNALE della sera (1* edizione) - Gong 

19,15 OPINIONI A CONFRONTO. Bilancio e prospettive dell’in¬ 
dustria automobilistica italiana 

19,55 TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orario - Cra 
nache italiane • La giornata parlamentare • Arcobaleno - 
Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera (2* edizione) - Carosello 
21,00 STORIA SOTTO INCHIESTA. Midway: quattro minuti di 

una battaglia 

22,00 MERCOLEDÌ' SPORT. Telecronache daU’Italia e dall’estero 
23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE • Segnale orario 
21,10 INTERMEZZO , . ^ 

21,15 LA COSCIENZA Dl ZENO. Addattamcnto televisivo di Tullio 
Kezich e Daniele D’Anza dal romanzo di Italo Svevo e 
dalla commedia di Tullio Kezich. Seconda puntala 
22,20 INCONTRI CON LE GRANDI RELIGIONI a cura di Luca 
Di Schiena. 1 Musulmani. Servizio di Guido Gianni e Etr 
tore Masina 


RADIO 


là Sa-achina. 

Della nume-oivi compaen-a f.se¬ 
dici attori). Maria Monti è ap¬ 
parsa indiscutibilmente Ja mat 
tatrice: canta, ba'.la. reci’a e xi 
p:ù «i mostra in b istmo nero e 
calze rosse. Le Limo cxro Lui¬ 
sa De Santis — brava ma forse 
non del tut'o a «'io agio in uno 
«pevaoolo cori den=o di ironia 
— Maria Cumani. Rita Sche.ì. 
Gaspare Zo’a. Sandro Quasimo¬ 
do. Irene Aeb; (&. gran vanga 
la pù simnaticaì. Ade’e Avem. 


sul suo viaggio di 1600 chilome- R o Grande. Eugenia Tavom. 
diale del teatro » saranno rap- tri lungo il Rio delle Amazzoni. Sandra Yazzo'.er e Jane Shocno- 
presentate anche Grecia. Polo- Si tratta del primo documenta ver al SpufceJ. Costumi di Luca 
nia Cecoslovacchia e Unione rista , » viel,co . ( * e ha " s / f ldo Suba-eLi. Appa’usi. Si repuca. 
Sovietica, avesfullim, con il * I. S. 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8 , 10, 12 13, 
15, 17, 20, 23; 6,35: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 7: Almanacco - 
Musiche del mattino - Il favo¬ 
lista - Ieri ai Parlamento: 
8,30: D nostro buongiorno; 8,45: 
Interradio; 9,05: Luisa de Rug¬ 
gieri: Cucina segreta; 9,10: 
Pagine di musica; 9,40: Vita di 
fabbrica; 9,45: Canzoni, can¬ 
zoni; 10,05: Antologia operisti¬ 
ca: 10,30: La Radio per le 
Scuole; 11: Cronaca minima; 
11,15: Itinerari italiani; 11,30: 
Luigi Boccherim; 1145: Musi¬ 
ca per archi; 12,05: Gli amici 
delle 12; 12,50: Zig Zag; 12,55: 
Chi vuol essere lieta..; 13,15: 
Carillon; 13,18: Punto e virgola; 
13,30: I solisti delia musica leg¬ 
gera; 13,55-14: Giorno per gior¬ 
no; 15,15: Le novità da vedere; 
15,30: Parata di successi; 

15,45: Quadrante economico; 
16: « Oh che bel castello ». 
settimanale di fiabe e racconti; 
16,30: Musiche presentate dai 
Sindacato Nazionale Musicisti; 
17,25: Domingo Santa Cruz 
Wilson; 11: L'approdo; 18,35: 
« Sono un poeta »; 19,85: U 
settimanale della agricoltura; 
19,15: Il giornale di bordo; 
19,30: Motivi in giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno; 20,25: 
Grano di Bergerac; musica di 
Franco Alfano. 

SECONDO 

Giornale radio: 8 30, 9,30,10.30, 
1140. 12,15, 13,30, 14,30, 15,30. 


16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 21.30, 
22 30; 7,30: Musiche del matti¬ 
no; 8,25: Buon viaggio; 8.3S: 
Concertino; 9,35: Casa e stile; 

• Music-hall; 10,35: Le nuove 
canzoni italiane; 11 : 11 mondo 
di lei; 11,05: Buonumore in mu¬ 
sica; 11,25; Il brillante; 1145: 
11 moscone; 11,40: Per sola or¬ 
chestra; 12: Tema in brio; 
12,30-13: Trasmissioni regiona¬ 
li - L'appuntamento deile 13; 
14: Voci alla ribalta; 14,45: 
Dischi in vetrina; 15: Con ita¬ 
liani; 15,15: Motivi scelti per 
voi; 1545: Album per la gio¬ 
ventù; 16: Rapsodia; 1645: 
Tre minuti per te; 1648: Duchi 
dell uJtima ora; 17: La banca¬ 
rella del disco; 1745: Buon viag¬ 
gio; 1745: Non tutto ma di 
tutto; 17,45: Rotocalco musi¬ 
cale; 1845: Classe unica; 1840: 
1 vostri preferiti; 19 21: Zig- 
Zag 1940: Punto e virgola; 20: 
Amore amor; 2048: Archi in 
parata; 21: Venezia cento an¬ 
ni fa 21,48: L'invitato Signor 
Kappa; 22: Norma Bruni pre¬ 
senta: Canzoni indimenticabili. 

TERZO 

Ore 1840: La Rassegna; 
18,45: André Grétry; 19: Biblio¬ 
grafie ragionate; 1940: Concerto 
di ogni sera; 2048: Rivista dal¬ 
le riviste; 20,40: Antonio Vi¬ 
valdi: 21: 0 Giornale del Ter¬ 
zo; 2140: Ritratti di scrittori; 
2140: Luigi Cherubini; 22,15: 
La letteratura araba, oggi; 
22,45: Orsa minore. 
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Oggi contro la Stella Rossa per la «Mitropa Cup» 

» ' » » * 
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IL NAPOLI DI SCENA A BELGRADO 


SENZA SIVORI 
E ALTAFINI 


BELGRADO, 22. 

■ Il Napoli, debutterà domani nella Mitropa-Cup 1966 affrontando qui a 
Belgrado la Stella Rossa. Per i napoletani si tratta della seconda esperienza 
internazionale in Torneo di Coppa: la precedente risale al 1962~63 quando 
presero parte alla Coppa delle Fiere. Il fatto che il club italiano sia venuto a 
Belgrado privo di alcuni dei suoi migliori giocatori ha notevolmente affievolito 
l'entusiasmo del pubblico belgradese che sperava di vedere in campo i cele¬ 
brati Sivori e Altafini. Gli « azzurri » partenopei affronteranno dunque il de¬ 
butto nella « Mitropa » con una formazione di ripiego perché l'allenatore 
Pesaola (da buon amministratore delle forze calcistiche di cui dispone) non 
poteva non tener conto dei futuri e impegnativi confronti che il campionato 
italiano prevede per la sua squadra e nel caso di Altafini oltre a riservare il 
giocatore per il match con il Torino Pesaola chiaramente non ha voluto rischia¬ 
re di esporre Jose al rischio di «risentire» della recente operazione al naso. 
___ _ Oltre ad Altafini e Sivori, 


Per la Praga-Varsavia-Berlino 

Rimedio cerca 
sei «azzurri» 


I ciclisti dilettanti hanno ri¬ 
preso l'attività da appena un 
mese ma già il commissario tec¬ 
nico degli < azzurri » ha iniziato 
le sue uscite di ricognizione per 
la scelta degli elementi da chia¬ 
mare nella rappresentativa na¬ 
zionale. 

Rimedio ha necessità di for¬ 
zare 1 tempi a causa dell'im¬ 
pegno che i € puri » hanno in 
calendario il prossimo maggio: 
cioè la gara cicilistica a tappe 
per dilettanti Praga-Varsavia- 
Berlino. 

La c corsa della pace » è una 
gara molto interesante. che si 
distacca da altre manifestazioni 
consimili e rappresenta un ot¬ 
timo banco di prova per i ciclisti 
dilettanti. Finora, almeno per 
le poche volte che vi hanno par¬ 
tecipato. è sempre stata tabu per 
gli italiani i quali ne sono usciti 
nettamente battuti. Questa volta 
Rimedio vulo fare le cose per 
bene e tentare quindi un’affer- 
mazione di prestigio. 

Da quando Elio Rimedio ha 
la responsabilità di commissario 
tecnico degli « azzurri » del ci¬ 
clismo dilettantistico (cioè dal 
1960) gli italiani hanno gareg¬ 
giato nella Praga-Varsavia-Berli¬ 
no soltanto una volta. Nella pros¬ 
sima edizione Rimedio non ha 
intenzione di giocare un ruolo se¬ 
condario, ecco la ragione delle 
sue puntate sulle strade italiane 
in cui sono impegnati i migliori 
« puri ». 

La formazione per la corsa a 
tappe uscirà dal Giro del Pie¬ 
monte che Rimedio considera una 
specie di prova generale per gli 
« azzurri * da portare in trasfer¬ 
ta. La corsa piemontese si svol¬ 
gerà dal 16 al 23 aprile prossimo. 
Al termine Rimedio renderà noti 
i nomi dei sei dilettanti che por¬ 
terà alla Praga-Varsavia-Ber¬ 
lino. 

Naturalmente in queste sue pri¬ 
me uscite il c.L si è già fatta 
qualche idea sui ragazzi migliori 
sebbene sia ancora presto par¬ 
lare di scelte. « Un giudizio sin 
singoli — ha detto Rimedio — 
è ancora prematuro. La diffe¬ 
rente condizione di preparazione 
dei diversi corridori non permet¬ 
te di stabilire l'esatto valore dei 
singoli. Alcuni sono in ritardo 
mentre altri hanno già nelle gam¬ 
be un buon numero di chilometri 
ragion per cui per dare giudizi 
definitivi è bene attendere al¬ 
meno un mesetto ». 

Al termine della corsa di Bor¬ 
go Grappa. Rimedio al quale 
ponevamo queste domande, rife¬ 
rendosi alla gara appena termi¬ 
nata. aggiungeva: « Nella corsa 
di oggi, a parte Gleerup. fl da¬ 
nese che ha vinto, mi sono pia¬ 
ciuti Cesarani. che spero di ri¬ 
vedere ancora, e i giovanissimi 
Bizzarri. Frezza. Fradusco e i 
già noti Bocci e Sgarbozza ». 

Alla nostra insistenza per cono¬ 
scere i nomi dei ragazzi notati 
nelle altre gare seguite da Ri¬ 
medio evitava di rispondere di¬ 
rettamente pur ammettendo im¬ 
plicitamente il valore di Poli. 
Bocci e Amici, altri tre « puri * 
da seguire con attenzione. 

Eugenio Bomboni 


Gimondi 
al Giro di 
Toscana 


Nuoto: due record 
europei stabiliti 
ieri a Mosca 

MOSCA. 22 . 

Nel corso dell'incontro di ruo¬ 
lo URSS - Germania Orientale, 
svoltosi oggi a Mosca, la squa¬ 
dra sovietica ha fatto registrare 
nella staffetta 4x100 m. stile li¬ 
bero il tempo di 3*3T* stabilen¬ 
do cosi un nuovo record euro¬ 
peo. B precedente record appar¬ 
teneva alla Germania Orientale 
Con 3’38"1 (31 agosto 1965). Con 
fi suo nuovo limite europeo dei 
100 metri dotto , abbassato da 
t*12”4 a m"2, Victor Maza. 
nov. un giovane moscovita di 19 
anni, è diventato il miglior < dor- 
i» europeo. 



V» 

La t Vittadello » e la « Sai- 
varani » sono la due prime 
squadre iscritte al Giro della 
Toscana che si correrà dome¬ 
nica prossima. Per la prima 
saranno In campo tra gli altri 
Battistinl e Taccone mentre la 
società parmense ha annunciato 
la partecipazione di Adorni e 
Gimondi. 

Nclal foto: GIMONDI. 


Anquetil 
assente al 
«National» 



*. r% 



Jacques Anquetil non parteci¬ 
perà al Criterium National sa¬ 
bato o domenica prossimi a 
Revel. Raphael Geminiani di¬ 
rettore sportivo della Ford- 
France ha dichiarato che se 
non avrà certezza che la Mar¬ 
ciar e la Peugeot non faranno 
blocco contro Anquetil rimarrà 
fermo sulla decisione di non 
presentare la squadra alla cor¬ 
sa. Molla foto; ANQUETIL 


il Napoli farà a meno an¬ 
che di Juliano e Nardin 
Ì due giocatori che han¬ 
no preso parte alle partite 
della Nazionale B disputate 
in Belgio e nel Lussemburgo) 
e di Panzanato e Ronzon. Per 
cui Pesaola. che ha portato 
con sé dodici giocatori, non 
avrà molto da scegliere. Ecco 
quindi la formazione che invie¬ 
rà in campo: Cuman: Ador¬ 
ni. Gatti: Stenti. Zurlini. Gi- 
rardo; Bolzoni, Canè. Posti¬ 
glione. Tacchi. In certo qual 
senso la novità è rappresen¬ 
tata da Canè schierato a mez¬ 
zala di punta (egli però gio¬ 
cherà secondo un modulo che 
gli è abituale anche nel tor¬ 
neo italiano). 

Ma anche la Stella Rossa 
dovrà fare a meno dei suoi 
c assi » più noti. Sekularac è 
rientrato in squadra nei gior¬ 
ni scorsi dopo aver scontato 
una lunga squalifica ed è ap¬ 
parso ancora a corto di alle¬ 
namento per cui appare per 

10 meno azzardato pensare che 

11 suo allenatore rischi la sua 
futura utilizzazione mandando¬ 
lo in campo impreparato. An¬ 
che Cop e Skrbic non gioche¬ 
ranno: Skrbic si è ferito gra¬ 
vemente nell’ ultima giornata 
di campionato e dovrà restare 
a riposo per almeno un mese, 
Cop. pure infortunato ne avrà 
invece per una settimana. 

Ci saranno invece Milosevic, 
Melic e Ostojic. che attraver¬ 
sano un buon periodo di for¬ 
ma e sono certamente gli uo¬ 
mini più pericolosi dell'undici 
jugoslavo. Ostojic nell’ allena¬ 
mento di ieri ha messo a se¬ 
gno ben dodici reti. Inoltre gli 
italiani avranno di fronte an¬ 
che F anziano Kostic. oramai 
trentacinquenne, che gli appas¬ 
sionati del football ricorde¬ 
ranno certamente quale gioca¬ 
tore del Vicenza. 

Le preoccupazioni dei tifosi 
della Stella Rossa sono al¬ 
quanto calate dopo aver sa¬ 
puto che il Napoli non schie¬ 
rerà i suoi migliori elementi. 
La partita senza dubbio per 
l’assenza di Sivori. Altafini. 
Juliano e amici, si profila al¬ 
quanto incerta. I locali non di¬ 
sperano di riuscire ad affer¬ 
marsi. Un certo ottimismo si 
nota nelle dichiarazioni dei di¬ 
rigenti la squadra locale i 
quali tuttavia invitano alla 
prudenza. 

Anche fra i giocatori del 
Napoli l’ottimismo è di attua¬ 
lità. Canè ha così commentato 
rincontro: « T u 11 o sembra 
molto incerto e tuttavia ho la 
certezza del favorevole esito 
dell'incontro. Per noi sicura¬ 
mente sarà una piacevole e- 
sperienza. Comunque finisca, è 
certo che a Napoli la Stella 
Rossa non avrà possibilità di 
sorta di affermarsi ». 

Oggi il Napoli ha sostenuto 
un leggero allenamento sul 
campo di gioco della squadra 
ospitante. Al termine tutti gli 
« azzurri » si sono dichiarati 
soddisfatti sia della qualità del 
campo che delle condizioni 
metereologiche (il tempo è se¬ 
reno e la temperatura prima¬ 
verile). Pesaola commentando 
1 ’incontro di domani lo ha de¬ 
finito « difficile » per il Napoli 
aggiungendo però che è piena 
mente fiducioso sul risultato 
dell'incontro di ritorno. 

In serata la Stella Rossa ha 
annunciato che schiererà la 
seguente formazione: Krivoku- 
ca; Stojanovic, Jeftic; Melic. 
Durkovic, Bene: Andric, Osto¬ 
jic, Milosevic, Kostic, Djajic. 
La partita sarà arbitrata dal 
cecoslovacco Crbadek. D re- 
tour-match si disputerà a Na¬ 
poli il 13 aprile prossimo. 



Varata la 
Nazionale 
Juniores 


Per la selezione della na¬ 
zionale cjuniores» il C.T. Gal- 
(uzzi ha convocato I seguenti 
giocatori: Bonetti (Anconita¬ 
na), Botti e Lanzont del Bre¬ 
scia, Turone del Genoa, Con¬ 
te del Giullanova, Massa, 
Romano e Votk dell'Interna- 
poli. Caroletta della Lazio, 
Petrtnl e Russo del Lecce, 
Magglnl del Livorno, Palna 
e Scala del Mllan, Facca 
del Pordenone, Cineltt della 
Reggiana, Santarini del RI- 
mini, Causlo della Sambe- 
nedettese. Colletta della 
Sampdoria, Maggio dello 
Schio, Slmonato del Treviso 
e Fedele dell'Udinese. 

I convocati dovranno pre¬ 
sentarsi . al Centro Tecnico 
federale di Coverciano, en¬ 
tro le ore 19 di oggi. 


• TACCHI sarà uno dei 
punti di forza per II 
Napoli a Belgrado. 


Le « romane » riprendono gli allenamenti 


Da Silva: strappo inguinale 
Per Losi anatra incertezze 


Per la Coppa dei Campioni 

Il «Simm» contro 
l'Armata Rossa 


GARRINCHA TORNA 
A FIANCO DI PELÈ 
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La straordinaria prova fornita da Garrincha nell'attimo incontro 
del campionato brasiliano ha definitivamente risotto il problema del¬ 
l'attacco brasiliano per i Campionati del Monde, Manuel Dos Santo» 
« Garrincha », due volte sposato e padre di otto Agli, ha ritrovato 
la sua celebre « finta ». 


A grossi caratteri la stampa 
brasiliana ha salutato la c rina¬ 
scita » di Garrincha. e gli stessi 
selezionatori della confederazione 
brasiliana che il 23 marzo con¬ 
vocheranno i 40 giocatori dai 
quali verranno poi scelti i 22 da 
inviare in Inghilterra, sono più 
che soddisfatti, anche perchè po¬ 
co credevano al ritorno del pre¬ 
stigioso giocatore alla migliore 
forma. 

n fatto è che i tifosi di calcio 
ancora non hanno dimenticato che 
se il Brasile è stato due volte 
campione del mondo, gran parte 


del mento spetta proprio a Gar- 
nncha (il Garrincha che ha pol¬ 
verizzato la difesa sovietica in 
Svezia, il Gamncha che ha ter¬ 
rorizzato la difesa inglese in 
Cile...). 

In questa atmosfera euforica, 
l'ambiente delia nazionale calcio 
brasiliana torna a vivere momen¬ 
ti di grande emozione, nella spe¬ 
ranza che la « resurrezione » di 
Garrincha possa permettere al 
Brasile di assicurarsi definitiva¬ 
mente col terzo titolo mondiale 
la Coppa Rimet, grazie al rinato 
tandem Garrincha-Pelè. Nella 
foto: GARRINCHA. 


Chiusa la parentesi azzurra le 
squadre romane hanno ripreso 
ieri la preparazione in vista 
degli incontri di campionato 
che domenica prevedono Roma- 
Bologna e Spal-Lazio. 1 giallo¬ 
rossi si sono allenati a Tor di 
Quinto, effettuando in preva¬ 
lenza esercizi atletico-ginnici. Le 
novità della Roma per dome¬ 
nica riguardano Da Silva e 
Losi. Il centravanti giallorosso 
non potrà scendere in campo e 
verrà sostituito da Francesconi. 
A Da Silva infatti che nell'in¬ 
contro della De Martino con la 
Reggiana sembrava avesse ri¬ 
portato un semplice stiramento, 
dopo il perdurare del dolore e 
dopo una nuova visita medica è 
stato riscontrato uno strappo in¬ 
guinale. Il medico sociale De 
Martino, ha escluso la possibi¬ 
lità che Da Silva possa ripren¬ 
dersi prima di domenica, anzi 
con molte probabilità dovrà 
stare a riposo almeno dieci 
giorni. Le condizioni di Losi. in¬ 
vece sono migliorate, il capitano 
giallorosso ha svolto ieri un 
leggero allenamento e domani 
nell'incontro contro la Stefer 
proverà definitivamente le sue 
condizioni. Pugliese è certo di 
poter recuperare il popolare 
Giacomino, tuttavia in caso di 
una forzata assenza neH’incontro 
di domenica il trainer della 
Roma ha già deciso la sua so¬ 
stituzione con Tomasin. 

La Lazio che domenica sarà 
impegnata nella diffìcile trasfer¬ 
ta di Ferrara ha ripreso ieri 
mattina a Tor di Quinto gli 
allenamenti: qualche giro di 
campo, tiri in porta e esercizi 
ginnici. Mannocci non ha voluto 
rilasciare dichiarazioni sulle sue 
intenzioni per domenica. Deci¬ 
derò la formazione — ha detto 
il trainer biancazzurro — dopo 
il piccolo derby Roma-Lazio. £T 
mia intenzione far scendere in 
campo almeno un plorane. In¬ 
terrogato sulle sue intenzioni 
circa il rinnovo del contratto 
con la Lazio. Mannocci ha cori 
risposto: Non ho intenzione di 
disputare un altro campionato 
con la squadra attuale, il rin¬ 
novo del contratto è subordinato 
al potenziamento della squadra 
anche perchè nel prossimo anno 
ri saranno quattro retrocessioni. 
E se i rinforzi non verranno? 
Me ne andrò dalla Lazio. Tenoo 
a precisare che soltanto su que¬ 
sto punto sarò inflessibile, per 
quanto ripuarda la cifra del mio 
reinpappio mi comporterò come 
ho fatto sempre cercando un 
accordo. Posso precisare che 
con il comm. Lcnzini non ho 
mai arato discussioni per quan¬ 
to ripuarda la cifra da me ri¬ 
chiesta. Alla fine deH'allenamen- 
to abbiamo posto a D’Amato un 
paio di domande sulla sua espe¬ 
rienza tra i r cadetti * in Lus¬ 
semburgo. Mi sono trorato a di¬ 
sapio per il pioco dei lussem- 
hurphesi che si portavano con¬ 
tinuamente in aranti compresa 
la difesa e il più delle vòlte 
sono rimasto in 'fuorigioco. Nel 


complesso posso dire di essere 
rimasto deluso e di aver deluso. 
Con i compagni di squadra co¬ 
me ti sei trovato? Molto bene, 
l’ambiente mi è parso favore¬ 
vole. spero di far meplio in una 
altra occasione, se capiterà. 


Uscendo da una settimana di 
gravosi impegni, il Simnienthal 
ha tenuto il passo, nella corsa 
allo scudetto, anche a Biella, 
dove poteva nutrire talune preoc¬ 
cupazioni e dove. Invece, è pas¬ 
sato in scioltezza Anche l'Ignis, 
a Varese, ha superato lo scoglio 
di un'Oransoda sempre grintosa, 
anche se un po' pasticciona in 
fase offensiva. E' presto, però, 
per riproporre sin d’ora il duello 
fra le due a uno spareggio post¬ 
campionato. Il Simmenthal, do¬ 
menica. troverà difatti sulla pro¬ 
pria strada i « resti » della po¬ 
vera Stella Azzurra (che il Pe¬ 
trarca di Moe, encomiabile nella 
sua marcia, ha avuto lo spiace¬ 
vole compito di condannare alla 
serie B) e non avrà quindi ma 
tivo di preoccuparsi più che 
tanto. 

Ma deve di già tornare a pen¬ 
sare a quella Coppa d'Europa 
che lo incalza senza soste e le 
cui finali sono previste a par¬ 
tire dal 30 marzo n Bologna. Co- 
m’è noto il quadro delle parte¬ 
cipanti — di già formato da Sito 
menthal, Armata Rossa e AEK 
Atene — è stato completato sa¬ 
bato notte dal magnìfico Slavia 
cui Zidek — con una nuova stre¬ 
pitosa « performance » (48 punti) 
che gli ha dato saldamente in 
mano la classifica dei tiratori 
dinanzi a Steveniers (Malines) 
a Bradley (Simmenthal) — ha 
dato via libera contro il Raclng. 

11 successo dei cecoslovacchi 
— che assegna ad essi il primo 
posto dinanzi al Simmenthal nel 
girone semifinale A. in virtù del 
confronti diretti, e aU'Armata 
Rossa il primo in quello B — 
ha automaticamente designato 
l'avversario del Simmenthal: pro¬ 
prio i durissimi sovietici. Ovvia¬ 
mente la notizia non ha parti¬ 
colarmente rallegrato Rubini, 
l'allenatore dei milanesi, che, 
per ragioni strettamente utilita¬ 
rie, avrebbe preferito un suc¬ 
cesso dei belgi che gli avrebbe 
consentito di affrontare l'AEK di 
Atene. Ma tant’è: non rimane 
che stare ai fatti. 

Mentre il Simmenthal si appre¬ 
sta dunque ad affrontare le for¬ 
che caudine degli atletici sovie¬ 
tici (il calendario è questo ap¬ 
punto: a Bologna, il 30 marzo. 
Simmenthal - Armata Rossa di 
Mosca; a Milano, il 31 marzo, 
Slavia - AEK Atene; a Bologna, 
il 1 * aprile, finali per il primo 
e il terzo posto) e non può non 
accusare il logorio della serie de¬ 
gli impegni a ripetizione, l'Ignis 
non può dire d'essere propria¬ 
mente scevra di preoccupazioni. 

Per intenderci dovrà anzitutto 
passare da quel di Pesaro; e. la 
domenica successiva, ricevere la 
Candy. 

a. v. 


I rugbysti 
per il match 
di Bourgouin 

Il C.T. della nazionale di rugby j 
Gianni Del Bono ha reso noto 
ieri i giocatori selezionati per lo 
incontro dì domenica a Bourgouin 1 
contro la selezione del Còmité 
du Lyorwais. Gii atleti che si tro¬ 
veranno venerdì a Torino sono 
Modenesi e Avigo del Brescia. 
Troneon. D'Alberton e Sagramo- 
ra del Venezia, Ambron e Bollesan 
del Partenope. Soro II e Gallet¬ 
to del Milano. Conforto li del 
Genova, Di Zitti deU’Aquila. de¬ 
gli Antoni e Veoè del Parma. 
Mazzueehelli della Lazio. Bellinaz- 
?o del Rovigo. Mazzantim del Li¬ 
vorno. Bocconeelli del Cus Roma. 
\rmellin del Me'alcrom. Giani del 
Bologna: alla comitiva si aggre¬ 
gherà anche Piccinini, una se¬ 
conda linea che gioca attualmente 
col Grenoble. 

Novità sostanziali non ce ne 
sono: De) Bono anche per questo 
match, difficile, contro la rap¬ 
presentativa francese ha chia¬ 
mato ragazzi già noti e altri 
meno intendendo mettere alla pro¬ 
va quei giocatori che via via 
si sono fatti luce nei tornei di 
casa In questo senso dovoosi in¬ 
fondere le chiamate di Girni. Sa- 
gramora. Modonesi, Bocconeelli. 
Galletto. D'Alborton per non fare 
che alcuni nomi. 

I problemi che Del Rono ha da 
risovere prima dell'incontro del 
9 aprde a Napoli contro la Fran¬ 
cia sono diversi. I più seri riguar¬ 
dano la seconda linea, ed ecco 11 
motivo del richiamo di Piccinini e 
dei trequarti centro. A Torino gli 
« azzurri * troveranno anche I 
« giovani » che nella stessa gior¬ 
nata. sempre a Bourgouin si bat¬ 
teranno contro la selezione giova¬ 
nile del Comitó dii Lvonnals 


Benvenuti : 
doppia 
frattura 

MILANO. 22. 

Nino Benvenuti e Amaduzzi si 
sono imbarcati ieri airaeroporto 
di Linate per il progettato viag¬ 
gio in Argentina. In precedenza 
il campione del mondo dei medi 
juniores si era recato all’Istituto 
Ortopedico Rizzoli di Bologna 
pe rii controllo alla mano de¬ 
stra. da tempo dolorante. 

Le radiografìe hanno consentito 
di accertare l’esistenza di una 
doppia frattura alla base del 
quarto e quinto dito della mano 
destra che pertanto gli è stata 
ingessata. 


Un libro che non troverete nelle librerie 
ma che potete avere GRATIS subito 


DA TEHERAN 
A YALTA 


I verbali delle conferenze 
in cui si decisero 
le sorti del mondo 

CHURCHILL, ROOSEVELT, STALIN 


Domenica i giochi 
europei di atletica 

I giochi europei di atletica 
leggera si svolgeranno domenica 
a Dortmund e saranno teletar- 
smessi in eurovisione alle 17. 

Alla manifestazione partecipano 
gli italiani Ottoz. Fnnolli. Az- 
zaro. Bello. Francesco Bianchi, 
Bogliatto, Bonechi. Cornacchia, 
Gentile. Giani, Giannattasio, Ot¬ 
tolina e Sorrento Maria Vittoria 
Trio che in un primo tempo do¬ 
veva prendere parte alla trasfer¬ 
ta ha dovuto rinunciare per le 
sue imperfette condizioni fisiche. 


EDITORI RIUNITI 


basta abbonarsi a 


Rinascita 



COMPILARE E INVIARE aH'Amministrazione di Rinascita - Vìa dei Tat> 
rini n. 19 - Roma - Un anno L. 5000 - Sei mesi L 2600 


un anno Q 
sei mesi Q 


Desidero abbonarmi per 

□ Vi allego l’assegno n.- 

Q Vi prego spedirmi contrassegno la rivista 
Q Verserò sul c/c n. 1/29795 


a Rinascita 


Nome — 

Cognome 

Indirizzo 




















I 


1 +'t 


•; <■ » /\\> v 


l'Unità / mercoledì 23 marzo 1966 


Audacissima impresa partigiano a Dalat ' 

7 ■ ; 7 ! ; ’ ' : ; ■* i 

A ttacco FNL a due aeroporti 

istrutti aerei jesùs fari a a mosca 

e carburante 


pag. il / echi e notizie 


Bonn: al congresso democristiano Programm i 

spaziali USA 


opero contro il dittatore Ky dei tremila stu- 
ti del liceo buddista di Hong Lac - Il generale 
nito «traditore della nazione» - Hanoi de- 
icia l'uso dei gas nel sud e le corresponsabilità 
del governo di Bonn 
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SAIGON, 22. 

ità del Fronte nazionale di 
azione hanno attaccato sta- 
all'alba i due aeroporti 
alat. a 240 chilometri a 
•Est di Saigon. Gli attac- 
sono stati lanciati sia a 
o di mortai, che hanno spa- 
sulle piste e sui depositi 
rburante. sia a mezzo di 
pi di soldati delle forze di 
azione, che si sono spinti 
sulle piste per piazzai e fa- 
esplosi ve sotto gli aerei, 
fonti ufficiali sono molto 
he di particolari sui risul- 
di questa azione, e in un 
o momento avevano dato 
l ;ia solo dell'attacco all'ae- 
rto di minore importanza, 
o di Cam Ly, situato a 5 
metri da Dalat, Successi- 
notizie. però. 1 permetteva- 
i stabilire che era stato at¬ 
to anche l’aeroporto prin- 
le. a 25 chilometri dalla 
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poche notizie giunte da 
t dicono che numerosi ae- 
Sed elicotteri sono stati «dan- 
iati » (piò probabilmente, 
utti) e che un centinaio 
usti di benzina per aereo 
stati incendiati. Le guar- 
oni dei due aeroporti « han- 
subito perdite ». 
duplice attacco appare di 





Ridgway: 
Johnson vuole 
una guerra 
mondiale?» 
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WASHINGTON. 22 
generale Matthew Ridgway. 
comandante del corpo di 
izione americano in Corea, 
accusato il presidente John- 
di ingannare il popolo ameri- 
con il miraggio di una « vit- 
militnre a terra » nel Viet- 
vittoria che. allo stato dei 
è impossibile, e di trasci- 
in realtà il paese, attraver- 
na silenziosa escalation, allo 
tro diretto con la Cina, 
dgway. il cui attacco alla 
Bianca nppare sull'ultimo 
ro di Look, chiede a John- 
di dire con chiarezza se gli 
Uniti siano impegnati ♦ in 
sforzo per soggiogare il mon¬ 
terò ». sforzo che non nvreb- 
;)l’approva 7 ione nò del Con- 
o nè del popolo americano, 
generale afferma quindi: 
che contrariamente alle es¬ 
azioni date dal governo, un 
itto con la Cina è molto 
bile, se gli Stati Uniti non 
ciano ad una politica di 
enza militare » in Asia, po¬ 
che li pone in rotta di col- 
e con la Repubblica popo 


che la pretesa necessità di 
r duro » nel Vietnam con 
ga speranza che ciò non 
in un conflitto atomico, è 
l mito » grnv ido di pericoli 
fi futuro degli Stati Uniti e 
manità: se si dovesse ar- 
a ciò. la storia « non Bin¬ 
erà mai» gli Stati Uniti: 
che il go\emo dovrebbe 
termine alla « ricerca del- 
toria » e invertire il proces- 
e<ca1ation nel sud. ritiran- 
soldati nelle enclares forti- 
di cui alle proposte del 
le Onvin e aprendo trat- 
col FNL. 
sua volta. Rober Brovvne. 
[-funzionario della missione 
cana nel Vietnam del sud. 
ocusato Johnson sul .\>ir 
Time s di appoggiare a Sai 
dei * tiranni opportunisti » 
negano al popolo qualsiasi 
di autodecisione. » Se il 
,.o fosse realmente interes. 
ad ima soluzione onorevole 
[Vietnam — scrive Brovvne 
so rivedrebbe la <ua potiti 
avrebbe il coraggio di are 
are un covemo di coi'mrere 
raggruppamenti popolari . 

. la guerra potrebbe dav- 
awiarsi verso una soìu 
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ste prese di posizione coin 
con indiscrezioni secondo 
ali la discussione <pH'e*c/j 
in seno al governo è nuo 
nte ad un punto «rat c TI 
ore repubblirano Aiken 
ro anziano della Commis 
esteri ha assicurato di sa 
che Johnson ha deciso di 
igere pressioni del Dipar¬ 
to di Stato per un fnaspri- 
degli attacchi aerei al 
am del nord. Ma tafi pres. 
continuano a trovare pub 
appoggio negli nmbierti ol 
sti. Ieri, aprendo il dibat- 
sulla richiesta «ov ornativa 
eriori stanziamenti per l’m 
ito nel sud e«t abiatico il 
ore Richard Russell ha :n 
0 il bombardamento t'el 
Hanoi Haiphong per por 
rmine ad una guerra « di 
I popolo americano è stufo* 
cessioni preoccupate per la 
bilità di un allargamento 
^conflitto e di uno scontro con 
Ina ha avuto, tra gli altri, an- 
l’ammiraglio Sharp, conian- 
in campo delie forze ame- 
e nel rarifico, in un'inter- 
al settimanale V.S. .Veics 
World Report. 


particolare importanza, risul¬ 
tati concreti a parte, perchè è 
la prima volta che si segnala¬ 
no grosse operazioni belliche 
attorno a Dalat, un importante 
centro climatico dove Io stesso 
« primo ministro » Nguyen Cao 
Ky si era recato sabato, per ri 
posarsi e per pronunciare un 
insultante discorso nei confron 
ti dei buddisti. 

Il testo del suo discoi so non 
è stato conosciuto immediata¬ 
mente ma non appena se ne è 
avuto sentore, ieri, la chiesa 
buddista unificata ha emanato 
un comunicato che. seppure in 
tono mite, ha definito « affret¬ 
tato e non costruttivo * il di¬ 
scorso del primo ministro (Ky 
aveva detto che il governo non 
avrebbe mai accettato le ri¬ 
chieste politiche avanzate dal 
huddisti). Il peggio, per Ky, 
doveva venire però oggi, quan 
do un « Comitato di giovani e 
studenti » lin lanciato a Saigon 
un ordine di sciopero nelle 
scuole, immediatamente accol¬ 
to dai tremila studenti del li¬ 
ceo buddista Hong Lac. Costo¬ 
ro hanno inscenato una mani¬ 
festazione chiedendo l'instaura¬ 
zione di un governo civile e de¬ 
finendo — per la prima volta 
pubblicamente — il gen. - Ky 
« un traditore della nazione ». 

Il direttore dell'istituto buddi¬ 
sta. il monaco Tarn Chau, ha 
dovuto intervenire personal¬ 
mente nel tentativo di far rien¬ 
trare la protesta. Tarn Chau è 
uno degli esponenti buddisti i 
quali non ritengono giunto il 
momento di arrivare ad uno 
scontro frontale col governo di 
Saigon. Ma l’atmosfera è rima¬ 
sta molto tesa, mentre sembra 
die giovani monaci, insofferen¬ 
ti di questa linea d'azione, in¬ 
tendano organizzare nuove ma¬ 
nifestazioni nel prossimo fu¬ 
turo. 

Da Hanoi si apprende che il 
ministero degli esteri delia Re- 
publica democratica vietnami¬ 
ta ha pubblicato oggi una du¬ 
ra dichiarazione circa la guer¬ 
ra chimica che gli americani 
stanno conducendo nel Vietnam 
del Sud. La dichiarazione affer¬ 
ma che « secondo parecchie in¬ 
formazioni di origine america¬ 
na e secondo le analisi com¬ 
piute dai servizi medici del 
Fronte nazionale di liberazione 
del Vietnam del Sud. gli ag¬ 
gressori americani utilizzano 
tutta una serie di prodotti tos¬ 
sici e di gas bellici e a dosi 
altamente concentrate ». Dopo 
aver detto che * i fascisti hitle 
rioni non avevano osato ricor¬ 
rere a questa forma di guer¬ 
ra ». la dichiarazione afferma 
che i prodotti chimici sparsi 
dagli americani hanno distrut¬ 
to nel 1963 320 000 ettari di rac¬ 
colti. 500.000 nei 1964. 700 000 
nel I9fia. Inoltre dal 50 al 60 
per cento dei bovini sono stati 
colpiti dai prodotti chimici, gli 
animali da cortile sono stati 
decimati, migliaia di persone 
sono morte e centinaia di mi¬ 
gliaia intossicate. La dichiara¬ 
zione denuncia anche il trasfe¬ 
rimento dal Giappone del re¬ 
parto 406 dell'Istituto mobile 
di ricerca sulla guerra chimi 
ca e batteriologica e il fatto che 
« con l’assistenza dei militari 
sti tedesco occidentali essi han 
no costruito un certo numero di 
centri di produzione di gas bel¬ 
lici ». < Inoltre — afferma la di¬ 
chiarazione — essi intendono 
portare nel Vietnam un certo 
numero d* reparti speciali del 
l'esercito della Germania occi¬ 
dentale perchè li aiutino a prò 
durre e ad usare vari tipi dì 
gas tossici ». 

L'accenno ai tedesco occiden¬ 
tali è estremamente grave. Si 
, sa che gli americani hanno 
• già usato, nella provincia di 
Quang Ngai. il gas B Z.. che è 
un derivato dei gas cucina usa¬ 
to dai nazisti nei campi di ster- 
l minio durante la seconda guer- 
| ra mondiale. Nella sua versio 
ne tedesco americana, questo 
j gas. quando non uccide, fa per 
| dere la memoria a chi ne è 
colpito 

Gravi notizie si sono avute 
oggi anche relativamente alla 
epidemia di peste bubbonica. 1 
che sta estendendosi nelle re¬ 
gioni pianeggianti della costa 
sud vietnamita Finora si sono 
registrati, da gennaio. 400 ca¬ 
si. di cui 45 mortali. 

Aerei americani hanno effet 
tuato anche oggi alcune deci 
m- di incursioni sul Nord, e 
! centinaia di incursioni sul Sud 
; Gli americani ammettono la 
i perdita di un aereo sul Nord, e 
j di un elicottero da trasporto 
i sui Sud. precipitato in fiamme 
a nord ovest di Quang Nagai. 
Dicci soldati sono morti. Solo 
il pilota è sopravvissuto, ma 
gravemente ferito. Tra gli ae¬ 
rei abbattuti venerdì scorso sul 
nord risulta esservi un EF-10 B 
Skynight, uno del più costosi 
aerei americani. 



Emerge il contrasto 
sulla politica 

t - * 

europea e gli USA 

Barzel uomo di Adenauer posto al fianco di Erhard manifesta riserve 
sostanziali sulla linea del Cancelliere 


Armstrong 
a riposo 
Scott di riserva 
Grissom e White 
in orbita 

HOUSTON. 22. 

David Scott aveva appena fi¬ 
nito di abbracciare la moglie ed 
; figli dopo la drammatica e fal¬ 
limentare esperienza a bordo 
della Gemini -8 quando ha ap 

• ' preso di essere stato designato. 

Hai nntfrn rn*-ri«nnnriente affermazione di ieri di Adenauet liere ha rivolto un appello al insieme ad altri due cosmonau 

ual nostro corrispondente che |- Unione Sovietica vuole la l’URSS affinchè cambi la sua » (James McDvitt e Russel 

BERLINO, 22 pace. Una tale affermazione politica verso la Germania e ha Schueickart a costituire I equi- 

A uno a uno con una ineto ~ che viene incontro alle tesi annunciato che il governo tra- Pagoie di riserva della prima 

dicità teutonica 1 massimi diri di De Gallile e che rovescia la smetterà nei prossimi giorni ai capsula Apollo che la NASA con¬ 

genti del CDU (democristiani te impostazione propagandistica del vari paesi del mondo sue propo- ’- a di mettere in orbita in con¬ 
desco occidentali) stanno sfilando la Politica di Bonn, secondo la ste « per una costi attiva politica mò ““She siTre” 

sulla Dassei ella del congresso na duale lo Germania occidentale di pace ». Gemini - il li nio - cne si pre 

zinnale del oartito nella Beetho ó sot, ° una permanente minaccia Sulla NATO e i rapporti con la mine potrà avvenire, salvo mv 

militnrc sovietica — era • stata Francia, Erhard ha confermato previsti, verso la fine dell anno 


venhalle. Dopo l'inizio di ieri con 


' <#■****' 


Adenauer. ormai presidente del fatta da Adenauer distaccandosi la fedeltà di Bonn al manleni > n corso 

partito a vita e del capo dei dal testo eia pronto del suo di mento dell alleanza e dell inte- Per Neil Armstrong, che era 
cugini bavaresi del CSU Stmuss scorso, testo già consegnato alla grazione militare, e Noi non pos- d comandante della Gemmi 8 , 

è stata oggi la volta di Dufhues stampa e diffuso dalie agenzie siamo e non vogliamo - egli ha non sono previsti altri voli spa- 

già sostituto di Adenauer agli Anche Erhard oggi, quando ha detto - rinunciare anzitutto alla ziali La prima navicella Apollo 
affari correnti, di Erbaid. cancri affrontato questo argomento ha provata amicizia e collaborazione modeIlo >tudiallo P er J® 

liete e futuro presidente del par tralasciato il testo soritlo per (* on Pd Stati Uniti e il Canadà » ^ arc o su a , na ° 

tito. e di Barzel. capo del gì appo diie. improvvisando e racco J e, j queste ragioni i partners tata da un veterano dell astro- 

parlamentare e prossimo pi imo gliendo una larga messe di ap della NA TO debbono fare di tutto nautica americana. A irgli (tris- 

vice di Erhard alla presidenza plausi, che l’URSS non può colei e R e !\ non dentare la coesione del som. che avrà al suo tianco un 

Tra l'uno e l'altro a qualche • la pace poiché non accetta te 1 nlleanza «il che non esclude altro veterano. Edward White. 

comparsa di secondo piano vien* ! tesi di Bonn sulla riunifìca/ione [!, ìa comprende *1 mantenete la La prima capsula Apollo do- 



culli unau u I acunnui umili* V un»’ . wvmih >umi i ivmiuvu* nm». n il»»» il « . 

permesso di piendere la parola. 1 tedesca La dichiarazione di Ade " P 1 " le R n,n Ponile vrà_ compiere un congiungimento 

piu che altro per dare un ulte * nmier di ieri comunque, lo ha alleala *. ^ -jP azi ° ccm ^ ultima Gemmi, 

riore contributo al monumento indotto a tralasciare la tesi già Dufhues in mattinata, prima la dodicesima, appunto, 
di lodi dedicato al novantenne inserita nel testo diffuso dalle di Erhard. si era intrattenuto st ‘ u designati anche i 

Adenauer agenzie, secondo la quale « l'U soprattutto sui prohlemi interni cosmonauti per il volo dell* 

Erhard si era riservato per mone Sovietica, oggi come ieri di partito e sul cambio della Gemini II Sono: Charles 

oggi l'ora migliore, quella prima minaccia la Repubblica federale guardia alla sua testa. Il con (reduce eia un volo orbitale 

della pausa di mezzogiorno. Egli con la possibilità di un attacco cre^ c o si concluderà domani con m otto giorni con la Gemmi 5) 

MOSCA — E' giunto a Mosca proveniente da Roma il Segretario generale del partito comunista ha parlato per due ore. leggendo militare > la ratifica dei nuovi organi diri e Richard Gordon* Entrambi 

del Venezuela Jesus Farla. Nella foto: l'affettuoso incontro all'aeroporto di Sceremetievo con una quarantina di cartelle. Ma, A parte questa polemica a uso l genti. hanno fatto da piloti di appog- 


Mlkhail Suslov. 


Le deliberazioni del comitato 
di presidenza a Budapest 

Consiglio mondiale della pace 
a Helsinki dal 13 al 16 giugno 

Rinnovamento delle strutture del Movimento - Messaggio di solidarietà 
a N’Krumah - In progetto una conferenza per la denuclearizzazione del 
Mediterraneo - Riaffermati per il Vietnam gli accordi di Ginevra e la 
qualità del FNL come rappresentante legale del popolo sud-vietnamita 


una quarantina di cartelle. Ma, A parte questa polemica a uso l genti, 
più che quello di Erbai d. ha interno, 1 ) discorso di Erhard si 
colpito molti osservatori il di può cosi sintetizzare: il cancri l 

scorso di Barzel. sempre più de 

ciso a sottrarre al cancelliere la _ 

parte di primo attore, in prepa 

razione della scalata al vertice . . 

“orar h:, Sciopero del gas i 

stessi osservatori è stata la spri» _ _ ___ 

giudicatezza con la quale Barzel 

ha affrontato il nodo cordine del ^ ^ 

l'attuale situazione politica di • 9 

Bonn, quello dei rapporti con la W jB? ■ 9M ■ 

Francia «Non ha alcun senso 

— egli ha affermato — non dire | U| | U | 

chiaramente che noi siamo delusi 
e preoccupati per lo sviluppo 
delle relazioni francatedesco oc¬ 
cidentali ». Un’Europa unita e 
una Germania riunificata. ha prò _ 

seguito, o si avranno soltanto IffAI 

con la Francia o non si avranno lf 1*1 

I W %JU 

Dopo avere cosi guardalo in | 

faccia alla realtà però, quando è 

passato a delineare una prospet r i ■ ■ * ■> • 

Sf.iffi-.teto'suUà.'ESt So, ° 1 servlzl sanl,arl ' a PP 

sciarsi sfuggire « l'offerta TdlS' funzioneranno — 1800 v 

logo europeo » avanzata da De 

, Gallile, a darsi da fare « per una n , . , -- 

pratica collaborazione » e ad es Ual nostro Corrispondente 
sere pronto « a un colloqiro euro PARIGI 22 

peo dei capi di governo, un col- . . G ■ *’ . 

loquio senza troppe riserve e sciopero dei dipendenti 

senza troppi protocolli ». del gas e dell elettricità inv 

Per quanto riguarda la NATO, mobilizza da questa sera alle 


Romolo Caccavaie 


hanno fatto da piloti di appog¬ 
gio a terra per il volo della 
Gemmi 8 . 


Sciopero del gas e della elettricità 

Parigi paralizzata 
per ventiquattr'ore 

Solo i servizi sanitari, approvvigionati attraverso cavi privilegiati, 
funzioneranno — 1800 vigili per rimpiazzare i semafori spenti 


. . smo e per una reale democra- Isabelle Blume. Romesh Chan- Per quanto riguarda la NATO, mobilizza da questa sera alle 

Dal nostro corrispondente |^ r ^mu^ue il valore dra. A. Korneitci.uk. Raymond *’"* r 21 fino a domani alle 21. per 

BUDAPEST, 22 della proposta. Guyot. A. Casella. A. Diallo. fjwa ìr PuSmo » « In quanto 1 vcntiqual I tro , ore consecutive. 

U Consiglio mondiale della ^ segreteria dd Consiglio Li Chu VVen. L. Luzzatto. W. J e g1i hS detto la coSiJ a capitale francese La para- 

pace terrà la sua prossima d ovrà doì vedere assieme al- Friedrich. Khaled Mohei-El- atlantica è prevalentemente una J ,SI . in P ra Lca, tutte 

assise dal 13 al 16 giugno a i-T s tji u to intemazionale della Din, Gordon Schaffer. faccenda di militari, diplomatici le attività cittadine, e Parigi 

Helsinki. Allargata la rappre- : u permanenti di Isabelle Blume concludendo e dirigenti economici es^a cadrà in una sorta di letargo. 

sentanza geografica e politica ^ atom iche la conferenza stampa di sta- ^ 0 fi T auT lungaT 7 ris.^ in P er , un a mler f anche 

della sua presidenza _ e della ___ vio 7/ no i dirit ti intemazio- mane, ha detto: «Il momento '*1,7 se a corrente elettrica sara. 


sua segreteria, arricchitosi di 
nuove personalità e dei rap^ 
presentanti dei movimenti sorti 

* « _t* li :_r _ j ;_ 


• . . . • . . UlIC UUjjUHU CdOviC lllll UHI v -* _ w «» v» t iiiv «ov ni ^uuiuiu , • .. 

presentanti dei movimenti sorti se # jj j erzo C( ,mpito fissato à stata così imminente e rea- contro una pretesa «bipolarità c " e vann< J verso la periferia, 

nel corso degli ultimi anni in da ij a segreteria è quello di l e: ma * c °me oggi però la co- cooperativa » tra Mosca e Wash marceranno al rallentatore, e 

Europa, nelle due Americhe, in nrpiu i„* contatto con tutti i scienza di questo pericolo è ingfon. Barzel ha espresso, seb senza alcuna sicurezza di rag 

Africa e in Asia, con una più p nmuere cwiwuw « stata ta n i 0 i arga e generalizza- I?” 1 ? . in "i* 10 - assai co n ,orto - giungere i luoghi di destina 

precisa visione dei compiti del- movimenti nazionali per o g« nej e mai come 0 ggj 1 opinione che prima o poi sor z i 0 ne. Gli uffici pubblici sa* 

Ia nv*cfQriÌ9-f'i9Ìnni njninnali ehe I aizzare « la settimana di G.ne- | , mov ^ to a favore de f a I iranno nuove opportunità per | rannn in htinn» mrt» rhinci 


NUOVO TERREMOTO IN CINA 

Quattro scosse 
disastrose nella 
zona di Pechino 


le organizzazioni nazionali che ™zare «fumana ui «me¬ 
ne fanno parte, il Consiglio vra ». una se Umana noe di 

* . nnin/iirlonio /IATI lo mafVJP. 


geranno nuove opportunità per 
un favorevole sviluppo dei rap- 


ranno in buona parte chiusi 


ne fanno parte il Consiglio la riaper: pace, ha affratellato gli uomi- porti fmPURSS eia Ge^aXi^ Pf r mancanza di personale Q SarOÌeVO ReS.ca^^re cSl. com" 

si presenterà nella capitale tn- delle trattative per il di- ™ * P aesl c 1 ovest. (tranne che gii impiegati non . . prendente anche la capitaie N« 

landese con una fisionomia rtn- tura delle trauative per u ai con t in enti ». II discorso di Erhard, atteso li raggiungano a piedi). ì ci- SARAJEVO. 22 danno not, IIa le agenzie di vam 

novata. La signora Isabelle sarmo, che dovrebbe avvenire ^ Parrteli con (ensione. si è sviluppato sol- nema non funzioneranno e i Dna serie di scosse telluriche ^ e j gj 0rnj ,|, cm&S i e gq 0 sser- 

Blume. che ha diretto !a riu- a metà del mese di maggio. * * • to l’impressione suscitala dalla panifici che resteranno aperti avvcni,ta nella tarda serata di vator j sismologici di tutto il mon- 

_ .. . i r.. _ U nn«n auaIIa 1 «ziri o rinwo no o nnmo nrA f ... . _ * _ 


Notte di panico 
a Sarajevo 

SARAJEVO. 22 


PECHINO. 22 

Quattro scosse di terremoto di 
potenza distruttiva hanno colpi¬ 
to stamane verso te nove (or* 
italiana) una vasta zona della 
Repubblica popolare cmese. com¬ 
prendente anche la capitale N« 


A.G. Parodi 


,, . . danno notizia le agenzie di stam- 

Una serie di scosse telluriche ^ e j gj orna i, cmas j e gj, esser¬ 


mene dei membri della presi- Hn altro compito quello 

denza dei Consiglio e dei di- di organizzare un azione che 
rigenti dei movimenti nazio- spieghi meglio e piu chiara- 
nali. svoltasi a Budapest dal mente all opinione pubblica 
18 al 21 marzo, al] inizio dei mondiale a quale tremendo pe- 


iavori aveva dichiarato che un 
rinnovamento della massima 


ricolo vanno incontro i popoli 
della terra minacciati dallo 


assise mondiale della pace era sterminio atomico. 


perentorio. 


Por quanto concerne la guer- 


La situazione internazionale ra ne! Vietnam, che ancora 
lo sollecitava, con drammatica una volta è stato il tema cen- 
urgenza. da una parte per l’ac- trale dei lavori di Budapest, 
cresciuto e sempre più grave è stato lanciato un appello ai 
pericolo dì guerra e dall'altra democratici e ai partigiani del- 
per l’estensione e moltiplica- la pace di tutto il mondo per- 
zione in tutto il mondo dei mo- ché partecipino in massa alla 
\imenti popolari decisi a stron- settimana internazionale di so- 
care tale pericolo. iidarietà con il popolo vietna 

Le prime manifeslazioni del mìta. decisa nella conferenza 
processo di rinnovamento si dell’Avana. Il 25 e 26 marzo, in 
sono avute — e Io ha fatto no- tutti i continenti, compresa 
tare la stessa signora Blume l’America del nord, si svoige- 
neila conferenza stampa tenuta ranno manifestazioni che do- 
stamane a conclusione della vranno — si legge nell'appello 
riunione della presidenza del _ dare la misura dell'isola 
Consiglio — a Budapest. I-a mento delle forze auerrafon 
riunione nella capitale magia daje de ll imperialismo. Gli 
ra. contrariamente a quelle pre- obiettisi collesati a tale azio- 
cedenti. si è chiusa infatti sen- n ~ sano anelli di imDorre la 


Dal 14 al 25 aprile 

80 chilometri di esposizione 
alla XLIV Fiera di Milano 

Potenziamento de! Centro Internazionale degli 
Scambi e ristrutturazione delle Sale riservate 
ai convegni • Facilitazioni ferroviarie e marit¬ 
time - Imponenti servizi di assistenza per gii 
! operatori economici e per i visitatori 


ien e riprese nelle prime ore 
di oggi hanno suscitato vivo pa 


Fermo. La maggior parte del- nico { ra , C jttad.ni di Sarajevo, 
le fabbriche chiuderanno i bat- i quali si sono riversati nelle 


venderanno soltanto pane raf- u£_£. ' r/,, ‘ ' 7 do, da Uppsala a Taranto, da Mo 

r t _,. 1 . , . di oggi hanno succitato vi\o pa Tntfm 

fermo. La maggior parte del- nico tra i cittad.ni di Sarajevo. 

le fabbriche chiuderanno i bat- i quali si sono riversati nelle ^ scosse si sono susseguite a 

tenti, tranne quelle fornite di strade e nelle piazze del capo- ritmo serrato, pochi minuti di 

elettricità da propri gruppi e- luogo delia Bosnia Erzegovina. dl ^ L 0 ?f a # , . one da,le altre: e 

lettrogeni e le fabbriche side- trascorrendo la notte all’addiac- forti 51 sor) ° verifica.e alle 

w ’ laponcne siae- m K> „ o , d i 9 e -in quarto (semore ore Uj.- 

rurgicne con dltirorni* *. * ***’’ " ” allo 16 IS di 

T „ _ . _,__ danni alle persone o alle cose. "‘"T to. nspwaenu aiit loia aj 

Lo sciopero - proclamato u a sca553 dl caraUere Pech.no) poi 2o minuti dopo, 
congiuntamente dalla CGT. sussultono è stata la più forte. L epicentro del terremoto è stato 
dalla CFDT, da FO. e desti- con intensità del quinto gradò *^ ca | IZZ ? to . ’-erritorio circo- 
nato a far avvertire al gover- della scala Mercalli. Le case di s an e * a citta di Singiam tn Cl- 
no la protesta dei lavoratori Sarajevo e dei centri vieni han- a 3 °df pech^ Ch ' ° m& ^ 

per la insufficienza di aumenti ^ema'o m maniera preoccu- DreeiJ]0 . 

salariali r.«l lOTX. pan’e. tanto da consigliare la 11 . a c ;. Precuio- 

safanali nei 1966 - Tara sen- p3r ^ delIa gente ^ ne se si lamentano vittime: ceno 

tire le sue ripercussioni prò- ,„ cir * atl'aperto I>e altre scosse è ch . e ^o ssa *} sn }’ c * COT \ l - 
fonde, domani, nella vita di sono sta’e di intensità fra il quar- sponde ai 7-8 gradi della scala 
tutta la cittadinanza. 1 -a man *o ed il terzo grado della scala Kichter ed e qundi di po'enza 

canza del gas. che non sarà Mercalli 

erogato dalle 8 alle 18 itrme L’epicentro comune del movi- ->d edifici di Pechmo hanno tre- 
7. f .. ini P c . fp]i ur j(-j è Stato individua "iato: diversi sono stati crolli e 

*2 *r c "’ a ! e - c el : s,0s5i m lutti I mri sono andati tu tran- 

ristoranti non saranno in gra criometri a sudest da Sarajevo ,umj - **« popolazione m preda 

do di sere-ire i clienti Parruc- al panico si è riversata per le 

ehieri e dentisti, medici e ra strade dove ha trascorso la notte, 

dinieghi, hanno annullato tut- Tu^avia sarebbe escluso che. al¬ 
te le liste dei nronri aonun rrilllO DllaVICIO n f el!a capitale vi staro vit- 

ic ip liste nei propri appuri . ; u, e i, agen7 , a , Nuova Cwia » 

lamenti per domani. Anche t I »-a_ ha riferito che nella zona dello 


Primo bilancio 

r,U: !Zr dale dell imperialismo. UH l’Opera di Parigi - dove si del terremoto 

ra. contrariamente a quelle pre- obiettisi collegati a tale azio- Alle ore 15 del 14 aprile pros- di spazio pervenute da parte di rappresenta il balletto di Ro 

cedenti, si è chiusa infatti sen- ne sono que jjj d j i mpor re la simo. dopo la cerimonia uffi- nuovi Paesi stranieri. Da parte i and p eti t \A lrt , Dame A* Pn in llnnniln 

za un documento riassuntivo. fine dei bombardamenti ame ^ dhnaugurazione del matti- sua. U SAVE avrà quest'anno - _ . - . . , 1,1 U 9 0ni,a 

senza una risoluzione program ncani ne j Vietnam del nord no. i sedici ingressi del quartiere una sede completamente indi ’ "aniinnato io spettacolo. RAMPALA. 22 

matìca. ma con una serie di r aD r>]icazione devli accordi di ^P 05 *^' 0 d ® 11 . a quarantaquattre pendente in una nuova costruzio- a i ni biglietti. Sol Secondo notizie g unte via ra 

« raccomandazioni » sui vari ' 1 applicazione degli accorai ai sirna p, era intemazionale di Mi ne eretta in Piazzale Italia, tanto gii ospedali e le cimi d;0 dalia zona terremotata dei- 

temi trattati che diano indica R,nevra del .^ 4 ' '- 1 "S * 110 j e5,e ^ no S1 a P nrana o «1 Pubblico de- Un’altra novità sarà rappreren che saranno regolarmente ap I*Uganda occidentale n numero 

ri™; I JSÌiM alla iSta con- trUpfJe slatureiteresi dal sud^s gl. operatori e. dei visitaton lata da» accentramento nel pa- provvigionati di elettricità, es cocciuto de: moni r>e:ia provw 


RAMPALA. 22 


strade dove ha trascorso la notte. 
Tu M avia sarebbe ereluso che. ai- 
mreio nella capitale, vi stano vit¬ 
ame I/agenz-a « Nuova Cwia » 
ha riferito che nella zona dello 
ep-centro del terremo’o «alcuni 
edifici sono crollati « nove co 
tvxii del popolo ». S: trafia della 
=*e.s«a zona, quella delia provin¬ 
cia di Hopei. di cui fa parte *n- 


zioni e incitino alla lotta con- ! a _j a 
creta e immediata. i 

Cominciamo da quelli di ca ! ga | 0 
rattere p:ù generale. La presi- I ?ud 
denza del Consiglio ha incari i ' 


. ® 13 ' O UÌ = asiatico e il riconoscimento del 
•f* 3 - . ‘ FNL quale rappresentante ’.e 

da quelli di ca . ga j e de j p^^iQ vietnamita del 
ìerale. La presi- I 


italiani e stranieri che. nel corso digiione 19 B delie tre sale con- <^ ndr , ' • ! ria a F 

di dodici giorni, su im area di greòs. e convegni « Leonardo da S f, nd ? conside r ati *'? Uo ? P rio . 5'“ p J, 
oltre 500 mila metri quadrati. Vinci». « Campeno » e «Puri- ritan » sale a dire facenti ‘. 


potranno documentarsi sulla più celli ». 


parte di un Piana Croce Rossa. 


recente e valida produzione in- Ai visitatori che giungeranno assicurato da un servizio au 


Secondo notizie g un'e via ra- che La capitale, che fu colpita 

d:o dalla zona terremotata del- da un vio-lerto terremoto l’otto 

l'L'ganda occidentale li numero marzo scorso, 
coreiciuto dei morti nella provw | g omalj d: Pechmo nfenvano 
eia d- Bwamha. a: piedi del mon saba’o il biLanc-o distruttivo de: 

re R’ivemon. La parte più col ito redente terremoto che co.pl 

p :a del paese è sal.to a 79 men una fent'oa di villaggi, provocò 

•re vi sono notiz.e non confer vt-me e itveressò oltre 300 mila 


rato In ^* 2 A'teria di indire nel Anche la situazione africana dustriale ed artigianale, non so- a Milano con i servizi delle Fer- tonomo. e che consente di for 

più breve tempo passibile una è stal3 ^ in f .' esa "l e 4 ne J la £ ^ ni>P COrrPntf ' ««ra 

conferenza per la dcnucleariz- 14^ mila^Sti. d, Sf bXfo^irfverso casi speciali, anche ne, 

zazi'ine del Mediterraneo. Tale .. . . cui oltre 3 600 esteri, in rap no che coloro che ne usufruirai!- corso di in.erruzioni generali 

conferenza dtivrebbe tenersi a inzone cne imperialismo, il presentanza di un'ottantina di no provvedano alla vidimazione di elettricità. 

BarcelLma o a Nicosia Per- co.omalismo e il neocolomali Nazioni, saranno infatti presenti del biglietto stesso all'interno del La città diventerà teatro di | 

ché è stata propósta Barcello <tmo stannn conducendo attra- alla Campionaria 1966 su un fron quaniere fieristico, presso g.i enormi imbottigliamenti anche j 

nainW’na inunpaese cioè * co! P’ di s,3to che ^en te espositivo di olire 80 chilo- Uffici appositamente predisposti sc 1400 agentI e m agenti 

ut pjf.uj. iti ci.i c a a ri mpfn In nui nelle acfluf di dalla Àt-irmnicrrjinnne ferrovia, . .. . ! 


^ Mcuraio oa un servizio au mate, di alin sette decessi. segone 

tonomo. e che consente di for Sor è no’.o U nj-nero de, feriti P®r o-a > notizre di qje«’o 
nire corrente elettrica, attra e dei sinistrati: m sola oo nuovo disastro sono sca-se e 
verso cavi speciali, anche nel t, m *à n*uVano fer*’e «< >•*soie '-.iTTeVare 


Ul ouuapuai IIU ui\ matavu j . w y i zieiitr c a 1 un pnijHic ilei Urtile uì |iav ijtaziuiic. • 

proposito durante lai conferen- quei conuneme. uì presioenza 50 ^, 2 , 0 celere di pullman, il II prezzo di ingresso è stato mancanza di semafori sarà in 
za stampa alla quale abbiamo del consiglio ha innato un te settore nautico presenterà U nu- mantenuto a 500 tire. Particolari fatti tanto più grave, in quan 
accennato, che non si tratta di *‘f 2S .tE». TZSS to domani tulli i merci po«i 


JLLXiiilJ LU, CIR. wcftì u qua vai ..... , ■ , - _ „ ^ », ... , , «se uumoui lupi ■ p'wr 

mocc, a Kvvame N Krumh: «la causa produzione per consentire agli alle comitive composte di alme- hili hj l'nJ.N-tdnalì «- 

una mossa strumentade o propa d< jj a vcra D1C0 S1 - ] e aoe nel acquirenti di provare nel loro no 25 persone, per cui è previ- k 1 ” dl , a ,. po ,° indiv,dua s ? 

gandistica: la proposta è sta- rìróhlemi elemento naturale imbarcazioni sto un biglietto d'ingresso di 350 ra nno utilizzati, entreranno in 

La dettata dal fatto che il po ? ‘ di ocni genere. lire nei giorni festivi e di 400 circolazione, per rimpiazzare i 

polo spagnolo appare oggi ma- 3 !™\ 3ni - . 3 n uelIa a Tra ie più importanti novità lire in quelli feriali Per fruire trasporti pubblici, 

turo per accogliere una confo- dei popoli ». strutturali e organizzative della di questa facilitazione, le comi Eg rivendicazione salariale 

re-iza del «onore- i fatti d'Al Tra i documenti conclusivi, quarantaquattresima Campiona Uve dovranno preannunciarsi per dcg i { elettrici e dei casisti è 

moria (le bombi atomiche annotiamo ancora un messag- na ; va messo in evidenza l ui- iscritto o telegraficamente con tenuti in questi termini 

m< - na , u< - oorT ' oe a ioni k uè , «numolo una di tenore ampliamento del Centro almeno quarantotto ore di anti- vonienuia •« quesu termini 

« smarrite > da un aereo statu- gio ai p-)pno spinolo, una ai Inlernaziona | e dogfi Scambi cipo. indicando il numero dei * Con regolamento Toutée 

mtense) d'altra parte hanno cmarazione m favore aeu ac- (CIS). che si è esteso su tutta componenti la comitiva, la quale (dal nome del commissario or¬ 
fatto esperimentare proprio al cordo di Tashkent che ha con- | a rea destra del Palazzo delle potrà accedere alla Ftera uni- gommatore della scala mobile) 

popolo spagnolo il significato tribuito a salvare la pace, e Nazioni precedentemente occu- camente dall ingresso di Porta abbiamo il 4 R5% di aumento 

reale dell'incubo nel quale vi- infine un testo concernente la pata dal «Servizio di Prima Agricoltura, in via Gattamelata. c a i ari * a ip. ;i 
!So loro màlgrado inopoli commissione che dovrà curare Accoglienza ai Visitatori Est e- B Catalogo Ufficiale (quello di "riamili.? 

e^oòo La lotta Sr la^e in concreto fl rinnovamento or- ri » (SAVE). .Questa estensione Anticipo fu distribuito in tutto °™? atn 

europei. La loua per in pavé .. p nnrf .ij. della superficie riservata agli il mondo ai primi di febbraio) spettato il nostro statuto noi 

è la lotta contro i! fascismo, * a .°. Uffici Commerciali delle Nazio- verrà messo in vendita fl 14 dovremmo avere fl 1595». 

comunque mascheralo, ma co- H comitato di redazione del ni estere è stata determinata aprile, si comporrà di due vo- 

me espressione deU’imperiali- nuovo atatuto è composto da dalle sempre crescenti richieste lumi e costerà 2000 lire. **»• 
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pag. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / mercoledì 23 marzo 1966 


A Bruxelles, Lussemburgo e Strasburgo 


r :< 


i 



in sciopero 
negli uffici del MEO 

L'azione sindacale dei funzionari, tecnici e impiegati dei 
sei paesi ha paralizzato anche le sedi della CECA, dell'Eu- 
ratom e del Parlamento Europeo — Il Consiglio dei « sei » 
concluso in clima di confusione 


FINLANDIA 

dalle urne uno spostamento a sinistra 

Sconfitta del Centro 
successo del PSD 
affermazione del PC 

Tutti i partiti non socialisti hanno perduto 
voti e seggi, ed hanno perso la maggioranza 
Gli osservatori si interrogano sulle prospetti¬ 
ve: verso un governo di fronte popolare? 


DALLA PRIMA PAGINA 


BRUXELLES, 22 contraria agli interessi dei lavo 
Gli ottomila funzionari, impie- ra ‘°. r .j. sia quella «politica dei 

Rati e tecnici di ei paesi che e j governi dei paesi ad esso 
lavorano negli ulllci del Mercato aderenti vorrebbero imporre. La 
comune, dell'Euratom e della giusta rivendicazione avanzata 
CECA hanno effettuato oggi un dai funzionari e dagli impiegati 
compattissimo sciopero che ha * europei » è basata sul forte 
completamente paralizzato le aumento del costo della vita che 
L Hnn i„., Snn i nmn..nii..ri n .. ?' è verillcuto nel Belgio e nel 


tre organizzazioni comunitarie, a 
Bruxelles e a Lussemburgo, ren- 


Lussemburgo e dalla lunga stasi 
retributiva che — sia pure a di- 


dendo estremamente precaria e versi livelli di stipendi — è stata 
difficile persino la continuazione realizzata anche negli uffici del 
della riunione del Consiglio dei MEC. Si ritrovano, insomma, mo- 

ministri in corso ieri nella capi- tl . v ‘. c *'f collegano questa lotta 
a n | Ifli lim _, sindacale alle altre in corso da 

A l ‘ 1 CJ« Purte dei lavoratori dei vari 


Durante un comizio elettorale a Londra 

» 

Fialetta puzzolente 
in faccia a Wilson 

Il premier ferito a un occhio - Si ristabilirà in 48 ore 


paesi dell'Europa occidentale. 

Quanto allu riunione del Con¬ 
siglio. essa si è conclusa senza 


...i_ a„..i .e ,i_> smuacaie aue ante in corso da mmoi io 

tale belga. Anche gli ulflci del . . : i.. V(1 ,.. ltnri i : ri -—- . lUì\uka. ll 

Parlamento europeo di Stra- ^ !»• Et ^ weidenu.le 11 primo m,n,stro m « lese Ha 

sburgo sono stati bloccati dallo dell Lui opa occidentale. rold Wilson è stato colpito e 

SDurgo sono siali nioccau nano Quanto allu riunione del Con- #> n • • riat^N ,. n , 1 -, fin 

«doperò. «iciio. e fa «i è co„d„»„ Sulla crisi della NATO renio “ " K Jf„T™SS 

L'agitazione tesa ad ottenere a cuna decisione pratica. Il eli- --* un comizio ne l quartiere mdu- 

aumenti salariali era in corso da mu - a.P<ule la tensione creata striale londinese di Slough. La 

tempo. Stamane una delegazione ‘ J* , /l'TriI-i NllOVO ferita, curata immediatamente, 

di rappresentanti del personale f. I 1 UUTU non impedjrà a Wilson di pro . 

si è presentata al Consiglio dei SC usso di vari problemi: il prezzo meSSOOOiO seguire J a pampa - na pcr le ele_ 

ministri riunito al Palazzo dei mondiale del grano, le trattative ZI0m del .11 marzo, 

congressi e ha messo i massimi con gli USA (Kennedy round). Jj | a Lncah n Secondo testimoni oculari, 

dirigenti del MEC di fronte ad il regolamento finanziario per la PI JOIinSUn M Wilson è stato colpito da « una 

un ultimatum: se la richiesta di P‘ ,litica . agraria comunitaria. La — .. fiala di vetro, contenente prò 

aumentare gli stipendi nella mi discussione si è svolta in termini yg (jOUllO Labilmente ammoniaca ». Il me- 

sura del 14 % non fosse stata "'"h" generici e confusi. dico che ha curato il primo mi 

accolta lo sciopero sarebbe ini- Sembra che sia stato avanzato WASHINGTON. 22 nistro ha detto che rocchio è 

ziato alle 14.20 ili oggi e sarebbe 1111 pro " i ‘ ,1 ° per dare all'Italia un Johnson ha inviato un secon infiammato e ha riportato una 


L'agitazione tesa ad ottenere alcuna decisione pratica. Il eli- 
aumenti salariali era in corso da 'i 1 ** ~~ a parte la tensione creata 
tempo. Stamane una delegazione °. sciopero — è nuovamente 
di rappresentanti del personale cri ?'- { eM se,a ® hi parte oggi 

si è presentata al Consiglio dei scusso di vari problemi: il prezzo 
ministri riunito al Palazzo dei mondiale del grano, le trattative 
congressi e ha messo i massimi con gli USA (Kennedy round), 
dirigenti del MEC di fronte ad il regolamento finanziario per la 
un ultimatum: se la richiesta di politica agraria comunitaria. La 
aumentare gli stipendi nella mi discussione si è svolta in termini 
sura del 14 % non fosse stata "iolto generici e confusi, 
accolta lo sciopero sarebbe ini- Sembra elle sia stato avanzato 


Sulla crisi della NATO 

Nuovo 
messaggio 
di Johnson a 
De Gaulle 

WASHINGTON. 22 


durato tino ulte I.'i di domani 
li comitato di agitazione — del 
quale fanno parte anche due ita 


compenso a forfait per la man do messaggio personale a De 


lesione essendovi pene- 


cata realizzazione di una serie Gaulle. ribadendo l'opposizione (rato del liquido, fi Premier do 

di promesse che erano state fatte americana al piano francese per vrobbt» rimettersi completameli 

... per proteggere le esportazioni ita- lo smantellamento della strut- tt , j n .p) ore 

barn, il dottor Tommaso Valerio liane di alcuni prodotti agricoli, tura militare integrata della siou«h è un suburbio situato 

che lavora nel segretariato del Tale progetto ha un solo signiii- NATO. Nel darne notizia, fonti circa ;jo km. da Londra. Il 

Consiglio dei ministri del MEC, cato di fondo: riconosce che la informate hanno detto che il n-,.-lamentare è o“- 

e il dottor Paolo Falcono minar- agricoltura italiana è stata dan- sottosegretario di Stato George ' •?. ,_” 


e il dottor Paolo Falcone, appar 
tenente ali'ulliciu di segieleriu 
del Parlamento europeo di Stra¬ 
sburgo — si è trovato di fronte 


agricoltura italiana è stata dan 
neggiata dalle norme comunita¬ 
rie. Problema che non può cer- 


Ball ha consegnato stamane il 
messaggio di Johnson all'amba- 


tamente essere affrontato con un J sciatore francese Charles Lucet. 


getto d’una lotta accanita tra 
conservatori c laburisti. La po¬ 
lizia ha fermato un ragazzo di 


ennesimo « pezzo di carta * oltre- I A quanto risulta. Johnson par- 15 anni accusandolo di aver lan- 


ad un rifiuto. La discussione sulle tutto destinato, probabilmente, a lerà della crisi della NATO do- ciato la fiala, ma Wilson ha fat- 

rivendicazioni dei funzionari delle rimanere un progetto non realiz- mani a una riunione di alti fun- sap{?re c j ie non intende co¬ 
organizzazioni europee è durata zato. Si impone sempre di più zionari del dipartimento di Sta- munque denunciarlo II Premier 

quattro ore, mandando all'aria il una discussione approfondita da to. In tale circostanza Johnson commentato l'incidente: 

dibattito sulla nolitica aerarla parte del Parlamento nella quale pronuncera un discorso definito . . .. -, ■ 

dibattito sulla politica agraria !, govern(J dovrà rendcr ( l onto \ impor t„nte » die sarà trasmes- « Con una mira simile il giova- 

comumtana e sut.ii all, 1 punti di quanto è costata all'Italia l'ap- so alle 9.20 (15.30 italiane) per notto meriterebbe di far parte 


comunitaria e sugli albi punti Jf, ^iò è cortMa . 
ali ordine del giorno del Consi- part enenza al MEC 
glio. Ad un certo punto di que¬ 
sta agitata mattinata il vicepre- _ _ 

sidente della commissione esecu¬ 
tiva del MEC. l'olandese Sicco . 

Mansholt. è uscito dalla sala Q|q(|qffO 
ove era in corso il Consiglio e 
ha dichiarato ai giornalisti: «Se “ 

vi sarà uno sciopero non potremo 

continuare il nostro lavoro, quo- m M ■ 

sto pomeriggio, per mancanza di Jj Vj| ’W 

esperti». In effetti il Consiglio m m m 

veniva convocato per le 15. Ma i * 

ministri dei sei paesi, scesi dalle 
loro macchine davanti al Palazzo W 

dei congressi, non hanno trovato ~ — f a 

nemmeno il personale addetto X a j 

nlla portineria. Deserti gli uffici Ai / m 

del MEC sparsi in vari punti 
della capitale belga; vuote le ca¬ 
bine degli interpreti nella sala 
del Consiglio: bloccato persino il W 

centralino telefonico il cui ad- 
detto si limitava a rispondere 
alle chiamate che il lavoro era v 

fermo fino alle 13 di domani. U H 111161 

In questa atmosfera il Censi- , , 

glio dei ministri dei MEC riu- QdltC 

selva a riunirsi alle 15.15 con po 

chìssimi collaboratori tecnici, per ^ 

n n„ovo soverno 

Mlles tra calaro che nan ranno 'J* “g u “™ e ,„ 
parte del personale della Conni L'annuncio è st 


radio e televisione. 


della nazionale di cricket ». 


Fatti «approvare» da 
Sukarno i vice premier 
scelti dai generali 

Un’intervista della « A.P. » con la moglie del presi¬ 
dente — Intensificata la campagna anticomunista 


GIACARTA. 22. di poterlo dichiarare completa 
li nuovo governo indonesiano, mente decaduto. 


si chiede die siano aperte in¬ 
chieste per accertare i beni dei 


eoe ■ ■■ die sarà composto di 24 mini Proprio oggi. l'Assoc.ated Press m.msin esa.inorai. ... panico u.e 

xelles tra coloro che non fanne stri, sarà varato entro breve lem _ che ha ieri ristabilito i con- l, na inchiesta «severa» 

parte del personale della Conni po. L'annuncio è stato dato oggi tatti con Giacarta da Tokio — reclamata per 15 ministri. ge¬ 
niti. I rappresentanti «lei comi- da uno j e i cinque vice primi mi ; ha diffuso il testo di una intervi nerali hanno latto sapere ai gior- 

tato di agitazione hanno ,>osto rostri nominati da Subarto giorni sta telefonica con la moglie del uah — e questi danno molto rr 

dei niccbetti nel corridoio d’ac- orsono. il sultano Hainengku Bo presidente indonesiano, signora Si,Ho alle |,J|' ela f“‘ n ' . 

Consiglio 1 nono. ». dd p» HjTÉ, 

controllare che nessun crum.ro nent. f;on / ro *, governo p Wternie di' «smentire» tutte le »JK»ntano le fortune ammassate 

prestasse la sua opera. 4 d| CO neiliazione » rovesciato re informazioni sulla « anormalità l * a ' quindici ministri. 

Questo sciopero è clamoroso e cen f cme nte I cinque vice primi «iella situazione indonesiana * — Nella giornata di ìen un al ro 
significativo non soltanto perché nmuslri ^ stati ricevuti oggi risulta in realtà che l'attività J®{. J™. t J at a 


Proprio oggi. TAssociated Press ministri esautorati. In particolare 
— che lia ieri ristabilito i con- " na '"chiesta «severa» viene 
tatti con Giacarta da Tokio - reclamata per 15 ir.imstrr I ge^ 

ha diffuso il testo di una intervi- nerali hanno fatto sapere ai gio 

sta telefonica con la moglie del t,a )' — f questi danno mollo ri- 
presidente indonesiano, signora salto alle «rivelazioni» — che 
Ratna S..n Devvi. Dalle diebia- ad almeno «a0 milioni di dollari, 
razioni della signora — la quale cloe a miliardi di lire, am- 


Questo sciopero è clamoroso e cen i cmell te 1 cinque vice primi «iella situazione indonesiana * — Nella giornata di ìen un Miro 
significativo non soltanto perché nmuslri ^ sta ti ricevuti oggi risulta in realtà che l'attività SoSrestato^si tratta 

è il primo che investe tutte le da Sukarno. che ha dato formai- che viene consentita a Sukarno gpn . . Chafei che è 

_ : nnltn nn-tli _i_ l" ««Ilo Inrn nrt 1 » lim fflTìI mw 11 il 1 ® .... * 


organizzazioni europee nelle quali I mente l'imprimatur alla loro m» è una commedia 


lavora personale tedesco, italia- mina, ma che in realtà non potè 1^3 signora Sukarno ha afier- 
no francese olandese belga c va agire altrimenti, essendo or- ma » 0 c he le corrispondenze dei 
f ui I lissembureo Con questa mai totalmente esautorato dal g,ornali di Singapore e di Kuaia 

** L.ussemuurg . M nnn C,Ptn a rpttfi rnmf* nri- I «mnnr c-oll'i rili.nmnn infÌAru». 


slato ministro della sicurezza. 


oe T ,gen. Suharto e costretto come pri- Umpur sulla situazione indone- 

lotta lo stesso apparato tecnico. gjoniero nel | a sua residenza. I sian a «ianm, « un quadro compie- 
burocratico e amministrativo del g cnera ii tuttavia consentono an tamente falso ». t Per prima cosa Ginevra 

Mt:c e delle altre istituzioni eu- cora a Sukarno di svolgere una _ eI | a ha a g glun t 0 - non è vero - 

ropec torca con mano quanto attività formale, forse in attesa che j militari si siano impadro¬ 
niti della mia residenza »... Su- ^ 


kamo sta « perfettamente bene »: 
ed ella lo vede « quasi tutti i 
giorni recandosi al Palazzo pre¬ 
sidenziale ». « Domenica — ha 
detto ancora San Devvi — sono 
andata al Palazzo per vedere 
mio marito e l’ho trovato in riu¬ 
nione con il generale ». 

Un’affermazione assolutamente 
ridicola è quella secondo cui « Su- 
bandno e gli altri ministri del 
precedente gabinetto, che sono 
agli arresti ». vengono « trattati 
con la massima cortesia dai ge¬ 


niti della mia residenza »... Su- TwmtLin 

_________ kamo sta « perfettamente bene »: t Qf (inK|H 

ed ella lo vede « quasi tutti i ■ 

giorni recandosi al Palazzo pre- • 

Nuovi sviluppi politici nel Congo *sSTK™ - «E respinge 

- 1 1 ~ andata al Palazzo per vedere 

mio marito e Tho trovato in riu- llll fflllfOFCIlfA 
__ —, . *■ nione con il generale». “Il Ulvvl9l«U 

Mobutu da solo SsSÌI degli USA 

precedente gabinetto, che sono 

Y • agh arresti ». vengono « trattati GINEVRA. 22 

I con la massima cortesia dai ge- fi delegato sovietico alia oon- 

I B m. . I nerali e tenuti sotto sorveglianza ferenza sul disarmo. Semico Za 

' ©O militare»; ella ha tuttavia am- rapkio. ha recisamente respinto 

messo di non avere potuto otte- ! oggi una mrxlifica del progetto di 
■ ». nere il permesso di far visita ad trattato americano sulla «neo 

Il Darlamenfo esautorato era Stato eletto alcuno di loro. In ogni modo an pro.iferaziooe ». modifica che ten- 

” che questa affermazione è indi- deva a dare assicurazioni xi tema 

«HrauAKA una rnnciilfATÌnnA nrasnìnàta catìva; te leve di tutto il potere di controllo della partecipazione 

attraverso una consunzione organizzava rea!e ^ mani dei gen ^ ^ e , C3 ., 1!a ^. T . reg:3 n ^: e are 

Il , ■ » cali reazionari .he hanrfo com aiiamica. 

e Controllata da V«!OniDe n-.uto rennesirrx. colpo in Indo Seti/., neppure attendere che il 

nosia. de.eg.ro americano. Fisher, illu- 

Ad un certo punto tuttavia la strasse 1 suo: emen-Jamenti. Za 
LEOPOLDVILLE. 22. parlamento, che affidava la conversazione fra la signora Su- ropkm ha det*o ai giornalisti: 

H presidente congolese Joseph maggior parte dei poteri legisla- kamo e ,i redattore che la in- « So già di che cosa sì tratta. Le 

Mobutu ha assunto oggi tutti i tivn per uno stato di ecceziona- tervistava da Tokio è stata in- proposte americane avvicinano 

poteri legislativi. Il decreto re- lità. nelle mani dell'esecutivo, terrotta dai militari che siedono formalmente il loro progetro d: 

lativo è già stato trasmesso al II parlamento conserva il diritto in permanenza presso !e centrali travato a', nostro, ma nella so- 


LEOPOLDVILLE. 


HELSINKI, 22. 

Dura sconfitta della coalizio 
ne governativa dei partiti bor¬ 
ghesi, netto spostamento a si¬ 
nistra dell’elettorato, caratte 
rizzato da una forte avanzata 
del Partito socialdemocratico 
e da una chiara affermazio 
ne delle liste uniche del Par¬ 
tito comunista e del Partito 
socialdemocratico d'opposizio 
ne (o dissidente): queste le 
indicazioni più evidenti che si 
ricavano dallo spoglio della 
quasi totalità dei voti espressi 
domenica e lunedi dai finlan 
desi, chiamati alle urne per 
il rinnovo del parlamento. 

I risultati ufficiali saranno 
resi noti il fi aprile, ma à ben 
difficile che la distribuzione 
dei seggi possa essere sostan¬ 
zialmente mutata. Ecco gli 
schieramenti nel nuovo Parla¬ 
mento: socialdemocratici fili 
seggi (più 18); comunisti e so 
cialisti dissidenti 49 (49): par 
tito del centro 42 (—4): con 
servatoli 25 (—7): liberali sve 
desi 12 (“ 2 ): liberali finlan¬ 
desi 8 (— (ì): contadini indi 
Dcmlcnti 1 (oiù 1 ). 

I/esilo delle elezioni di do¬ 
menica e lunedì ha rovesciato 
il rapporto di forze che esiste¬ 
va in Parlamento tra destra e 
sinistra, e quest'ultima si tro¬ 
va adesso a controllare 105 
voti, contro i 9fi dello schiera 
monto cosiddetto borghese che 
formava la coalizione di go¬ 
verno. 

I socialdemocratici hanno 
conquistato 18 seggi in più. pa 
ri al fi per cento dei voti com¬ 
plessivi ma il loro aumento 
ha toccato addirittura il 20 per 
cento nella capitale, dove l'elet¬ 
torato operaio è numeroso. Il 
leader dei socialdemocratici. 
Rafael Pasto, ha attribuito il 
successo del suo partito alla 
reazione dcll’eleHorato contro 
la politica economica e sociale 
dei governi diretti dal partito 
di centro (già parlilo agrario). 

Uno degli aspetti più interes¬ 
santi della situazione politica 
finlandese, a giudizio degli os¬ 
servatori. è il ravvicinamento 
tra socialdemocratici e rimiti 
nisti. dopo clic negli anni scor¬ 
si la socialdemocrazia finnica 
aveva condotto una politica di 
tensione nei rapporti col PC e 
anche con la vicina Unione So¬ 
vietica. Proprio per questioni 
di politica estera i socialdemo¬ 
cratici subirono nel 19fi7 una 
scissione alla loro sinistra, scis¬ 
sione che costò loro una serie 
di insuccessi elettorali nel 19fi8 
c nel 1902. Ora le |x.rdile sono 
state com|M*nsatc e i socialde¬ 
mocratici. con 50 seggi sono j] 
gruppo più forte nel Parlamen¬ 
to «li 200 seggi. 

E' indubbio che il PSD non 
è più quello di alcuni anni 
fa. caratterizzato da una forte 
impronta di destra e persino 
* atlantico ». nella misura in 
cui si può esserlo in un paese 
come la Finlandia, dove i rao 
porti di buon vicinato e di 
amicizia con l'URSS sono ba 
sali su profonde ragioni stori 
che nazionali, e praticamente 
approvati da tutte le forze po 
litiche e da tutte le classi so 
ciali. Il PSD ha subito un’in 
teressante evoluzione a sini 
stra: ha preso posizione — per 
esempio — contro la guerra 
americana nel Vietnam, pro 
ponendo un'azione comune di 
pace a tutti gli altri partiti 
socialdemocratici, e si è bat¬ 
tuto — su posizioni abbastan 
za vicine a quelle dei comi, 
nisti — per uno sviluppo in 
dust riale del paese, per la 
rinascita delle aree di sotto 
sviluppo, contro i! chiuso cor¬ 
porativismo agricolo del Par¬ 
tito di centro. Inoltre, nono 
stante la posizione ufficiale 
del PSD sia tuttora assai vaga 
e perfino ambigua circa le 
prospettive, tre membri auto¬ 
revoli della direzione social 
democratica si sono esplicita 
mente pronunciati per una col 
laborazione duratura con i co 
munisti, sia all’opposizione, sia 
al governo. 

Questi nuovi orientamenti 
— si afferma — hanno certo 
contribuito al successo del 
PSD per il quale hanno votato 
buona parte delle giovani le¬ 
ve operaie e anche intellet¬ 
tuali. 


lativo è già stato trasmesso al II parlamento conserva il diritto 
Parlamento, che potrebbe anche di approvare i decreti presi- 


essere sciolto. denziah. pretesto che la conversazione si 

Il decreto presidenziale è sta- . '{J 1 - al ‘ a massima ca- svolgeva in giapponese (la signo 

to firmato dopo una riunione di r J ca del o Stato con un colpo di ra è di origine giap 

governo a Lcopoldville oggi. U s * ; Uo nel mese di novembre, ave- ponese) e non in inglese. « unica 

** ... . • 1*1 dia rm/vatA il riinff a aaI . « . . j • 


in penndnpn4d kcmian * v -» v * 

telegrafiche e telefoniche, sotto il stanza non cambiano nulla. In- 


cica ri ». Dopo la seduta il rap 


presidente ha anche deciso, e ne I }' a £ ,a revocato il diritto del | :ng; , a permessa — hanno di presentante del! URSS ha confer- 

ha dato informazione in un me- « arlamento di discutere i decreti qhìarato i generali — nelle co- maio i! suo giudìzio: «Gli emen- 

morandum. di ridurre a 14 le at- presidenziali II decreto odierno rminicazioni di ogni genere dì- da menti non fanno progredire di 

tuali 21 province del Congo sancisce «iefin iti va monte quella retJe afiestero ». un oo'Lce le nostre discussioni ». 

decisione Probabilmente il Par Dl pa n p^co con la prepara ‘ * * - - - • 


11 decreto presidenziale com £^^0 In uhi 


prende quattro punti: 1 ) Tutti 1 
poteri legislativi convergono sulla 
persona del presidente della re- 


municazioni di ogni genere di- dumenti non fanno progredire di 
rette afi estero ». un no'.Lce le nostre discussioni ». 

Di pan pasro con la prepara A quan'o ha riferito Fisher. 
z.one del nuovo governo voluto gli emendamenti stabilivano che 


ma ipotesi aggiornerà 1 suoi la da i gen Suharto. procede in tutta nessm paese nucleare può imp:e- 


vori a tempo indeterminato. 


l'Indonesia la campagna di so : gare armi nucleari acquisite su 


Il Parlamento attuale era stato binazione anticomunista e di dif I base non nazionale senza l'appro 


pubblica; 2) 1^ Camera dei de- eletto attraverso una consulta- fpmazione di tutte le personalità vazione delle potenze nucleari, 
putati ed il Senato vengono m- zione organizzata e controllata c h e (tanno fatto parte dei preco Fonti britanniche hanno sue- 
formati della decisione; 3) Il de da Ciombc. allora primo ministro denti governi nazionali. Oggi il cessivamcnte annunciato che U 
creto numero sette del 30 novena- l’anno scorso. Esso aveva appro comitato direttivo defi'orgamzza ministro per il disarmo. Lord 
bre 1965 è abrogato; 4) il nuovo vato l’allontanamento del primo zione reazionaria giovanile di Chalfont, si recherà tra breve 
decreto ha decorrenza imme- ministro Kimba nel novembre ispirazione religiosa (musulma- a Mosca per ripriruiere con i so- 
diata. Il terzo punto fa riferì- scorso e il colpo di stato di Mo- pa). la Muhammadiya, ha pub- vietici la discussione sulla c non 
lento al decreto approvato dal butu due settimane più tardi. blicato un comunicato nel quale proliferazione », 


Denunce contro 
il governo 
per l'assassinio 
di Lovera 

CARACAS. 22. 

Diecine di bombe sono esplose 
in vari punti di Caracas provo 
cando la fuoruscita di centinaia 
dì volantini recanti denunce con 
tro il governo per l’assassinio del 
leader comunista Alberto Lovera 
torturato a morte nello scorso 
ottobre- 


De Martino 

dacali, per vari casi di am¬ 
ministrazioni locali, per le 
attività cooperative Airi 11 - 
tetnazionale socialdemocrati¬ 
ca si dovrà aderire « non co¬ 
me peccatori pentiti od ac¬ 
cettando principi che furono 
scritti nel tempo della guer¬ 
ra fredda », senza « riferi¬ 
menti a carte o statuti ». In 
campo sindacale, obbiettivo 
del partito unificato dovrà 
essere quello della unità sin¬ 
dacale in un sindacato demo¬ 
cratico, libero e autonomo 
dai padroni, dal governo e 
dai partiti. In attesa che ciò 
avvenga, e per un periodo di 
tempo « non precisato », i la¬ 
voratori dei due partiti al 
momento della unificazione 
mantengano la loro origina¬ 
ria iscrizione sindacale, im¬ 
pegnandosi, e qui il discorso 
si fa contorto e pericoloso, 

« a svolgere una politica di 
unità d’azione all’interno dei 
rispettivi organismi ». Per le 
amministrazioni locali, De 
Martino propone che il nuo¬ 
vo partito adotti il criterio 
della libertà di scelta a se¬ 
conda delle situazioni, men¬ 
tre per le Regioni egli con¬ 
ferma il grave cedimento nei 
confronti delle pretese de. 
riconoscendo « giusto » che 
le maggioranze si adeguino 
alla situazione nazionale. 

Infine, in politica estera, i! 
segretario del PSI. accettata 
la collocazione dell’Italia «nel- 
i’oceidetile », non tanto • co¬ 
me scelta di civiltà » quanto 
come « realtà dell’equilibrio 
mondiale delle forze », ha ri¬ 
petuto l’impegno alla ricerca 
del superamento dei blocchi, 
della distensione e del nego¬ 
zialo in tutti i campi, compre¬ 
so il Vietnam, per cui si 
auspicano trattative con la 
partecipazione del FNL; im 
pegno cito però finora è sta¬ 
to regolarmente contraddet¬ 
to dalla adesione dei sociali¬ 
sti agli indirizzi del governo 
e crudamente smentito nella 
pratica. D’altra parte. De 
Martino ha interpolato a que¬ 
sto punto una singolare aller- 
mazionc: che i principi di po¬ 
litica estera non potrebbero 
essere che « generalissimi -, 
perchè « in qualsiasi partito 
socialista esisterà sempre 
un’ala più pacifista » ed 
un’altra « più sensibile » alla 
ragione di stato « ed ai dove¬ 
ri nascenti dalla responsabi¬ 
lità di governo ». Il che apre 
la strada a tutti gli alibi. 

Occorre poi « definire un 
indirizzo politico » del PSI 
nei confronti del rinnovo del 
Patto atlantico: quale esso 
sia De Martino non dice. 
Quanto alla base ideologica 
del nuovo partito, egli si è 
limitato ad esprimere la con¬ 
vinzione che « le linee fonda- 
mentali della filosofia marxi¬ 
sta rimangono valide », re¬ 
spingendo « il contrabbando 
del cosiddetto socialismo mo¬ 
derno, che vuol dire soltanto 
integrazione nel sistema vi¬ 
gente ed accettazione defini¬ 
tiva della immutabilità del 
capitalismo ». Tutti sanno pe¬ 
rò che questa e non altra è 
la posizione « teorica » della 
odierna socialdemocrazia, e 
che con questa socialdemocra¬ 
zia il PSI dovrebbe fondersi. 

Debole, confusa, e per mol¬ 
ti aspetti preoccupante la par¬ 
te della relazione dedicata al¬ 
l’analisi « del socialismo nel 
nostro tempo ». nella quale si 
giudica « interamente inac¬ 
cettabile » il sistema di civil¬ 
tà, « di organizzazione politica 
ed economica » dei paesi so¬ 
cialisti. Nei suoi confronti. 
De Martino giunge a dire che 
non « può essere assunto né 
come modello, né come rife¬ 
rimento, né come solidarietà 
verso il sistema ». Le stesse 
affermazioni sbrigative ven¬ 
gono fatte nei confronti del 
PCI, dichiarato « incapace di 
procedere ad una revisione 
dei principi, dei metodi e de¬ 
gli indirizzi politici compati¬ 
bili con quelli dei socialisti ». 
Tale compatibilità, stando al¬ 
le premesse e alle dichiara¬ 
te intenzioni del segretario 
del PSI, dovrebbe invece esi¬ 
stere nei confronti dei social¬ 
democratici. Tuttavia De Mar¬ 
tino, anche se non lo dice 
apertamente, non sembra es¬ 
serne del tutto persuaso. Que¬ 
sto spiega perché egli, pur 
senza insistervi troppo, affer¬ 
mi tra l’altro, che « un pro¬ 
cesso di unificazione che si 
sviluppasse stando all’oppo- 
sizione avrebbe un senso ed 
un valore diverso ». In ogni 
caso, egli è tornato sul tema 
, del rapporto tra centro-sini¬ 
stra e unificazione in termini 
che ricordano quelli della re¬ 
cente intervista airF.s 7 wes.s 0 . 
criticando la « rassegnata con¬ 
vinzione che in Italia non è 
possibile altro, per un periodo 
di tempo indefinito, che una 
collaborazione fra socialisti e 
cattolici ». Altri vistosi segni 
di disagio sono del resto rin¬ 
tracciabili nella parte inizia¬ 
le della relazione, dove !a 
conclusione della crisi viene 
giudicata con molte riserve, 
soprattutto per quel che ri¬ 
guarda lo spostamento a de¬ 
stra della DC, per cui essa 
« si presenta ora in modo di¬ 
verso da come era al Congres¬ 
so di Naftoli ». 

IL DIBATTITO Numerosi so¬ 
no stati, in questa prima 
giornata di lavori, gli inter¬ 
venti sulla relazione De Mar¬ 
tino. Per Giolitti, che ha par¬ 
lato tra i primi, vi sono « due 
logiche della unificazione »; 
una, che si limiterebbe al ten¬ 
tativo di far recuperare ai 
due partiti « un po’ di forza 
contrattuale pcr proseguire 
il connubio con la DC in con¬ 
dizioni non troppo umilian¬ 
ti »; un’altra — che secondo 
Giolitti sarebbe quella scelta 


da De Martino — tesa alla 
creazione di una « forza so¬ 
cialista autonoma e determi¬ 
nante, la cui consistenza co¬ 
me potenziale alternativa di¬ 
penderà dalla sua capacità di 
essere stimolatrice e coagu- 
latrice di tutte le forze so¬ 
ciali e politiche impegnate 
sul terreno democratico per 
una politica di riforme e di 
programmazione ». La mag¬ 
gioranza deve (limosirare che 
la unificazione può essere 
orientata in questa seconda 
direzione, e a ciò la minoran¬ 
za « può contribuire con mol¬ 
ta efficacia ». Dopo aver sot¬ 
tolineato l’esigenza di essere 
mollo chiari sui contenuti 
dellTinifieazione, Giolitti ha 
espresso un giudizio netta¬ 
mente pessimistico sull’attua¬ 
le governo. 

L’opinione della estrema 
destra nennìana è brutalmen¬ 
te risuonata nell’intervento 
dell’on. Ferri, il quale ha det¬ 
to che due delle indicazioni 
fondamentali del congresso, 
cioè l’esperienza « dell’azio¬ 
ne comune fra i due partiti » 
e il carattere « di base * del¬ 
l’unificazione, sarebbero già 
in atto. Il comitato paritetico 
dovrà perciò predisporre « la 
carta ideologica, politica e 
programmatica » del nuovo 
partito e potrà ultimare i suoi 
lavori in un perìodo massi¬ 
mo dì due mesi, cioè entro 
la fine di maggio; subito do¬ 
po, le sue conclusioni do¬ 
vrebbero essere sottoposte ai 
due Comitati centrali e alla 
costituente socialista. Fissa¬ 
ta questa procedura, i con¬ 
gressi di ratifica possono an¬ 
ello ritardare qualche tem¬ 
po; l'Importante è, per Ferri, 
che l’unificazione venga pra¬ 
ticamente realizzata per i pri 
mi di giugno. Sulla stessa ti 
nea socialdemocratica, il pre¬ 
sidente dei deputati del PSI 
ha trattato il teina delle li¬ 
ste unite per le elezioni del 
12 giugno, che hanno un sen¬ 
so. secondo Ferri, solo se con¬ 
cepite come tappa dell’acce¬ 
lerato processo di fusione. 

Per la sinistra è intervenu¬ 
to Verzelli. Respinta la tesi 
dell’unificazione « sulla base 
anticomunista e filoamerica¬ 
na, benedetta dalle forze mo¬ 
derale, contraria all’autono¬ 
mo sviluftpo del processo di 
unità sindacale », egli ha af¬ 
fermalo l’esigenza di una 
nuova e più vasta unità con 
tutte le forze socialiste. Oc¬ 
corre a tale scopo porre fine 
alle preclusioni, ai veti e alle 
scomuniche. Parlando infine 
dell’unità sindacale, Verzelli 
ha detto che « se si subordina 
la causa dell’unità all’incerto 
avvenire del centro-sinistra e 
alla unificazione socialista è 
facile prevedere che la volon¬ 
tà unitaria dei lavoratori sa¬ 
rà ancora una volta offesa e 
mortificata ». L’avversione dei 
sindacalisti socialisti al sin¬ 
dacato di partito e al sinda¬ 
cato di centro-sinistra rap¬ 
presenta un valido contribu¬ 
to all’azione intrapresa da 
tutte le forze che avvertono 
più chiaramente l’esigenza di 
un’autonoma e unitaria rie- 
laborazione delle politiche 
sindacali. Boni, segretario 
generale della FIOM. ha det¬ 
to a sua volta che runifica- 
/ione non è soltanto una que¬ 
stione « di date o di comita¬ 
ti ». Egli ha inoltre sottoli¬ 
neato che il processo di uni¬ 
ficazione e il processo di svi¬ 
luppo dell’unità e dell’auto¬ 
nomia sindacale non possono 
essere subordinati l’uno al¬ 
l'altro. Armaroli. Lezzi e la- 
eometti si sono dichiarati 
d’accordo con De Martino. 

I lavori del Comitato cen¬ 
trale socialista proseguono 
nella giornata di oggi. All’ini¬ 
zio della seduta era stata ap¬ 
provata la sostituzione in Di¬ 
rezione di Tolloy con Cattani 
e quella di Guidticci (per in¬ 
sufficiente anzianità) con Ca- 
vallera nel CC. 

DIREZIONE n „ Dirozìonc 

del PCI, riunitasi ieri — in¬ 
forma un comunicato dell’Uf¬ 
ficio stampa del PCI — sotto 
la presidenza dell’on. Longo. 
ha esaminato la preparazione 
della campagna elettorale 
per il rinnovo delle ammini¬ 
strazioni locali in molte im¬ 
portanti città e province ita¬ 
liane. Le elezioni — è stato 
sottolineato nel dibattito svol¬ 
tosi nella Direzione — si svol¬ 
gono in un momento in cui 
sono aperti gravi problemi 
sociali c politici. 

Sono i problemi della pace 
e della politica estera del 
Paese, i problemi del salario, 
dell'occupazione e delle liber¬ 
tà dei lavoratori, sono ì pro¬ 
blemi deH’autonomia degli 
enti locali mortificata dalla 
politica del governo e delle 
gestioni commissariali. Emer¬ 
ge quindi con forza la necessi¬ 
tà di dare una risposta posi¬ 
tiva a questi problemi, facen 
do avanzare programmi de¬ 
mocratici e nuovi schiera¬ 
menti unitari alla direzione 
dei comuni e delle province; 
schieramenti che corrispon¬ 
dano alle realtà politiche li 
beramente espresse dalle po¬ 
polazioni. respingendo così 
la pretesa antidemocratica di 
estendere dovunque e comun¬ 
que la fallita formula del cen¬ 
trosinistra. Questa esigenza 
è oggi urgente e evidente an¬ 
che perchè nelle grandi cit¬ 
tà e province in cui si svol¬ 
gono le elezioni l'unica alter¬ 
nativa alla gestione commis¬ 
sariale è una nuova maggio¬ 
ranza. 

In questo quadro deve svi¬ 
lupparsi tutta l'iniziativa del 
partito per la preparazione 
dei programmi, la formazione 
delle liste, il collegamento 
con tutte le altre forze demo¬ 
cratiche. In questo quadro, 
particolare attenzione va ri¬ 
volta alle iniziative per salva¬ 


guardare, contro le iniziative 
e proposte di natura social¬ 
democratica e scissionista, 
l’unità e l’autonomia della 
classe operaia e la particola¬ 
re positiva funzione che il 
movimento operaio ha svolto 
in Italia anche nella direzio¬ 
ne unitaria delle amministra¬ 
zioni locali. La lettera aper¬ 
ta del Comitato centralo del 
PCI al Comitato centrale del 
PSI costituisce quindi, è sta¬ 
lo affermato, una occasione 
per aprire un ampio e fra¬ 
terno dibattito con tutti i so¬ 
cialisti sulle prospettive del 
movimento operaio e dello 
sviluppo della (lentocrazia nel 
Paese. 

CONSIGLIO DC e’ stato an¬ 
nunciato che il Consìglio na¬ 
zionale della DC si riunirà 
lunedì 28 marzo nella sede 
dell’EUU. 

Commento 

s'c sforzato dì abbozzare? Qua¬ 
le militante socialista, quale de 
rnocratico di sinistra può ere 
dere che un discorso « sociali¬ 
sta » possa oppi in Italia comin¬ 
ciare dal rifiuto preqituliziale 
d'un dialoqo costruttivo con il 
PCI e il PSHJP e anzi alzando 
nei confronti del PCI una « bnr 
riero » ideologica e politica? 
E‘ vero. De Martino ba avuto 
l’accortezza di far compren¬ 
dere quanto sia assurdo pensa 
re. per l’avvenire, ad una « ol- 
ternativa » socialista concepita 
al di fuori d'un rapporto con i 
comunisti. E' vero. De Martino 
ha ribadito che « per i proble¬ 
mi sindacali, per vari casi di 
amministrazioni locali, per le 
attività cooperative », neppu¬ 
re il nuovo partito « potrà igno 
rare la realtà e non tener con 
to del fatto che milioni di la¬ 
voratori, socialisti e comunisti, 
hanno interessi e molte volte 
vere e proprie aspirazioni po¬ 
litiche comuni e certamente 
comune il sentimento di prote¬ 
sta contro l'ingiustizia sociale e 
l'oppressione ». E* vero. De Mar 
tino ha ricordato, per quanto 
riguarda il Vietnam, l'esigenza 
di riconoscere e di trattare con 
il FNL del Sud. Ma intanto De 
Martino stesso ha poi finito col 
prospettare il problema della 
presenza dei socialisti nei sin¬ 
dacati in termini assai ambi 
giti e pericolosi. Ma intanto De 
Martino stesso ha dovuto far 


propria l'idea dell'adesione del 
nuovo partito all'Internaziona¬ 
le socialista. Ma intanto sui 
problemi della politica estera 
De Martino ha dovuto ammet¬ 
tere che, nella dichiarazione 
programmatica che dovrà dar 
vita al rutoeo partito, non si 
potranno stabilire che « princi¬ 
pi generalissimi » e che biso¬ 
gnerà accettare nel nuovo par¬ 
tito l’esistenza di un'ala « più 
sensibile alla ragione di stato 
e ai doveri nascenti dalle re¬ 
sponsabilità di governo » (cioè 
di un'ala « atlantica » e filoim¬ 
perialista) e di un'ala <* più 
pacifista e internazionalista ». 

De Martino ha aggiunto che 
questa situazione c'è in tutti 
(/li altri partiti socialisti euro¬ 
pei. Ma non ha aggiunto che 
in tutti gli altri partiti socia¬ 
listi europei è poi l'ala « piu 
sensibile alla ragione di Sta¬ 
to * che fa la politico estera 
e impone a tutto il partito la 
sua linea, salvo il diruto del¬ 
la minoranza c più pacifista e 
internazionalista » di prote¬ 
stare. 

Si potrebbe dunque dire, co¬ 
me giudizio generale, che De 
Martino ha prospettato tutti i 
pericoli e le ditti volt à della fu¬ 
sione. ne ha in un certo senso 
implicitamente messo in luce 
l'assurdità pei un partito, co¬ 
me il PSI. che non voglia ri- 
nuncinre ad essere socialista, 
ma non ha avuto il coraggio 
politico di andare oltre: non 
è riuscita insommn a softror- 
si alla logica della fusione, 
cioè alla logica che totalmen¬ 
te vnrfcrà al soffocamento, nel- 
l'nl)l>rarcio con la snrialdcmrv 
rrazia. di molte esigenze pro¬ 
prio do lui. direttamente o in¬ 
dire/fornente. volontariamente 
n involontariamente, prospetta 
te. A questo punto, la prtiden 
za nei tempi, la cautela nel 
richiedere garanzie d’ordim 
programmatico, non basta. Ri 
sogna avere il coraagio di sai 
trarsi alla logica della fnsia 
ne e di aprire un discorso più 
largo, che lasci o porti i so 
cialdemocratici con i sarialde 
vwcratici. e spingo invece tutti 
le forze che perseguono le 
prospettivo socialista o ad es 
so non vogliono rinunciare, c 
ricercare le vie per realizza 
re la laro unità. E' questo i 
senso della nostra lettera a 
CC socialista. Non è forse ut 
caso che De Martino si sia sol 
tratto col silenzio ad una ri 
sposta. Ma il CC socialista 1 
il PSI nel suo complesso utu 
risposta, diretta o indiretta 
al problema da noi sollevati 
non potranno non darlo: specie 
vorremmo dire, dopo la relaz/n 
ne del compagna De Martino 


l’editoriale 

zioni sindacali, di un clima che permetta, per tir 
periodo indefinito, un confronto sistematico delle ri^ 
spettive posizioni su tutte le questioni dell’orionta 
mento e dell’azione sindacale, tale che sappia sussi 
stere anche alla constatazione e alla persistenza d 
dissensi su questa o su quella questione. E’ infatti ir 
questo modo che il processo di unificazione può avere 
un suo inizio reale e diventare subito, di per sé stesso 
un elemento essenziale del potenziamento dell’inizia 
tiva. dei compiti e delle funzioni del sindacato nelk 
fabbriche e nel paese. 

D ICIAMO SUBITO, per evitare equivoci comunque 
dannosi, che non abbiamo nessuna difficoltà ad affer 
mare « i principi della libertà e della dignità delle 
persona umana e del metodo democratico per gl 
individui e per i gruppi di ogni concezione ideologica 
poiché la nostra adesione alla Costituzione repubbli 
eana vuole essere pienamente coerente. 

L’autonomia dei sindacati rispetto allo stato, a 
governo, ai partili e al padronato è sostenuta da no 
come una condizione essenziale per l’unità sindacale 
E’ solo in questa autonomia che il movimento sin 
dacale può trovare la condizione prima dell’afferma 
zione delle sue peculiari funzioni di difesa e di con 
quista dei diritti economici, sociali e sindacali di tutt 
i lavoratori di ogni tendenza ideologica e politica. E 
proprio da questa convinzione che sorge ferma < 
decisa la nostra opposizione sia al sindacato ideolo 
gico o partitico, sia al sindacato cosidetto « demo 
cratico » discriminatorio ed anticomunista. La con 
vergenza di tutte le correnti sindacali sui fondamen 
tali principi dell’autonomia sindacale, non ancora de 
tutto acquisiti ed anzi particolarmente attaccati ii 
questi ultimi tempi, sarebbe evidentemente un alt 
fondamentale ai fini dello sviluppo di un process 
unitario. Le divergenze sul modo di attuare quest 
principi contano e sono ancora abbastanza serie, m; 
non insuperabili, specie se si abbandonano i proces? 
alle intenzioni. Vi è dissenso e si discute mollo . 
questo proposito sulle incompatibilità delle cariche 
sulle posizioni egemoniche di questa o di quella cor 
rente e sulla utilità o meno della esistenza delle cor 
renti stesse. Ma non sempre si cercano per quest' 
questioni delle soluzioni reali e sostanziali e si ripiegt 
anzi, molto spesso, su soluzioni formali, parziali, I 
quali, anche quando non sono un diversivo, non risol 
vono affatto i problemi che dovrebbero risolvere. Un 
conseguente attuazione del principio dell’autonomia de 
sindacato comporla, anche e sopratutto per le que 
stioni indicate, la piena applicazione del metodo deme 
cratico aH’intemo del movimento sindacale, che pc 
significa partecipazione diretta dei lavoratori, e sp< 
cialmente dei militanti del sindacato, alla elaboro 
zione e definizione dei programmi, delle pianarono 
rivendicative e delle linee di azione sindacali. Il sir 
dacato può e deve trovare in sé stesso le forze 
la volontà politica per l’attuazione di questo metod 
e non ha bisogno di nessun beneplacito e di nessu 
riconoscimento esterno a questo fine. E* un fati 
tuttavia che le forze politiche operaie, e tutte le forz 
politiche impegnale nel rinnovamento democratico de 
paese, possono trovare proprio nel sindacalo e nell 
sua autonomia una forza viva operante e decisivi 
per tale rinnovamento. In questo senso ('autonomi 
del sindacato non è solo un problema sindacale, 
qualche cosa di più: è uno dei problemi di fondo dell 
sviluppo democratico del paese, è un fatto politic 
di prima grandezza che deve trovare impegnate tutt 
le forze democratiche. 
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AG. 6/ le regioni 


SARDEGNA 


Faticoso inizio nell'esame dei contrasti 
nella riunione del Comitato regionale de 


J* Unità / mercoledì 23 marzo T966 


Per iniziativa delie Federazioni del PSI e del PSDI 


Nuovi rapporti tra i partiti autonomisti Crisi aperta al Comune e 

alla Provincia di Pescara 


per uscire 
dalla crisi 

L’on. Piccoli sostituito nella difficile opera me¬ 
diatrice dai sen. Borlanda • Corrias era assente 
E’ il piano quinquennale che deve essere cam¬ 
biato e gli uomini che a ciò si oppongono: questa 
l'indicazione scaturita dal Consiglio comunale di 
Nuoro e dal convegno unitario di Oristano 


Votato il bilancio 
della municipalizzata 

Ferma replica del sindaco Ottaviani al de Nonna che si scusa per 
le infondate critiche fatte nella seduta precedente 


Il PCI indica nella incapacità del centro sinistra a risolvere i 
problemi di fondo della città e della regione le cause della 
crisi e invita il PSI a scegliere la via dell'unità delle sinistre 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 22. 
La crisi latente nelle Ammi¬ 
nistrazioni comunali e provin- 


doff’attuazione pratica della tra le esigenze delle popola 
legge 167 per l’edilizia popola- zioni e la politica del centro 
re; il rifiuto della politica di sinistra, reclama: 1 ) la neces- 


municipalizzazione della Cen 
frale del latte e dei servizi es¬ 


sila di investire i Consigli co¬ 
munali e provinciali, immedia- 


Dalla nostra redazione 


i unitario di Oristano Dal nu,lro amministrazione: ne è uscito in- 

TERNI, 22. vece il quadro positivo di ein- 
II Consiglio comunale ha ap- que anni di vita e attività dei- 
coltura c della pastorizia nonché provato il bilancio preventivo per l’azienda. 

allo sfruttamento delle risorse del il *06 dell’azienda sei vizi numi- Il consigliere Nenna (del quale 


amministrazione: ne è uscito in- che la DC ha fatto alzare il pic- 
vece il quadro positivo di cin- colo indice di Nenna sul consun- 
que anni di vita e attività del- tivo ’62 anziché parlare del pre¬ 


mali di centrosinistra è ormai scindali, quali ad esempio i tra- lamento, di un dibattito che ap 
Ottaviani ha continuato dicendo “P 1 .*»"- \\ comunicato congiuri- sporti: la soggezione degli enti profondiseli le cause del falli¬ 


che Ir. DC ha fatto alzare il pie- l,) dt ’N e Federazioni del ESI e | locali pescaresi alla politica fai- | mento del centro sinistra e che 
: olo indice di Nonna sul constili- del PSDI emesso ieri rileva « il limentare e discriminatoria procedano alla elaborazione di 
tivo ’62 anziché parlare del pre- deterioramento della situazione perseguita attraverso il Consor programmi popolari capaci di 
ventivo '66 per sfuggire ai reali politico amministrativa, per cui zio dell'area di sviluppo inda raccogliere le esigenze princi- 


[ ’66 dell’azienda servizi ninni- Il consigliere Nenna (del quale problemi e alle scelte di fondo i comitati congiunti dei due striale; l’incapacità di 
ipali e ha ratificato la decisione abbiamo ieri documentato l'infon- realizzate in questi ultimi 5 anni partiti decidono di proporre ai lere l’autonomia degli 

lì r>n >./v I n trtciffn mi» la nnn .w.n\ rlnnn Ir. va nLr. _* _ * .... ‘ C .. 4 ~’ 


CAGLIARI. 22. sottosuolo. cipali e ha ratificato la decisione abbiamo ieri documentato l’infon- realizzate in questi ultimi 5 anni partiti decidono di proporre ai 

La crisi regionale sarda è an- Una siffatta impostazione del d > equiparare lo tarifTe per la datezza delle accuse), dopo la re- che cosi si riassumono: sono rispettivi Comitati direttivi che 
cora in altomare: questa è la piano esige che le strutture del- energia elettrica a quelle prati- plica di Ottaviani. con estremo state spese per opere che sono riavranno riunirsi non nifi t-ndi 

prima constatazione che si ricava l'istituto autonomistico vengano cate dall’ENEL nel resto del- imbarazzo ha balbettato queste ora patrimonio dell’azienda, dot , , . v ‘, L 

dalla riunione «esplorativa* in rinnovate, sia adeguandole al l’Italia. Il dibattito sulla muni- parole: «Sono spiacente che si ammodernare e razionalizzare la c ..marzo. ìa crisi ai to- 

corso nel Comitato regionale della nuovi compiti di programmazio- analizzata è terminato dopo la sia fatto troppo chiasso sul mio rete distributiva dell’energia elet- munc . 01 1 escara, alla Ammim- 

DC. La riunione ha avuto inizio n e. sia decentrando e funzioni e mezzanotte: ciò dà l'idea della intervento, ma io non sapevo, io trica. un miliardo e mezzo di lire: strazione provinciale e negli al- 

molto tardi: erano le 12 passate responsabilità che garantiscano la vivacità e dello scontro che si è non potevo, come revisore dei sono state mantenute a prezzo tri Comuni della provincia ». 

quando è stato comunicato agli presenza della Regione in tutta avuto al Consiglio comunale impe- conti, sapere queste cose: ne preferenziale di 26 lire al kwh le II Comitato direttivo della Fe- 

intervenuti che l'inviato sociale l'Isola, sia riconoscendo la deter- J gnato per oltre 12 ore di dibat- chiedo scusa ». _ tariffe: non vi sono stati oneri delazione del PCI. riunitosi sta. 

di Rumor, l ori. Piccoli, non sa- mirrante partecipazione degli enti 1 tito su questo punto. Lo stesso consigliere liberale per il Comune: si é consentilo mane ha emesso un comunica 

rebbe stato presente ai lavori w,,is alla nuli firn Hi crihmnn II sindaco in apertura di se- Bigotti ha detto che la DC vuole di realizzare tutto onesto altra- ...a „«■... i„ 


mirrante partecipazione degli cnti'l tito su questo punto. 


locali alla politica di sviluppo. 

Da Nuoro, alla presa di posi¬ 
zione comune dei gruppi del 


Il sindaco in apertura di se- Bigotti ha detto che la DC vuole di realizzare tutto questo attra- 
dota. dinanzi ad un folto pub- accusare altri di responsabilità verso l’autofinanziamento senza 
blico ha replicato punto per punto proprie. Dai banchi comunisti si ipotecare i bilanci a venire, si é 


di Rumor, l ori. Piccoli, non sa- minante partecipazione degli enti tito su questo punto. Lo stesso consigliere libera e per il Comune: si é consentilo mane ha emesso un comunica n » ■ • 

rebbe stato presente ai lavori locali alla politica di sviluppo. Il sindaco in apertura di se- Bigotti ha detto che la DC vuole di realizzare tutto questo attra- ne i oua i e s ; afferma che « la KIDF6I1CI6 Oddi 

perché trattenuto a Roma da D a Nuoro, alla presa di posi- dota, dinanzi ad un folto pub- accusare altri di responsabilità verso l’autofinanziamento senza : _n, nn ij»io*t ,|i 

altri impegni. A sostituirlo é zi 0 n<> comune dei gruppi del blico ha replicato punto pei punto proprie. Dai banchi comunisti si ipotecare i bilanci a venire, si é "' il KIaUSIi 

stato inviato il sen. Berlanda, Consiglio comunale, giunge una alle sciocche accuse del consi- è lanciata una sfida non raccolta risolto completamente il proble uosimsua ai comune e al| a II piULUSSU nUUIII 

affiancato nell’opera di «media- indicazione precisa: solo nuovi gliere democristiano Nenna. che dalla DC: «1 bilanci del comune n ia della distribuzione deil’ener- rrovmcin, tin dalla costituzione FOGGIA 22. 

zione » dal sottosegretario Gioia, rapporti fra i partiti autonomisti ha assolto il velleitario compito e dell’Azienda servizi munieipa- gi a . mentre quella dell'adduzione delle Giunte, non era e non e Domani mercoledì riprende 

Le prime battute «Iella riunione possono aprire la strada alla ri assegnatogli dalla DC di deni- lizzati sono aperti a tutti: pre- £ di competenza dell’ENEL c solo dei comunisti ma della esso ] a ‘\'li Sezione del Tribù 

sono avvenute in una atmosfera nascita. Per consolidare questi grare la municipalizzata, muoven- sentate i bilanci dellTstituto case solo con un nuovo rapporto fra maggioranza della p«>|xri;izione. di Fo»"ia uresieduta da! 

rii anofln onnl ractn Pnrei'ic n F.. — . inni un I n Or*» rlnCl Cilllu lìtlPO fìpllfl fjinli tlPrfltfl IDO 1 I"ì finii DS DP (Ì RIP cJollR Gii* Arilo rii ol a a mimipinali'f’f ala 1 T.... ^11 ..Iti « .«4 ; .... I l... . ... «. * .. .. 


deterioramento della situazione perseguita attraverso il Consor- programmi popolari capaci di 
politico amministrativa, per cui zio dell'area di sviluppo indù raccogliere le esigenze princi 
i comitati congiunti dei due striale; l’incapacità di far va- pali dei lavoratori e dei ceti 

partiti decidono di proporre ai lere l’autonomia degli enti lo- medi; 2 ) la necessità di stipe 

rispettivi Comitati direttivi che cali. rare rapidamente la crisi elimi 

dovranno riunirsi non più tardi « II Comitato direttivo della nando ogni discriminazione a 
del 27 marzo, la crisi al Co- Federazione pescarese del PCI, sinistra e avviando la costru¬ 
immo di Pescara, alla Ammini- nel denunciare ancora una voi- zione di una nuova maggiorati 

strazionc provinciale e negli al- ta pubblicamente il malcostume za capace di garantire la rea¬ 
tri Comuni della provincia ». e la contraddizione esistente lizzazione di un programma di 

Il Comitato direttivo della Fe-__ rinnovamento democratico. 

delazione del PCI. riunitosi sta. « Il Comitato direttivo della 

mane, ha emesso un comunica ■>* M( | • Federazione del PCI rivolge un 

to nel quale si afferma che « la KIDrCIICIG 0001 invito appassionato alle forze di 

op|K>sizione alla politici! di cen- .. . « *■• sinistra affinché in questo par- 

trosinistra al Comune e alla || DfOCGSSO NODlll titolare momento di crisi eco 
Provincia, fin dalla costituzione ” . . 0i> nemica non siano sacrificati, 

delle Giunte, non era e non è D()mani Illcrcolt . di ; riprende > )0, ‘ cagioni di parte o di poi 
solo dei comunisti ma della .— —* - -'- 1 


di aperto contrasto. Corrias. l’uo- rapporti c per far uscire la Sar¬ 
mo più discusso della DC in degna dal vicolo cicco della crisi, 
questo momento, era assente; liti l’on. Corrias non è l'uomo adatto, 
preferito, come l’altra volta, riti- rt..—»n.jj- 

rarsi, in attesa che l'inviato «Iella V7lU5©ppS rOuua 

Direzione trovi, sul suo nome, 

almeno una forzata unanimità._ 

Alcuni esponenti della destra 
de cagliaritana hanno attribuito 

la crisi ad un «incidente» prò I ^ Initri rio 5 mot 
vocato dalla posizione assunta “«LI IWI1L1 UCI llld 

dalla corrente maggioritaria di __ . _ 

Nuoro, Forze Nuove, contraria a 
Corrias e alla Giunta dimis¬ 
sionaria. I de nuoresi si sareb- mm 0 [ 

bero difesi negando che la re- MO gg 

sponsabilità della crisi sia da II 

attribuirsi loro I lllllm I 

tica. Le dimissioni dell’assessore ^e%9IIVvl 
Del Rio e dell’intera Giunta sono 
state prese, semmai, in piena 
autonomia dagli interessali. I de 

di Nuoro hanno solo respinto il __ __ 

tentativo del presidente Corrias 

di lasciare le cose invariate; in- 

fatti il presidente della Giunta 

intendeva attribuirsi l’interim dei *90 

Lavori Pubblici dopo le dimis- . .... 

sioni di Del Rio senza dare alia TraSfeWlientl e tUlìll 

provincia di Nuoro un posto . . . . 

nella compagine regionale. 0311, aUIH 8 ntO OBI ritmi 

La riunione esplorativa, proba- . ,,, . 

bilmente. si concluderà con un |3 P0||(IC3 OBlI 32(61103 i 
nulla di fatto. Il nodo della crisi r 

è troppo aggrovigliato perché si 

riesca a scioglierlo nel corso di __ __ _ __ _ _ — 

poche ore. | 

E’ chiaro a tutti, in Sardegna, 
che la crisi non è solo una con- I 
seguanza della vittoria di « For- I 
ze Nuove » al congresso di Nuoro. . 

Non si tratta, cioè, di trovare I 

una unità apparente fra le cor- J J 

renti de per ricucire il centro I ■ ■'■“‘m - 

sinistra. L'origine vera della crisi | X , W H/XjF 

va ricercata nel fallimento di . 

una politica, nella avversione I 

totale del popolo sardo al tiro- 1 

gramma quinquennale. Il centro- ■ yVFVlt ^"^"3 

sinistra di Corrias si è sfasciato | U J M I 

in seguito al forte movimento di MT M 

protesta causato dagli assurdi I 

elaborati per la programmazione I • 

che l’assessore alla Rinascita • 

on. Sotldu aveva sottotiostn. pr«i- j 

prio alcune settimane prima delle 

dimissioni, all’esame del Consiglio I ...... 

regionale. I All aumonto dei ritmi e 

Iji Giunta, pertanto, è caduta , , . . .. . , 

sul programma quinquennale. I OBI llCenZOflienil I II 

Non sono solo i comunisti a dirlo. 1 . . 

Un autorevole dirigente sardista. 1 COR UR PNR10 SCIOpCfO 
Simon Mossa, lo ha scritto su | .. 

Lo Nuovo Sardepna. aggiungendo 3II3« URIS3 » 

che per andare avanti bisogna I 

cambiare il piano di rinascita. Al 1 M 

convegno per l'ente di sviluppo. • Nostro Servino 

organizzato ad Oristano dalle tre | SPOLETO 22 

organizzazioni sindacali, abbiamo v .. , - 

sentito sia i relatori che nume- I ^ s , eli g nj Cntanlénte 
rosi mterxenut. sostenere che .1 I ma ines i ra bi,mente, le forze 

riato*concepito^siìla^iiin^Tcor « P^ilro dei,a città si rido 
rias non risolve i problemi strut¬ 
turali della economìa sarda e 
in particolare quelli gravi delle 
zone agro pastorali. 

Significativo è stato l'applauso 
«die ha accolto un giovane brac¬ 
ciante deH'Oristancse quando, 
concludendo il suo polemico inter¬ 
vento. ha accusato i governanti 
regionali e nazionali di costrin¬ 
gere i lavoratori sardi alla emi¬ 
grazione. «Sarò costretto — ha 
detto questo giovane — a fare le 
valigie a partire per la Ger¬ 
mania ». 

La situazione è tragica e una 
ricucitura del centrosinistra con 
Corrias non può rappresentare i«i 
nessun caso una via di uscita. 

La indicazione che viene dal 
Consiglio comunale di Nuoro può 
essere valida per tutta l'Isola. 

In un ordire del eiomo appnv 
vato dallo intero schieramento au¬ 
tonomista (compresi i de di * For¬ 
ze Nuove ») si afferma a chiare 
lettere che è necessario rinno¬ 
vare totalmente il piano di rina¬ 
scita. creando condizioni stabili 
di lavoro. Perno del piano quin¬ 
quennale rinnovato deve essere 
non già un processo di industria¬ 
lizzazione artificiosa ed estranea 
alla natura e alle stesse risorse 
potenziali dell'Isola, ma un pro¬ 
cesso strettamente collegato alla 
trasformazione radicale dolVagri- 


assegnatogli dalla DC di deni- lizzati sono aperti a tutti: pre- 5 di competenza dell’ENEL e solo «lei comunisti ma della „ r< . sso la VH Sezione del Tribù trona. gli interessi generali del 

grare la municipalizzata, muoven- sentate i bilanci dellTstituto case so !o con un nuovo rapporto fra maggioranza della po|x>lu/ione. na [ c di Fo^ia presieduta dal ht cittadinanza; ai compagni 

dosi sulla linea della famigerata popolari, dell ospedale, della Ca- ente di Stato e municipalizzata Una serie di atti antipopolari ha doti Settiniio^Stàllone il processo del PSI affinché sappiano me 

circolare Taviani. >™ra di commercia del'Ente prò- sar à possibile risolverlo: si son«> caratterizzato la vita e il raffi- a carico dell’ex commissario al ditare, sulla base della situa 

La lephca « e sin aco ' .‘ . ■ : ' , . ,. realizzate importanti opere nei mento del controsinistra: la sa- Consorzio di bonifica prof. Silvio zione locale e della lettera del 

ni. ferma e documentata, ha posto facciamo noi con 1 nostri bi- settore idrico notoriamente defi- - r .,.. Vnh.n « Hi.-.tiri ^ immiinti im. „i 


mento del controsinistra: la sa- Consorzio di bonifica prof. Silvio zione locale e della lettera del 


sotto accusa la DC che voleva 4 lanci ». 


citano: si è avuto un positivo 
esempio di collaborazione tra for¬ 
ze politiche democratiche affa di¬ 
rezione di un pubblico servizio ». 


natoria deliberata a favore del Nobili e di altri 22 imputati, ini- nostro Comitato Centrale al Co 
la speculazione edilizia e le pheati nello scandalo che coin- niitato centrale del PSI. e sce- 

4 ..... ., ! rt r. .1 fri • L.. ...tiiirv I., 


continue ripetute violazioni al 
Piano regolatore anche dopo 


- « ti 51 uppv vvimuN.uui um u » -n/ 

La lotta dei metallurgici per il contratto f'WrsXiui SS.WEE 

__ ... --- — - -—- dato come l’azienda abbia realiz¬ 
zato opere che sono superiori di 
ben otto volte a quelle che la 
Terni realizzò in 27 anni di ge¬ 
stione privatistica affidatale dal 
fascismo. L'azienda — hanno det¬ 
to Piermatti e Secci — ha fatto 
risparmiare 300 milioni agli utenti 
in questi cinque anni. Ora la mu¬ 
nicipalizzata si trova dinanzi ai 
consiglio di Stato per il ricorso 
presentato contro il decreto del¬ 
l’Enel che ne revoca la conces¬ 
sione. Dobbiamo quindi operare, 
mentre ci battiamo per salva¬ 
guardare la municipalizzata, af¬ 
finché essa sia posta in condi¬ 
zioni di vita: non si può essere 
in concorrenza sulle tariffe con 
l'Enel, ma si deve lavorare come 
se ci trovassimo in regime di 
concessione. 

Nel corso del dibattito. Fon. An¬ 
derlini del PSI, pur rinnovando 

--- Dal nostro corrispondente !. a P°™ e su( ? P a .? ìt0 » cr 

| I r il passaggio all Enel delle mum- 

, (DAI MACERATA. 22. cipalizzate. rivolto affa DC ha af- 

drULClU | Gli onerai metalluriiici della fermato che « questo patrimonio 


Il gruppo comunista, attraverso denuncia pubblica; la colpevole 
gli interventi di Eclo Piermatti inerzia delle amministrazioni di 


volge il Consorzio di bonifica, la 
società SI.MAR e la classe diri¬ 
gente foggiana. 

Domani sfileranno i testi a di- 


gliere coraggiosamente la via 
dell'unità delle sinistre, garan¬ 
zia di progresso e di sviluppo 


fronte al dilagare del fenomeno questo processo, il de Silvio No- 
della disoccupazione; il riiiuto 1 bili. 


scarico del maggiore imputato di della società ». 

2r t0 process0 - 11 dc si,vio No - Gianfranco Console 


Atmosfera pesante alla 
«Pignone» di P. Recanati 

TrssferimeRti e turni di Isvoro studiati per isolare gli attivisti sieda- 
cali, auRieeto dei ritmi di lavoro, assuRziooi discrimioate caratterizzano 
la politica dell’azienda a partecipazione statale - Venerdì nuovo sciopero 


Reggio Calabria 

Assessore del 
PSDI si rifiuta 
di dimettersi 

Dal nostro corrispondente 


1 Otto telai 
1 per operaia 
1 invece di 4 

I All’aumento dei ritmi di lavoro e allo stillicidio 
| dei licenziamenti i lavoratori hanno reagito 
I con un primo sciopero - Situazione tesa anche 
alla« Ghisa » e alla SAFFA 


Conferenze- 
dibatfifo 
di Pinfor e Cardio 

CAGLIARI, 22. 

Giovedì, alle ora 9, nella Se¬ 
zione « Togliatti » in via Leo¬ 
pardi 3, il compagno Luigi Pinlor 
terrà una conferenza-dibattito sul 
tema: « L'unità delle sinistre e 
la formazione del partito unico 
del lavoratori nette proposte dei 
partiti operai ». 

Venerdì 25, alle ore 19, retta 
Sezione Centro, il capogruppo dei 
PCI al Consiglio regionale, com¬ 
pagno Umberto Cardia, terrà una 
conferenza-dibattito sul tema: 
« Nuovi rapporti fra I partiti au¬ 
tonomisti per una nuova Giunta 
che avvìi alla rinascita ». 

La cittadinanza è invitata ad 
to ! » m oire. 


Nostro serviiio 

SPOLETO. 22 

Non c’è tregua per i lavo¬ 
ratori spoletini. Lentamente 
ma inesorabilmente, le forze 
produttive della città si ridu 
cono v per un numero sempre 
maggiore di olierai viene a 
configurarsi lo spettro della 
disoccupazione o delia emi¬ 
grazione- 

Lo specchio di questa situa¬ 
zione si riflette oggi nel co¬ 
tonificio dei Conte Gerii. E’ 
dei giorni scorsi il licenzia¬ 
mento di tre dipendenti, l’ul¬ 
timo di una serie abbastanza 
lunga. 

Dopo il licenziamento mas¬ 
siccio di 50 lavoratori che 
avvenne nell’ estate scorsa, 
con il quale le unità lavora¬ 
tive scesero a circa 350 (men¬ 
tre nel periodo più roseo del 
« boom * si erano raggiunte 
le 1200 unità), è iniziato un 
silenzioso stillicidio. Prima vi 
fu il licenziamento di 8 ope 
rai. poi a mano a mano ne 
seguirono altri a brevi inter¬ 
valli (sempre di poche unità) 
sino aff’attuale. 

Stranamente tutto ciò ha 
sempre coinciso con la « ca¬ 
lata » a Spoleto di un certo 
ing. Viani. il quale ogni tanto, 
evidentemente per incarico 
del titolare, viene a control¬ 
lare l'andamento dello stabi- 
limento. 

Lc funzioni precise di que¬ 
sto dirigente non si conoscono 
— egli è il primo a dichia¬ 
rare «li non avere alcun po¬ 
tere: soprattutto Quando deve 
trattare con i lavoratori. Que 
sto suo atteggiamento, che 
sino a qualche mese addietro 
si esprimeva anche con i! ri¬ 
fiuto di ricevere la Commis¬ 
sione Interna, provocò una 
vivace reazione da parte delle 
maestranze. 

Quindi l'ing. Viani non ha 


quali, svalutati, anzi, dal con¬ 
tinuo aumento del costo della 
vita. 

Facciamo un esempio: un'o¬ 
peraia che nel passato con¬ 
trollava 4 lati di telaio, della 
lunghezza di metri 12 ciascu¬ 
no. oggi ne controlla 8 (cioè 
il doppio), per un totale di 
ben 9G metri complessivamen¬ 
te. Una misura impossibile 
anche per una campionessa 
olimpionica. 

Evidentemente i rapporti si 
sono esasperati all’interno del¬ 
io stabilimento c già un pri¬ 
mo sciopero di 4 ore ha bloc¬ 
cato la fabbrica. 

Nelle altre aziende spoe¬ 
tine le cose cambiano di poco. 
Affa « Ghisa Malleabile * do¬ 
menica scorsa i dipendenti 
hanno scioperato in quanto ri 
sarebbe preteso di conside¬ 
rare come normale e non c<> 
me straordinario ii lavoro. 
Sempre nello stesso stabili¬ 
mento si manifestano difficol¬ 
tà nella riassunzione di alcuni 
dipendenti recentemente tor¬ 
nati dal servizio militare. 

AI Cementificio le trattative 
però l'aumento del premio di 
produzione si sono bloccate a 
causa dell’offerta « inconsi¬ 
stente » avanzata dalla Dire¬ 
zione. Un nuovo incontro è 
previsto po' » prossimi giorni. 

Affa SAFFA invece — fatto 
assai grave — i lavoratori 
sono stati posti di fronte ad 
una grave alternativa: nel 
caso che non «ì trovino 25 
dipendenti disposti a licen 
ziarsi < volontariamente ». la 
direzione in prima oer'ona 
provvederà a comodare la 
!i«ta dei licenziamenti, fi ma 
lessero come si vede è gene 
rale c tende ad estendersi 
in continuazione : al hl<x"co dei 
salari corrisponde il ricatto, 
rintimidazione e lo strapotere 
padronale. 

Abbiamo voluto tra«xiare 


alani potere, anche se. per questo quadro drammatico di 


curiosa coincidenza, sembre¬ 
rebbe che sia in possesso per 
lo meno del potere di licen¬ 
ziare le maestranze. 

Inutile aggiungere che ogni 
qualvolta il dirigente suddet¬ 
to arriva a S;>i!eto. per i di 
pendenti de! cotonificio comm 
cimo le preoccupazioni, non 
sapendo a chi. per turno, 
giungerà la sgradita comuni¬ 
cazione del licenziamento. Nel 
frattempo la produzione au¬ 
menta. lo sfruttamento si ac¬ 
celera. i ritmi di lavoro di¬ 
vengono più ossessivi, mentre 
i salari rimangono tali e 


Spoleto, che non costituisce 
un’eccezione nella nostra Re¬ 
gione. per giungere alla con¬ 
clusione che gli umbri non 
possono attendere gli inter¬ 
venti miracolistici, tante voi 
te promessi e mai «riunii: oc¬ 
corre pretendere tali inter¬ 
venti imponendoli con la lotta 
unitaria di tutte le categorie. 
F.' ormai necessario ripren 
dere e portare più avanti la 
mobilitazione che sfociò nello 
seiooero regionale generale 
del giugno scorso. 

Eugenio Pierucci 


Gli operai metallurgici della che Patrimonio 

Nuova Pignone di Porto Reca- dp .» a classe operaia non sarà In¬ 
nati hanno oggi effettuato uno Rinaldi dinanzi 

sciopero di 9 ore per rispondere cere a j* a ^ *• R' na,dl - dinanzi 

alla rappresaglia della Direzione 

dell’azienda nei confronti di un re 8 ficrc il t iro dicendo, i. ancora 
operaio, e per combattere il a n aro!e - per la |^ l ' a,c, P a l | ^ a | a * 


operaio, e per combattere il 
regime discriminatorio die vige 
nella fabbrica. Si tratta del¬ 
l'operaio Sergio Barzi. non ade¬ 
rente ad alcun sindacato, ma 


cipalizzate. rivolto affa DC ha af- REGGIO CALABRIA, 22. 

fermato che « questo patrimonio Un provvidenziale raffreddore ha costretto il 
della classe operaia non sarà la- sindaco, prof. Barone Adesi, a disertare la riu- 
sciato svendere all’Enel per pia- nione del Consiglio comunale, convocato ieri 
«ito nr » Pinola; a.nonoi sera per j a elezione del nuovo sindaco 

Gli assessori dimissionari avevano consegnato 
al prof. Barone Adesi un resoconte della loro 
attività: ed egli, a nome degli amministratori 
dimissionari, avrebbe dovuto « illustrare » quello 
che era stato fatto e i reali motivi del « rilan- 


Dopo gli interventi di tutti i 
gruppi, assai numerosi e costrut- 


, . . t 11* 1 A T OO I V-iiW V.I U »ZV«»VV/ —---- 

tivi. si e andati al voto. I 22 con- io J, ( j c j centrosinistra. L’influenza, pero, non 


siglieri del PCI. PSI e PSIIJP 


reme «tu alcun smucu-uiu. ma . -_culto 

presente ed attivo nelle lotte hanno votato il bilancio, sulle 

rivendicatile e contrattuali di ta r ,fTc S1 T e 


questi giorni. La direzione aveva 


blicano. La municipalizzata an- 


MI Ululili. D<t ili i rz.nn li: aveva , . .. i __ ■ 

imzitiitto cambiato reparto al fc’ "va,b, ronza ambre con la 


Barzi. poi. visto che il provvedi- . -, , ... _ 

mento non aveva sortito alcun stcE "° P ieno del Consiglio comi.- 

effetto, l’ha trasferito, nel giro I na,e * 

«ii poche ore. a Vibo Valentia, 
cioè a circa 700 km. lontano 
dalla famiglia. 

Alla Nuova Pignone, una fab¬ 
brica a partecipazioni statali, non 
si respira un'atmosfera diversa 
da quella dei grandi complessi 
monopolistici privati. I comuni¬ 
sti e gli attivisti sindacali ven¬ 
gono isolati, cambiando loro re¬ 
parto. e facendo fare loro turni 
di lavoro ingiustificati ma che 
praticamente li isolano dagli altri 
olierai: una vera e propria caccia 
alle streghe. 

! Alcuni nostri compagni ed at¬ 
tivisti della FIOM. trasferiti dal 


fiducia della popolazione e il so 


Alberto Provantini aveva 

essere 
Lineai 

* * L’atte 

_ |s io SCI 

Foligno: accettate quali 

O democ 

le dimissioni rS 

dell'assessore ^ 

Qui 

alle finanze (FRI) 

FOLIGNO. 22 sia p 

.. . .. Le rimessioni da assessore Esplic 

rivisti delia FIOM. trasferiti dal alle finanze deli avv. Arcamene del P 
l’azienda di Stato dalla Toscana (PRI). presentate a seguito delle tuata 
a Porto Recanati, hanno cercato note divergenze sorte in saio al ammii 
di avvicinare specialmente i gio- centrosinistra ;n merito alla po- posizn 
gani, pieni di paura poiché entrati buca tributaria, sono state ac- * 

in fabbrica attraverso la racco- nettate dal Consiglio comunale. Tufi 
mondazione del prete o di qual¬ 
che notabile del centrosinistra. 


gli ha consentito di essere presente e il dibat¬ 
tito di merito è stato rinviato ad altra seduta. 
Il Consiglio comunale, in una situazione di evi¬ 
dente contrasto fra i quattro partiti, ha preso 
atto a tarda sera delle dimissioni del sindaco e 
della giunta, meno un assessore. L’assessore 
socialdemocratico dori. Valentino Delfino, qual¬ 
che ora prima dell’inizio della riunione consiliare, 
aveva ritirato le sue dimissioni, jierché certo di 
essere, senza valida motivazione, sostituito dal¬ 
l'incarico con altro compagno del suo partito. 
L'atteggiamento del dori. Delfino aveva gettato 
io scompiglio fra i « dimissionari ». molti dei 
quali avrebbero voluto seguirne l’esempio. Poi. 
democristiani, socialisti e socialdemocratici sono 
entrati in aula con oltre due ore di ritardo, decisi 
a giungere, ad ogni costo, affa presa d’atto «Ielle 
dimissioni « volontarie ». prima che altri si ribel¬ 
lassero affa « disciplina di partito ». 

Qui le pesanti critiche rivolte dall’opposizione 
di sinistra hanno costretto i gruppi di maggio¬ 
ranza ad accettare il dibattito politico e a fare, 
sia pure a denti stretti, alcune ammissioni. 
Esplicito è stato ii proL Emanuele, capogruppo 
dei PSDI: « La DC — egli ha detto — era ahi- 
tuata a fare sempre ria sola. Il contrasto nella 
amministrazione di centrosinistra «^ stato fra 
posizioni di natura conservatrice e idee avan- 


cettate dal Consiglio comunale. Tuttavia il compagno Alfredo Alvaro, del 
con il voto favorevole anche dei PSI ha respinto ogni invito alla riflessione che 

gruppi di maggioranza. Tuttavia il compagno Rossi, capogruppo del PCI. aveva 
eoe noiauue uei eeiiirusuusu ««. i j- esponefl { e repubblicano ha ri- rivolto con un responsabile intervento sulle cause 
cercando di infondere in loro -, ‘ . _ -i 


una coscienza di classe. Ciò per 
la direzione è un reato, e i gio¬ 
vani sono stari diffidati dal man¬ 
tenere certi rapporti. 

Sebbene oggi i metallurgici del- 


fiuiato il «no voto ad una mozio¬ 
ne di sfiducia presentata dalla 
opposizione facendo intendere che 
egli appoggerà daff'esterno la 
Giunta di centrosinistra che egli 
stesso ha definito non essere 


la Nuova Pignone stiano lottando » come i repubbicani !a vor- 
per la conquista di un nuovo con- rebbero ». 
tratto nazionale insieme a tutta 
Ja categoria, ci hanno fatto pre¬ 
sente come alcune norme del 
vecchio contratto non siano an¬ 
cora rispettate: per esempio, nei 
reparti dove il lavoro è nocivo, 
non vengono dati agli operai gli 
antibi«)tici ed il latte: i tempi 
di produzione vengono diretta- 
mente fissati dalla direzione, 
che sono naturalmente brevi, 
mentre gii operai non percepi¬ 
scono la retribuzione per quanto 
riguarda il cottimo. 

Ci toma alla mente, dopo tre 
anni dalia campagna elettorale 
dei 1963, quanto la DC andava 
strombazzando ai quattro venti 
con la formazione dei complesso 
Nuova Pienone di Porto Reoanati. 
e cioè che avrebbe dato lavoro 
a 2tX>0 operai e risolto i probtemì 
di disocaipazione creati dalla 
crisi dell'induMria delle risanno 
nichc. Promettendo una fabbrica 


reali del fallimento del centrosinistra ai Comune 
e nella Provincia, sulla natura scissionistica 
dell'operazione, dimissioni simultanee. 

Le riunioni per le elezioni delle nuove giunte 
sono rissate a giovedì 24 per la Pu ò inda e a 
lunedi 28 per il Comune. 

e. I. 


Matera 


PSI e PSDI 
rompono 

l'«accordo globale» 

Dal nostro corrispondente 

MATERA. 22. 

Socialisti e socialdemocratici hanno deciso di 
rompere la collaborazione con la DC aprendo la 
crisi globale in tutti i comuni amministrati con 
la formula del centrosinistra nella intera pro¬ 
vincia rii Matera. Tale deliberazione è stata 
pre^a dai massimi organismi dirigenti delle 
Federazioni dei due partiti che hanno dato man¬ 
dato ai rispettivi esecutivi di studiare i tempi 
e i modi per aprire la crisi affa amministrazione 
provinciale di Matera. al comune capoluogo e 
nei comuni di Rotondeffa. Barnehla. Stigliano. 
Tursi. Pisticci. Grassano e Aliano. 

Che si tratti di una presa d’atto del totale 
fallimento del centrosinistra non c’è dubbio. La 
crisi risale alla battaglia che il PCI e le orga¬ 
nizzazioni di massa hanno condotto in questi 
ultimi mesi non solo denunciando la politica 
fallimentare e immobilistica del governo e delle 
amministrazioni di centrosinistra, ma chiamando 
le popolazioni a manifestare contro il drammatico 
stato di disoccupazione e di crisi economica esi¬ 
stente fra le masse lavoratrici lucane. 

Le ragioni, infatti, che hanno spinto PSI e 
PSDI a questa presa di posizione vengono aper¬ 
tamente riconosciute nel fallimento di una poli¬ 
tica che ha gettato nel totale immobilismo l’Ente 
provincia e tutti i Comuni amministrati dai dc e 
dai suoi alleati, e nella insoddisfazione dei socia¬ 
listi e socialdemocratici di vedersi perennemente 
maltrattati e mortificati dai dc i quali, facendo 
in ogni occasione la parte del leone, soffocano 
la vita politica e amministrativa degli Enti locali. 

Ai due partiti sticinlisti evidentemente, non 
sarà sfuggito che a un anno e mezzo dall'inizio 
della collaborazione fra i tre partiti. la situa¬ 
zione economica dei comuni amministrati dal 
centrosinistra ha toccato il punto più drammatico 
e rìisartro'o con masse di disoccupati che pre¬ 
mono per il lavoro e per lo sviluppo economico 
della regione. 

Ora. però, si attende che a queste decisioni 
seguano fatti concreti con le dimissioni degli 
assessori socialisti e socialdemocratici dalle 
giunte di centrosinistra. 

Dimissioni di assessori socialisti dalla giunta 
si sono intanto avute a Melfi, dove la collabo- 
razione fra i tre parliti della maggioranza di 
centrosinistra è stata più volte interrotta nel giro 
di p«x:hi mesi per essere ripresa sempre su 
posizioni più arretrate e più squalificate. 

Domenico Notarangelo 


Si svolge domani a Cosenza 


Convegno per lo sviluppo 
del turismo nella Sila 


Dal nostro corrispondente 


luplio 1965 . NpJ corso rie! cmre- j verpine e quindi tutta da scoprire. 


COSENZA. 22 


tuono if'vr .vp; corso nel conre- j 
ano inoltre « se ci sarà l'accordo I 
dei partecipai’* — come è detto | 


Purtroppo oqji come oov 


completamente ’aahata macchina. 


ra .bere) con le 'errarle calibro 
lucane e r.on meno di tre ore d’ 


Si trainerà a Cotenza. gio- m un comunicata fatto perreni fuori del grosso flusso turistico Questo comunque non è tutto 

redi 25 marzo, un convegno a re alia stampa — l'incontro potrà che da .\jpoh e la Campania si II turista che arriva in Silo desi 

di queste grandi dimensioni la carattere provinciale a cui par- gettare le basi per la formazione dirige n .Sicilia e veerersa per dera ovviamente che la sua per 
DC aveva chiesto voti, ma quella tenperanno tutti i sudaci e gli di un consorzio turistico tra i che non esiste una rapida e mo mnaenza goda di ogni comfort e 

promessa si è dimostrata un ammmisrrafor» comunali dei cen maggiori Comuni sìlani e la Pro derna rete stradale o ferroviaria a prezzi ragionevoli. Bisogna 


nuovo « bluff » de! partito di mag- fri silani e pres lam nonché rap- rincia ». di collegamento con la costa fir quindi fare di tutto per favorire 

gìoranza: oggi gli operai sono presentanti di cari altri enti che Indubbiamente l’iniziativa della remea ed inoltre mancano tutte una politica di bassi prezzi di 

appena .300. e non si vedono po< sono interessati direttamente o Amministrazione prodnciale è in quelle indispensabili attrezzature modo che persone (fogni strato 

sibilità di sviluppo dell'azienda se indirettamente ai problemi del teressante e giunge mollo oppor- (alberghi di media categoria, fu sociale possano trascorrere un 

se non svolge una politica prò- turismo. Scopo del convegno, che tunamente perchè ormai il turismo nicie. sciovie . circolt ricreativi, periodo di vacanza in Silo senza 

duttiva autonoma da quella dei è stato promosso dall'Amministro- rappresenta una componente moì ecc ) alte a soddisfare le esigenze subire un vero e proprio salasso 

grandi gruppi monopolistici del zione provinciale, è quello di va- to importante nell economia del di un turismo di massa che nono- Comunicazioni moderne e rapi 
nord ' lorzzare e incrementare il tu- Cosentino. Ogni anno un sempre stame lutti gli inconvenienti pos de e attrezzature per un turismo 

p»r rwnHaimr» il rpirimc ri. ' TTin ,n tzrovnca di Cosenza, maggior numero di turisti ita sibili pur tuttavia s i ca dehnean di massa cono a nostro giudizio 

« rirnirutnrin nrr ‘. na diver«a specialmente sull'altopiano della l ani e stranieri viene m Cala do c'>.ara mente. , ine a spetti pù nin^rair, con 

" nri» ri. stato S,la U convegno di giovedì m par brio attratto dalla ricchezza e D: qui la necessito di costruire r.ess, d problema Te? fnr/mo «i 

tvr rhimW. il rirmmo' rfelcnn tico'are dovrà approfondire i vari dalla varietà dei suoi paesaggi rapidamente una comoda rete d, .'ano. al coi-oono d- ( nenia sia 

nciitA Hi bv-L t nHtallursin * connessi al marmi e montani. Meta preferì rie di comunicazioni tra ii mare oro •I compro m st-.i.aih r ap 

ri il v Piórione e rii rivi 1 UT, * mn ,TÌ vronnca di Cosenza ta è naturalmente la Sila con e l'interno tale da permettere che : orr/ond r’> a»;'-V rn '-e'foo'- per 

tanm-a Marche scenderanno di al , dì elaborare un organico r suo, boschi secolari, i suo. la « 60 70 ch.Iometr» che intercorro j chè il Tuono di svluipo che sarò 

iRilOva .91 d IL Ut HtlHin aiUHJ ul ninno rii « r-il unnn f un •firn rhi» nni flhi t? «fin i r f/i ror_ nn fr/i Ir» a Va CìTa ». I__ ^ ___•» . 


appena 300. e non si vedono po< I ^ono interessa?! diretUimenle o 


lorzzare e incrementare i! fu- Cosentino. Ogni anno un sempre 
risma in Drorìnca di Cosenza, maggior numero dì turisti ita 
specialmente sull'altopiano della lani e stranieri viene in Cala 
Sri a II convegno di a'nvedi m par brio attratto dalla ricchezza e 


sibili pur tuttavia si ca dehnean di massa sono a nostro giudizio 
do chiaramente. . due nspe'.U p ù imprimenti con 

D: qui la necessito di costruire ressi al problema del t«r/m«> si- 


Sria li convegno di a-nvedi in par hria attratto dalla ricchezza e D: qui la necessità di costruire | ress. al problema de] tur sino si 
tico'are dovrà approfondire i vari dalla varietà dei suoi paesaggi rapidamente una comoda rete d. .'ano. ai rondano -) ( l enza sia 

e molteplici aspeff» connessi al marmi e montani. Mela preferì rie di comunicazioni tra ii mare ; oro ri compito ni sfumarli r ap 

turismo m orormc>a di Cosenza ta è naturalmente la Sila con e Interno tale da permettere che : irr,*r,<;d r ’> airnhe rr: ietta"’.: ver 


al fine di elaborare un organico r suoi boschi secolari, i suoi la 
nZv'rf in '‘^or^ro^Tl" I P iano di ,ri!u PP n turistico che poi phi suggestivi, il suo intenso ver I no tra la costa e ìa Sila si pos- ! presentalo alla Cassa tei il Me?' 

MrtM fl mmidn dri fin! inserito nei prò- de perenne. U turista che si reca \ sano percorrere in un’ora o al \ zogiorno sia effcttiranmite rm 


60-70 chilometri che intercorro I chè i! piano di scrii npo che sarà 


corteo ed il comizio dei rap¬ 
presentanti sindacali. 

Massimo Gattafoni 


grammi di intervento pubblico a in Sila per la prima volta resta massimo due e non come avviene 
favore di questo seffore p redi- completamente affascinato perché adesso che. per raggiungere met- 
spasti dalla Cassa per il Me?- qui trova ancora una natura allo tiamo Camigliatéllo Silano, occor- 
zogiorno in base alla legge 25 stato primitivo, per molti aspetti rono cinque ore di treno (se tutto 


piano organico e razionale ha 
safo su criteri realistici 

Oloferne Carpino 


Ancona 

Il PCI chiede 
la convocazione 
straordinaria del 
Consiglio comunale 

Dalla nostra redazione 

ANCONA. 22 

lri? lotte, i contrasti ori i di' 
sidi airi eterno della eu.dizione «li 
centro sinistra stanno ihernizzan. 
no l’attività amministrativa «lei 
comune «li Ancona, ancor più di 
quanto lo sia stata sino a«l oggi. 
La « caccia » alle cariche di pre¬ 
minenza nei vari enti eli sotto 
go\ «‘Mio ha fatto perrieie rii virtù 
agli amministratori comunali i 
molteplici problemi, tutti di no¬ 
tevole interesse cittadino 
E’ il caso ari esempio, della 
vertenza riri dipendenti «Iella 
Azienda municipalizzata dei tra¬ 
sporti urbani t.\T\l \> i «inali da 
dii ersi giorni «ono in agitazione, 
e si «tanno p< oriuccivlo in una 
«erie rii ««rioperi por otb'iierr il 
rinnovo aziendale rio! contratto, 
e «lei netturbini. 

l’or gli autoferrotranvieri la 
Giunta ha proposto ancora una 
volta la concessione rii « una 
tantum » (circa lire va-ntimila) 
sostenendo che sono in corso de¬ 
gli studi per esaminare la pos¬ 
sibilità «li fondere le due aziende 
tranviarie (comunale c provin¬ 
ciale) in unico ente. Tuttavia il 
Comune non ha preso ancora in 
questo senso nn preci«o impegno. 
Da quanto sembra, imtve. l’Am- 
ministraziniie provinciale sarchile 
disposta ad accettare la richiesta 
del rinnovo, ma sarebbe « vinco¬ 
lata * dalla posizione negativa del 
Comune. 

Per i netturbini, l’agitazione 
che si protraeva da tempo è 
rientrata in quanto il Comune 
si è impegnato « a «lefinire la 
vertenza della ristrutturazione (il 
servizio di nettezza urbana è dato 
in appalto a ditta privala) del 
servizio e la forma di gestione 
da attuare entro il 31 maggio 
prossimo ». 

Su questi problemi, sulla man¬ 
canza di volontà politica del cen¬ 
trosinistra. il gruppo consiliare 
comunista ha inteso avvalersi del- 
l’art. 124 del T.U. di legge, per 
chiedere la convocazione straor¬ 
dinaria del Consiglio comunale 
al fine di dibattere il seguente 
ordine del giorno: 1 ) esame della 
situazione politico amministrativa 
comunale: 2 ) rinnovo delle com¬ 
missioni amministrative (scadute 
tutte da tempo) «Ielle Aziende 
Municipalizzate; 3) nomina del 
rappresentanti del Comune nel 
consigli di amministrazione del¬ 
l'Ospedale Civile, del Teatro Spe¬ 
rimentale e di tutti gli altri sca¬ 
duti: 4) vertenza del personale 
deff’ATMA c della Nettezza Ur¬ 
bana. 

Antonio Presepi 


A proposifo 
del Piano 
regolatore 
di Matera 

MATERA. 22 . 

Neff'estendere la nostra not< 
sul Piano Regolatore di Mafer; 
giovedì 17 marzo siamo ineors 
in un involontario errore affer 
mando che il sindaco della città 
dottor Lamacchia. sarebbe impl: 
cato nella costruzione di un pa 
lazzo nel quale egli possiede u 
appartamento. Pare invece eh 
egli abbia acquistato Lappati,' 
mento nello stesso palazzo la ci 
costruzione, avvenuta «ernpre fu* 
ri delle norme edilizie, fu autr 
rizzata co nlicenza del suo prt 
drcessore. 

Neff’esprimere il nostro enrr 
piacimento per il fatto che il do 
tor Lamacchia non rimanga in 
plicato in questa responsnhilif 
di carattere per=nn,Vo. non p«v| 
sìam«> però non rilevare che 
proVema delle infrazon: a! Pi? 
no Regolatore e la mancata e=f 
dizione dr”e ordinanze dì ahba 
timento dei niani ireritamen’ 
costruiti richiama le s.ie re«por 
sahriità di sindaco. 


Querelato 
«Telestar» dal 
sindaco di Piana 
degli Albanesi 

PM.ERMO. 22 
li C..r,s z' o coi: ira.*.- : P..-.»j 

ri.-?,: Albanesi ha da o mar-la' 
ai '.rriaco V;'o S'a.'«; d: S[>> 
gerc q io re! a per d.ffa inazione a 
gravata contro il foglio fascis 
della sera d; Palerrr.o Telcsta 
In un servizio anonimo, appa 
so recentemente su! giornale de 
Io speculatore Cassina. l'ammir 
s tra zione di Pana degl: A'.bane 
era s-ata accusata di avere r 
eluso nell’elenco degli assistiti d 
Comune nuTV'rose p n z >«■«-.e per 
compensarle del loro voto nel 
i m«s3;o eVn.Trv amm'.iisT.itive 
Nella que-ela «;>irta alla Pr 
cura della Repubbl.ra. ri s.nria' 
S'ass! chiede che la magist'atu 
proceda ne: conf-erri rj-re't 
re r-.z--vns.ib:> F-ancn Disio, 
dell'ignoto auro-e d-_-.)'a r'icci’o e' 
costruisce -jc. volgare nuar* 
s’upido ’e-i'ntivo dj ledere 
«'ima sua e rie'.i’aninvr.;stra?io« 
c.;i la g-ando maggioranza dei 
popolazione di Piana rinnova « 
20 anni l'appogfi*. 
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TABACCHICOLTURA 


PAG. 7 / le regioni ]""! 


!! dibattito s !s decisioni proso a! 

convegno indetto dal PCI a Martano 


Abolire le «concessioni» oer abbassare 


Scritti brevi, 

con II voitre nomo, co 
gnomo e Indlrluo Pro 
-listo M non volito ehi 
io Ormo ila pubblica 
la INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALLUNIIA 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


LETTERE 

«uUnità 


e migliorare le retribuzioni 

Il nuovo grave perìcolo della « liberalizzazione »: lo Stato rinuncerebbe ad acquistare il prodotto 
nazionale perchè risparmierebbe acquistando tabacco «levantino» straniero - In realtà è sul pro¬ 
dotto pugliese che pesa II profitto del concessionario • Affidare la fase della prima lavorazione 
a cooperative di tabacchicoltori associati liberandoli da ogni tutela parassitarla 


|Dal nostro corrispondente 

I LECCE, 22. 

1 Continua sempre più intensa 
He vivace nel Salento l'azione del 
■PCI, fra le masse lavoratrici e 
■contadine per affermare una li¬ 
gnea di lotta unitaria volta a col* 
■pile alla radice i nodi struttura- 
ili dell'economia salentina. 

H Agli inviti alla rinuncia, alla 
rassegnazione, all'azione « tem¬ 
perata », Ì comunisti ed i lavo¬ 
ratori della provincia di Lecce 
stanno in questi giorni dando la 
più giusta risposta: la chiara 
denuncia, cioè, di quelli che so¬ 
no gli squilibri e le contraddi¬ 
zioni più stridenti dell'attuale as¬ 
setto economico e produttivo; la 
indicazione di un loro razionale 
e democratico superamento, nel 
senso voluto dai lavoratori. 

E' in questo quadro d’insie¬ 
me che si 'colloca il grande con¬ 
vegno sui problemi della tabac¬ 
chicoltura e per l’abolizione del¬ 
le « concessioni speciali », tenu¬ 
tosi domenica a Martano con la 
partecipazione di oltre cinque¬ 
cento persone, fra tabacchicolto¬ 
ri. sindacalisti, operaie tabacchi¬ 
ne, dirigenti politici, consiglieri 
comunali e provinciali. Il tema 
del convegno non è stato scelto 
a caso, ma costituisce invece uno 

I dei problemi più scottanti ed al 
tempo stesso, uno dei punti di 
rottura del meccanismo della 
speculazione e del parassitismo 
nelle campagne. 

L’anacronistica strutturazione 
del settore della tabacchicoltu¬ 
ra. l'arretratezza della regola¬ 
mentazione vigente, la presenza 
egoistica e parassitarla dei 
« concessionario speciale », i 
nuovi problemi che incombono: 
questi i temi che il convegno ha 
affrontato e denunciato con for¬ 
za. reclamando quelle soluzioni 
democratiche di riordinamento 
e di potenziamento che sole pos¬ 
sono salvaguardare questa im- 

Ì portante componente dell'econo¬ 
mia agricola meridionale. 

Dalla relazione ampia e do¬ 
cumentata del compagno Gino 
f Politi, dai numerosi interventi 
! succedutisi, dall’appassionato di- 
> scorso conclusivo del compagno 
. on. Giuseppe Calasso. una esi- 
> genza vitale è balzata fuori: è 
ormai tempo di revocare le « con¬ 
cessioni speciali » di tabacco. O- 
gni discorso serio e responsabi¬ 
le intorno al problemi della ta¬ 
bacchicoltura non può essere af¬ 
frontato pretendendo di ignorare 
questo punto ferma. Altra 
conclusione sarebbe impossibi¬ 
le: il «concessionario specia¬ 
le * non assolve alcuna fun- 
[ zione sociale positiva; opera una 
: continua azione di rapina nei 
i confronti del contadino tabacchi- 
i coltore, falsificando le perizie, 

; taglieggiando il prezzo del pro- 
E dotto, rimandando a suo piaci- 
' mento il saldo dei conti pur usu- 
j fruendo di enormi anticipazioni 
| da parte dello Stato; quale inter¬ 
mediario speculatore realizza una 
rendita che si aggira dalle .10 al- 

Ì le 60 mila lire per ogni quintale 
di tabacco consegnato al monopo¬ 
lio: costringe ad uno sfruttamen¬ 
to inumano le operaie tabacchi¬ 


ne che lavorano nelle « conces¬ 
sioni speciale >; è. in definitiva, 
il principale responsabile del¬ 
l’attuale situazione di crisi esi¬ 
stente nel settore, anche se — è 
bene sottolinearlo — è 11 Monopo. 
Ho di Stato che ha creato e tolle¬ 
rato questa situazione. 

Ma altri nuovi e gravi pericoli 
incombono sulla tabacchicoltura 
meridionale; infatti a tutto que¬ 
sto si viene ad aggiungere oggi 
la ventilata minaccia della « libe¬ 
ralizzazione » o, come si dice al¬ 
trimenti, della « privitizzazione » 
della fase agricola, e questo in 
ossequio ad accordi stabiliti al¬ 
l'interno del MEC. Che cosa si¬ 
gnifica questo? E semplice: ver¬ 
rebbe meno l'impegno dello Sta¬ 
to di acquistare il prodotto na¬ 
zionale a prezzi remunerativi, 
e ciò vorrebbe dire in sostanza 
la fine delle coltivazioni. Lo Sta¬ 
to, infatti, al pari di un qual¬ 
siasi imprenditore privato, so¬ 
stiene esservi maggiore conve¬ 
nienza economica acquistando il 
tabacco « levantino » presso altri 
paesi (Grecia, Turchia, paesi a- 
fricani); il risparmio sarebbe di 
circa trentamila lire a quintale, 
mentre, d’altro canto, ai grandi 
monopoli industriali del nord si 
aprirebbero nuovi mercati d'e¬ 
sportazione e nuove possibilità di 
accumulazione. Si rinnoverebbe 
ancora una volta, dunque, con 
l'avallo dello Stato, la pratica 
della politica economica antiunita¬ 
ria nell’esclusivo interesse dei 
più potenti gruppi del capitale 
finanziario. 

E' dunque superfluo aggiun¬ 
gere che se questa linea doves¬ 
se trovare pratica attuazione, 
centinaia di migliaia di contadini 
tabacchicoltori e di operaie ta¬ 
bacchine si troverebbero imme¬ 
diatamente sul lastrico. Basti 
pensare che solo nella provincia 
di Lecce si tratta di circa 30 


mila contadini e 40.000 tabac¬ 
chine. 

Si potrebbe a questo punto os¬ 
servare che il male peggiore e 
più incombente è dunque la 
« liberalizzazione », e non già la 
sopravvivenza delle « concessio¬ 
ni speciali », giacché anche que¬ 
ste ultime verrebbero ad essere 
colpite se questo indirizzo doves¬ 
se passare; non è escluso che gli 
stessi concessionari tentino di 
sviare la lotta con il pretesto 
che si è tutti « sulla stessa bar¬ 
ca ». Ma è chiaro che non è cosi; 
a prescindere dal fatto che 1 mi- 
Uardi realizzati dai concessiona¬ 
ri grazie al sudore dei contadi¬ 
ni e delle tabacchine, pongono 

Q uesti in una posizione del tutto 
iversa dai primi, la lotta per 
Impedire la «. liberalizzazione » 
della fase agricola è al tempo 
stesso lotta contro le « conces¬ 
sioni speciali ». 

Che la tabacchicoltura abbia 
bisogno di nuove leggi e di una 
moderna regolamentazione, ò co¬ 
sa che i comunisti sostengono 
da gran tempo: che alcune esi¬ 
genze di convenienza economica 
poste dal Monopolio di Stato pos¬ 
sano anche essere accolte e sod¬ 
disfatte, è cosa possibile; ma è 
evidente che tutto questo non 
può essere conseguito a danno 
della tabacchicoltura o addirit¬ 
tura attraverso la sua soppres¬ 
sione. 

Vi è invece, in concreto, la 
possibilità di migliorare i livel¬ 
li di produzione e di diminuir¬ 
ne i costi: l'eliminazione del 
« concessionario speciale » è la 
prima e più importante misura 
per ottenere questi risultati. Se 
il tabacco « levantino » qui è pa¬ 
gato — come afferma il ministe¬ 
ro delle Finanze — più del suo 
valore merceologico o. comunque, 
più di quanto sarebbe possibile 
pagarlo su altri mercati, ebbene 


sarà opportuno ricordare che più 
del 50 per cento del prezzo pa¬ 
gato dallo Stato viene intascato 
dai concessionari, i quali — come 
s'è detto — realizzano dalle tren¬ 
ta alle sessantamila lire di uti¬ 
le netto per ogni quintale di ta¬ 
bacco conferito ai magazzini di 
Stato. 

Si tratta di miliardi di lire 
che vanno a finire, non già al- 
le famiglie dei tabacchicolto¬ 
ri o nel complesso deH’economia 
agricola, ma ad accrescere i 
depositi bancari dei concessio¬ 
nari speculatori che senza rischi 
e senza alcun titolo sottraggono 
questo denaro allo Stato (che be¬ 
nevolmente si lascia frodare) e 
alla collettività. 

Si comprende dunque come sia 
ormai Improrogabile che lo Sta¬ 
to Intervenga per abolire subito 
le « concessioni speciali », affi¬ 
dando la fase della prima lavo¬ 
razione alle cooperative di ta¬ 
bacchicoltori liberamente asso¬ 
ciati, finalmente liberati dalla 
* tutela » parassitarla del conces¬ 
sionario. o estentendo tempora¬ 
neamente le concessioni « di ma¬ 
nifesto ». 

Al convegno di Martano tutti 
questi temi sono stati trattati 
sia nella relazione che negli in¬ 
terventi di Coluccia, di Rubino 
del PSIUP, di Saracino, segre¬ 
tario della sezione socialista, e 
del compagno Antonio Ventura, 
della segreteria regionale dei 
PCI: e dal convegno è pure 
scaturito l’impegno dei comuni¬ 
sti a promuovere subito una va¬ 
sta azione unitaria a tutti i livel¬ 
li assieme alle altre forze po¬ 
litiche di sinistra, per misurare 
in concreto — al di là delle sem¬ 
plici affermazioni verbali — la 
effettiva volontà politica di bat¬ 
tersi 

Eugenio Manca 


Ieri sono riprese le deposizioni | 

Sfilato di frati I 

e di suore al I 

processo di Campobasso | 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO. 22 


un milione e trecento mila lire 
per la costruzione di un elettro- 
dotto. Ma la somma pare sia 


Settanta milioni 228 mila lire rientrata nelle casse della am 
dell'amministrazione provinciale ministrazione provinciale, che 
di Campobasso a servizio della avrebbe continuato i lavori per 
DC per acquisizione di voti nella proprio conto, 
campagna elettorale del '60: que- PRESIDENTE: Cosa ricorda 

sta la realtà per la quale si sta con precisione? 
celebrando di fronte ai tribunale CARLOMAGNO: Non ricordo 

di Campobasso un processo, che sia per 11 tempo trascorso, sia 
non soltanto trova ccinvolti 25 per le numerose pratiche, sia 
imputati de, maggiori o minori perchè non avevo firmato il man¬ 
che siano, da Zampini a Testa, dato... 

da Di Gregorio a Raspa e agli Dopo una più che vivace chia- 
altri. ma che pone tutta la DC rificazione sui termini « manda 
molisana sotto accusa. to » e « riversale », viene udito 

Nella seduta di stamane, con le Nicola Busico, ragioniere del Co- 
decine di testimoni comparsi da- mune di Agnone. Frattanto una 
vanti ai giudici, sono sfilati ben processione di parroci, frati e 
17 reUgiosi, tra parroci, frati e suore si avvicendano sul preto- 
suore. Questa di oggi è stata an- rio: don Dario Moauro, da Ca¬ 
che la seduta degli ex sindaci e stelvetrano; don Alberigo Volpe, 
tutti de: Checchino Martino, sin- da Pietrabbondante; le suore: 
daco di Castelverrino; Antonio Saveria Pace da Campodipietra: 
Lupo, sindaco di S. Giuliano del Nivea Iannetta da Toro: Anna- 
Sannio: Benito Rosa, sindaco di maria Lepre di Terrazzano: Giu- 
Cerce Maggiore; Oriente-Barone ditta Garanzini, da Cercepiccola; 
Gennaro, sindaco di Vinchiaturo; Ida Scala da Poggio Sannita; ì 
Carlo Carlozzi, sindaco di Gildo frati: Giannicola Iacobacci da 
ne; Giovanbattista Gerio, sinda- Sepino; Anseimo Daniele Vineen- 
co di Ferrazzano, tutti in un modo zo da Toro; Petrella Giovanni 
o nell’altro sono stati chiamati da Campobasso; Angelino Spallo 
a rispondere per contributi otte- ne da Cercemaggiore; Angelo 


nuti dall'amministrazione provin¬ 
ciale. 


Preziza da Cercemaggiore. 

Tutto questo fitto stuolo di re- 


Rissa allo stadio di Brindisi: schermi e ribalte 
tre feriti e otto arrestati '7.7“ ~ ““7.7.7“ 


BRINDISI. 22. 

Botte da orbi, coltellate, tre 
feriti e otto arresti sono il tft. 
lancio di una clamorosa e san¬ 
guinosa rissa che si è verificata 
ieri fra 11 pubblico che assisteva 
allo Stadio comunale alla partita 
fra Fiamma di Brindisi e Ora. 
due squadre che partecipano al 
campionato di terza categoria. 
Otto persone — cinque brindisini 
e tre oriani — sono state arre¬ 
state e denunciate all'autorità 
giudiziaria per rissa aggravata e 
lesioni. 

Una frase rivolta da un tifoso 
brindisino ad uno del « clan » av¬ 
versario. in uno dei momenti più 
accesi della partita, ha provocata 
la discussione che ben presto è 
degenerata. Ad un tratto, tm ti¬ 
foso. Pietro Caracciolo, di 26 an¬ 
ni. da Oria, ha estratto un col- 
i tello colpendo all'impazzata e fe¬ 


rendo alle spalle e alla testa An¬ 
tonio Sistro di 23 anni e Giu¬ 
seppe De Marco di 22. Altri brin¬ 
disini si sono lanciati sul Carac¬ 
ciolo, lo hanno disarmato e lo 
hanno cominciato a pestare di 
santa ragione. In aiuto del Ca¬ 
racciolo sono allora accorsi altri 
due suoi amici: poi è intervenuta 
la forza pubblica e gli otto sono 
stati fermatL 

Dopo una sosta all'ospedale Di 
Summa. dove il Sistro e il De 
Marco si sono fatti medicare, gli 
otto sono stati accompagnati in 
questura e. conclusi gli interro¬ 
gatori, dichiarati in arresto. 

Gli altri cinque arrestati sono: 
Vincenzo Carbonara di 38 anni 
e Antonio Di Gaetano di 24 anni 
da Oria ed i brindisini Francesco 
De Marco di 18 anni. Vittorio 
Franciosa di 25 e Vito Brescia 
di 23 anni. 


giuochi 


LA SPEZIA 

ASTRA 

Compagnia di prosa con Fran¬ 
ca Valeri, Walter Chiari e 
Glanrleo Tedeschi: «Luv». 
Unica rappresentazione alle 
ore 21,15 circa 
CIVICO 
Judith 
COZZAMI 
Operazione poker 
OIANA 

Une manosi contro Al Capone 
MONTEVEROI 

Sette pistole per I Mac Gregor 

MARCONI 

Agente 8 3 8, operazione ura¬ 
nio - Duello nell’Atlantico 

SMERALDO 

Centomila dollari per Rlngo 
ODEON 

Due più due fa sei 
AUGUSTUS 

La sfida degli Implacabili 
ARSENALE 

Il Piave mormoro 
GARIBALDI 

L’urlo del marine» - A 044 
viaggio Interspazio 
ASTORIA 
Gengls Khan 


Il Comune di Agnone è stato ligiosi ha confermato le dichia- 
quello che ha dato il maggior razioni rese al giudice istruttore, 
numero di testi. Primo fra essi. Tutti avevano usufruito dei con- 
l’ex sindaco de Camillo Carlo- tributi, messi a disposizione dal 
magno, che è apparso alquanto l'nmministrazione provinciale nel 
infastidito e reticente di fronte 1960. Con la deposizione di Anto- 
alle precise domande che gli ha nio Lupo, ex sindaco di S. Giu- 
posto il presidente Jascone. A liano del Sannio. scoppia una 
quanto sembra il Comune di A- grossa contraddizione in una se- 
gnone, per la frazione di Villa- duta che sembrava dover essere 
canale, avrebbe dovuto incassare monotona. 

PRESIDENTE: Come ha avuto 
questo contributo lo Spina? Per¬ 
chè avete accompagnato lo Spi- 
_ _ na? Chi lo ha consigliato di 

M I A. rivolgersi alla amministrazione 

ri Dalie provinciale? 

^ LUPO: Non è vero, quando lo 

• __ _ __ ___ _ _ Spina afferma che l’ho accom- 

“ pagnato a riscuotere il mandato 

di lire 50 mila al Banco di Na- 

BRINDISI pò» 

Il Lupo si dichiara innocente. 
ASTRA tutti si dichiarano innocenti, come 

Fili la piume se nessuno avesse saputo quei 

APPIA soldi da dove provenivano e per 

TJ* »tennlnatore del West cosa sarebbero serviti. Tutti di- 

IMPERO cono di aver fatto istanza alla 

u*TT^Bi reS8l ° ne z * * z amministrazione provinciale per 

. ogni contributo. Istanza scritta o 

Decimilo P verbale, ma. in verità, chi cal- 

«H nomini rf.i deggiava quelle istanze erano gli 


ASTRA 

Fili la piume 

APPIA 

Lo sterminatore del West 

IMPERO 

Alta pressione zza 
M AZZAR I 

La calda pelle di Ivonne 
DI GIULIO 


PERUGIA 


Reticolato 


Quiz 


IO 11 12 


8 Inserite verticalmente le 12 pa¬ 
iole qui sotto definite; se la so¬ 
luzione risulterà esatta, nelle 
fighe orizzontali terza e quinta 
M leggeranno i nomi di due noti 
attori italiani: 

-T 1) Uccello di passo di squisito 
Sapore; 2 ) per farsela è neces- 
larlo studiare; 3) l'ingresso della 


galleria: 4) lo è un uomo stupido. 
Imbecille: 5) arrivare tardi; 6 ) 
robusto, prestante, «fusto»; 7) 
profumato, olezzante; 8 ) indiavo¬ 
lati: 9) empio o semplicemente 
non sacro; 10 ) la materia di cui 
son formati gli atolli; 11 ) molto 
sporco; 12 ) un soprannome di 
Mercurio. 


II 21 gennaio del corrente anno 
un importante avvenimento ha 
interessato l’ItaHa: di quale av¬ 
venimento si parla? 

Soluzione dei giuochi 
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Por ehi ascolta 
Radio Varsavia 


LILLI 

Il volo della Fenice 
TURRENO 

La spia che venne dal freddo 

PAVONE 

Il pozzo delle tre verità 
MIGNON 

Stelle solitarie 
MODERNISSIMO 

L'assassino della Sierra Ne- 
vada 


ORVIETO 


SUPERCINEMA 
La pistola d’oro 

PALAZZO 

L’ultimo omicidio 
CORSO 

La ragazzo la 


ANCONA 


MATERA 

OUNI 

I gialli di Edgard Wallace 
QUINTO 

I pionieri della California 

REGGIO CALABRIA 

PRIME VISIONI 

COMUNALE 
My Fair Lady 
MARGHERITA 

Controspionaggio chiama Scot- 
land Yard 
MODERNO 

La spia che venne dal freddo 
ORCHIOEA 

•saar Un iacendio 

Sette dollari sul rosso WBB 

SECONDE VISIONI . - 

JBar- distrugge la 

Sfida all’O.K. Corrai • ■ ■ 

Siasi e il granduca sezione del PCI 

LORETO 

Uno straniero a Sacramento J* 

SANTA CATERINA 0| b CO fCllCI 

Cavalca e uccidi 

CATANIA. 22. 

/VlCbblNA I cittadini di Scordia hanno vo¬ 

luto manifestare la loro concreta 
.#T RIME VISIOXI solidarietà per i compagni della 

... locale sezione del PCI semidi- 

GARDEn " 6 150 arl al B orno strutta ieri da un incendio. Le 

xt.ZT, fiamme, che sono divampate per 

Mezzo dollaro d argento cause ancora imprecisate (si pre- 

II nostro agente Flint sume si sia trattato di un corto 

METROPOL circuito) assumendo subito vaste 

Per qualche dollaro In più proporzioni e minacciando anche 

ODEON un vicino deposito di bombole di 

La spia che venne dal freddo Ras liquido, hanno provocato 
AVOIA danni per un ammontare di oltre 

Pistole roventi due milioni distruggendo quasi 

RINACRIA completamente il mobilio e le 

Fumo di Londra suppellettili. Soltanto le tessere 

_ T SECONDE VISIONI e j documenti di partito sono 

,,, V . , stati messi in salvo dalla prc- 

URORA n ° dcK * r ° senza di spirito e dal coraggio 

L* valle delle mille colline d ' f l!n compagno che si è intro- 

ORALLO dotto nei locali già in preda alle 


Saliscendi 


» d'onda 

tu liacaa 
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m mota SA 28,4* IUM, 
SUSO (11805 - lltOQ - 067» - 
1035 Ke/t) 

UN • IL» 
wm metri 31.45. 44.11 
(9540 - 7125 Ke/a) 
trasmisrione per gli einlgnAl 

is.ee - ie.se 

ac metti 25.lt. 28.42. *140. 
200 m. (11910 - 11800 - 98» 
1502 Kc/a) 
xLee - tue 
m metri 25.42, S1JM 
(11800 - 0528 Ke/a) 


eu metri 254*. *8.42. 
3140, 42. 11, 200 
(11910 - 11800 - 8040 
8128 - 1502 Ke/a) 
treamiaaione per gli «a 

OfBi giare». aOe vn 


f Inserite verticalmente le tredici 

C arole qui sotto definite, facendo 
s modo che ciascuna risulti for¬ 
inata dalle stesse lettere della 
Parola precedente più una fino 
alla settima e meno una dall'ot¬ 
tava in poi: 

! 1) Officine meccaniche: 2) il 
lume di Bottego: 3) uomo poli¬ 
tico democristiano; 4) amò Giu¬ 


lietta: 5) un passato molto lon¬ 
tano: 6 ) bimbo negro, negrelto; 
7) una morsa in immatura; 81 
il cucciolo di mamma orsa: 9) 
una parola molto usata dagli in¬ 
namorati per chiamarsi; 10 ) i 
soìdi che riceviamo dai negozian¬ 
te; 11 ) restituito; 12 ) il titolo di 
Brunetto Latini; 13) esempio in 
breve. 


noi 


LEGGETE 


donne 


IIHmitNHHWnHII 


METROPOLITAN 
Fumo di Londra 
SUPERCINEMA COPPI 
Le soldatesse 
GOLDONI 

Tre colpi di Winchester per 
Rlngo 

MARCHETTI 
Africa addio 
ALHAMBRA 

Frenesia del piacere 

ITALIA 

I tre sergenti del Bengala 
FIAMMETTA 

La doppia vita di silvia West 
ASTRA 

GII Invincibili dieci gladiatori 
PRELLI (Falconara) 

1 rinnegati dell’Isola misteriosa 

JESI 

OLIMPIA 

Le olimpiadi di Tokio 
POLITEAMA JESINO 

100 000 dollari per Ringo 
ROSSINI (Senigallia) 

Ad lo* gringo 

FOGGIA 

ARISTON 
Viva Maria 
CAPITOL 

Fumo di Londra 
FLAGELLA 

Compagnia di rivista 
CICOLELLA 
Madame X 
GALLERIA 

Sette dollari sul rosso 
DANTE 

24 ore per uccidere 
GARIBALDI 

n grande campione 

SAN SEVERO 

PATRUNO 

I sette ribelli 
: EXCELSIOR 

II ponte del sospiri 

CERIGNOLA 

CORSO 

I pugni In tasca 

ROMA 

Febbre sulla città 


SAVOIA 

Pistole roventi 
TRINACRIA 

Fumo di Londra 

SECONDE VISIONI 

ASTRA 

L’inferno degli eroi 

AURORA 

La valle delle mille colline 
CORALLO 


Mille dollari per un Winche- I 


ster 

CRISTALLO 
I quattro tassisti 

DIANA 

Angelica 
EXCELSIOR 
I due mafiosi 
GARIBALDI 

L’uomo senza facile 
OLIMPIA 

Una ragazza da sedurre 
ORFEO 

TT circo e Ta sua grande av¬ 
ventura 
QUIRINETTA 
Made In Ttaly 
SMERALDO 
Randldo 


CAGLIARI 


MASSIMO 


di c Elisir d’amore » 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Amori di una calda estate 
ARISTON 

Una questione d’onore 

EDEN 

I lancieri alla riscossa 
FIAMMA 

a Tetra addio 
NUOVOCINE 
JndliTi 
OLIMPIA 

Tl nostro agente Flint 
SECONDE VISIONI 
ADRIANO 
Brigata di fnoco 

CORALLO 

Rita la figlia americana 
DUE PALME 
Se non avessi più te 

ODEON 

Meno dollaro d'argento 

QUATTRO FONTANE 
Odissea nuda 


Gli uomini dal pasao pesante «** 

v v stessi consiglieri provinciali de 

-- ..... che avevano programmato in 

IvlAlEKA Giunta la distribuzione dei 70 

>i N l milioni. Infatti l’insegnante Ven- 

I gialli di Edgard Wallace ditti - dì SeP ino - ha testualmente 

UINTO Wallace dichiarato: «Confermo quanto 

I pionieri della California det, .° al 2 i,ldice , istruttore ma 

aggiungo pure che mi rivolsi al 
DCAftlri /"Al A BOI A consigliere provinciale Vitale. 

KCUwlU LeALADKIA perchè tenesse di buon occhio 

PRIME VISIONI la direzione didattica di Sepino. 

0MUNALE Non feci istanza scritta all'atn- 

My Fair Lady ministrazione provinciale ». 

IARGHERIT A . , 

Controspionaggio chiama Scot- AfltOlìlO CaiZODS 


Subito dopo sedato l'incendio i 
dirigenti della sezione di Scor¬ 
dia una delle più attive delia 
intera provincia etnea, resisi con¬ 
to dell'entità del disastro si sono 
adoperati per raccogliere fondi: 
in un paio d’ore sono state rac¬ 
colte oltre 90 mflia lire tra le 
più varie categorie di cittadini; 
la sottoscrizione procede attiva¬ 
mente e i compagni di Scordia 
si sono impegnati a raccogliere 
un milione di lire in settimana 
dando nel contempo un nuovo 
impulso all'azione di tesseramen¬ 
to p di proselitismo. Venerdì sa¬ 
rà tenuta una assemblea dei co 
munisti di Scordia presso la Ca¬ 
mera del lavoro di quel comune 
i cui locali sono stati offerti per 
l'occasione: domenica si terrà un 


Urica: gl ove- comizio per ribadire l'impegno 
di « Elisir d amore » compa^j di ovviare alle 


conseguenze del sinistro mercè 
il loro impegno e il generoso 
contributo di tutti i cittadini de¬ 
mocratici. 


Doppio binario fra 
T. Imerese 
e Fiumetorfo 

Nel quadro del potenziamento 
delie comunicazioni ferroviarie 
in Sicilia, previsto dal secondo 
piano quinquennale, è stato atti¬ 
vato il doppio binario fra le sta¬ 
zioni di Termini Imerese e Fiu¬ 
metorto della linea Paiermo-Mes* 
sina. 


Riforma del 
pensionamento : 
a che punto siamo? 

Cara Unità. 

poche righe necessarie, dopo che strana 
mente è calato un velo di silenzio attorno 
alla approvazione della nefasta legge di 
avvio alla riforma del pensionamento in 
Italia. 

Mi pare che tutti gli interventi, che si 
sono succeduti in questa rubrica, abbiano 
comprovato chiaramente il termine nefasto, 
pertanto ritengo inutile soffermarmi sul¬ 
l’argomento. 

Purtuttavia credo interessi attualmente 
a tutti sapere a quale punto stanno le cose 
per quello che concerne il conteggio come 
contributi validi, ai termini della legge 
che prevede il pensionamento a 35 anni 
(1820 marche) dei periodi riferiti al servizio 
militare di leva e come richiamato. 

Rilevo qui brevemente, che in ogni am 
biente, si giudica severamente In esclusione 
dai benefici di chi dovrebbe aver mntu 
rato maggiore diritto: di qui la possibilità 
di raccogliere, anche in Parlamento, la 
maggioranza necessaria a porre un emen 
damento migliorativo. 

La domanda che pongo è questa: cosa fa 
il nostro gruppo parlamentare? Quali ini 
ziative intende prendere e subito? 

E' una risposta che interessa migliaia di 
casi e gradirei fosse la più precisa e impe 
gnativa possibile. 

Fraterni saluti. 

MICHELE LEONI 

Commissione Interna Cantiere Navale INMA 
(La Spezia) 

Deve essere innanzi tutto rilevato 
che nel corso del dibattito, che porli) 
alla approvazione della lentie « nefa¬ 
sta » del 31 luglio 1965. n. 903. i juirla- 
mentori comunisti al Senato e alla Ca¬ 
mera presentarono e sostennero pre¬ 
cisi emendamenti tendenti a modificare 
sostanzialmente la legge stessa. Emen¬ 
damenti che purtroppo la maggioranza 
governativa respinse- In particolare, 
per quanto riguarda la pensione di 
anzianità (35 anni di contribuzione) 
chiedemmo che fossero compresi nel 
computo anche i contributi cosiddetti 
figurativi. Anche questo emendamento 
fu respinto. 

Abbiamo subito assunto iniziative in 
due direzioni. La Legge n 903. prevede 
una delega «1 pouerno per il supera¬ 
mento dei limiti della legge stessa e 
all'uopo ò stata nominata una commis¬ 
sione di parlamentari. In quella sede 
abbiamo sollevato, insieme alle que¬ 
stioni di fondo (minimi; collegamento 
della pensione all’ultima retribuzione; 
democratizzazione dell’lNPS; ecc.) an¬ 
che quella relativa al computo dei con¬ 
tributi figurativi per la maturazione 
del diritto alla pensione di anzianità. 

Inoltre abbiamo presentato il 20 ot¬ 
tobre 1965 la proposta di legge ». 2697 
per la « validità dei contributi figura¬ 
tivi. ai fini della pensione di anzia¬ 
nità ». 

Con questa proposta chiediamo al 
Parlamento di cancellare tutte le in¬ 
giustizie e le discriminazioni oggi in 
atto. Non è. infatti, pensabile che la¬ 
voratori ex-combattenti non abbiano 

• computati gli anni di servizio militare, 
ai fini della maturazione del diritto di 
anzianità e quindi vengano puniti ri¬ 
spetto a quei lavoratori che furono eso¬ 
nerati dal servizio militare. 

Le stesse considerazioni valgono per 
quei lavoratori e lavoratrici colpiti da 
malattia, infortunio, disoccupazione e 
gravidanza, che si trovano in una posi¬ 
zione di assurda inferiorità e puniti 
rispetto a molti loro compagni di la¬ 
voro. che non subirono tali eventi. 

D'altra parte, va rilevato che i con¬ 
tributi figurativi valgono ai fini della 
maturazione del diritto alla pensione 
di vecchiaia (15 anni). Devono, per¬ 
tanto. valere anche per la malutazione 
della pensione di anzianità. Problema 
che si pone con urgenza, specie nella 
attuale situazione economica. I lavora¬ 
tori maggiormente colpiti dal licenzia¬ 
mento, o dalla sospensione dal lavoro, 
sono anziani. Molti di questi avendo 
partecipato all’ultima guerra, oppure 
al movimento partigiano, o subito ma¬ 
lattie, disoccupazione, non possono usu¬ 
fruire della pensione di anzianità, pro¬ 
vocando situazioni drammatiche per 
loro e per le loro famiglie, anche per¬ 
ché. per la loro età, per essi, è pres¬ 
soché impossibile trovare una nuova 
occupazione. 

mo a sollecitare la discussione e l'ap¬ 
provazione di questa nostra proposta 
di legge. Elemento decisivo, come 
sempre, rimane l'azione dei lavoratori 
occupati e disoccupati, capace di im¬ 
porre subito la discussione e soprat¬ 
tutto di garantire uno schieramento 
valido per l'approvazione della propo¬ 
sta. Si tratta cioè di trasformare le 
amarezze e le proteste manifestate in 
larghi strati di lavoratori in lotta che 
dia ancora più vigore alla nostra do¬ 
verosa azione di sollecito nel Parla¬ 
mento. 

On- EGIDIO SULOTTO 
Deputato ai Parlamento 

Solidarietà 
con i giovani 

della « Zanzara » 

Caro direttore, 

mi associo alla protesta dei 93 colleghi 
milanesi, rammaricandomi solo che i giova¬ 
ni delia « Zanzara » non siano scolari miei. 

PROF. ANTONIO CASANO 
(liceo «Virgilio» . Roma) 

Un sollecito 
per le procedure 
esecutive 

D sig. A. Longhi da Firenze, che ha una 
procedura esecutiva in corso presso la Pre¬ 
tura di Prato, ed il sig. Natale Labate da 
Reggio Calabria che ne ha un'altra presso 
la Pretura di quella città ci scrivono lamen. 
tando disservizi ed irritualità che si verifi 
citerebbero nei rispettivi uffici esecutivi. 

Essi ci comunicano, inoltre, di aver messo 
al corrente delia cosa i dirigenti che. es¬ 
sendo tenuti a provvedere, non manche¬ 
ranno di farlo. 

Ancora sullo 

t 

sblocco def fitti 

Cara Unità, 

in questi anni e senza aspettare Io sblocco 
dei fitti previsto per il prossimo mese di 
giugno, moltissimi padroni hanno aumentato 
gii affìtti che sono giunti, anche per le case 
meno lussuose, a prezzi veramente insoste¬ 
nibili per i lavoratori. Molti inquilini pur¬ 
troppo, per non dover affrontare le spese 
del trasloco, hanno dovuto, in mancanza 
di una legge che li proteggesse veramente, 
accedere alle richieste dei proprietari. 


l: 


Io, ad esempio, sono capofamiglia e tito¬ 
lare di una pensione mìnima dcllTNPS: 

19 mila lire mensili con le quali devo prov 
vedere, insieme ad introiti saltuari, alle 
necessità della famiglia. Io so però che 
esiste una legge che dovrebbe tutelare i 
pensionati dagli aumenti dei fitti Vorrei 
quindi chiedere al nostro gruppo parlameli 
tare un vivo interessamento perché questa 
legge sia migliorata quando tutta la mate 
ria. che regola il blocco dei fitti verrà in 
discussione datanti al Parlamento. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

• • • 

Gli inquilini dei vecchi stabili a fitto hloc 
eato di Milano hanno inviato alla Commis 
sione speciale per i fitti una lettera con la 
quale chiedono che il previsto sblocco dei 
fitti sia attuato in modo da non danneggiare 
i milioni di lavoratori che già pagano, 
anche per case vecchie affitti molto alti. 

So vogliamo un contratto 
di lavoro inodorilo 
dobbiamo dKondor» 

Punita india lotta 

Caro direttore, 

sono scaduti molti contratti na/.i i. >,i 
lavoro, e anche quello dei minato: i eim 
goria numericamente esigua ma che min 
può essere sottovalutata per la mole ili 
ricchezze che produce con molti rischi r 
sacrifici. 

Siamo dislocati nelle più impervie catn 
pagne dalla Sicilia alle Alpi, molte miniere 
sono lontane dai grandi centri urbani e 
completamente ignorate dalla maggioranza 
dei cittadini. 

Dei minatori si sente parlare dalla stam 
pa. dalla radio c dalla TV, c allora in modo 
clamoroso, solo quando nelle miniere av 
vengono deile sciagure. 

Eppure ci siamo! Con le nostre facce pai 
lide. con il respiro affannato dei silicatici e 
nelle ore più inopportune, del giorno e de'l ■ 
notte, scendiamo nelle viscere oscure dell 
terra per strappare a questa le sue rierbe 
zc naturali che vanno a gonfiare le ea 
forti degli industriali minerari 
Il nostro lavoro è molto duro il no--*t. 
salario insullicrnte per fare fronte al ere 
scento costo della vita, inadiguato -d «nei* 
fieio da noi sopportato e in rapporh ab 
quantità di guadagno ricavato dalla prò 
dazione in continuo aumento. 

Le nostre richieste non sono esagerati¬ 
mi! gli industriali, appoggiati dalla politica 
del governo, non sono disposti a concedere 
niente, così non ci resta altra scelta: lot¬ 
tare. 

L’azione che si è sviluppata consiste, at¬ 
tualmente, in due giornate di sciopero uni¬ 
tario effettuato il 24 febbraio e l’il marzo. 
Altri scioperi seguiranno: le astensioni, a 
Boccheggiano hanno registrato percentuali 
fino al 97 % così per noi minatori il risultato 
è stato di grande soddisfazione, perché nel 
tempo passato dominava il paternalismo pa¬ 
dronale del monopolio Montecatini il quale, 
con molti inganni, riusciva a dividerci. Ora 
discutiamo fraternamente le nostre richie¬ 
ste e affrontiamo con fiducia le lotte future; 
finalmente abbiamo compreso tutti che se 
vogliamo un contratto di lavoro moderno 
dobbiamo difendere gelosamente l’unità nel¬ 
la lotta. 

UN GRUPPO DI MINATORI 
(Boccheggiano - Grosseto) 

Ispettorati (lei Lavoro 

e vertenze 

Cara Unità. 

l'anno scorso ho lavorato come cameriere 
in una trattoria in provincia di La Spezia 
ed alia fine del mio lavoro sono stato pa¬ 
gato in modo non conforme agli accordi 
sindacali di quella provincia. Siccome at¬ 
traverso il sindacato non sono riuscito ad 
ottenere niente ho investito della mia que¬ 
stione l’Ispettorato del Lavoro il quale ora 
mi ha risposto dimostrando una completa 
ignoranza delle leggi e degli accordi che 
regolano la materia. Vorrei quindi attra¬ 
verso questa lettera attirare l’attenzione 
delle autorità competenti a decidere sul 
mio problema affinché facciano rispettare 
gli accordi sindacali. 

ANDREA MORI 
(Milano) 

La speculazione 
sulla vitamina C 

Cara Unità. 

nel vostro giornale del 15 corrente in pri¬ 
ma pagina sotto il titolo «RAI: dura il si¬ 
lenzio sullo scandalo della Vitamina C », 
è riportata la notizia che la nostra ditta ha 
fornito Vitamina C al quotidiano La Stampa 
di Torino a L. 2.940 al chilo. 

A questo proposito desideriamo precisare 
che trattasi di Vitamina C polvere e non 
Vitamina C « ricoperta » che è il tipo che 
normalmente si adopera per la fabbrica¬ 
zione delle compresse e che ha un prezzo 
superiore. 

Inoltre vi facciamo presente che il prezzo 
fatturato alla Stampa per 50 kg. di Vitami¬ 
na C è un prezzo inferiore al costo del pro¬ 
dotto (come possiamo documentare) e che 
è stato da noi praticato conoscendo lo scopo 
al quale era destinato. 

Saremo grati se vorrete provvedere a 
pubblicare questa precisazione. Ringrazia¬ 
mo per l’attenzione e porgiamo distinti sa¬ 
luti. 

IL DIRETTORE COMMERCIALE 
BRACCO INDUSTRIA CHIMICA 
(Milano) 

La lettera della Bracco conferma 
pienamente quanto scrivemmo sul- 
CUnità dello scorso 15: nel pezzo 
citammo l'acquisto di vitamina C da 
parte della Stampa presso la Bracco 
a lire il chilo, rispetto alle otto¬ 
mila pagate dalla RAI alla Formila- 
ha e alla Carlo Erba. Dicemmo in 
quell'occasione che la vitamina non 
era confezionata in compresse ma in 
polvere, e abbiamo anche dimostrato 
che il confezionamento comporla al 
più una maggiorazione di un migliaio 
di lire. 

La Bracco afferma che il prezzo del¬ 
la vitamina ceduta alla Stampa era 
inferiore al costo del prodotto dato lo 
scopo cui era destituito; altrettanta 
sensibilità non hanno purtroppo dimo¬ 
strato la Farmilalia e la Carlo Erba 
che sul quantitatiro venduto alla RAI 
hanno lucrato almeno tremila lire su 
ogni chilo. Non era possibile alla RAI 
appronfigionarsi di vitamina a prezzi, 
se non ài favore, almeno equi? La ri 
sposta è ovvia: basterebbe che co¬ 
loro che si sono costituiti in Comitato 
per gestire i 5 miliardi e mezzo rac¬ 
colti tra gli italiani per l'India, usas¬ 
sero negli acqvitsi — come sarebbe 
per lo meno doveroso — maggiore 
diligenza. 




















